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Editoriale 

0 Roma povera 
o Roma dei padroni? 
GIULIO CARLO ARQAN 

S parite dai muri le dissuadenti facce dei candì 
dati sicuri che a dir le loro virtù basti un sorriso 
che mai farà di Roma la nuova giunta7 La ma 
lama di Roma è in parte la stessa di tutte le me 

^ ^ ^ ^ galopoh (eccesso demografico con le aggra 
« • • • • • v a n t | delia vecchiaia d un passato canco di 
glorie e malanni di una popolazione eterogenea e disamo
rata Da più d un secolo poi salvo poche pause è la vittima 
di torbide avide amministrazioni municipali che hanno 
sconvolto I ordine urbano 11 traffico tra parossismo e para 
lisi non è che I esantema il male vero è 1 opprimente adipe 
edilizio accumulato in cent anni dalla speculazione fondia 
ria padrona II centro storico soffoca letteralmente in 
un informe immensa cintura di periferie stipate dove lo 
spazio è stato esosamente sfruttato al centimetro senza la 
sciar luoghi per i servizi il verde la cultura lo sport lo sva 
go la vita insomma La prima a dirlo fu la sinistra ma ormai 
lutti convengono che non e è altro scampo bisogna libera 
re il centro e portare tutto ciò che fa traffico in una perifena 
diradata risanata ristrutturata riqualificata 

Anche per un bilancio comunale molto più prospero 
I operazione sarebbe insostenibile Potrebbero intervenire 
lo Stato e il grande capitale ma a quali condizioni7 Per mol 
to tempo lo Stalo ha fatto finta di niente poi ha dato qual 
che segno di vita ma facendo capire che il governo della 
città dovrebb essere I emanazione del governo centrale 
come al tempo dello Stato pontificio L alta finanza farebbe 
un lavoro tecnicamente eccellente ma naturalmente col 
suo tornaconto cosi la città verrebbe ripresa in mano da 
una proprietà fondiaria meno gretta ma anche più rapace 
delle pie società immobiliari degli anni di papa Pacelli Le 

f iunte di sinistra incorreggibilmente oneste pretenrono 
indigenza e sia detto senza rimorso il piccolo cabotaggio 

urbanistico 
Più volte rammentarono allo Stato i suoi doven verso la 

capitale che gli dava prestigio ma sopportava I onere della 
rappresentanza fece orecchi da mercante Poi dal Campi 
doglio uscirono i diavoli e vi entrarono con Giubilo i santi e 
lo Stato trovò subito un mare di soldi Grazie al mondiali di 
calcio si rigenererà I assettò di Roma Giusto quattro secoli 
fa Sisto V riformò con intelligenza e coraggio penmetro e 
circolazione per aprire la citta santa alle devozioni dei pel 
legrinl dell ingrandita ecumene ora il governo pentapartito 
ha deciso di riformarla per le scorribande trionfali dei tifosi 
del calcio Ognuno ha i propn ideali Però ha ragione il car 
dinaie Potetti il calo del vero cristianesimo è un segno del 
decadimento (democristiano aggiungo io laico) di Roma 

M
a se anche lo Stato decidesse Interventi Più «eri 
e meno sportivi granché non potrebbe (are 
con gli attuali strumenti giuridici Ci sono tecni 
ci coscienti e capaci d un corretto disegno ur 
banistlco è pero Impossibile correggere i mi 

^ ^ ^ " " " sfatti del passato finché sussistono (eleggi e gli 
ordinamenti che li hanno permessi Ben poco può farsi sen 
za espropriare per pubblica utilità terreni ed immobili ma 
le leggi le magistrature le burocrazie difendono accanita 
mente la propnetà privata contro il pubblico Interesse 

Se Roma è allo stremo e il Comune impotente perché 
non affidarla allo Stato o almeno soccorrerla con una legge 
speciale? No, lo Stato finanzi e il Comune open e dir legge 
speciale 6 già una contraddizione nei termini La capitale è 
il modello delle città la città è la pnma e più nobile delle 
Istituzioni democratiche dunque la capitale dev essere 
modello di democrazia e non e è democrazia senza auto
nomia Ciò di cui lo Stato vorrebbe garantirsi è la subordi 
nati) conformità politica dei governi locali al centrale I ha 
dello senza peli sulta lingua ebbene, si sappia che questo 
sarebbe contrario al principio etico e alla stema della de 
mocrazia Scommetto che 11 futuro sindaco richiamerà il 
professor Tange al capezzate di Roma malata E un abile 
professionista giapponese ma abbiamo in Italia architetti e 
scuote d architettura assolutamente capaci d impostare be
ne Il problema di Roma che non richiede grandi slanci 
creativi è un problema di restauro non tanto del centro 
storico che deve nmanere com è fé già fu abbastanza gua 
sto) ma della prerllena inabitabile inagibile malsana 
Con amputazioni e protesi e recuperabile almeno in parte 

Certo il futuro sindaco avrà I handicap delle forze politi 
che che rappresenta le stesse che hanno rovinata la città 
L elogio d) certi sindaci democristiani d un tnslo passato al 
larma L albergo Milton che deturpa Monte Mano éunalu 
gubre insegna Vedremo sorgere in cima al Gianlcolo I al 
bergo che noi di sinistra impedimmo che si costruisse alle 
falde7 

Credo d interpretare anche il pensiero del compagno 
Vetere ex sindaci comunisti siamo sempre disposti ali au 
toc litica che è atto di limpida razionalità ma proprio per 
che comunisti ricusiamo iaconlnzione cheèattopemten 
ziale che s addice ai bigotti 

ELEZIONI IN CAMPIDOGLIO È u n dipendente del centro dati di Roma 
— _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ iscrìtto alla Cisl. Ora interverrà il giudice 

«È l'uomo dei brogli» 
H Comune accusa un tastierista 
Avrebbe inserito nell elaboratore i numeri dei seg
gi anziché i voti di lista Sotto accusa è un tastieri
sta del centro di calcolo del Comune di Roma, che 
secondo il Campidoglio sarebbe I autore del gra
vissimo «errore» nei risultati elettorali diffusi la sera 
di lunedi 30 ottobre Sindacati e colleghi, però, in 
sinuano il sospetto che 1 operatore possa essere 
solo un capro espiatorio 

PIETRO STRAMBA-BADIALK 

• I ROMA II Campidoglio ha 
trovato un colpevole un ta 
stiensta del centro di calcolo 
del Comune di Roma sarebbe 
il responsabile del clamoroso 
«errore» che una settimana fa 
ha provocato 1 attribuzione di 
33 000 voti fasulli - e di con 
seguenza di due seggi mesi 
stenti - alla De Secondo indi 
«erezioni a commettere I ter 
rore» sarebbe stato un opera 
lore di 31 anni Massimo Nar 
ducei delegato Cisl 11 tastieri
sta avrebbe fatto tutto da solo 
- In cinque minuti tra le 22 20 
e le 22 25 - allo scopo di ac 
celerare al massimo le opera 
ziom di immissione dei daU 

nell elaboratore Un accusa 
che però spiegherebbe solo 
una parte degli oltre 48000 
voti «gonfiati» Secondo altre 
indiscrezioni però il tasUen 
sta avrebbe compiuto anche 
pnma delle 22 una sene di 
operazioni errate inserendo i 
numeri dei seggi al posto dei 
voti di lista Le indagini co
munque - dicono in Campi
doglio - continuano «al fine 
di accertare eventuali altre re
sponsabilità» (I commissario 
straordinano di Comune di 
Roma Angelo Barbato ha in 
formato ieri pomenggio il pre 
(etto della capitale Atessan 
dro Voci e il ministro dell In 
temo Antonio Gava. 
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Muore in auto 
Verri, preadente 
dell'Alitala 

MAURIZIO FORTUNA 

• i ROMA II presidente del 
I Alitalia Carlo Verri è rimasto 
ucciso ìen notte in un pauroso 
incidente automobilistico nei 
pressi dell Eur Vem si trovava 
a bordo di una Lancia Thema 
condotta dall autista Enrico 
Grappelli di 25 anni deceduto 
anche lui e percorreva via 
Laurentina Ali angolo con via 
Tre Fontane la Lancia Thema 
blindata dopo essere passata 
con un semaforo rosso e a 
forte velocità, si è scontrata 
frontalmente con un autobus 
di linea dell Atac La violenza 
dell impatto è stata tale da 
spingere fuori strada 1 auto e 
da mandarla a sbattere contro 
un chiosco di bibite I primi 
soccomton hanno fallo molta 

fatica ad estrarre i corpi dei 
due occupanti dalle lamiere 
contorte dell autovettura Car 
lo Vem e il suo autista non 
davano quasi segni di vita so
no stati immediatamente tra 
sportati al vicino ospedale 
Sant Eugenio II presidente 
dell Alitalia fi morto poco do
po il ricovero mentre Enrico 
Grappelli e deceduto durante 
il trasporto Vem era stato no
minato presidente dell Alita
la in sostituzione di Umberto 
Nordio il 22 luglio dell anno 
scorso Nella sua lunga came
ra di manager aveva tra I al
tro ricoperto I incarico di am 
mimstratore delegato della 
Zanussi 

Il presidente dell Alitalia Verri A PAGINA» 

La giunta di pentapartito ribalta la legge varata dalla sinistra 
e dà via libera a milioni di metri cubi da costruire fin sulla riva del mare 

«Sventrate pure le coste sarde» 
Via libera ad una nuova immensa colata di cemento 
sulle coste della Sardegna La nuova giunta regiona 
le a guida de ha infatti deciso di modificare la legge 
urbanistica varata dalla precedente maggioranza di 
sinistra capitolando alle pressioni governative La 
nuova normativa, presto in aula, salverà dai vincoli 
ambientali circa 6 milioni di metn cubi di cemento 
Dure proteste di Pei ed ecologisti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI Lassalto infi 
nito alle coste sarde passa 
adesso attraverso una nobile 
parola «legalità» La usano 
senza alcuna remora il nuo 
vo presidente della Regione 
il de Mano Flons e i segretan 
del pentapartito nel vertice 
della maggioranza che ha de 
oso di modificare la legge ur 
banistica sarda Legalità na 
turalmente a tutela dei «dint 
ti» di quelle società immobi 
lian e quei propnetan che 
avevano visto bloccati i loro 
progetti edificativi dai vincoli 
ambientali introdotti sei mesi 

fa dalla precedente maggio
ranza di sinistra E «legalità» 
anche nei rapporti col gover
no che ali Inizio dell estate 
aveva bocciato il provvedi 
mento scatenando la prole 
sta di urbanisti ed ecologisti 
di tutta Italia 

Il «blitz» del pentapartito 
sardo è avvenuto propno in 
vista del riesame e della nap-
provazione della legge da 
parte del consiglio regionale 
già convocato per il prossimo 
14 novembre In sostanza 
1 accordo di maggioranza fa 
salvi i vincoli di inedificabilità 

a tutela delle coste (quasi as 
soluti entro i 500 metn dal 
mare con possibilità di mag 
gion deroghe entro i due chi 
lometn) ma nella fascia tra i 
500 metn e i 2 chilometri 11 
nedificabilità varrà solo per il 
futuro Le autorizzazioni edili 
zie già concesse dunque 
avranno via libera. In tutto 
secondo i dati più aggiornati 
dell ufficio di vigilanza edili 
zia circa 6 milioni di metn 
cubi di cemento equamente 
distribuiti lungo le varie zone 
costiere dell isola (con punte 
particolarmente alte nella 
Gallura nel litorale caglianta 
no e nella Costa verde) 
Un enorme ondata di cemen 
to che si aggiunge a quella 
già rovesciata negli ultimi an 
ni (circa 25 milioni di metn 
cubi) e che porta davvero le 
coste sarde vicino - come ha 
più volte denunciato Antonio 
Cedema - alta «soluzione fi 
naie» 

Ma le conseguenze dello 
stravolgimento della legge 

sulle coste non nguardano 
solo i gravissimi danni am 
bientali Fra le preoccupazio
ni pnncipali della giunta 
uscente di sinistra cera an 
che quella di scoraggiare le 
speculazioni finanziane So
no sempre più numerosi in 
fatti i propnetari che acqui
stati i terreni costieri e ottenu
ti i permessi dai comuni rin
viano continuamente il mo
mento dell edificazione per 
far lievitare i prezzi Per que 
sto motivo nel testo di legge 
era stato previsto di salvare 
dai vincoli solo quelle con 
cessioni edilizie per le quali 
fossero già iniziati i lavon di 
urbanizzazione Adesso inve
ce col ntomo della De alla 
guida della Regione salta 
questa norma di sbarramen 
to cosi come saltano altre 
norme di tutela ambientale 
col nsultato di favonre ulte-
normente piccoli e grandi 
speculaton 

Cosi come era stata vasta 
la protesta dopo il rinvio del 

la legge da parte del governo 
nazionale (al punto che so
no sorti appositi comitati e 
sono stati lanclau appelli da 
tutta Italia) anche adesso si 
annuncia una forte mobilita 
zione dentro e fuori I isola. 
Del resto gli argomenti usati 
per colpire la più avanzata 
legge urbanistica d Italia so
no oggi come allora esclusi 
vamente politici «Quando si 
parìa strumentalmente di di 
ntti acquisiti - denuncia An 
tonto Dessi responsabile am 
biente del Pei sardo - si di 
menlica che le deroghe alt ir
retroattività delle leggi sono 
ammesse In tutte le materie 
diverse da quella penale o fi 
nanziana ogni qual volta oc 
corra tutelare principi e beni 
preminentemente protetti 
dalla Costituzione come il 
paesaggio» E dure prese di 
posizione giungono anche 
dal fronte ambientalista Sulla 
tutela delle coste non si può 
tornare indietro 

DOCUMENTI 

SOCIALISMO 
LIBERALE 

Il dialogo 
con Norberto Bobbio 

oggi 
A cura di Giancarlo Bosetti 

Un saggio di Perry Anderson 
La risposta di Bobbio 

Ld sua intervista ali Unità 
Umberto Cenoni 

Liberalismo e socialismo, 
ricerca di una nuova 

prospettiva 

Giovedì con l'Unità 
un libro su Bobbio 

Giovedì insieme a I Unità i letton troveranno nette edicole a 
L 2000 un libro dedicato al socialismo liberale e al pensiero 
di Norberto Bobbio 11 volume costituito da materiali inediti e 
curato da Giancarlo Bosetti conterrà un saggio di Perry Ander 
son che ha suscitato interesse e apprezzamento da parte di 
Bobbio il quale ha nsposto ali autore nel merito delle sue tesi, 
una parte del carteggio tra lo stesso Bobbio ed Anderson ta in 
tervista che il filosofo torinese ha concesso ali Unità nel luglio 
scorso ed un saggio di Umberto Cerroni sulla prospettiva del 
confronto tra liberalismo e socialismo 

Viaggio 
nel reame 
dei ministri 
«pigliatutto» 

Teorici dell Intervento stra
ordinario grandi dislnbulori 
di incarichi abili mediatori 
nella gestione del potere bu
rocratico ecco le caratteri
stiche di tre •homines nov», 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tutu campani indicati msie-
™ ™ ™ " " " " ^ ™ ™ me al bresciano Prandini, 
come i superministri del governo Andreotti iCinno Pomici 
no (De) Carmelo Conte (Psi) Francesco De Lorenzo (Pli) 
rappresentano la classe dirigente del dopo-terremoto» Il hi 
turo?Roseoperlalobbydeimattonan APAQINA $ 

Oggi si sposa 
Maradona 
tra sfarzo 
e pochi vip 

Maradona oggi sposo In 
un atmosfera pesantemente 
sfarzosa anche un pò Utch, 
brillano più gli sforzi del -pi-
tic- e della sua coite per 
consegnarsi alla gloria che 
una spontanea gioia II ven
to della stona soffia altrove e 

ta scelta delle porte chiuse obbligate dall esclusiva della 
«Maradona production* sembra un clamoroso autogol As
senti molti degli annunciati vip Buenos Aires segue con in
differenza Il presidente dell Argentina Menem sarà comun
que in pnma Illa . P A 0 I N . • • 

La Repubblica 
polacca non sarà 
più «popolate» 

Il prono segretario del Poup Rakowski ieri al plenum del Comitato oKtMt 

A PAGINA 11 

Puritana decisione della Corte suprema degli Stati Uniti 

È divorziata con figli? 
Non può ricevere uomini a casa 

MURSIA-
^ «Gli Approdi» 

. sulle spiagge della nostra cultura scolastica 

Roberto Tozzi 

.IL CIELO STELLATO 
SOPRA DI ME. . 

da Locke a Schelling 

PresenUaione di Nicola Abbagnano 
dopo 

k COGITO, ERGO SUM y 
da Socrate a Leibniz Ak 

M WASHINGTON Niente 
ospiti maschi in casa di una 
donna divorziata con figli 
Diktat delta Corte suprema 
degli Stati Uniti il accaduto 
nel Rhode Island uno degli 
Stati più puritani d America 
La sentenza afferma che 
una donna divorziata che vi 
ve con i figli non ha e non 
avrà il diritto di far rimanere 
in casa «ospiti maschi» du 
rante ta notte 

Senza troppe spiegazioni 
la Corte suprema ha respin 
to Ieri un appello di una 
donna dello Stato del Rhode 
Island Carla Pamllo che ri 
vendicava questo diritto 

Divorziata dal 1986 con 
tre figli in affidamento Carla 
Pamllo è stata portata in tri 
bunale dal suo ex marito 
perché spesso permetteva al 
suo amante di nmanere a 
dormire in casa 

In prima istanza un giudi 
ce ha emesso un ordinanza 
con cui si proibiva alla don 
na in nome del «benessere 
psicologico* dei figli di ave
re ospiti maschi in casa per 
la notte La donna non si è 
arresa e si è rivolta alta Corte 
suprema dello Stato ma 
quest ultima ha confermato 
1 ordinanza del giudice di 
primo grado 

Convinta di rivendicare «il 
dintto fondamentale di esse 
re libera da interferenze sta 
tali nei confini delta propna 
abitazione» Carla Pamllo si è 
appellata alla Corte supre 
ma federate Niente da fare 
Anche i massimi giudici de 
gli Stati Uniti sono stati d ac 
cordo Dopo I attacco mos 
so sutl aborto una nuova 
sentenza contro le donne 
americane che è destinata a 
far discutere 

Zaccagnini, non solo galantuomo 
tm II giorno dopo la scorri 
parsa Zaccagnini corre il n 
schio di una considerazione 
deviante non pochi commen 
latori si affannano a descriver 
lo come un galantuomo forse 
un pò ingenuo capitato per 
caso a ricoprire responsabilità 
tanto elevate Ora se è giusto 
sottolineare le straordinarie 
qualità umane di Benigno 
Zaccagnini il suo stile di vita 
e ta sua cristiana premura ver 
so il prossimo non dobbiamo 
leggere una vita esemplare al 
di fuori delle categorie della 
politica 

Zaccagnini è stato sempre 
con intelligenza degli aweni 
menti e identità riconoscibile 
dalla pane giusta quando lui 
cattolico della terra di Don 
Minzoni e di Luigi Ferran pre 
se le armi nella Brigata Gari 
baldi per liberare il paese dai 
nazifascisti convinto della ne 
cessana unità di popolo con 
tro il comune avversario 
Quando nella Democrazia 
cristiana senti fortemente l in 
fluenza di Dossetti e la tensio 
ne per la nfondazione dello 
Stato democratico ma insie 
me manifestò una grande at 

tenzione per la ricerca di al 
leanze e intese con le altre 
forze politiche rifiutando ogni 
esaltazione integrista Quan 
do con Aldo Moro operò per 
I allargamento dell area di go
verno a forze di sinistra pnma 
ai socialisti e poi al Pei nel 
periodo della solidanetà na 
zionale 

In Zaccagnini fu coerente e 
preminente nelle vane fasi 
della vita nazionale la convin 
zione che in un paese fissato 
nella contrapposizione fra 
modelli di società diversi la 
democrazia rischiava di più se 
non si trovava un terreno d in 
tesa sulle grandi questioni di 
interesse nazionale Egli ere 
deva che la stona d Italia 
avesse messo a confronto se 
condo corsi paralleli due 
concezioni politiche radicai 
mente differenti per ispirazio
ne e spesso per qualità di pro
posta ma rese omogenee dal 
la rappresentanza di grandi 
realtà popolari In un paese 
che ambiva alla democrazia 
di partecipazione il ruolo dei 
grandi partiti era essenziale E 

PAOLO CAMUS 

qualche forma di confronto 
di scambio politico e di intesa 
su singoli importanti temi era 
utile agli equilibn democratici 
e allo sviluppo complessivo 

Il confronto non era una 
parola magica un espediente 
della strategia politica ma I e 
spressione di una fiducia nella 
politica non intesa come lotta 
per il potere e non riconduci 
bile tutta e soltanto ai conflitti 
di interesse 

Quando Moro e Zaccagnini 
allargarono la maggioranza 
parlamentare al Partito comu 
nista a muoverli non fu sol 
tanto I emergenza del terrori 
smo e della cnsi economica 
ma I interesse per il rafforza 
mento della democrazia. 

In un recente congresso 
della Democrazia cristiana ci 
ammoniva sul desideno uni 
versale di pace sulla sfida a 
superare il drammatico disli 
vello fra Nord e Sud del piane 
ta visti come temi unificanti 
di un domani migliore dello 
scenario politico mondiale In 
questi ultimi tempi leggeva 
1 evoluzione delle società co

muniste dell Est attraverso 1 a 
natisi attenta del suo significa 
to e con una fiducia «giovan 
nea» sulto svolgimento della 
stona umana Non era un lea 
der d OD. astone e non fu sol 
tanto un uomo retto e buono 
era un testimone schivo e ap
passionato del cattolicesimo 
democratico 

Le sue furono sempre scelte 
di campo anche se pronun 
ciate con ta mitezza di un ap
proccio discreto non scese 
mai a compromessi perché 
aveva una visione alta della 
politica e chiedeva ai suoi 
amici ai democratici cnstiani 
di onorarla senza cedimenti 

Quest uomo tenace e lolle 
rante non volle mai che si di 
sperdesse al) interno della De 
la presenza della sinistra non 
per settarismo ma per reali 
smo Sapeva che un grande 
partito popolare ad impronta 
non ideologica è sempre per 
corso dalla tentazione di com 
promessi paralizzanti per ri 
manere al centro dello schie
ramento temeva il moderali 
smo come offuscamento del 

ruolo nformista del partito, 
come deviazione dagli Inte
ressi e dalle speranze dei de
boli e degli emarginati Voleva 
che la sinistra fosse determi
nante non nella gestione di un 
potere che personalmente 
usò con discrezione assoluta 
e visse con distacco interiora, 
ma nella definizione della li
nea della Democrazia cristia
na 

È stato come Moro, asser
tore dell ispirazione cristiana 
come tendenza al cambia* 
mento impossibile con un 
partito che si limitasse a ga
rantire l esistente e non sì voi* 
gesse ai nuovi bisogni e alle 
nuove domande sociali, Co* 
me Moro non appartiene sol. 
lanto alla Democrazìa cristia* 
na ma a un ideale Pantheon 
di uomini diversi per origine 
culturale ma tutti animali da 
idealità e moralità che hanno 
concorso a radicare la demo
crazia nel nostro paese Per 
questo possiamo rimpiangerlo 
insieme ad altri uomini di al 
tre formazioni politiche E ci 
sentiamo di nvolgere 1 mvito a 
non dimenticarlo olire le fron
tiere del nostro partito 



Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

D voto De a Roma 
GIUSEPPE CHIARANTE 

N on mi paiono del lutto 
convincenti (o, per me
glio dire, mi sembra che 
lo siano solo in parte) le 

m^^^ argomentazioni che nei 
primi commentì sul voto 

romano sono state generalmente 
adoperate per spiegare - al di là del
l'Incidenza degli errori o dei brogli -
la tenuta elettorale della Democrazia 
cristiana, anzi il suo recupero in per
centuale e in voti rispetto alle euro
pee del giugno scorso. L'argomento 
più usato è stato quello del pesante 
condizionamento esercitato dall'e
stéso e ramificato sistema di potere 
che la De (e sì tratta della De an-
dreottìana, maestra in questo eserci
zio) ha costruito anno dopo anno 
nel complesso della realtà romana. 
Ma in questo modo sì finisce col pro
porre come spiegazione proprio ciò 
che andrebbe spiegato. Infatti, le dif
fuse previsioni su un probabile calo 
della De erano fondate sulla sensa
zione che una serie di vicende (la 
giunta Giubilo, i suoi scandali, le po
lemiche col mondo cattolico, le pro
teste per il malgoverno della città, 
ecc.) avessero aperto in quel sistema 
di potere contraddizioni e crepe che 
ne indebìtivano la presa e che pote
vano tradursi anche in una flessione 
elettorale. Perché questo, invece, 

, non si È verificato? 

È mia Impressione che, alla luce 
dell'esito delle votazioni, convenga 
ripensare l'analisi dei mesi e delle 
settimane precedenti: per doman
darsi, soprattutto, se non sì sia caduti 
nell'errore di sopravvalutare rotture e 
prese di posizione che in realtà ri
guardavano un'opinione certamente 
qualificata ma abbastanza ristretta, 
trascurando invece i processi di fon
do dai quali dipendono gli orienta
menti di massa. È su alcuni di questi 
processi che, proprio sulla base dei 
risultati elettorali, mi pare opportuno 
fermare l'attenzione. 

Innanzitutto, la sostanziale tenuta 
elettorale della De sta a dimostrare -
m| sembra - che, al dì là di contrap
posizioni e polemiche che pure ci 
sono state e che hanno certamente il 
loro peso, ha continuato ad andare 

• avanti un processo di «ricompatta
mento» e di attivizzatone del mondo 

\ cattolico, organizzato, ,ricofnpatta-t 
mento cHe rt&ÙaroVìioprauutto il'ter
reno cosiddetto «prepolitico», ma 
che,al momento del voto finisce coi, 
tradursi (sia pure, in qualche caso, 
anche -con ripugnanza») in un'indi
cazione preferenziale per la De. An
che della vicenda Potetti si è data, 
nelle scorse settimane, una lettura 
semplificata e unilaterale. È chiaro 
che l ripetuti interventi del Cardinale 
hanno dato voce a diffusi sentimenti 
di insoddisfazione e anche di sdegno 
per l'operato della De romana: ma 
sono anche serviti a tagliare certe 
punte estreme (per esemplo a sosti-

; tuire Giubilo con Garacì come capo
lista o a far sentire che c'era una pre
senza ^vìgile» della gerarchia eccle-

t siastica) e, in questo modo, a recu* 
. Pgrare attorno alla De una «compat-
' teK«»che pareva pregiudicata. Para-
1 dtqswlrnente, ma non troppo, 

anche le propensioni filo-socialiste 
degli estremisti di destra del Sabato, 
che sono stati i più accesi negli attac
chi a Poleiti, hanno finito col favorire 
tale azione dì recupero. 

Certo ciò non significa che non vi 
siano state -come in altre occasioni 
- personalità anche di rilievo e singo
li cittadini cattolici che hanno prefe
rito esprimere la loro indignazione 
votando per una delle liste di opposi
zione, dal Pei ai Verdi. Ma gli esiti del 
voto dimostrano che si è trattato di 
un fenomeno ancora limitato, e non 
solo per il fatto che l'elettorato catto
lico è in maggioranza di indirizzo 
moderato. In realtà occorre un'azio
ne di ben più lunga lena (e che inci
da su quei temi sui quali oggi più si 

manifesta un impegno civile e mora
le di consistenti gruppi cattolici so
prattutto giovanili) per determinare 
modificazioni di una qualche entità 
negli orientamenti di massa, che si 
traducano anche in una scelta politi
ca e di voto. 

Un secondo fatto che il voto de
mocristiano a Roma mette in eviden
za è (e si tratta di una netta smentita 
di tutte le teonzzazioni sul partito di 
opinione o sul partito «leggero») l'e
strema importanza che ha il poter 
contare, proprio, in una realtà civile 
e sociale disgregata quale è quella 
dei grandi quartieri intermedi o peri
ferici della capitale, su un'articolata 
presenza di massa che va - nel caso 
della De - dagli strumenti clientelar! 
del notabilato e del potere pubblico 
o dai vari canali dello strumento assi
stenziale sino a quella rete di asso
ciazioni cattoliche o gruppi parroc
chiali che, in modo più o meno diret
to, sono tornati ad assumere un ruo
lo di neocollateralismo. Quando si 
parla di sistema di potere o di voto di 
scambio, bisogna sapere che si tratta 
di mille cose, e di diversa natura: c'è 
l'intervento che assume il significato 
diretto della corruzione, della com
pravendita dei voti, c'è l'uso sapiente 
dei mille meccanismi assistenziali, 
c'è il condizionamento molto più in
diretto esercitato attraverso il contri
buto finanziario dato a una comuni* 
là o a un gruppo di volontariato che 
opera per fini che possono apparire 
più che lodevoli. 

D i tutto questo è fatta la 
presenza di massa della 
De. Vi sono quartieri (e 
sono, generalmente, i 

Mt^MM più nuovi o i più poveri) 
dove non c'è altra strut

tura organizzata: si pone per la sini
stra il problema di una propria pre
senza di massa, che possa inserirsi 
nelle contraddizioni - che ci sono -
del blocco democristiano e sappia 
contrapporre alla sua logica di con
servazione finalità di effettivo rinno
vamento morale, civile, politico. Tut
to questo non è impossibile: ma oc
corre una sinistra che non si illuda di 
giocare solo le carte dei media o di 
inseguire la De nelle pratiche cliente-
lari (è l i doppio errore del Psi, che 

"proprio per questo non riuscirà mai 
ad andare oltre una certa soglia) e 
che si impegni invece a fondo per 
migliorare le sue strutture di partito e 
la sua forma di organizzazione di 
massa in rapporto ai problemi e alle 
articolazioni di una società che è in 
rapida trasformazione e che anzi già 
negli ultimi dieci anni * basta visitare 
uno dei quartieri periferici di Roma 
per rendersene conto - si è radical
mente modificata. 

Infine, il voto romano insegna che 
non rende molto, nei confronti della 
De, la strada dello scontro acceso e 
frontale, che mette sotto accusa, sen
za adeguate distinzioni ed articola
zioni, l'intero partito. Questo tipo di 
scontro, anzi, spinge la De - come 
l'esperienza insegna - a stringere le 
file, mobilitando anche la corrente di 
sinistra, come infatti è avvenuto, in 
nome del patriottismo di partito; e fa
vorisce anche il ricompattamento, 
nel voto, dell'area cattolica e di quel
la laico-moderata. In realtà è un'in-
ziativa molto più articolata - e che 
non si sviluppi solo sul terreno politi
co o ideologico, ma privilegi anzi i 
terreni dell'impegno civile ed etico-
sociale - quella che occorre dispie
gare per aprire dei varchi nel blocco 
democristiano e, soprattutto, per 
parlare a quei cattolici che sono inte
ressati a una prospettiva di rinnova
mento. Sotto questo profilo, la vicen
da romana può essere di grande uti
lità se da essa sapremo derivare que
gli insegnamenti che - anche attra
verso queste brevi riflessioni - mi pa
re sia possibile intravedere. 

La nostra non è solo un'epoca di mercificazione e manipolazione dell'individuo 
Crescono nuove coscienze che sviluppano una forte capacità 

L'uomo di qualità 
nella società di massa 

M Lo studio della società di 
massa ha generalmente messo 
in luce la tendenza alla «massi
ficazione»' e cioè la tendenza al
la subordinazione dell'indivi
duo ai comportamenti e agli 
stereotipi culturali della massa. 
La società di massa sarebbe es
senzialmente dominata da 
strutture quantitative, tali cioè 
da frenare, bloccare o schiac
ciare la crescita degli «uomini di 
qualità.. Documenti e dati per 
comprovare questa tendenza 
sono ormai abbondanti. Resta 
tuttavia da chiedersi se su di es
sa non abbia finora pesato an
che la tendenza a una visione 
statica e deterministica, «quanti
tativa» appunto, degli stessi 
analisti, degli operatori sociali e 
dei dirigenti politici. 

D'altra parte in questi ultimi 
anni non sono mancate rileva
zioni che segnalano cambia
menti di tendenza. Toffler, per 
esempio, sottolinea la crescita 
di spinte verso lo smontaggio 
delle grandi strutture quantitati
ve e verso la crescita di un indi
vidualismo di massa, cioè verso 
l'aumento del livello culturale 
medio e della capacità di scelta 
del singolo individuo. Una con
statazione analoga viene ora 
dall'Unione Sovietica da parte 
di German Diligenskii, acuto 
studioso di problemi sociali 
proveniente da una formazione 
storica e attualmente direttore 
di una importante rivista di stu
di politici legata ad uno dei 
grandi istituti di ricerca sovietici. 
Diligenskii afferma appunto sul
la rivista Memo (1989, n. 10) 
che «il significato umane dei 
cambiamenti che connotiamo 
con la parola massificazione è 
ambivalente e contraddittorio». 
I rapporti tra l'individuo e l'altro 
nella società di massa stanno 
inlatti mutando e procedono in 
direzione di una maggiore ela
sticità e plurilateralità, di una 
minore rigidezza e predetermi
nazione rispetto alle originarie 
indicazione dei sociologi. 

Di fatto la prima fase della 
massificazione determina una 
condizione dì crescente! isola
mento del soggetto «emergente. 
e un suo disorientamento socia
le che rende possibile la mani
polazione della sua coscienza e 
del suo comportamento. C'è 
tuttavia una seconda fase nella 
quale è del tutto possibile una 
crescita della personalità e del 
suo apporto creativo alla vita 
sociale e politica. In tale fase è 
già possibile notare nelle stesse 
zone sociali più arretrate e negli 
stessi paesi in via di sviluppo 
una netta differenziazione delle 
personalità emergenti. C'è chi si 
lascia risucchiare completa
mente dalla corsa al lavoro per 
guadagnare, ma anche chi in
comincia a valutare l'importan
za del tempo libero: «Non ca
sualmente nei più differenti an
goli del mondo si lamenta il de
clino della etica del lavoro e si 
ricercano nuovi incentivi per il 
lavoro che ne aumentino l'auto
nomia e il contenuto creativo». 

Anche Dilingenskii - come 
già qualche altro sociologo oc
cidentale - nota in particolare 
che in una fase più avanzata 
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della massificazione muta il ca
rattere stesso dei bisogni. Si re
gistra inlatti una vera e propria 
spirale ascendente che sposta 
l'accento sui bisogni immatena-
li e sulla «qualità della vita». Per
sino nei mercato la concorren
za orientata al prezzo cede ter
reno ad una concorrenza nella 
quale vince colui che sa pro
durre beni e servizi differenziati 
e nuovi. Unificazione e standar
dizzazione dei bisogni sono sol
tanto un aspetto e per di più su
perficiale della dinamica dei 
consumi. Quei fenomeni, in 
realtà, rispecchiano un proces
so preliminare di disgregazione 
degli standard ristretti di gruppo 
e delle motivazioni di gruppo in 
cui si fissava l'identità sociale 
dei «nuovi arrivati». La crescita 
del benessere e della cultura 
media consolida poi la nicchia 
del nuovo soggetto e la trasfor
ma progressivamente da gabbia 
di autoisolamento in osservato
rio di una personalità in espan
sione, che si interroga sempre 
più spesso sulle scelte da fare e 
i fini generali da perseguire in 
un mondo che si complica e si 
articola davanti ai suoi occhi e 
alla sua coscienza. 

In un quadro socio-culturale 
di grande mobilità e velocità la 
tradizionale cultura di gruppo 
da cui l'individuo proviene si di
sgrega assai rapidamente e su
bentra uno stato di instabilità e 
di «apertura» a influenze molte
plici e diflormi. Gli stereotipi di 
massa indotti dal mercato e dai 
mass media sono certo uno dei 
vettori del processo di crescita, 
ma soltanto uno. C'è poi l'asso
ciazionismo di vario tipo e spe
cialmente quello politico. Ma 
c'è poi, vettore essenziale, la 
cultura: sia la cultura scolastica 
che va aumentando nel succe
dersi delle generazioni, sia la 
cultura diffusa che pur emanan
do da centrali orientate dal 
mercato non manca dì produr
re fenomeni di «autocorrezione» 
e di riorientamento, via via che 
si Sviluppa una capacità'auto- • 
noma* di reazione e di giudizio. 
Si ha cosi una specie dì paralle

lepipedo di forze entro cui la 
personalità sperimenta se stes
sa e il mondo circostante. Da 
una parte premono tendenze 
massificanti che rinserrano l'in
dividuo in gruppi mobili o in 
movimenti temporanei a cui 
l'individuo non si àncora mai 
stabilmente, mentre dall'altra 
parte aumenta la tendenza a 
una individualizzazione della 
sua coscienza e a un vero e 
proprio processo di formazione 
critica. 

Certo, come nota Dilingens
kii, il processo non è affatto au
tomatico. Spesso l'autonomia 
intellettuale si manifesta solo in 
forma negativa, come sfiducia 
verso le istituzioni circostanti e 
l'Informazione che esse diffon
dono. Da qui tendenze all'apa
tia nei confronti di partiti, chie
se, mass media. Su queste basi 
si sviluppano però anche feno
meni di nuova aggregazione 
politica, religiosa e culturale 
«extraistìtuzionale» giacché -
come ebbe a rilevare Dostoevs
kij - l'individuo che si è liberato 
da una influenza intellettuale 
ne cerca un'altra. In ciò v'è an
che una ripulsa profonda della 
solitudine sociale, la percezione 
di nuovi stati di anomia propria 
della civiltà evoluta e la richie
sta latente di nuovi valori. Di 
fronte ai labirinti della nuova 
alienazione metropolitana, in
dustriale, tecnologica non man
ca chi reagisce ritraendosi nel 
guscio personale che si è co
struito (casa, famiglia, consu
mo, tv, auto). Sono gli uomini-
lumaca, come li chiama Dili
genskii, che tuttavia non cessa
no certo di essere coinvolti dal
le grandi vicende sociali. Que
sto tipo di uomo conduce una 
sorta di doppia esistenza: una 
meschina e privata e una indot
ta da esibire nel gruppo. In que
sta spaccatura si radica bensì la 
tipica scissione della coscienza 
moderna, ma penetra anche, a 
ondate successive e sussultorie, 
il dinamismo generale della so
cietà:^" ., ', , j »; } ,\ <• -i. 

L'altro tipo umano che viene 
modellandosi attraverso una 
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formazione culturale diretta op
pure attraverso lunghe e contor
te vicissitudini sociali e psicolo
giche è quello de!l'«uomo plu
rale», sempre più autonomo 
nelle valutazioni e sempre più 
attento alle coincidenze sociali 
generali e pertanto aperto alla 
costruzione di forme di comuni
cazione evolute e critiche. In 
questo tipo di uomo l'autono
mia culturale diventa una molla 
per vigilare sull'input cognitivo 
che gli perviene dal mercato e 
dai mass media e per costruire 
in qualche modo un output ori
ginale che rimodelli la sua esi
stenza nel tempo libero e, pos
sibilmente, anche nel lavoro. E 
questo tipo umano che ingrossa 
e spesso promuove i vari movi
menti trasversali che agitano le 
società evolute, che si guarda 
attorno con curiosità e intelli
genza critica e che si va liberan
do dai pregiudizi vecchi e nuo
vi. Spesso queste novità cultura
li e psicologiche si presentano 
come ondate generazionali che 
poi, tuttavia, si diffondono in 
estensione e si consolidano ad 
un livello sociale medio. Pro
prio su queste basi umane e so
ciali sono cresciute le forme di 
modernizzazione e secolarizza
zione che hanno rinnovato in 
profondità settori vitali della so
cietà (scuole, università, istitu
zioni politiche e sociali, giorna
lismo, spettacolo, editoria). 

La società di massa, dunque, 
non si presenta affatto come un 
panorama uniforme di mercifi
cazione e manipolazione uni
versale soprattutto perché -
contrariamente a ciò che soste
nevano i primi sociologi del do
poguerra e certe filosofie fran-
cofortesi - mercificazione e ma
nipolazione vengono ad urtare 
contro processi che strutturano 
nuove coscienze umane in gra
do di criticare. La flessibilità ti
pica della coscienza umana 
non comporta affatto una ten
denza automatica alla sogge
zione, anche se questa è una 
tendenza certamente presente 
e, forte,. La. flessibilità st manife
sta anche nella progressiva de
strutturazione delle influenze 
stereotipate che provengono 
dall'esterno. Nello scontro di 
queste tendenze diventa decisi
va la crescita del tipico elemen
to critico: la cultura. Diventa qu 
està la forza capace di lacerare 
l'involucro dell'informazione 
•mediale» e l'imballaggio mer
cantile del consumo massifica
to e di ristrutturare la stessa vita 
politica. Semmai, bisogna la
mentare che proprio i critici 
della società di massa abbiano, 
per cosi dire, usato gli ingre
dienti critici della cultura soltan
to per delineare un quadro irri
mediabile e irredimibile. Se essi 
fossero In grado di stimolare 
una più ottimistica presa di co
scienza potremmo coltivare 
molte più speranze per il futuro. 
La società di massa potrebbe 
diventare una civiltà di massa o 
gli «uomini plurali» aperti alla 
solidarietà interindividuale sa
rebbero più numerosi degli uo
mini-lumaca. La cultura - dice
va Blok - è la crescita del mon
do. 

La Ru 486 va usata 
Sono d'accordo 

con Elena Marinucci 

OIQLIATIDISCO 

S ulla Ru 486, il 
farmaco per la 
interruzione di 
gravidanza, E-

« — — lena Marinucci 
ha ragione: ha 

ragione come donna e co
me sottosegretaria alla Sa
nità. 

Come donna, perché 
con il nuovo metodo la 
decisione dell'aborto, 
sempre difficile e trava
gliata per chi vi è costretta, 
non viene banalizzata, ma 
soltanto accompagnata 
da minori disagi. Che non 
si tratta di rendere l'aborto 
più «tacile», ma soltanto di 
non costringere la donna 
a pagare il prezzo di osta
coli e sofferenze aggiunti
ve rispetto a un trauma 
che nessuno potrà cancel
lare. 

Come sottosegretaria 
alla Sanità, perché - lo ha 
detto con autorità e insie
me con semplicità Rita Le
vi Montalcini - è giusto 
esaminare concretamente 
come applicare la legge 
dello Stato, grazie alla 
quale non è più inevitabile 
il ricorso all'aborto clan
destino. 

Non si dimentichi, o 
meglio, non si finga di di
menticare, che, come Ele
na Marinucci ha dichiara
to fin dal primo momento, 
l'uso del farmaco dovreb
be avvenire soltanto nelle 
strutture sanitarie abilitate 
dalla legge all'intervento 
di interruzione di gravi
danza, vale a dire, ospe
dali e cliniche convenzio
nate e autorizzate. Si tratta 
dunque di applicare me
glio la legge, e non di aggi
rarla e svuotarla, come 
sembrano paventare i de
trattori della proposta Ma
rinucci. Ed è davvero sin
golare che, tra questi, sia-

dutton francesi del farma
co a parere dei quali le 
strutture pubbliche italia
ne sarebbero inaffidabili! 

La possibilità di nuovi 
metodi per la interruzione 
di gravidanza non può né 
deve mettere in forse l'im
pianto della legge italiana. 
Questa è basata, come 
noto, sulla solidarietà so
ciale e non sulla indiffe
renza di fronte al grave 
problema dell'aborto. La 
Ru 486, si dice, risultereb
be un incentivo alla sua li
beralizzazione. Sono con
vinta del contrario. Ricor
diamo che cosa accadeva 
in Italia prima del 1971, 
cioè prima che la Corte 
costituzionale abrogasse il 
divieto dei contraccettivi: 
questi non erano davvero 
introvabili nel nostro pae
se; vi era una sorta di libe
ralizzazione incontrollata, 
ciò che mancava era l'in
formazione e l'uso corret
to, sotto controllo, come 
può avvenire ora. Se si vie
tasse ora l'uso (ripetiamo, 
ospedaliero) della Ru 
486, potrebbe verificarsi 
una situazione non dissi
mile. 

Che l'aborto vada scon
giurato e che debba farsi 

di tutto per superarlo, è 
questione sulla quale tutti 
consentono. Ma questo 
obiettivo può essere per
seguito non con i semplici 
divieti, ovvero esorcizzan
do le nuove tecniche, 
bensì soltanto con un'a
zione preventiva seria che 
impegni e coinvolga sia le 
strutture sanitarie pubbli
che (lo segnaliamo al mi
nistro De Lorenzo per pro
porgli non nuovi blitz, ma 
una campagna efficace) 
sia tutte le possibili inizia
tive sociali. Voglio segna
lare che, su iniziativa di 
Elena Marinucci e di un 
gruppo di donne convinte 
che si debba operare per 
la prevenzione, abbiamo 
dato vita all'Associazione 
per la salute della donna, 
forte di molte adesioni e di 
qualificate consulenze, e 
che tale associazione si 
propone come sua prima 
azione un'ampia campa
gna per la contraccezione 
sicura. 

Il ricorso alla Ru 486 
può ridurre le difficoltà di 
applicazione della legge 
dovute al ristretto numero 
di medici non obiettori; 
questi, con spirito di servi
zio e spesso a scapito del
la carriera professionale, 
non si sottraggono al do
vere sociale di aiutare le 
donne in difficoltà. Nessu
no penserà daweto che il 
black-out ospedaliero, do-
ve si verifica cioè, in mol
te, troppe situazioni, sco
raggia l'aborto: serve solo 
a mantenere un'area di 
clandestinità e di specula
zione. 

erto, la esisten
za della Ru 486 
pone nuovi 
problemi. ( ln-

• — > — tanto, quello di 
. ,,_ rf una sua yejril^, 

ca ultenore, scientifica è 
sanitaria. Che c'interessa
no ancora una volta la sa
lute e la sicurezza della 
donna. Proprio per que
sto, è legittimo reclamare 
che la ricerca si applichi 
ad altri settori concernenti 
la maternità e la paternità: 
dalla sterilità alla contrac
cezione, alla prevenzione 
delle malformazioni letali. 

Anche per questo, e 
non solo per il pieno ri
spetto della legge 194 in 
ogni sua parte, occorre un 
impegno delle strutture 
pubbliche, una riqualifi
cazione anziché una sem
plice compressione degli 
investimenti dello Stato. 
Ecco un altro motivo di ri
flessione che offriamo al 
ministro De Lorenzo e a 
quanti in questi giorni tor
nano a parlare di scienza 
in relazione alla procrea
zione. Dunque, ancora 
una volta, un problema ri
guardante la maternità 
coinvolge e trascina con 
sé grandi questioni di indi
rizzo, né potrebbe essere 
diversamente. Ma proprio 
per questo, a proposito 
della Ru 486 non occorro
no sussurri e grida, ma 
una discussione reale. 
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L M Ì I M «Vl«» 

• I La famiglia- è alto sfa
scio, anzi è robustissima. È un 
covo di vipere, anzi è l'unico 
luogo dei buoni sentimenti. È 
chiusa in se stessa, egoista, 
anzi è il viatico per la sociali
tà. Avete capito? Tutto questo 
lo si coglie da inchieste e in
dagini che hanno tenuto ban
co, la settimana scorsa, sui 
giornali. 

C'è chi ha preso spunto 
dallo sceneggiato tv E se poi 
se ne vanno? dove si vede una 
coppia di maturi genitori alle 
prese con i figli tra i venti e i 
trenl'anni, che in realtà se ne 
sono andati di casa, ma poi 
sempre ci tornano per scodel
lare guai, figli illegittimi, pro
blemi di soldi o di denaro, fi
danzamenti in crisi o alternati
ve sentimentali. Ne hanno 
parlato bene Oreste Del Buo
no e Beniamino Placido, quin
di possiamo stare tranquilli: 
ciò che appare in tv non è 
paccottiglia, ma ha le sue ra
dici socioeconomiche, e so
stanza psicologica, nella real

tà della famiglia italiana d'og
gi. Che resiste, come si vede 
in tv, e riesce a far fronte a tut
to: da gridare al miracolo. 
Gente cresciuta in tempi ma
gri ingoia senza batter ciglio il 
consumismo dei figli; donne 
che si sono sposate vergini ac
colgono il nipotino nato da 
una relazione della figlia con 
un uomo ammogliato che sta 
in America e non va ricattato. 
per carità, con la scusa (rea
le) delia paternità; uomini 
che mai si sarebbero neanche 
messi a parlare con disinvolti 
faccendieri, si misurano con 
la truffa a danno del figlio in 
carriera. Insomma se avete 
suppergiù la mia età, e a suo 
tempo vi siete sposati e avete 
fatto qualche figlio, vi ritrove
rete "fatti e sputati», come si 
dice in Padania, in quella cop
pia di genitori. 

A Prima pagina, dopo le 
elezioni romane, alcuni chie
devano come mai la De vin
cesse sempre e cosi tanto 
(era prima che si scoprisse 

PERSONALE 
ANNA DEL BOBOFFINO 

Che sforzo immane 
crescer figli 

l'errore dei computer) : tesi in
teressanti, sotto il profilo so
ciologico venivano proposte 
dagli ascoltatori e obiettiva
mente discusse dalla condut
trice. un'inflessibile giornalista 
danese, come dire una che 
stava al di sopra delle parti. 
Finché ha telefonato una si
gnora romana, un po' spa
zientita, dicendo pressappo
co: «Si vota per i partiti che ti 
danno un qualche spiraglio 
per trovare casa e lavoro ai fi
gli che devono pure sposarsi, 
a un certo punto». E lo spira
glio non era di tipo sociologi
co, anzi, era indicato come 
qualcosa di squisitamente 

personale. Realismo materno? 
Eppure, anche questa è la fa
miglia, in certe zone mediter
ranee. 

Sull'inchiesta presentata a 
Venezia dal Cisf (Centro inter
nazionale studi famiglia, di 
matrice cattolica), è interve
nuta Anna Oliverio Ferraris sul 
Corriere della sera. Secondo il 
Cisf la famiglia oggi sarebbe 
•autopoietica», perché si fa 
norma da se stessa, «va oltre la 
società», -genera ie proprie 
norme e la propria organizza
zione», per supplire alle caren
ze sociali. Una famiglia forte, 
dunque, quella attualmente in 
vigore. E se, più che forte, la fa

miglia oggi fosse spinta dalla 
necessità di «farsi forza*, sug
gerisce la Oliverio Ferraris? La 
quale, essendo docente di psi
cologia dell'età evolutiva, vede 
soprattutto i problemi di «quel
la fase della vita familiare, 
quella in cui i bambini sono 
piccoli e hanno bisogno di as
sistenza e servizi». È allora che 
la forza non è sufficiente, «co
me dimostrano i casi di violen
za all'infanzia e come forse in
dica anche la drastica diminu
zione delle nascite». ' 

Quanto all'autonomia della 
famiglia italiana, capace di far 
fronte a ogni tipo di problema, 
ci si chiede se non finisca poi 

per diventare cieca e sorda a 
qualsiasi esigenza sociale, im
pegnata com'è a cavarsela in 
un'emergenza che non smette 
mai di torchiarla. E allora si fa 
tutto quel che si può per «i no
stri», e gli altri vadano alla ma
lora. 

Ma gli altri, cacciati dalla 
porta, ci tornano in casa dalla 
finestra: come accade a chi si 
ritrova un figlio drogato, o una 
figlia incinta, o un ragazzo di
sadattato a scuola. Ed è anco
ra e sempre la famiglia a farse
ne carico. «Disintossicarsi in fa
miglia può essere la via giusta», 
suggeriva Luigi Cancrini in 
un'intervista rilasciata àia Re
pubblica. E chiariva che ciò è 
possibile quando genitori in 
crisi di coppia mettono in se
condo piano i propri problemi 
(o tentano di risolverli davve
ro), per affrontare quelli del fi
glio. Oppure quando un ragaz
zo è troppo legato ai genitori, e 
questi infantilmente legati a 
luì. La mobilitazione di tutti 
nell'impresa di disintossicazio

ne porta spesso a buoni risul
tati. 

Uno sforzo immane, oggi, 
occorre per crescere i figli. E 
sappiamo che grava al novan
ta per cento sulle spalle delle 
donne: triturate da giovani sui 
due fronti casa e lavoro, richia
mate al servizo permanente ef
fettivo in età matura, quando si 
tratta di sostenere i figli adole
scenti e postadolescenti nel lo
ro faticoso ingresso in società. 
Cosi che se ci sì guarda indie
tro, e si mettono a fuoco gli 
amori dati e ricevuti nell'arco 
di una vita, si può tranquilla
mente concludere che l'amore 
è un'impresa che richiede 
energie, dedizione, responsa
bilità fino in fondo; e cono
scenza della realtà, sociale e 
umana. Si impara molto, sul* 
l'amore, allevando un figlio, 
dei figli. Tutte cose che a sa
perle prima dì sposarsi giove
rebbero anche ai matrimonio, 
alla coppia. Ma quanti sono 
quelli che le hanno imparate 
in tempo utile? 

2 l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

La scomparsa 
di Zaccagnini 

Oggi a Ravenna i funerali del leader scudocrociato 
Parleranno Forlani e il presidente deH'Anpi Boldrini 
Per il segretario de è stato «uomo della mediazione» 
De Mita invece dice: «Voleva la democrazia compiuta» 

La lezione dì Zac riletta dalle due De 
Tutta la De arriva oggi a Ravenna per l'addio a Zac-
cagninì. Ci saranno tutti gli amici, gii avversari, che 
to apprezzarono, e le più alte autorità dello Stato: 
da Cossiga ad Andreotti. De Mita e Forlani - ieri a 
Ravenna - sul «Popolo» traggono due lezioni oppo
ste dalla vicenda politica di Zac. Oltre che dal se
gretario de Zaccagnini sarà ricordato oggi dal co
munista Boldrini, il suo amico partigiano «Bulow». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER RIELETTI 

• I RAVENNA. «Arrigo, per fa
vore, non parliamoci addos
so*. Fra Benigno Zaccagnini 
(il «comandante Tommaso 
Moro») ed Arrigo Boldrini 
(•Bulow») c'era stata la pro
messa: chi (osse sopravvissu
to, avrebbe ricordato l'altro al 
funerale, senza però «parlarsi 
addosso». Tocca a Bulow ri
cordare oggi, davanti alia 
chiesa di Santa Maria in Porto, 
l'amico Zac, assieme al segre
tario della De Arnaldo Forlani. 
la città sarà chiusa nel silen
zio del lutto cittadino ed ac
canto alle autorità (il presi
dente Cossiga, De Mita, An
dreotti, Forlani, Spadolini) ci 
saranno ) ravennati di ogni fe
de e di ogni passione politica. 
È morto un padre della città, 
una figura amata in tutta Ita
lia. È stato «un testimone puro 
e fervido del Vangelo in terra 
di Romagna-, è scrìtto nel ma
nifesto fatto affiggere dal ve
scovo Ersilio Tonini, che con
celebrerà la funzione religiosa 
con il cardinale Silvestrini e il 
presidente della Cei Polelli. -È 
morto un cristiano impegnato 
nella politica con onestà, sin
cerità e cultura», dice il mani
festo della lederazione comu
nista dì Ravenna. 

Il dolore è davvero grande, 
si vede nelle facce delta gente 
che entra in chiesa, sosta 
qualche minuto e piange da

vanti al volto bianco, alle ma
ni che strìngono un crocefis
so, nella bara posta sul pavi
mento delta chiesa. Il cielo 
manda tuoni e fulmini che 
sembrano squassare anche la 
chiesa. Benigno Zaccagnini è 
morto sereno, «Quando suc
cederà - aveva detto alla mo
glie Anna - sia che tocchi a 
me o a le, vorrei che le nostre 
mani si stringessero». Cosi è 
stato. «È stato un uomo gran
dioso - dice la sorella di Zac, 
Santina - siamo stati fortunati 
ad averlo. Se soltanto fosse ri
masto ancora un poco...». 

Entrano in chiesa Arrigo 
Boldrini, fra i primi, piange 
davanti alla bara, abbraccia i 
figli. Entrano il presidente del
la Regione Luciano Guerzoni 
e il ministro Antonio Maccab
eo. Giovanni Spadolini ed Ar
noldo Forlani arrivano assie
me. «È stata una figura esem
plare - dice Forlani - nella vi
ta della De e nella vita politica 
italiana. In un mondo politico 
dì lotta e retorica, portava 
schiettezza e semplicità. Por
tava l'amicizia anche nelle vi
cende più contrastate della 
politica». Su) Popolo di oggi, 
Forlani scriverà di lui come 
del «cuore genuino della De». 
E lo presenta come l'uomo 
che rifuggiva dalle «contrap
posizioni manichee», «ostile 
ad ogni integralismo», perfino 

Il segretario della De Arnaldo Forlani rende omaggio alla salma di Zaccagnini 

spetto reciproco. «Nel '48, in 
uno dei "contraddittori" che si 
organizzavano allora, fu chie
sto a Bulow: "Cosa faresti se 
Togliatti ti ordinasse di far fuo
ri Zaccagnini?". E Zaccagnini 
che farebbe, se lo stesso ordi
ne arrivasse da De Gasperi? 
Boldrini rispose che mai e poi 
mai Togliatti avrebbe potuto 
dare un ordine del genere. 
Zaccagnini disse: "Anche De 
Gasperi non potrà mai fare 
una cosa simile. Ma se lo fa
cesse, io andrei a casa di Arri
go la sera prima, e gli direi: 
"Scappa Bulow"». 

In chiesa, in un album che 
già raccoglie migliaia di firme, 
ci sono anche messaggi di chi 
ha visto in Zaccagnini il rinno
vamento della De, un rinnova
mento tentato e sconfitto. «Sei 
stato una voce che ha gridato 
nel deserto*. «Hai ridato respi
ro a una speranza». Oggi, a 
Ravenna, ci saranno tutti i lea
der dello Scudocrociato, an
che quelli che lo hanno avver
sato aspramente. Nella stessa 
Ravenna la sinistra de dirige il 
partito, ma solo grazie ad una 
alleanza con gli andreottiani. 

«Nel 1983 - dice un dirigente 
de - Zaccagnini voleva lascia
re la politica. "Voglio dedicare 
i miei ultimi anni - diceva -
per aiutare gli ospiti de) Santa 
Teresa", un istituto della Curia 
che raccoglie vecchi in diffi
coltà e bambini handicappa
ti*. Era davvero cosi grande il 
rifiuto di una politica diventa
ta tanto diversa da quella im
maginata durante la lotta par
tigiana? 

Monsignor Ersilio Tonini ri
pete che «Zaccagnini è una fi
gura simile a don Minzoni*. 
Per rendergli omaggio si ritro
veranno oggi a Ravenna i ver
tici dello Stato e i leader del 
mondo politico. La delegazio
ne del Pei sarà guidata da Nat
ta. Andreotti per partecipare 
ha annullato la riunione del 
Consiglio di gabinetto. 

Certamente, non per tutti i 
big che verranno oggi a ren
dere l'estremo addio al «gran
de Zac», sarà facile applicare 
un suo insegnamento: «Si può 
anche sbagliare, nella vita. 
L'importante è potere andare 
a letto e addormentarsi subito, 
senza rimorsi». 

convinto assertore del con
fronto e delle mediazione». 

Piacerà a tutti, nella stessa 
De, questo ritratto? Ecco Ciria
co De Mila, che sosta a lungo 
in chiesa. «È stato scritto che 
Zaccagnini era un politico 
anomalo: per me invece era il 
politico vero. Per lui la politica 
era idealità, interesse comu
ne, rifiuto della meschinità, 
abnegazione», dice. E proprio 
De Mita, sempre sul giornale 
de, trova accenti ben diversi, 
implicitamente polemici, ri
spetto a Forlani. Zaccagnini 
non fu «un decisionista» e il 
suo orizzonte politico - nono
stante si accrediti l'oggi come 
«un'era felice e intramontabi
le» - resta attuale: «il traguar

do della democrazia compiu
ta» è «questione aperta e non 
rinviabile». La De non deve 
«temere» un confronto politico 
a tutto campo. E De Mita la 
mette in guardia dal farsi im
brigliare «in intese sommerse, 
prive di trasparenza, sussurra
te ma non sanzionate demo
craticamente». 

Per De Mita, Zac è stalo e 
resta «un esempio altissimo". 
E il messaggio nei Papa rileva 
la sua «fede schietta ed opero
sa*. Ma torniamo a «Bulow*. 
Proprio ieri sera, come tanti 
altri lunedi, Benigno Zacca
gnini, Arrigo Boldrini e l'ex se
natore comunista Ennio Cer-
vellati (più un quarto uomo 
che cambiava ogni sera) 

avrebbero dovuto ritrovarsi 
per giocare a «beccaccino», 
una sorta di tressette roma
gnolo. «Bulow e Zac erano 
una coppia terribile*, dice 
Adriano Guerrini, ex presiden
te della Provincia, comunista. 
Assieme a lui sono Franco 
Ricci, deputato de ed il segre
tario della De ravennate, Fran
cesco Giangrandi. «Solo chi 
non conosce Ravenna - dice 
Guerrini - si può stupire ve
dendo un comunista piangere 
un democristiano come Zac
cagnini». Vengono alla mente 
mille ricordi, mille battaglie 
fra peisone che la pensavano 
diversamente, e si battevano 
l'uno contro l'altro con tena
cia, senza mai perdere il ri-

Intervista a Spadolini che rievoca la figura del leader de e la tragedia di Moro 

e non a eremo» 
Il terrorismo e «la fermezza di un cattolico anoma
lo». I dieci anni dì silenzio dopo la morte di Aldo 
Moro, 11 1979, ovvero Tanno delle «liquidazioni». 1! 
decoro e la probità di un uomo politico de cre
sciuto nella Romagna socialista e repubblicana. E 
la figura di Benigno Zaccagnini che emerge dal
l'intervista concessa a l'Unita dal presidente del 
Senato Giovanni Spadolini. 

GIUSEPPE r. MENNELLA 

• i ROMA Giovanni Spadoli
ni è appena tornato da Raven
na dove ha reso omaggio a 
Benigno Zaccagnini. Il presi
dente del Senato si sta prepa
rando per la prima impegnati
va seduta dedicata alla legge 
finanziaria. Riesce però a tro
vare un ritaglio di tempo per 
riflettere con Wnità sulla figu
ra del senatore Benigno Zac
cagnini, l'ex segretario della 
De scomparso domenica a 
Ravenna. 

Presidente Spadolini, Zacca
gnini assunse la guida della 
De In una fase particolar
mente delicata della vita na
zionale e del suo partito. 
C'erano, « meta degli anni 
Settanta, U terrorismo e la 
crisi economico-finanziaria. 

Come ricorda questa figura 
ascetica nella tempesta del 
terrorismo? 

Fu il suo momento massimo di 
grandezza. L'uomo era arriva
to alla leadership della De con
trovoglia, senza nessuna vo
lontà di potere, per esclusiva 
volontà di Moro. Lo scudocro
ciato uscirà dalle grandi ten
sioni della campagna referen
daria sul divorzio, quella cui 
Moro non aveva volontaria
mente partecipato; l'avanzata 
comunista già nelle ammini
strative del 73 indicava una 
certa correzione degli equilibri 
rispetto a quelli tradizionali 
realizzati dal dopoguerra. Mo
ro era impegnato nell'espe
rienza difficile e acrobatica del 
bicolore, il bicolore con la Mal

fa, la piccola coalizione che 
egli tanto amò e nella quale 
esercitò la sua maggiore fanta
sia. Ci voleva un segretario che 
rappresentasse una svolta, un 
punto dì riferimento nuovo per 
i cattolici sottoposti a pressioni 
contrastanti, nel clima di cre
scente dissenso cattolico che 
non si arrestava più di fronte 
alle soglie dell'unità democri
stiana. 

E vennero anche gli anni di 
piombo... 

Il terrorismo colse tutti impre
parati. Quando poi il terrori
smo colpi la figura più alta del
lo schieramento politico, l'uo
mo che come presidente della 
Democrazia cristiana detene
va in quel momento le chiavi 
del futuro, allora sembrò che 
un rischio mortale si stendesse 
sul partito dei cattolici. E pure 
fu Zaccagnini il primo, fin dal 
famoso dibattito parlamentere 
del 16 marzo 1978, ad assu
mersi tutte te responsabilità 
con un linguaggio non dissimi
le da quello di Ugo La Malfa. *E 
pure, cosi duramente colpiti, 
diciamo con la parola alta e 
fiera che non ci piegheremo, 
ma che proprio sull'esempio 
di Aldo Moro noi reagiremo vi

vamente e fermamente con la 
freddezza della ragione, con il 
sereno controllo dei nostri 
comportamenti, con la tensio
ne ancora più esaltante dei no
stri valori ideali*. Chi ricorda 
Zaccagnini in quei giorni - nei 
cinquantaquattro giorni che vi
dero il cambiamento di un'e
poca - ricorda un uomo scava
to dalla sofferenza e dal dolo
re, ma fermissimo. Non ebbe 
mai esitazioni sulla resa o fa 
capitolazione dello Stato. Non 
piegò mai alle tante missioni 
pubbliche e private che rice
vette in vista di instaurare un 
dialogo con i terroristi, in vista 
di abbozzare una legittimazio
ne del partito armato. La Re
pubblica fu salvata in quei me
si anche mercé la fermezza di 
questo cattolico anomalo e di
staccato che non ebbe un mi
nuto di incertezza nella scelta 
pure cosi dolorósa; e partico
larmente dolorosa per chi, co
me lui, coltivava una specie dì 
venerazione per Aldo Moro. 

Dopo la tragedladl Aldo Mo
ro, Il leader de - lei, presi
dente, lo ha appena ricorda
to - che to volle segretario 
del Partito, Benigna Zacca
gnini si chiuse in un silenzio 
durato dieci anni. Fino alla 

sua morte. Perché? 
Quei dieci anni di silenzio si 
spiegano con la profondità del 
rapporto che l'aveva legato a 
Moro, con l'intensità dell'affet
to e della devozione verso di 
lui. Il 79 liquidò ràpidamente 
tutta la politica imbastita fra il 
75 e il 78. Fu proprio un anno 
di liquidazioni: la liquidazione 
dell'emergenza, la liquidazio
ne dell'apertura ai comunisti, 
la liquidazione di quel tanto di 
nuovo che la parola di Moro 
aveva portato nella vita italia
na. C'è da meravigliarsi che la 
sua segreteria sia arrivata fino 
agli inizi dell'80. In realtà essa 
era finita dopo il 9 maggio 78. 
Ed egli lo sapeva e non fece 
niente per prolungarla di un 
giorno. 

Presidente Spadolini, pro
viamo a parlare di Zaccagni
ni, cattolico cresciuto nella 
Romagna socialista e repub
blicana, e della sua visione 
della politica e della que
stione morale. 

L'uomo ebbe una radice dos* 
settiana e non la smentì mai. 
Nella Democrazia cristiana ve
deva riflessa una visione reli
giosa della vita. C'era qualcosa 
della Romagna repubblicana 

La commozione di Arngo Boldrini 

ma c'era anche qualcosa della 
Romagna dei primi democrati
ci cristiani che avevano vissuto 
il sogno del rinnovamento 
murriano. Lo frenava un invin
cibile rispetto della gerarchia, 
un cullo profondo della Chiesa 
come comunità di fedeli. Esat
tamente come in Dossetti. Ave
va successo soprattutto fra i 
giovani e in questo senso as
solse una funzione vitale nella 
storia del suo partito anche do
po il 1980. Nella sua lunga e 
coerente milizia politica, dal
l'esponente della Resistenza 
all'animatore delle prime bat
taglie civili della Democrazia 
cristiana del dopoguerra, egli 
ha costituito un punto di riferi
mento non solo polìtico ma dì 
valore morale profondo per le 

generazioni che via via si affac
ciavano alla vita pubblica, per i 
giovani soprattutto. Ecco per
ché alta e severa era la sua mo
ralità, come alta e severa era 
l'idea sua della Repubblica. 
Lontano dalla politica-spetta
colo; quasi chiuso nella sua ri
servatezza, nella sua discrezio
ne, perfino nella sua timidez
za. Lo ricordo assiduo frequen
tatore delle aule senatoriali, 
immancabile in ogni seduta di 
una qualche importanza. Con 
l'umiltà che solo gli spiriti alti 
possono avere. Erede di una 
tradizione di decoro e di probi
tà che riporta alla memoria, or
mai parte della storia quelle, fi
gure che combatterono in anni 
drammatici per l'affermazione 
degli ideali repubblicani. 

Ripensando quegli anni della solidarietà democratica: la fermezza contro il terrorismo, la sconfitta sul rinnovamento de 

Pecchioli: «Chi raccoglierà quella eredita?» 
PASQUALI CASCELLA 

H ROMA. «Non è un caso 
che Benigno Zaccagnini sia ri
cordalo da tutte le forze de
mocratiche come un polìtico 
onesto, corretto e coerente si
no alla fine. Ma la sua batta
glia per il rinnovamento della 
politica e della vita pubblica 
resta un patrimonio da racco
gliere». Al richiamo vivo e 
commosso di anni travagliati 
appena alle spalle, Ugo Pec
chioli tega la riflessione su 
una «lezione* morale e politi
ca rimasta inascoltata. «Ed an
cora attuale». Oggi presidente 
dei senatori comunisti, Pec
chioli dodici anni fa era nella 
segreteria del Pei con il com
pito di partecipare all'elabora
zione del programma del go
verno di solidarietà democra

tica. Poi vennero i 55 giorni 
del sequestro e dell'assassinio 
di Aldo Moro. E Zaccagnini 
era, allora, il segretario della 
De. «Eravamo entrambi - ram
menta Pecchioli - ex partigia
ni. E di quell'esperienza di lot
ta armala contro il fascismo, 
che Zaccagnini aveva vissuto 
da cattolico assieme ai comu
nisti della Brigata Garibaldi 
comandata da Arrigo Boldrini, 
era rimasto un segno profon
do». 

Cosa significò quella elezio
ne a sorpresa di Zaccagnini 
al vertice della De? 

Apri una stagione di grandi 
speranze. Innanzitutto la spe
ranza del rinnovamento della 
politica, a partire dal rinnova

mento del suo partito, la De, 
che con la segreteria di Amin-
tore Pantani usciva non solo 
sconfitta dalla campagna refe
rendaria sul divorzio, tutta ba
sala su pregiudizi, vecchi tabù 
e culture decrepile, ma anche 
dalla crisi del centrosinistra. 
Nel travaglio degli scandali e 
dei processi degenerativi del 
potere, Zaccagnini irruppe alla 
ribalta della De per il rigore, la 
volontà democratica e antifa
scista, l'ispirazione nel cattoli
cesimo democratico che lo 
portava a guardare agli interes
si generali della democrazia e 
a puntare sul suo sviluppo. 
Una posizione resa forte dalla 
sintonia con il progetto politi
co di Aldo Moro. 

E quel progetto politico teso 
a una democrazia compiuta 

fu compromesso dall'assas
sinio di Moro? 

I) terrorismo delle Brigate rosse 
siamo riusciti a sconfiggerlo, 
ma non si è riusciti a impedire 
che l'eliminazione di Moro 
ostacolasse chi tentava una 
strada nuova. 

Zaccagnini ne era consape
vole in quel drammatici 55 
giorni? 

Moro dall'oscurità della sua 
cella spesso si rivolgeva pro
prio a Zaccagnini. Furono 
giornate di dolore. Ma ne) tra
vaglio tra la difesa del suo 
maestro e la fermezza nei con
fronti del, terrorismo, vinse la 
coscienza che il sistema de
mocratico non poteva essere 
condizionato dai ricatto di for
ze eversive. 

Edopo? 

Oggettivamente con la scom
parsa della grande autorità po
litica di Moro cominciarono a 
riprendere il sopravvento le 
componenti più conservatrici 
della De. Gli impegni program
matici venivano abbandonali. 
Anzi, si mettevano in moto due 
processi paralleli: da una par
te, la concentrazione del pote
re economico e finanziario in 
poche mani privale; dall'altra, 
lo svuotamento delle istituzio
ni e del potere democratico. 

L'uscita del Pel dalla mag
gioranza di solidarietà de
mocratica non indeboli ulte
riormente Zaccagnini? 

No. La solidarietà democratica 
non era solo una risposta all'e
mergenza terroristica e alla cri

si economica, ma anche alla 
questione morale che allora 
costituiva la questione islitu-
zipnale. Noi fummo costretti a 
prendere atto, con amarezza, 
che non solo una politica ma 
anche la speranza che Zacca
gnini simboleggiava andavano 
via via esaurendosi nella De. E 
l'esito del successivo congres
so, con l'emarginazione di 
Zaccagnini e l'avvento del 
preambolo forlanìano, confer
mò apertamente che il rinno
vamento aveva subito un duro 
colpo. 

E però, dopo qualche anno 11 
•rinnovamento» tornò alla 
ribalta, questa volta nella 
versione di Ciriaco De Mi
ta... 

Ma in modo ambìguo. E si è vi
sto, al culmine degli 8 anni del

la segreteria di De Mita, pro
prio con la sua presidenza del 
Consiglio, quale fine abbiano 
fatto i discorsi sulla transizione 
per la riforma delle istituzioni e 
della politica. Zaccagnini con 
Moro aveva tentato di dare alla 
De una nuova identità. De Mita 
ha predicato il «rinnovamento" 
sempre all'interno del sistema 
di potere di quel partito, Di qui 
la sua crisi e la sua sconfitta. 

A chi, allora, e quale eredità 
politica lascia Zaccagnini? 

Lascia doti di rigore e coeren
za assai rare che costituiscono 
un sicuro riferimento per risa
nare la democrazia italiana. E 
io mi auguro lo sia pure per 
quelle forze interne alla De 
che, anche per colpa propria, 
furono e sono tornate ad esse
re battute. 

Andreotti: 
«1176-79 
Quei terribili 
anni vissuti 
con lui» 
«Con lui ho avuto, in particolare negli anni terribili che 
vanno dal 76 al 79, con la tragedia di Moro, una enorme 
dimestichezza: abbiamo veramente vissuto spiritualmen
te, oltre che politicamente, quelle vicende cosi dramma
tiche». Così Giulio Andreotti (nella foto) ricorda, in una 
intervista al Grl, Benigno Zaccagnini. Come sarebbe sta
la la De senza di lui? La risposta di Andreotti è caustica, 
cauta: «Nessuno di noi, per la verità, è indispensabile. Ri
tengo però che, specie in una zona nella quale, tra tradi
zione comunista e socialista, tradizione laicista dei re
pubblicani, salvo qualche oasi bianca della tradizione 
popolare, noi non eravamo mollo presenti, Zaccagnini 
chiamò a raccolta, con molta efficacia e in modo parti
colare, i giovani». 

Giovanni Galloni, tra I più 
stretti collaboratori dello 
Zaccagnini segretario, 
commenta cosi la morte 
dell'amico: «La scomparsa 
di Zaccagnini fa aumenta-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ re le difficolta della sinistra 
democristiana in quanto 

crea problemi dal punto di vista del riferimento unitario». 
Con una venatura polemica, aggiunge: «Da tempo Zac
cagnini diffidava la sinistra democristiana dal chiamarsi 
"area Zac"... Negli ultimi anni c'è stato un tentativo di so
stituire ali'"area Zac", un'area De Mita, ma senza succes-

Galloni: 
«La sinistra de 
da oggi ha 
più difficoltà» 

LaFgci: 
«Una voce 
seria 
e credibile» 

Una lettera al capogruppo 
de di Palazzo Madama, 
Mancino, per ricordare che 
«la sua limpida figura di 
politico onesto e legato ai 
bisogni popolari apri, in 

m una fase drammatica della 
vita del paese, grandi spe

ranze per il rinnovamento della vita pubblica». La Dire
zione nazionale delta Fgci, invece, afferma: «Il suo contri
buto di onestà intellettuale e civile va ben oltre la sua ap
partenenza ad un partito, nel quale si è distinto come vo
ce seria e credibile*. 

I messaggi 
diCraxi, 
diCariglìa 
edelPri 

Domani al Senato 
commemorazione 
Ieri sospesa 
la seduta d'aula 

Bettino Craxi ricorda «la fi
gura e l'azione di Zacca
gnini, con il quale per anni 
abbiamo utilmente colla
borato al servizio degli in
teressi generali del paese, 

mm^ mmmmmmmHM•» potendone apprezzare tut
te le doti di equilibrio, di 

probità e di lealtà». Cariglia sottolinea la gravità della per
dita «per tutti coloro che in Italia lottano per restituire alla 
vita politica valori e comportamenti degni di una società 
a reale dimensione umana*. La Malfa ricorda che «egli 
seppe dare prova di straordinarie doti dì saggezza e di un 
incrollabile senso dello Stato soprattutto quando, venu
togli a mancare il prezioso appoggio di Aldo Moro, si trat
tò di difendere le ragioni della convivenza democratica 
contro chi aveva voluto lanciare il suo attacco criminale 
al cuore dello Stato. Noi repubblicani -conclude La Mal
fa - non potremo mai dimenticare quei giorni, in cui la 
fermezza dì uomini come Zaccagnini fu determinante 
nel respingere quella grave minaccia ai principi sii cut/si 
fondano le istituzioni democratiche». 

È stato Spadolini, ieri, pro
prio di ritomo da Ravenna, 
ad annunciare all'assem
blea di palazzo Madama 
che Benigno Zaccagni sarà 
commemorato in aula do-

^ ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ ^ ^ m mani. La seduta del Senato 
è stato sospesa, In segno di 

lutto, per 15 minuti. Il posto di Zaccagnini, a Palazzo Ma
dama, sarà preso da Armando Foschi, primo dei non 
eletti, e già senatore de nella nona legislatura. Foschi, ex 
presidente dell'Enit, ha 61 anni e risiede a Rimini. 

Padre Sorge: 
«Il "preambolo" 
lo sconfisse 
Ma lui 
nonperse...» 
«Non fu sconfitto, anche se 
non vìnse». Cosi Bartolo
meo Sorge (nella foto) ri
corda - su «l'Ora» di Paler
mo - Benigno Zaccagnini. 
«Non vinse neppure la battaglia più significativa del suo 
impegno politico quando, dopo la sconfìtta elettorale del 
1975, seppe ridare speranza ad una De che sembrava or
mai votata ad un declino inarrestabile. Infatti, nel 1980, 
Zaccagnini fu fermato dal "preambolo", cioè dal prevale
re nella De delle paure verso il nuovo, che fece preferire 
l'immobilismo di un equiìlbio imposto dal Psi...». 

QRIOOIUOPANI ™ 

Il ricordo di Giovanni Moro 
«Tentò di rinnovare 
Ora non basta celebrarlo» 
• ROMA. -La figura di Beni
gno Zaccagnini va non solo ri
cordata, ma tenuta come un 
costante punto di riferimento 
per tutti». Lo afferma Giovanni 
Moro, segretario del Movimen
to federativo democratico, fi
glio dello statista de ucciso 
dalle Br, sottolineando gli ele
menti che «costituiscono an
che un legame con la vicenda 
di Aldo Moro». «Benigno Zac
cagnini - osserva Giovanni 
Moro - fu un uomo politico 
legato inscidibilmente alla ve
rità e all'interesse generale. In 
lui non prevalevano conside
razioni tattiche o interpreta
zioni di comodo dei fatti della 
vita sociale e politica ed era 
invece presente una tensione 
a perseguire il bene comune 
con la forza della politica». Un 
altro elemento che contraddi

stingue la figura di Zaccagni
ni, prosegue il segretario del 
Mfd, «e la ricerca costante del
l'unità, sia all'interno del suo 
partito, sia, soprattutto, nel 
paese; unità intesa come ele
mento indispensabile per per 
seguire obiettivi non contin
genti, dì sviluppo e di rinnova
mento della vita civile». Infine 
ci lu «il fermento che Zacca
gnini creo attorno all'idea di 
un profondo rinnovamento 
della politica italiana, in mo
do da rimetterla in sintonia 
con una società più ricca di 

. soggettività, più autonoma e 
più esigente. Si potrà discute
re - afferma Giovanni Moro -
sugli esiti di questa tensione, 
ma non si può disconoscere 
la necessità presunte di cer
care e trovare nuove strade 
per la politica». 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Calabria 
Il vescovo 
censura 
le clientele 
• i COTRONEI. La Chiesa av
verte che non sarà possibile 
depotenziare la denuncia dei 
vescovi meridionali sui guasti 
del clientelismo, de! malco
stume politico, della violenza, 
attraverso accordi generaliz
zati ed indistinti. Monsignor 
Giuseppe Agostino, vescovo 
di Crotone e Santa Severina, 
presidente della Conferenza 
episcopale calabrese, interve
nendo a Cotronei, in provin
cia di Catanzaro, al dibattito 
su «Le letture della mafia», nel
l'ambito della rassegna cine
matografica del circolo Raf
faele Lombardi-Satriani, a 
proposito del documento «Svi
luppo nella solidarietà • Chie
sa italiana e Mezzogiorno* ha 
riconosciuto che «l'unanimi
smo talvolta può essere peri
coloso». Insomma: il consenso 
che tutti si sbracciano a testi
moniare deve passare attra
verso comportamenti coerenti 
e la Chiesa giudicherà da que
sto chi è veramente d'accordo 
con ta severa denuncia di 
«gruppi di potere che si pre
sentano verso il centro come 
garanti di consenso, e verso la 
base - c'è scritto nel docu
mento - come imprescindibili 
trasmettitori di risorse, più o 
meno clientelar], più o meno 
soggette all'arbitrio, all'illegali
tà, al controllo violento». 

«Certo - ha continuato 
monsignor Agostino - il no
stro documento non deve es
sere strumentalizzato da nes
suna parte. Ma se nessuno 
giudica negativamente quanto 
abbiamo detto, noi vescovi 
speriamo che almeno alcune 
coscienze si sentano giudicate 
da quel nostro documento». 
Secondo l'alto prelato *il poli
tico oggi non interpreta più il 
sopiate». «Non intendo demo
nizzare la politica - ha argo
mentato - ma la politica deve 
essere salvata dal sociale, vi
sto che non lo gestisce più. 
Per questo serve un'organizza
zione lotte ed autonoma della 
società civile». 

Da qui la necessità di una 
•rete dì organizzazioni» che 
intervengano positivamente 
sulla politica. In questo senso, 
ha spiegato monsignor Agosti
no, si muove il documento 
della Cel, un Invito a «non ap
partarsi* perchè il «disimpe
gno» è uno del maggiori ele
menti della patologia sociale 
contemporanea. Il vescovo di 
Crptone ha auspicato che 
vehga, «tagliata l'erba sotto i 
piedi;del malcostume impe
rante» e l'affermarsi di uomini 
•liberi, impegnati, onesti» ed 
ha giudicatola Calabria come 
Il «più problematico dei "mez
zogiorni"» perchè «manca un 
progetto e quindi un futuro». 

DAV. 

Orlando, la giunta e la De A 5 mesi dal voto di primavera 
e ad altrettanti dall'ingresso 

del Pei nel governo della città, bilancio di una discussa esperienza 
Difficoltà, progetti e insidie che vengono dai nuovi equilibri a Roma 

La resa dei conti di Palermo 
Che aria tira a Palermo? Cinque mesi fa i comuni
sti sono entrati nella giunta municipale; a fine 
estate il Palazzo di giustìzia ha cambiato nome, ri
battezzato «Palazzo dei veleni»; da più di un mese 
è in crisi il governo regionale Dc-Psi; in questi gior
ni nei luoghi del potere si rifanno i calcoli politici, 
coi nuovi numeri prodotti dal «cambio» democri
stiano. Non sono dettagli. E dunque, che aria tira? 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

• • PALERMO Bisogna confes
sare che fa un certo effetto 
formulare una domanda co
me questa - «Quale clima sì 
respira?» - correndo per le 
strade di Palermo dentro 
un'automobile blindata, pre
ceduta e seguita da sirene 
spiegate, palette alzate, fari 
accesi in pieno giorno. Fa un 
certo effetto scendere dalla 
macchina con il vicesindaco 
Aldo Rizzo (che vanamente 
chiede il silenzio delle sirene 
e la moderazione della veloci
tà: sicurezza e discrezione 
mal si conciliano), e con lui 
muovere qualche passo in un 
quartiere urbano o sulla piaz
zetta di Mondello mentre i ra
gazzi della scorta si dispongo
no in cerchio, lasciando intra
vedere le nere canne delle pi
stole infilate nella cintura. Fa 
un certo effetto dover osserva
re attraverso cristalli anti
proiettile le opere elementari 
di un elementare buongover
no: le aiuole di un giardino, la 
rimozione di una discarica, la 
bonifica di un pezzo di borga
ta, l'ingresso di un asilo nido 
o di un ambulatorio, il verde 
di una passeggiata pedonale, 
una riconquistata veduta del 
mare-

Tutto questo fa un certo ef
fetto, è vero, ma che cos'altro 
è se non già una prima elo
quente risposta? Cos'altro se 
non il segno di una quotidia
nità tuttora difficile, densa di 
insidie, minacce, incognite? In 
democrazia la «vita blindata» -
di un amministratore, di un 
magistrato, dì un dirigente po
litico. - riassume, la gelida 
combinazione dell'assurdo e 
dell'inevitabile. Una terribile 
sfida. £ a Palermo ancora oggi 
c'è molto di assurdo e tuttavia 
inevitabile, e parecchie cose 
rappresentano una sfida o 
della sfida hanno il sapore: 
costruire è una sfida, demolire 
è una srida, toccare il litorale, 
riscrivere le regole degli ap

palti, mettere il naso nelle 
convenzioni, rompere grandi 
e piccoli «comitati d'affari», 
perfino conoscere l'uso che si 
fa del patrimonio comunale, 
tutto questo è una sfida. Ma la 
sfida vera, la più grande di tut
te, è quella di pretendere che 
il cittadino non stia più davan
ti ai potenti con il cappello in 
mano, ma sì senta invece 
committente della loro funzio
ne, artefice primo della loro 
autorità. 

«Stupore cellulare*: fa ricor
so a una formula medica Aldo 
Rizzo per definire lo smarri
mento dei notabili, dei gruppi 
di potere, degli apparati, di 
fronte all'ingresso nel governo 
cittadino, in un primo tempo, 
di figure nuove come quelle 
dei «movimenti» (i «Verdi», 
•Città per l'Uomo») o come la 
sua, di ex magistrato e depu
tato della Sinistra indipenden
te; poi, persino di due rappre
sentanti del Pei. Comunisti in 
giunta, assessori «anomali», un 
vicesindaco indipendente, un 
sindaco come Orlando che 
prendeva le distanze da Urna, 
da Ciancimino, dalla mafia, 
perfino da Andreottì... Mai era 
accaduto. E neppure era mai 
accaduto che la piazza anti
stante «Palazzo delle Aquile» si 
gremisse di cittadini che, final* 
mente, andavano non a pietl-
re negli uffici dei potenti ma a 
protestare davanti al Munici
pio. Una rivoluzione per Pater-
mo. Ma non solo per Palermo, 
se quella esperienza fin dall'i
nizio tante speranze e tante 
inimicizie seppe dì suscitare 
anche fuori della Sicilia. 

Dice Rizzo: «Il risultato? Ab
biamo dimostrato che la de
mocrazia a Palermo non è ter-
reno impraticabile, che esiste 
un altro modo di governare, di 
parlare con la gente, dì chia
marla al controllo. Non sol
tanto la piazza o l'aula consi
liare ma tutti gli uffici comu-

Una strada dissestata nel quartiere Zen di Palermo 

nali sono invasi ogni giorno 
da cittadini che chiedono, 
suggeriscono, protestano an
che. È segno che il Comune 
toma ad essere il luogo in cui 
la gente si riconosce. E come 
potevano venire prima, se era 
altrove che si prendevano te 
decisioni? Sono cose semplici 
quelle che la giunta ha fatto, 
pur fra mille ostilità incontrate 
dentro e tuo;. da questo pa
lazzo: un asilo, una scuola, un 
parco, una convenzione cor
retta, un servizio decente di 
igiene urbana sono cose che 
valgono in sé; ma sono so
prattutto segnali di onestà, di 
volontà, di trasparenza». 

Ostilità, dice Rizzo. E da 
parte di chi? Non è davvero 
un mistero: da parte di quanti, 
superato lo «stupore cellula
re», hanno scelto la strategia 
della resistenza passiva se 
non dell'aperto boicottaggio. 
E sonò iri iriditi; settóri politici 
locali, apparati burocratici, 
uomini' è organi del potere 
centrale e del suo sistema di 
condizionamento e di control
lo. Ora che a Roma i ruoli so
no cambiati, poi, non se ne 
può non avvertire la ricaduta 
anche su Palermo: si slabbra
no e si deteriorano i rapporti 

in quella incerta costellazione 
che è la sinistra de; ritrovano 
spazio e arroganza quelli che 
in un modo o nell'altro hanno 
avversato l'esperienza palemi-
tana; scendono in campo i 
nomi più compromessi del 
vecchio notabilato. E c'è già 
chi mette carne al fuoco per 
le amministrative di primave
ra. A Orlando una voce an-
dreottiana di retrocucina ha 
fatto sapere che «non basta un 
capolista che tiri voti soltanto, 
ma occorre un capolista che 
tiri voti e che sappia pure am
ministrare», Altrimenti - ha 
chiosato finemente - «baste
rebbe mettere un cantante». 

Ma davvero il "cambio» nel
la De può preludere al silura
mento di Orlando e alla liqui
dazione dell'esperienza con
dotta negli ultimi due anni? E 
di fronte a un tale disegno, 
quale sarebbe le reazione del
la città? 

Ennio Pintacnda, gesuita e 
sociologo, animatore, dell'elsti-. 
tuto di formazione politica Fe
dro Amipe», conferma la sen
sazione che si stiano riorga
nizzando le forze, «anche 
quelle che mal sopportano la 
nuova fase». Tuttavia - ag
giunge - «nonostante i fatti 
gravi che sono avvenuti, come 

lo vicende a Palazzo di giusti
zia, la città ha ben percepito 
che quando si e su un campo 
di battaglia, e la lotta è dura, 
possono esserci momenti di 
stasi e arretramento per qual
cuno, ma la meta comune ri
mane quella: il riscatto socia
le, la verità e la giustizia per i 
delitti politici». Pintacuda indi
ca alcuni episodi come parti
colarmente significativi: il 
meeting del 3 settembre con 
le sue molteplici iniziative 
contro la mafia, l'incontro na
zionale dei gruppi cattolici sui 
temi del rinnovamento della 
politica, la stessa manifesta
zione popolare dopo il crollo 
allo stadio. Ci voleva poco -
commenta - perché quell'in
cidente desse la stura a stru
mentalizzazioni, invece il po
polo palermitano ha reagito 
con grande maturità. Segno 
che c'è la sensazione di esse
re in una fase decisiva. «Ieri il 
palazzo della politica era il 
"palazzo degli affari". Non è 
più cosi. Oggi è il palazzo del
la nuova politica che chiede 
verità, trasparenza, giustizia 
agli altri palazzi. I quali non 
sempre rispondono. Il passag
gio dalla vecchia alla nuova 
politica è il momento più du
ro. SÌ ricordi - insiste Pintacu
da - che fu propno su quella 
soglia esatta che avvenne il 
più grave dei delitti, quello di 
Piersanti Mattarella. Ripeto: 
siamo ad un punto decisivo, 
tutti debbono averne consa
pevolezza». 

Consapevolezza? Vediamo. 
Dal Centro studi sociali di Pin
tacuda alla trattoria San Save
rio dell'Albergheria, ovvero da 
un'altra scuola di politica ad 
una cooperativa tra ex tossi
codipendenti. Parla un altro 
prete, Cosimo Scordato, infati
cabile animatore di cento atti
vità fra gli emarginati, gli an
ziani, i bambini di un quartie
re degradato del centro stori
co. (Basti un dato: nella zona, 
l'evasione dell'obbligo scola
stico raggiunge la quota del 
45 per cento')..Non c'è entu
siasmo ma enórme preoccu
patone nelle parole di Scor
dato. Cosi riassurhibili: il valo
re di questa esperienza ammi
nistrativa è incontestabile, 
perché ha segnato una rottura 
nella coscienza della città. Ma 
proprio questo valore, questa 
rottura, questo potenziale ap
pena intravisto, mettono a nu

do e rendono intollerabile tut
ta la zavorra di vecchio, di 
corrotto, di inefficiente che 
continua a pesare. Al punto di 
minacciare l'affondamento di 
una imbarcazione fragilissi
ma, a bordo della quale - del 
resto - non tutti sanno stare ai 
remi. 

In altre parole' (n altre pa
role le speranze dell'avvio so
no state abbondantemente 
frustrate, i propositi non sono 
stati sempre confermati dai 
fatti, non lutti gli uomini si so
no mostrati all'altezza del 
compito, il "vecchio regime" 
ha finito per riguadagnare ter
reno e stringere ancora una 
volta i suoi lacci. Questo var
rebbe soprattutto per l'ultimo 
anno. Domanda infatti Scor
dato: «Come può un organi
smo nuovo vivere dentro una 
vecchia camicia di forza?». 
Dove la "camicia di forza" so
no strumenti, apparati, perfino 
strutture di bilancio messi a 
punto da precedenti gestioni: 
esattamente quelle che porta
no su di sé la maggiore re
sponsabilità del degrado poli
tico, istituzionale, civile della 
seconda città del Mezzogior
no 

C'è chi non ha dubbi, e 
apertamente lo dice- la De, 
nei modi più diversi, sta 
schiacciando il pedale per 
mandare fuori strada l'esperi
mento palermitano e scanca-
re Orlando. Altri osserva co
me, prima o poi, il momento 
della verità sarebbe giunto: 
per la De. certo, ma per lo 
stesso Orlando, che non può 
evitare di fare i conti fino al
l'ultimo con il suo partito. Altri 
ancora obietta come, dentro 
questi conti, ci siano anche i 
voti che la straordinaria popo
larità del sindacato porta con 
sé, cosa di cui ogni capocor-
rente è consapevole e che, se 
rafforza Orlando, non rafforza 
certo la chiarezza. 

Resta il fatto - osserva il 
giovane scrittore Aurelio Gri
maldi - che Orlando rappre
senta il simbolo del rinnova
mento della De, il cardine di 
questo periodo di grande fer
vore della città, specie in un 
momento in cui non manca
no episodi inquietanti e anco
ra indecifrabili. L'ho detto e lo 
ripeto: a mio parere dalla De 
non deve andarsene con le 
sue gambe. I primi a gioirne 
sarebbero Andreotti e soci. 

( I - Continua) 

Lo scandalo Irpinia 

Manovre contro l'inchiesta 
Il Pei: «I finanziamenti 
ora non vanno interrotti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIERRO 

• I AVELLINO. C'è un lavorìo 
frenetico dei dirigenti della De 
dì Avellino. Napoli e Salerno, 
in queste settimane. Sono tutti 
impegnati a lanciare allarmi 
contro la commissione parla
mentare d'inchiesta sull'uso 
dei fondi per il terremoto che 
nove anni fa ha colpito la 
Campania e la Basilicata In 
questa operazione, che Isaia 
Sales - segretario regionale 
del Pei campano - non esita a 
definire di «reazione di un 
blocco sociale contro una 
commissione del Parlamento 
italiano», in prima fila sono i 
dirigenti nazionali dello scudo 
crociato 

Aldo Tortorella, ministro 
degli Interni del governo om
bra del Pei, concludendo ieri 
ad Avellino una manifestazio
ne del Comitato regionale del 
Pei delta Campania, chiarisce 
la posizione dei comunisti: 
•L'inchiesta non è contro l'Ir-
pmia e i suoi cittadini, che so
no stati e sono le vere vittime 
del terremoto, ma contro i 
gruppi dirigenti locali e nazio
nali che hanno trasformalo 
una tragedia di proporzioni 
colossali in un losco affare, al 
fine di ottenere vantaggi mate
riali e di potere». Personaggi 
come De Mita, Scotti, Pomici
no, Gava, ma anche Carmelo 
Conte, socialista e ministro 
delle Aree urbane, che hanno 
governato «in discorde con
cordia», dice Sales, gli ingenti 
fondi del terremoto. 

Cinquantamila miliardi, ma 
un rendiconto preciso non è 
possibile farlo neppure leg
gendo le diverse relazioni mi
nisteriali: tutti spesi al di fuori 
dei normali canali istituziona
li. «In Campania e in Basilicata 
- sottolinea Sales - è stata fat
ta la più grande sperimenta
zione istituzionale degli ultimi 
decenni: migliaia di miliardi 
sono stati spesi senza alcun 
controllo democratico, utiliz
zando strutture provvisorie». È 
il vecchio modello della Gì-
smez che ora quegli stessi mi
nistri vorrebbero applicare al
la spesa pubblica nazionale, 
puntando sul binomio «meno 
democrazìa più efficienza». 
Ma così non è stato in Campa1 

nìa, dove il sovrapporsi di 
commissariatila Regioni e Cp-
murii non ha certamente ac
celerato i processi della rico
struzione e dello sviluppo. Sa
les fa un'analisi della Campa
nia dopo il terremoto, «una re
gione - dice - che arretra. 
Certo, oggi ci sono più soldi, 
più consumi, ma c'è meno 

sviluppo, la disoccupazione 
aumenta». E prospera una 
economia della catastrofe che 
ha rafforzato l'economia dei 
gruppi criminali 

Nel dibattito (al quale era
no presenti Michele D'Ambro
sio e Francesco Sapio, depu
tati del Pei membri della com
missione d'inchiesta) è emer
so un dato allarmante: nella 
evoluzione finanziaria delia 
camorra gli appalti e i subap
palti della ricostruzione han
no inciso di più del traffico 
della droga. La commissione 
può riaprire vecchie inchieste 
della magistratura sui rapporti 
fra camorra, imprenditori, af
faristi ed amministratori pub
blici, spesso finite con clamo
rose assoluzioni. Come quella 
sui mille alloggi in prefabbri
cazione pesante costruiti ad 
Avellino, costati oltre due mi
lioni al metro quadro mentre 
il costo iniziale dell'appalto 
era di 400mila lire. 

11 terremoto, quindi, solleva 
una grande questione morale, 
•ma il dato più agghiacciante 
- afferma Aldo Tortorella - è 
che la forte spesa non ha 
completato la ricostruzione né 
avviato alcun autonomo pro
cesso di sviluppo*. Angelo 
Giusto, della segreterìa del Pei 
irpino, snocciola i dati del fal
limento: «2.300 nuclei familiari 
vivono ancora nelle baracche 
nella sola provincia di Avelli
no, e su olirò 4mìla posti di la
voro promessi con l'articolo 
32 della legge di ricostruzione 
ce ne sono solo 816, e pensa
re che le nuove industrie han
no già ricevuto 1.300 miliardi 
di finanziamenti a fondo per
duto, senza contare i soldi 
spesi per la creazione delle 
nuove aree», È cresciuta, inve
ce, l'economia finanziaria. Si 
pensi che la Banca popolare 
dell'lrpinia. fortemente legata 
al sistema di potere demitia-
no, prima del terremoto era 
tra gli ultimi istituti dì credito 
per capitale versato, mentre 
oggi sì colloca fra i primi ven
ti. 

Qual è, allora, il futuro delle 
zone terremotate? «Bisogna -
dice Tortorella nelle conclu
sioni " sostituire la spesa priva 
dì indirizzi con investimenti fi
nalizzati "£Ho sviluppo- e^al « 
completamento della ricostru
zione». E Sales annuncia: «Re
spingendo le manovre di quei 
settori del governo che voglio
no fermare l'erogazione dei fi
nanziamenti mentre la com
missione indaga». 

\ 
/ 

Il futuro si preannuncia luminoso. I Volks dicono di no all'inflazione. 
Non tutti sono capaci di far guerra I Volks sono da sempre sinonimo di attrezzati per soluzioni particolari, ad 

all'inflazione. I Volks si. 
E lo dimostrano. Non c'è che andare 

da un Concessionario Volkswagen, per 
acquistare un TL o un Transporter o un 
Caddv, per rendersene conto. Bella no
vità, direte voi. 

lotta all'inflazione: grazie alle avanzate 
tecnologie di costruzione durano una 
vita, non si fermano mai. hanno un rap
porto costo prestazioni eccezionale. 

Ma oggi c'è dell'altro Dai Conces
sionari Volkswagen trovate dei Volks 

Solo i Concessionari Volkswagen 

hoc. con prezzi ancora più bassi di quel
li correnti, trovate veicoli nuovi con ca
pacità di carico ancora più ampie: tro

vate interessanti condizioni di finan
ziamento. potete chiedere la valutazio
ne del vostro usato sicuri di scoprire 
cose inaspettate: trovate, e scusate se è 
poco, i prezzi di oltre un anno fa. Vi 
sembra abbastanza per combattere l'in
flazione' Quanti sono capaci di tanto' 

potevano essere capaci di tanto. 

1 200 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA VE. 

OERE NEGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA DI 

COPEBTINAENELLEPAGINEGIALLEALLAVOCEAUTQMOBIU , 

® ) I Volks 
^tyCapaci di tul tutto. 
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POLITICA INTERNA 

Campidoglio 
Dai Verdi 
no a giunte 
coni 5 
m ROMA In un documento 
approvato ali unanimità i sei 
consiglieri Verdi di Roma di 
chlarano la loro • indisponigli 
là» a sostenere «una riedizione 
delle maggioranze che hanno 
dato una prova tanto fatlimsn 
tare in questi anni* e aggiun 
gono che «non intendiamo di 
ventare in nuove maggioranze 
i fiori ali occhiello di nessu 
no» «Il documento - com 
menta il capolista Gianfranco 
Amendola - elimina cosi ogni 
equivoco che intcressatamen 
te qualcuno aveva voluto in 
ventarsi sulla posizione dei 
Verdi" Il gruppo che si auto
definisce «determinante sul 
piano programmatico e forse 
decisivo sul plano numerico 
per assicurare un governo ve 
ramante stabile per Roma* ha 
promosso una sene di incontn 
con tutti i capilista eletti in 
Campidoglio (ieri è avvenuto 
il primo con il liberale Paolo 
Battistuzzi) 

E riesplosa intanto la pole 
mca tra i due tronconi del 
movimento verde Alcuni 
esponenti del «Sole che ride* 
tra cui il neoconsigliere di Ro
ma Rosa Filippini si sono in 
contrati I altro giorno per re 
spingere «I opinione diffusa di 
un movimento verde allineato 
soltanto a sinistra» «Contro di 
noi - ha detto Alfonso Pecora 
ro della lista Verde di Salerno 
- e è chi vuole imporci una 
cultura di sinistra aristocratica 
e centralista» Immediata la re 
plipa del Verde arcobaleno 
Edo Ronchi «Polemiche muti 
li che forse celano altre inten 
zlonl» Quali? «Una logica di 
schieramento - risponde Ron 
chi - in area di governo e il ti 
more di rimettersi in discus 
sione» 

«Avanti!» 
«Perseguitati 
i giornalisti 
piduisti» 
M ROMA «Nel momento in 
cui giornali e tv ci mostrano 
I ex brigatista Alunni chiama 
to dalle Acli a prestare la sua 
opera quotidiana nelle ore li 
bere dal carcere vien fatto di 
chiedersi se è giusto che i 
giornalisti "piduisti" siano 
emarginati per sempre dalla 
professione» cosi il direttore 
de\\ Avanti' Antonio Ghirelli 
commenta il contrasto sorto 
fra i redattori del Giorno e il 
direttore Francesco Damato 
che aveva offerto una collabo
razione a Roberto Gervaso 
Iscritto alla loggia di LICIO Gel 

II Ghirelli accusa i giornalisti 
del Giorno di aver «convertito 
la condanna morale in una 
persecuzione che contrasta 
con lo stato di diritto e con la 
Costituzione democratica 
L antifascismo - conclude 
Ghirelli - è anche tolleranza» 

Circola il nome del tastierista 
del Centro di calcolo incolpato 
dall'indagine del Comune 
di aver inserito dati alterati 

Avrebbe «battuto» le cifre gonfiate 
in cinque minuti di operazioni 
La versione ufficiale contestata 
dai sindacati e dai colleghi 

«I conti a Roma li ha truccati lui» 
Ma l'accusano solo per 15mila dei 48mila voti fasulli 
Sotto accusa e un tastierista del centro di calcolo I 
33 000 voti fasulli (e i relativi due seggi) attriDuiti 
lunedi 30 ottobre alla De dall elaboratore del Co
mune di Roma avrebbero dunque un nome e un 
cognome 11 responsabile sarebbe un operatore di 
31 anni, iscritto alla Cisl Secondo i colleghi però, 
si tratterebbe solo di un capro espiatorio per co 
prtre responsabilità poste più in alto 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

••ROMA Gli «errori» del 
centro di calcolo del Comune 
di Roma cominciano ad avere 
un nome e un cognome -Gli 
approfondimenti richiesti - in 
forma uno scarno comunicato 
dell ufficio stampa del Campi 
doglio - hanno confermato 
che per un certo numero di 
dati elettorati errati 1 immissio
ne nell elaboratore del Centro 
elettronico unificato (Ceu) è 
avvenuta in una determinata 
fascia orana e tramite un de 
terminato terminate L opera 
tare è stato identificato e gli 
sono state mosse le contesta 
zioni conseguenti L indagine 
prosegue al fine di accertare 
eventuali altre responsabilità» 

Dalle fonti ufficiali per il 
momento non si nesce a ca 
vare una parola di più Da in 

discrezioni - riportate anche 
dalle agenzie di stampa - n 
sulta perù che il terminalista 
sotto accusa si chiamerebbe 
Massimo Narducci 31 anni 
delegato Cisl (ma avrebbe 
chiesto dal prossimo anno la 
tessera della Cgil) del Ceu as 
sunto otto anni fa dal Comune 
come giardiniere e passato 
successivamente dopo aver 
frequentato un corso di mfor 
matica e aver vinto un concor 
so interno il centro di calcolo 
di via dei Cerchi 

len pomeriggio it commis-
sano straordinano in Campi 
doglio Angelo Barbato si è 
affrettato a comunicare i pnmi 
risultati dell inchiesta al pre 
tetto di Roma Alessandro Vo 
ci e al ministro dell Interno 
Antonio Gava che dovrà n 

spondere in Parlamento alle 
numerose interrogazioni e in 
terpellanze presentate sulla vi 
cenda 

Al tastierista - che secondo 
i colleghi sarebbe uno dei più 
precisi con una media di er 
ron non superiore al due per 
cento - verrebbe contestato di 
aver inserito i dati errati tra le 
22 20 e le 22 25 di lunedi scor 
so tn particolare a quanto 
pare lo si accuserebbe di aver 
battuto i numen dei seggi al 
posto dei voti di lista Ma se 
ciò fosse vero - obiettano al 
cuni colleghi di Narducci -
tenendo conto del tempo ne 
cessano a inserire nell elabo
ratore i nsultati di ogni sezio
ne elettorale in quei cinque 
minuti il tastiensta avrebbe 
potuto «gonfiare» al massimo 
di 10 15000 voti i risultati II 
suo «errore» insomma spie 
gherebbe meno di un terzo di 
quei 48 009 voti in più di cui 
ben 33 000 attnbuiti alla De 
finiti complessivamente quella 
sera nell elaboratore Secon 
do altre indiscrezioni però il 
tastiensta avrebbe compiuto 
non solo in quei cinque minu 
ti ma anche precedentemen 
te una lunga sene di opera 
ziom che avrebbero provoca 

to (immissione di molte mi 
ghaia di voti fasulli 

La ricostruzione di quel che 
è avvenuto in quelle ore qum 
di non è ancora completa 
Anche se le accuse contro I o-
peratore venissero dimostrate 
del resto non sarebbero an 
cora sufficienti per spiegare 
tutto E lo stesso Comune am 
mette che 1 indagine prose
gue 

Tutta ancora da chiame è 
la causa di quanto è avvenuto 
se si sia trattato di una sene di 
banali enon di battitura di 
dolo o di altro La pnma ipo
tesi vista la professionalità ri 
conosciuta al tastierista accu 
sato sembrerebbe la meno 
credibile Resta quindi quella 
di un azione volontana Negli 
ambienti del centro di calco
lo però si tende a dare poco 
credito ali idea di un vero e 
propno dolo preferendo ac 
ereditare I ipotesi di un tentati 
vo maldestro di •forzare» in 
qualche modo il programma 
dell elaboratore per aumenta 
re la velocità di immissione 
dei dati senza alcun intento 
di alterare i risultati Un errore 
gravissimo frutto - in qualche 
modo - di un eccesso di zelo 
Ipotesi questa che sarebbe 

stata sostenuta dallo stesso di 
rettore del Ceu Carlo Mazzo
la in una relazione - la se
conda - al commissario Bar 
baio che però 1 avrebbe re 
spinta chiedendone una nuo 
va Un atteggiamento che non 
è piaciuto affatto ai sindacati 
stamattina npresenteranno a 
Barbato quella stessa relazio 
ne chiedendogli di prenderla 
finalmente in considerazione 

Quel che è certo è che la 
notizia della scoperta di un 
colpevole» - di cui peraltro al 
Ceu si parlava a mezza bocca 
già da alcuni giorni - non ha 
riscosso I approvazione dei la 
voraton Per domani mattina è 

in programma un assemblea 
indetta da Cgil Cisl e Uil per 
discutere la vicenda Molto 
probabilmente sindacati e di 
pendenti chiederanno che 
venga avviata un inchiesta sul 
le condizioni di lavoro ali in 
temo del Ceu e sul! affidabilità 
del sistema e dei programmi 
Qualcuno del resto parla di 
una «somma di erron umani e 
di carenze del programma» 
mentre altn non esitano a so
stenere che il tastiensta sotto 
accusa sarebbe solo un capro 
espiatono per coprire altre re 
sponsabilità ben più in alto di 
lui non solo ali interno del 
centro ma anche e forse so
prattutto - in Campidoglio 

Polemiche de sulla proposta di Forlani. Gaiaci incontra Potetti 

Sbardella: «Riunire i cattolici? 
Aumenterebbe la confusione» Verbali delle elezioni comunali accatastati su un tavolo per il controllo 

Il tema del rapporto col mondo cattolico anima il di
battito interno alla De 1 idea di un assemblea nazio
nale lanciata da Forlani non piace ali andreottiano 
Sbardella, ma è appoggiata dai suoi colleglli di cor
rente Cinno Pomicino e Cnstofon La sinistra è d ac
cordo, ma con alcuni distinguo Intanto a Roma il 
capolista Ennco Garaci incontra il cardinale PoletU E 
promette il Comune aiuterà le parrocchie 

• • ROMA C è animazione 
nella De sul tema del rapporto 
col mondo cattolico e con la 
Chiesa A Roma teatro degli 
eccessi di Comunione e libe 
razione e della polemica tra 
Andreotti e il vicario del Papa 
Ugo Potetti ien c e stato un 
incontro significativo 11 capo
lista de Ennco Garaci noto 
per le simpatie verso CI ha 
chiesto e ottenuto un collo
quio col cardinale Potetti 
I uomo che aveva invitato t 
cattolici a votare De pur vin 

cendo la «ripugnanza» L uo
mo criticato da Andreotti e at 
laccato in modo virulento dal 
Sabato difeso pubblicamente 
dallo stesso Papa Pare che il 
Movimento popolare il «brac 
ciò secolare- di CI abbia mot 
lo insistito presso il vicariato 
perché 1 incontro avvenisse 
Ed è un pò cunosamente lo 
stesso Movimento popolare a 
nfenre in un comunicato 
stampa che tra le cose dette 
da Garaci a Potetti e è stata la 
naffermaztone dell impegno 

•a far si che nel programma 
oggetto del negoziato tra i 
partiti che formeranno la nuo
va giunta nentn anche la valo
rizzazione dell insostituibile 
ruoto delle parrocchie nella 
periferia e nelle borgate roma 
ne* Le agenzie di stampa 
hanno riportato anche una di 
esarazione m cui Garaci dice 
che ha voluto «ringraziare per 
sonalmente il cardinale Polet 
ti» pregandolo «di voler esten 
dere il mio nngraziamento ai 
tanti cattolici giovani e no 
che con generoso impegno si 
sono coinvolti in questi difficili 
tempi nel tentativo di miglio 
rare ta qualità della vita per 
tutti gli abitanti di Roma» Non 
si sa quale sia stata la risposta 
di Potetti ma sembra evidente 
la volontà di ricucire un rap
porto fattosi sempre più diffi 
Cile 

L iniziativa «distensiva» di 
Garaci non appare isolata al 
1 interno dello stesso fronte 

adreottiano Scio Vittorio 
Sbardella - passando ai rap
porti interni alla De - ha ere 
duto di dover respingere la 
proposta fortaniana di un as
semblea nazionale con le 
espressioni del mondo cattoli 
co «Non farebbe altro che au 
mentare la confusione» è sta 
to il suo commento trancian 
te Ma due colonnelli di An 
dreotti del calibro del ministro 
Cmno Pomicino e del sottose-
gretano Cristofon sono di altro 
avviso Per il pnmo I idea di 
Forlani «ha un grande valore 
perché chiama a raccotta in 
torno ad una forte volontà di 
nlancio del disegno strategico 
della De in chiave popolare 
tutte le energie del mondo 
cattolico» E Cnstofon la giudi 
ca «stremamente importante 
e opportuna» vedendoci al di 
là della «vicenda romana* un 
dato «di continuità con una 
iniziativa già sviluppatasi ali i 

nizio della segreteria De Mita* 
Perché - sembra essere il sot
tinteso di queste posizioni -
lasciare giocare solo alla sim 
stra o allo stesso Forlani la 
carta dell attenzione ai cattali 
ci diversi da CI7 

Non per caso Giovanni Gal 
Ioni leader detta sinistra de 
non ha perso I occasione di 
polemizzare con Sbardella 
•Evidentemente - ha detto -
teme che da un assemblea 
delle forze del mondo cattali 
co CI esca con le ossa rotte 
perché emergerà come stretta 
minoranza» Per Galloni i lega 
mi sempre più stretti tra CI e 
corrente andreottiana pongo
no «grossi problemi al mondo 
cattolico» È te preoccupazioni 
di Galloni non sono isolate se 
il Popolo dopo averci medita 
to qualche giorno senza inter 
venire ha pubblicato domeni 
ca un articolo di Mana Eletta 
Martini a proposito dell attac 
co del Sabota a Potetti in cui 

ci si chiede come le pagine 
che prendono di mira il cardi 
nate «possano essere accetta 
te dagli editon dai finanziato
ri dai lettori di questo gioma 
le ne continuerà ancora la 
vendita alte porte delle chie
se?» Un nfenmento più che 
esplicito a Sbardella (che è 
net consiglio di amministra 
zione del Sabato) e al suo pa 
tron Andreotti La sinistra de 
peraltro non accetta a scatola 
chiusa I iniziativa di Forlani 
Luigi Granelli per esempio, 
chiede «una riflessione colle
giate in direzione per stabilire 
col massimo impegno modali 
tà e tempi di attuazione dell i 
niziativa* La dialettica interna 
alla De è stata cotta ien dai re 
pubblicani La Voce ha sottoli 
neato il tentativo di Forlani di 
«rafforzare la propna leader 
ship rendendola più autore 
vote nei confronti dei cattolici* 
e più autonoma dai condizio
namenti degli andreottiam 

Intervista dell'ambasciatore Usa Peter Secchia 

«Incontri con Occhetto? 
Ancora non posso... » 

L'ambasciatore Usa in Italia non ha ancora il «per
messo» di incontrare Occhetto Lo ha nvelato lui 
stesso in un intervista pubblicata sul Washington 
Post ieri E il Dipartimento di Stato ci ha conferma 
to le istruzioni in questo senso Perché mai? 41 Pei 
è stato contro gli F-16 a Crotone e contro i Cruise 
a Comiso», sono gli unici motivi addotti Ce ne so 
no altri7 «Non sappiamo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SISQMUNDOINZBCRQ 

• 1 NEW YORK. «Ho avuto a 
cena qui ali ambasciata un 
generate sovietico con quattro 
stellette (Vladimir Lubat) e i 
membn della squadra di ispe 
zione sulla rimozione dei mis 
sili (da Comlso) è la prima 
volta che un invito del genere 
è stato fatto da un ambascia 
(ore americano Mi chiede 
perché mai possiamo invitare 
costoro e non Achille Occhet 
to? È una buona domanda 
il fatto è che per gli altri ho 
avuto 1 approvazione (da Wa 
shington)» Cosi dice Peter 
Secchia a Jennifer Parmelee 
ntll intervista pubblicata ien 
dal Washington Post 

Possibile che I ambasciato 
re degli Stati Uniti in Italia non 
abbia il permesso non dicia 
mo di invitare a prendere un 
caffè a villa Taverna ma di in 
contrare il capo di un partito 
che raccoglie i voti di un quar 
to dell elettorato7 Abbiamo 
chiamato il Dipartimento di 

Stato per avere chiarimenti E 
vero che non gli date il per 
messo di incontrare il segreta 
no del Pei' 

La nsposta in «back 
ground» da non citarsi con 
nome e cognome del funzio 
nano che ha risposto è «Ab 
biamo compiulo una verifica 
della nostra politica al mo 
mento del cambio degli am 
basciaton Continuiamo a pre 
ferire che 1 influenza dei co
munisti nei governi occidenta 
li si nduca Quanto agli incon 
tn te istruzioni sono che ci 
possano essere incontri con 
comunisti allo scopo di scam 
biare informazioni e a livello 
«di lavoro» ad esempio di pn 
mo segretano d ambasciata 
L ambasciatore incontra rego 
larmente Nilde lotti che è co 
munista ma la incontra per 
che è presidente della Carne 
ra Non è previsto che incontri 
il segretano del Pei 

«Non è mio compito cam 

biare la politica estera amen 
cana ma solo eseguirla» è la 
giustificazione che Secchia dà 
nell intervista Ma anche il 
breve soggiorno a Roma deve 
aver convinto questo sangui 
gno imprenditore catapultato 
qui dal Mid West che qualco 
sa non toma se si sente in do 
vere di aggiungere che «certo 
questi sono tempi che meravi 
gliano e confondono il Partito 
comunista italiano sta cam 
blando rapidamente ma sia 
mo ancora in disaccordo su 
molte questioni strategiche 
conosco abbastanza bene la 
gente che sta a Washington 
(Bush e Baker evidentemente 
ndr ) da dirglielo quando 
qualcosa deve essere cambia 
to ma al momento credo che 
stiamo andando anche abba 
stanza in fretta Credo che 
dobbiamo fare un passo in 
dietro pnma di procedere a 
cambiamenti troppo drastici» 

Sempre ai Dipartimento di 
Stato abbiamo chiesto se an 
che il «disaccordo su molte 
questioni strategiche» fa parte 
delle istruzioni politiche al 
l ambasciatore Secchia e se 
potevano indicarci di quali 
questioni si tratta «Il Pei si è a 
piena voce opposto al trasfen 
mento degli F 16 dalla Spagna 
in Sicilia e si è opposto ali in 
stallazione dei Guise a Com 
so è la nsposta Scusi i Crui 
se a Comiso gli euromissili 
che ora sono stati eliminati 

Peter Secchia 

col trattato InP -SI quelli» 
E te altre «divergenze strate 

giche»7 -Siamo in grado di ci 
tare solo queste» è la risposta 
Ma gli Usa viene da chieder 
gli parlano solo con quelli 
che sono d accordo con toro 
su tutto7 E ancora non sarà 
che qualcuno li in Italia sug 
gerisce con chi dovete parlare 
o meno7 

A meno che non abbia ra 
gione il senatore Patrick Moy 
nihan rappresentante demo
cratico di New York che prò 
pno ieri in un dibattito nella 
commissione Esten ha accu 
sato il Dipartimento di Stato di 
«nnunciare sistematicamente 
a prendere posizione» «Non 
so cosa stiano facendo la 
sciano che sia la Cia a fornire 
te valutazioni sulla situazione 
mondiale e a prendere il con 
trailo della maggior parte del 
le loro ambasciate stanno 
proprio diventando una can 
calura 

L'udienza il 30 gennaio 
L'Alta Corte decide 
sul decreto Berlusconi 
e caso Flat-Corsera 

Occhetto 
aCorbadov: 
«Appoggiamo 
la perestrojka» 

In occasione del 72° anniversario della Rivoluzione d Otto
bre Achille Occhetto (nella foto) ha invialo un messaggio 
a Mikhail Gorbaciov per espnmergh «i più alncen augun al 
finché il vostro apprezzato impegno per la pace il disar 
mo la cooperazione e per un nuovo corso delle relazioni 
intemazionali possa continuare a svilupparsi conseguen-
do 1 risultati che tutti desideriamo. Occhetto conferma poi 
•I interesse e il sostegno attivo dei comunisti italiani e mio 
personale alla politica di profondo rinnovamento demo
cratico e di riforma economica politica e istituzionale in 
atto in Urss. Occhetto conclude con «un pensiero di amici
zia in attesa di incontrarci nel corso della vostra imminente 
visita in Italia» 

Il vicepresidente liberale 
della Camera Alfredo Bion 
di ha ribadito ieri la propria 
contrarietà ali ipotesi di 
«sbarramento elettorale* ri
proposta recentemente da 
Bettino Craxi 'Tuttavia -

~"™,—""""—™"""""""""*"*""' aggiunge Biondi - cosi co-
m è articolato il nostro sistema elettorale non può andare 
avanti» Sia Biondi sia il socialista Labnola si dicono poi 
perplessi sulla possibilità di introdurre modifiche elettorali 
già alle prossime elezioni amministrative di primavera. 
«Non è possibile - dice Labnola - cambiare le regole del 
gioco nell imminenza di consultazioni elettorali» 

Fumata nera ieri sera in Si
cilia per I elezione del presi
dente del governo regiona
le il candidato del bicolore 
uscente De Psi il democri
stiano Rino Nicolosi, ha ot
tenuto al pnmo scrutinio so
lo -10 dei 49 voti (Il presi-

Biondi (PIÌ) 
contrario 
allo sbarramento 
elettorale 

A vuoto 
tre votazioni 
per eleggere 
il presidente 
insidila 

Privatizzazioni, 
I repubblicani 
insistono: 
«Tempi brevi» 

dente socialista dell Assemblea Lauricella si è astenuto) 
di cui godeva in partenza 11 repubblicano Salvatore Natoli, 
candidato delle opposizioni ha toccato quota 34 (tre voti 
in più del «cartello» Pei laici Verdi arcobaleno che lo ha 
proposto) I missini hanno votato per il loro capogruppo, 
due le schede bianche quattro i voti dispersi II quorum ne-
cessano per I elezione era di 46 voti su 90 Al secondo scru
tinio Nicolosi è sceso a 39 mentie Natoli è salito a 35 
Quindi è stata indetta una votazione di ballottaggio Nico-
losi è tornato a 40 voti Natoli a 34 tre le schede bianche e 
altrettante le nulle i missini si sono astenuti L assemblea 
regionale siciliana tornerà a riunirsi per eleggere il presi
dente del governo li Mnovembre 

•I giudizi di Guido Carli col
limano con le indicazioni 
che Giorgio La Malfa ha 
espresso al presidente del 
Consiglio» cosi la Voce re
pubblicana saluta lintervi-
sta televisiva rilasciata I al-

"—————••"•••"-""—•"" ho giorno dal ministro del 
Tesoro sulla questione delle privatizzazioni c o n particola
re nfenmento - scrive la Voce- alle banche ma aggiun
gendo che la tendenza a ridurre gli spazi della presenza 
pubblica dev essere considerata valida e importante per 
tutu i settori» Il giornale del Pn chiede ora al governo di 
«porre ali ordine del giorno, in tempi brevi le concrete mo
dalità» per avviare il prccessodi privatizzazione 

È positivo scrive la Voce re
pubblicana che «vi slatto 
fermenti a tutela dell auto
nomia professionale dei 
giornalisti» Cosi il Fri giudi
ca la proposta di costituire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una «Lega dei giornalisti» 
^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " " — annunciata al recente con
vegno del Gruppo di Fiesole «Sarà tanto più utile - aggiun
ge la Voce - quanto meno avrà connotati di precisa ispira
zione politica» cosi da evitare che i giornalisti «scimmiotti 
no gli eccessi e le storture della politica» La Voce polemiz 
za poi con quei partiti che «ogni giorno espnmono giudizi 
declamaton sulla presunta pregiudiziale ostilità di questo o 
quel gruppo editoriale» e denuncia «una certa pretesa di af
fermare il pnncipto del comando politico sull inform^zio-

HPri; 
«Ci interessa 
la Lega 
dei giornalisti» 

GIOVANNI BIANCHI 

• • ROMA. La Corte costttu 
zionale ha fissato per il 30 
gennaio prossimo la discus
sione sul cosiddetto decreto 
Berlusconi vale a dire la legge 
che disciplina attualmente il 
sistema radiotv La Corte si era 
già pronunciata nel luglio 88 
In quella circostanza la Con 
sulta salvò per il momento 
quella legge in virtù della sua 
transitorietà avverti perciò 
che se essa non fosse stata in 
tempo debito sostituita da una 
legge definitiva tale da npn 
stinare una situazione di effet 
livo pluralismo ne avrebbe 
sancito la illegittimità Poi 
chéun pretore ha nproposto 
alla Corte una questione di il 
legittimità del cosiddetto de
creto Berlusconi la Consulta 
aveva fissato per ottobre scor 
so la nuova sentenza L ha poi 
nnviata per consentire a go
verno e Parlamento di recupe 
rare il tempo perso con la cnsi 
di governo dell estate scorsa 
nel varo di una nuova legge 
per la tv Motivazione mecce 
pibile anche se il disegno di 
legge governativo è fermo al 
palo al Senato per le perdu 
ranti divisioni nella maggio 
ranza 

In questi ultimi giorni si so 
no diffuse voci sulla possibilità 
che la maggioranza ritrovi una 
intesa e che la legge possa es 
sere varata pnma della nuova 

sentenza della Corte almeno 
dal Senato In questo caso si 
fida sul fatto che la Corte pos
sa nuovamente sospendere il 
giudizio Della legge e del tet 
to pubblicitano Rai per 189 si 
dovrebbe discutere oggi in un 
vertice di maggioranza De e 
Psi darebbero via libera a una 
intesa che non piace affatto al 
Pn e che nconosce alla Rai un 
incremento di 60 miliardi 
contro i 120 che essa aveva 
chiesto e che ha già raccolto 
Ali intesa non sarebbe estra 
neo I accordo che si dà ormai 
per certo sulla direzione gene
rale della Rai Biagio Agnes at 
ta Stet al suo posto Gianni Pa 
squarcili 

Nella medesima udienza 
del 30 gennaio la Corte si pro
nuncerà anche su eccezioni 
di costituzionalità sollevate 
dal tnbunale civile di Milano 
(Corte d Appello) che sta 
svolgendo il processo di se 
condo grado contro la Fìat ci 
tata con I accusa di aver viola 
to la norma anti trust della 
legge per 1 editona acquisen 
do il controllo del gruppo Riz 
zoli Corsero Gli avvocati della 
Fat hanno eccepito tmcosti 
tu/, onalttà della legge laddove 
essa stabilisce la retroattività 
della norma anti trust e attor 
che computa anche i giornali 
sportivi ai fini del tetto massi 
mo (20%) consentito net con 
frollo della tiratura 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

I denti sono sensibili ol freddo e al 
t a t o quando le gengive, aggredite 
dallo placco, si lituano lasciando 
scoperto il colletto del dente l o 
dentino* dove le temtinoaoni nei-
vose sono piti sensibili Eoa perché 
tolda e fredda provocano quelle tipt-
die sensazioni di fastidio In questo 
coso e importante osate tutti i gia
ni un dentifricio pei denti sensibili 

Neo Mentodenl OS offre un 
valido aiuto perché oltre o combat
tere lo placco, protegge i denti dal
lo sensibilità 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. s 

mentadent 
ptrtrtMzicm (totale cruoddlan» 
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POLITICA INTERNA 

La banda 
dei quattro/2 

Sull'asse Roma-Campania Pomicino, Conte e De Lorenzo 
gestiscono l'enorme torta degli interventi straordinari 
Il futuro? Roseo per i progettisti e la lobby del mattone 

mmm—^——mm Un imprenditore: «Lavorano solo nove grandi aziende» 

Quei ministri «pigliatutto» 
Tre del quattro superministri accusati da Bodrato 
stanno in Campania 1 andreottiano Cirino Pomici
no, il socialista Conte, il liberale De Lorenzo Tre 
«uomini nuovi», tre storie parallele «Professionisti 
dell intervento straordinario», la loro fortuna, non 
solo politica ma finanziaria si chiama dopo-terre-
moto Tutto iniziò nell'auletta di Montecitono dove 
suole riunirsi la commissione Bilancio 

PAI. NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILI 

M NAPOLI Funicull (unicu 
là si cantava una volta a Na 
poli e a proposito di limicola 
ri «Napoli oggi» sbandiera in 
copertina una caricatura del 
ministro del Bilancio nei pan 
ni di un tranviere «C è il mini
stro Pomicino dietro I lavori di 
ristrutturazione'» si chiede ru
demente il settimanale noto
riamente «ricino a Gava» Il 
ministro del Bilancio ha dalla 
sua un ostinatissimo mensile, 
•Itinerario» che Iattura ogni 
anno 800 milioni di pubblici 
là E su quelle colonne ci si 
vendica subito In maniera sol 
tile inserendo tra I «mille no
mi che contano a Napoli» di 
un dettaglialo «Chi è» In 
omaggio ai lettori una biogra
fia del ministro degli Interni 
che registra freddamente al 
passalo remoto come «agli im
iti degli anni Sessanta» Gava 
«riuscì a coagulare una serie 
di consensi nella Oc napoleta 
na» Di De Mita il «Chi È» pò 
mlclnlano si È addirittura scor
dato Semplicemente «non 
conta» a Napoli 

Quelli che davvero «conia
no» nel sistema di potere della 
Campania Isaia Sales segre
tario regionale comunista li 
chiama gli «uomini nuovi del 
dopo terremoto» Ed il suo 
plO stringalo «Chi e» coincide 
con la denuncia del vicesegre 
tarlo de Bodrato Ben tre mìni 
siri della «banda del quattro-
Indicata dall esponente della 
•sinistra» de vengono da qui il 
de Paolo Cirino Pomicino, 
(classe 1939 Napoli, medico 
neuropsichlatra) il socialista 
Carmelo Conte (1938 Piaggi
no, provincia di Salerno avvo
cato), il liberale Francesco De 
Lorenzo (1938 Napoli medi
co chirurgo) «Mi auguro che 
abbia torio Bodrato, che il go
verno del paese non somigli 
alla classo dirigente napoleta 
na Qui In Campania siamo 
ad un punto preoccupante 
quésta è la classe dirìgente 
del dopolerremoto Mal la 
Campania era stata cosi pre
sente nel governo del paese, 
una sona di risposta alla Pu
glia degli anni 70 quando lo 
^sviluppo adriatico" espresse 
una classe dirigente molto di 
versa i Moro I Lattanzio I 
Formica Conta mollo innan 
zitutlo un legame generazlo 
nate hanno messo in discus 
sione la gestione delle genera 
zlom precedenti nel rispettivi 
partiti Per la De con Cirino 
Pomicino, comunque, ti tratta 
di un'aBBlunta il aggiunge * 
Gavt senza che questi, per 
ora, perda peso Per De Lo
renzo si e trattato 41 un pas
saggio di padre in figlio Conte 
e p i di «AH I homo novui". 
un signor Nessuno che in 15 
anni * diventato ministro» 

E | | | «homines novi» hanno 
caraneristiche singolari e co
muni Intendono I» politica 
conte il motore di tutte le co
se Cirino lo va ripetendo 
spesso In una festa elettorale 
per sostenere la candidatura 
alle «europee' del «suo» Mario 
Forte, stupì gli ospiti, la fami
glia Lauro, ricordando come 
quel nome rappresemi -mol
to e non sempre molto di 
buono» nella storia di Napoli 
e rampognando la borghesia 
napoletana per scarso impe
gno politico «Dovete scende
re dalle ville della collina di 
Posillipo» Ma dietro - ricorda 
Sales - non e è nessun vero 
ragionamento sullo sviluppo 
non hanno nessuna cultura 
economica II fatto nuovo è 
rhe I tre non si muovono più 
ali interno della cultura del 
•posto» di lavoro pubblico 
propria dei vecchi notabili 
Semmai mirano alla promo
zione di figure del pubblico 
impiego caratterizzale dal 
rapporto con le decisioni pub 
Miche I medici come opera 
lori degli ospedali I laboratori 

convenzionati ecco Cinno 
Pomicino dirigente dell A-
naao I associazione dei medi 
ci ospedalieri idem il suo col 
lega De Lorenzo e Conte che 
a Salerno ha un vero codazzo 
di progettisti architetti jnge 
gnen 11 progetto prima dell o 
pera A prescindere ovvia 
mente dalla sua utilità 

L homo novus" è un prò 
fessionista dell intervento 
straordinario distribuire inca
richi al di là delle opere realiz
zate usare il peso dei progetti 
per ottenere finanziamenti 
saldare un blocco tra amminl 
strafori e progettisti Grandi 
ambizioni progettuali grandi 
idee Ecco il socialista Conte 
che nel dopo-terremoto fa en 
trare la zona di Eboli nell area 
dei finanziamenti e si lega agli 
studi di progettazione Eboli e 
mare aperto ma ben venga 
un progetto di porto-canale 
nel fiume Sete oppure un por
to Isola una piattaforma Evia 
con una pioggia di enti fiera 
da dislocare nelle aree di 
smesse della provincia di Sa 
lemo Oppure villaggi turistici 
in aree di nlievo paesaggistico 
come la baia di Trentova ad 
Agropoli un vero scandalo 
sollevato dalla Lega ambiente, 
che purtroppo coinvolge 1 am 
ministrazlone provinciale (di 
sinistra) di Salerno 

Se la camera di Conte si svi
luppa in penferia ed accop
piando un Connotato politico 
«altematlvista» alla De con un 
segno df riscatto c-ella provini 
eia dall egemonia del capo
luogo regionale per gli altri 
due «ministri professionisti 
dell intervento straordlnano» 6 
decisivo I asse Napoli Roma 
Ed a Roma tutto inizia nell 83 
Data cruciale che vede Paolo 
Cirino Pomicino alta presiden 
za della commissione Bilancio 
della Camera e sui banchi 
della stessa commissione altn 
due napoletani il liberale 
Franco De Lorenzo ed il so
cialista Giulio Di Donato ram
pante ras craxiano di Napoli 
Anno in cui si decide di con 
sentire ai «commissanat!» alla 
ricostruzione di «avocare» le 
opere previste da altn Enti e 
non realizzate per mancanza 
di finanziamenti lutti 1 proget 
ti giacenti al di là della loro 
utilità e della loro funzionalità 
per la ricostruzione vengono 
cosi «gestiti» in nome delle 
mergenza in una sede che 
•cavalca le competenze dei 
governi locali Un intervento 
pensato per dare un letto ai 
terremotali si trasforma In un 
enorme operazione di finan
ziamento di infrastrutture 
Adesso - documenta 11 dos
sier sull'Affare terremoto» 
pubblicato dal Pei campano -
Il rapporto * di un miliardo 
per le case otto per le opere 
pubbliche E soprattutto quei 
consorzi che si sono già ag
giudicati I appalto per le co
struzioni delle case automati 
camente ai giovano dell esten
sione della concessione per le 
grandi opere Pomicino e il 
beniamino del mattonan E la 
•lobby» del mattone riscuote 
cosi in quest epoca successi 
esponenziali il consorzio 
Consafrag da una concessio
ne di 87 miliardi per le case 
passa a 389 miliardi per te in 
fraatrutture il Coreca strappa 
67 miliardi per gli alloggi e 
140 per le grandi opere IA 
scosa 26 miliardi per case 
651 per grandi m'rastrutture il 
Conn 26 per le case 651 per 
le opere Di automatismo in 
automatismo il sistema terre 
moto impiantato neltauletta 
di Montecitono dove siede la 
commissione bilancio ha ge
stito 30mila miliardi in 8 anni 

Anche gli awersan concor 
dano è questo il «capolavoro» 
di Pomicino Convogliare mi 
gliaia di miliardi su Napoli e 

coinvolgere il più ampio arco 
di forze sociali e politiche n 
conoscendo a ciascuno una 
sfera di influenza uno spazio 
creando e contemporanea 
mente omologando la classe 
dmgente del terremoto i pro
fessionisti dell economia della 
catastrofe 

Ma per farlo occorre scavai 
care I Ente locale (né il consl 
glio regionale né la giunta 

hanno mai discusso I ubica 
ztone e il programma delle 
opere pubbliche finanziate) 
E formare quello che Berardo 
Impegno segretano del Pei a 
Napoli chiama il «direttono» 
che gestisce i flussi di spesa 
Fino ad un certo pendodo 
erano Pomicino De Lorenzo 
e Di Donato che la maliziosa 
voce degli addetti ai tavon so 
prannominava la «Pd2» Ed 

È il faccendiere 
Vincenzo Maria Greco 

L'uomoombra 
di Pomicino 
WB NAPOLI Ce n'è anche per 1 «en 
tourage» di Cirino Pomicino dentro al
la maxi inchiesta condotta dal giudice 
Paolo Mancuso che ha portato alla 
scoperta di alcune tracce di «relazioni 
pericolose» di Antonio Gava. Tra i per
sonaggi inquisiti e prosciolti dall accu
sa di associazione mafiosa (ma si 
continua ad indagare sull imputazione 
di interesse privato in alcuni appalti), 
Vincenzo Maria Greco uno degli uo
mini-chiave dell arcipelago di relazioni 
e di affari del ministro del Bilancio a 
Napoli il magistrato tratteggia in que
sta «sentenza di proscioglimento, un 
ritratto dell uomo-ombra di Pomicino 
che appare emblematico di tutto un si
stema di potere «La sua posizione -
scrive - è quella di un tecnico di eleva
tissima capacità di gestione di rapporti 
professionali e politici anche al più al
to livello che gli consentono - unita
mente alia sua abilita scientifica da lui 
stesso con forza nbadita - di prendere 
parte ad un numero impressionante di 
iniziative finanziate dallo Stato dalla 

Cassa per il Mezzogiorno dal Com 
missanato straoidinano e cosi via che 
lo vedono presente nei ruoli - volta a 
volta - di progettista collaudatore di 
rettore dei lavon, eccetera Diretta 
mente o mediante suoi colleglli di stu 
dio o soci In una ditta la Età sud 
dalle finalità non convincentemente 
chiante» 

Per definire la natura dell attività di 
Greco il giudice Mancuso riprende la 
descrizione fattane dal pubblico mini 
stero rMla stessa inchiesta come 
quella «frenetica di un faccendiere ad 
alto livello estnnsecatasi gestendo 
controllando e distribuendo appalti ed 
incarichi professionali» Ma il giudice 
istruttore aggiunge una «particolarità 
rimasta * ricorda - inspiegata in sede 
processuale di suoi interessamenti e 
coinvolgimenti In soluzioni e problemi 
in cui non ha alcuna veste istituzionale 
per entrare» Insomma Greco è un 
prezzemolo che si trova su molte salse 
quando si tratta di «intervento straordi 

nano» a Napoli 
Quanto ci guadagnano personaggi 

come questi? L inchiesta ha potuto 
soddisfare questa curiosità grazie ad 
una conversazione telefonica di Greco 
intercettata nella quale «le risultanze 
economiche di questi impegni da lui 
stesso definiti tutto sommato non certo 
stressanti vengono contabilizzate in 
un ordine molto superiore al miliar
do* Su questi aspetti si continua ad in
dagare anche perchè 1 «imponibile» di 
Greco appare «lievitato dai 75 milioni 
del 1979 ai 905 del 1983 con grande 
balzo negli anni che segnano T inizio 
dei finanziamenti della costruzione 
post terremoto» 

Sui rapporti con le imprese chiac 
chierate qualche dubbio viene avanza 
to «non convincenti» appaiono per 
esempio te spiegazioni che Greco ha 
fornito di sue telefonate con 1 impren 
ditore mafioso-nciclatore del clan Nu
voletta Luigi Romano Ma indagare 
sul conto di -mister miliardo» è stato 
particolarmente difficile Lo si capisce 

da un inciso che il magistrato butta lt 
poche nghe pnma di disporre il pro
scioglimento dall accusa di associazio-
ne mafiosa «Infine - rileva - non è sta 
to possibile accertare (e qualsiasi ipo 
tesi che giustifichi tale impossibilità 
appare altamente inquietante) nono
stante approfondita istmttona su qua 
le base già nel 1983 vengono richieste 
dal Nucleo operativo dei carabimen 
di Napoli pnmo Informazioni detta
gliate dalla Guardia di finanza sul con 
to del Greco il cui nome viene inserito 
fra quelli del gotha delle organizza 
zionl mafiose della Campania» In altre 
parole gli inquirenti non hanno sapu 
to spiegare ai magistrati come mai 
sulla base di quali indizi una simile 
gravissima accusa sia stata formulata 
nel confronti dell uomo di fiducia di 
Cinno Pomicino Dove sono andati a 
finire quegli «indizi»? Tra le «ipotesi in 
quietanti» che il magistrato agita e e 
forse anche quella che sia stata fatta 
sparire ogni memoria di queste non 
tanto remote indagini7 
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ora dalla provincia arriva Con 
te che tira gomitate si passerà 
ad un quadrumvirato* O ad 
un nuovo terzetto? Ma a parte 
ogni semplificazione ne vien 
fuon - dice Sales - un model* 
lo di «democrazia autoritaria», 
che non serve a «far presto» 
Quanto piuttosto ad indivi 
duare le mediazioni degli inte
ressi particolan che si vuol 
mettere assieme appalto per 
appalto, spesa per spesa in 
una economia dipendente dal 
danaro pubblico e centrata 
sulte infrastrutture cosi si «de
ve» fare parola di Pomicino 
Che oggi non a caso, reclama 
per il suo ministero un super 
fondo a gestione separata per 
infrastrutture e servizi E clje 
sin dal primo momento ha 
guardato lontano Da presi 
dente della commissione Bi
lancio per esempio ha riser
vato alla Campania una quota 
di 3200 miliardi accantonali 
dalla legge finanziaria unico 
esempio di regione che possa 
attingere ad un quota di riser
ve senza un progetto senza 
una legge A chi toccherebbe 
ora la redazione di questa leg
ge? Ma al ministro Conte, e 
forse con questo esempio si 
chiude il cerchio perverso che 
Bodrato ha voluto rivelare 

Il tutto poi si traduce in un 
reticolo di sigle e di nomi che 
la battagliera redazione della 
«Voce della Campania» ha 
elencato dopo un puntiglioso 
lavoro di venflca negli archivi 
delle Camere di commercio e 
dei tribunali la scalala ai 
grandi g P K * d e l rampane 
Isidoro Balsamo legalo ali uo
mo ombra del ministro del Bi 
lancio Vincenzo Maria Greco 
il boom dell tela, una media 
impresa che nell 80 attraversa
va una cnsi nera e che adesso 
intasca la gran parte delle 
commesse pubbliche gli affa 
ri dei Brancaccio dei Cabib e 
degli Zecchina E poi la sca 
lata degli ìrpini Abate soci del 
gruppo di famiglia del mini
stro del Bilancio cugini e fra
telli che hanno cospicui Inte
ressi nell acciaio e nelle con
dutture I amicizia del ministro 
De Lorenzo con i costruttori 
Borselli e Pisani e cori un 
gruppo di assicuratori il fiori
re delle cllniche private e dei 
laboraton convenzionati 

Attorno si snoda un rasano 
di fallimenti aziende in crisi 
gente in angustie Come quel 
I imprenditore che a condi
zione che non si ciU il suo no
me parla papale papale di 
nove aziende pigliatutto ed 
altre venu consociate che «for 
mano come un muro con cui 
non si può far altro che sbat 
lete» Aziende che non sono 
più come nel passato, solo in
terlocutrici privilegiate del ce
to politico di governo Ma che 
con esso in gran parte «si 
identificano» I professionisti 
dell intervento straordinario si 
sono messi in proprio7 Accusa 
grave anche se non docu
mentabile Ma è già negativa
mente significativo che essa 
circoli nel clima di completa 
anomalia che l economia del
la catastrofe ha generato 

Napoli è un laboratono na 
zionale come fa intendere 
Bodrato9 Allora attenti nel 
reame del tre ministn ac 
chiappatutto e e I estensione a 
macchia d olio del meccani 
smo della concessione» 
L appaltatore diventa a sua 
volta «stazione appaltante» 
Devo costruire un pezzo dello 
stadio S Paolo che prezzo mi 
fai' Il 2SX> Ma se Raffaele 
Esposito mi fa il 30% Aggm 
dicato per il 35 il 40 anche il 
50% di ribasso Scrive I Asso
ciazione nazionale imprese 
edili minon della Campania, 
in una nota di protesta che 
sembra la classica urlata nel 
deserto «Lavori per svariati 

miliardi soo stati eseguiti per 
cifre irrisone rispetto alle cale-
gone e agli importi eseguiti 
Tutto organizzato dal conces
sionari che hanno preferito 
appaltare I lavon a microim
prese artigianali In grado di 
offrire gli eccessivi ribassi an 
che al 50% sui prezzi a loro 
pagati dallo Stato» Cosi le im 
prese minori si sono trovate 
senza lavoro benché «la no
stra regione sia stata destina
taria del più grande intervento 
edilizio del dopoguerra-

Terremoto crisi idriche Ex
po 2000 (Craxi e d accordo 
con me che bisogna farla a 
Napoli altro che De Micheli» 
e Venezia , ha appena «rive
lato» ad «Itinerario, il ministro 
Conte) Ma quante belle 
emergenze! Uno degli Impron-
dlton lasciati ai margini del 
gioco spiega «Le dò una pri
mizia ormai dilaga un nuovo 
meccanismo quello del "24 
lettera B » «Prego?» «L articolo 
24 comma A della legge 578 
prevedeva I aggiudicazione 
delle opere a chi offre il mas
simo nbasso cioè un criterio 
abbastanza oggettivo Adesso 
in 3 mesi qualcosa come 500 
miliardi di lavon del dopo-ter
remoto sono stati assegnati 
applicando ia lettera B cioè 
con I appalto concorso che 
consente atl amministrazione 
di aggiudicare un punteggio 
alle singole imprese sulla base 
di un cnteno assolutamente 
soggettivo E questi criteri fa» 
voriscono puntualmente Isoli-. 
ti «pi lo? Tra un pò non ri
marranno neanche te bricio
le». *! «t 

Miliardi, tffan emergenza 
Sondate, «pnmato» perverso di 
una politica idrovora Brilla in 
questo cielo la costellazione 4 
tre luci partenopea' Par di ca
pire che tutto è cambiato sot
to questi astri, perché nulla 
cambi almeno in meglio Un 
esempio in via Petrarca 129 
sull «esclusiva» collina di Posti 
lipo e è un appartamento che 
sembra I emblema di questa 
continuità negativa essendo 
passato nel giro di dieci anni 
dallon Antonio Cava al fi 
nanziere malavitoso Nini 
Grappone al costruttore In
quisito per camorra Bruno 
Sorrentino fino al ministro Ci
m o Pomicino «E il numero 
due di Andreotti» avverte il 
«Chi è» della rivista «Itinerario» 
La «Voce» nsponde pubbli 
cando il testo di una conver
sazione telefonica" captala da 
qualche «amico» non disinte
ressato registrata su un nastro 
recapitato alla redazione Che 
scrive di riconoscere il «tono» 
di uno che ha fatto esperienza 
di una «poltrona ministeriale», 

Si tratta di un colloquio che 
fa impallidire come un dialo
go tra due educande il ricor 
do di quel lamoso «Ah Fra 
che le serve?» tra Evangelisti e 
il costruttore Caltagirone Qui 
parlano - di assessorati se-* 
grelene ed incarichi - due ca
pi de dell era dei ministri pi» 
gllalutto «Ma volendo fare le 
cose come Dia comanda k m 
3eno i2 Se tu ne vuoi 4 e hai 
problemi e Antonio romano 
vuole comprenderli beh la 
quarta posizione, la più im
portante, la deve in qualche 
maniera dare a una persona 
gradita» 

•Certo» 
«Siccome non vogliono il 

casertano 10 non voglio il be 
neventano » 

•È chiaro» 
«E allora nun aggio capHo 

allora Ci tiene! Non so se 
rendo itdea, e allora ci dice, 
resta Fantini e allora diciamo 
tre e mezzo e tre e mezzo 
non so se rendo I Idea» 

Si I Idea, almeno quella, e 
stata resa 

Fine • // precedente orticolo t 
apparso domenica 5 nooembfe 
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IN ITALIA 

Palermo 
Appello 
del sindaco 
per Ayala 
Wm ROMA. Proprio alla vigilia 
della decisione del Csm sul 
trasferimento d'ufficio del so
stituto procuratore della Re
pubblica Giuseppe Ayala, da 
Palermo, arriva un appello 
d'appoggio al magistrato. Tra 
i primi firmatari: il sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando, pa
dre Ennio Pintacuda, il segre
tario regionale del Pei Pietro 
Folena, il presidente del coor
dinamento antimafia Cannine 
Maricuso, t'architetto Roberto 
Tripadi, direttore del coordi
namento antimafia, il funzio
nario di polizia Giuseppe De 
Blasi, Vincenzo Gervasi e Al* 
(redo Galassi avvocati di parte 
civile al maxiprocesso contro 
la mafia. 

•La proposta di trasferimen
to - scrivono i firmatari del
l'appello - in quanto basata 
su fatti estranei all'esercizio 
delle sue funzioni, determina 
un effetto punitivo nei con
fronti di uno dei magistrati 
che hanno costruito l'inter
vento giudiziario contro la 
mafia in questi anni ed ignora 
l'alta professionalità da lui 
manifestata come pubblico 
ministero d'udienza nel maxi-
processo*. L'appello si con
clude con «l'auspicio che il 
Consiglio superiore della ma
gistratura non ne deliberi il 
trasferimento e la convinzione 
cheli dottor Ayala continui a 
svolgere la propria attività 
presso la procura della Re
pubblica di Palermo con tiìtto 
il prestigio richiesto dalla fun
zione giurisdizionale». 

Paese Sem 
Domani 
assemblea 
giornalisti 
• i ROMA: Nuova assemblea 
di-redazione, domani pome
rìggio, a Anse Seta per lare il 
punto della situazione dopo 
la sospensione dall'Incarico 
det- direttore Giorgio Rossi e 
dèi vicedirettore Antonio Cai 
prartea è per cercare di san»; 
re le divisioni inteme emerse 
in questi giorni. Attualmente il 
giornale « Urinato dal comita
to di redazione, che ieri ha 
avuto un incontro con Giulia
na Del Bufalo, segretario della 
Federazione della stampa. Il 
comitato tli redazione ha de
ciso di firmare 11 giornale in 
vfrtO della situazione di emer
genza ette si era determinala 
e .per assicurarne l'uscita. Lo 
Stesso Cdr ha chiesto un in
contro con il consorzio edito
riale del giornale e il garante 
della légge per l'editoria, pro
fessor Santantello. al quale sa
rà chiesto di riunire intomo al
lo stesso tàvolo lune le parti 
interessate per cercare Ora 
soluzione alla crisi che minac
cia tuttora la sopravvivenza 
de)fjlprjjale. ,b , 

Si denuncia 
per curarsi 
Ascolto 
••TORINO. (Assolto per aver 
agito in stato di necessita.. 
Con questo verdétto sorpren
dente è Unita la vicenda giudi
ziaria di un ex drogalo che 
poco più di un anno la si fece 
arrestare con l'accusa di pos
sesso é spaccio di droga, per 
trovare Una comunità lerapeu-
t Ica capace di fatte guarire, li» 
formuli adonata dai giudici 
della seconda sezione penale 
del tribunale di Torino. Costi
tuisce il primo caso., come ha: 
detto il legale dell'ex tossico-
rhanei " Cosimo Palumt». In 
pratica la coite ha tenuto con-
lo della woglia di guarire, del 
giovane, volontà messa In pra
tica tanto che presto diventerà 
ur> animatore del centro «Oh 
nestra. di.Moncalleri (Torino) 
dove * riuscito * disintossicar
si, Giovanni Grosso,. 30 anni 
fra quache giorno, infermiere 
all'ospedale Amedeo di Sa
voia, padre di una bambina di 
8 anni, da tempo cercava di 
smetterlo con In droga. Il pa
dre si era rivqi».» diverse co-
muniti terapeutiche, ma tutte 
chiedevano troppo denaro. A 
metà estate la grande decisio
ne. Giovanni ha telefonalo ai 
carabinieri denunciando nei 
particolari la presenza di uno 
spacciatore nel centro di Tori
no. Quando I militari sono ar
rivati sul posto, Grosso ha rive
lato di essere l'autore della te
lefonata e si 6 latto arrestare. 

Alberto Di Pisa alza il tiro 
al «plenum» del Csm 
Attacca Falcone, Conti, Ayala, 
la polizia e la giunta Orlando 

«Non spettavano al Sismi e a Sica 
i rilievi sulle impronte» 
I danni prodotti dai mass media 
Oggi il voto sul trasferimento 

«Sono una vittima, accuso tutti» 
Alberto Di Pisa contrattacca davanti al «plenum» del 
Csm che oggi voterà sulla proposta del suo trasferi
mento da Palermo. Se la prende con tutti (magistrati, 
polizia, la giunta Orlando; c'è qualche frecciata an
che per Sica); denuncia persecuzioni e irregolarità. 
Ma le sue parole finiscono per confermare proprio 
quella «incompatibilità ambientale e funzionale» con 
la Procura palermitana che gli viene contestata. 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. «Tutti i miei guai 
sono cominciati quando av
viai l'inchiesta sui grandi ap
palti del Comune. Quegli ap
palti, aggiudicati dalle giunte 
Orlando, sono stati gestiti da 
potenti gruppi di mafia. E 
adesso di quel processo non 
mi occupo più». 

Alberto di Pisa, il sostituto 
procuratore di Palermo so
spettato di essere il corrai 
degli anonimi contro Falcone, 
alza il tiro dei suoi attacchi. In 
realtà dal dicembre '88, data 
d'avvio dell'indagine sul Co
mune, all'agosto '89, allorché 
questo e altri fascicoli gli furo
no tolti, la sua iniziativa aveva 
segnato un notevole ristagno. 
In primavera erario state indi
rizzate comunicazioni giudi
ziarie a tutti i consiglieri, ma 
non per gli appalti. Strana
mente, gli intrecci con la ma

fia emergono solo ora, mentre 
un Di Pisa ormai esautorato 
svolge la sua ultima difesa da
vanti al «plenum» del Csm. 

La prima commissione di 
Palazzo dei Marescialli ha for
mulato nei suoi confronti una 
proposta di trasferimento d'uf
ficio: sia o no il «corvo» (una 
questione che spetta al giudi
ce penale risolvere). Di Pisa 
risulta incompatibile con 
l'ambiente e le funzioni svolte 
alla Procura di Palermo. 

Ecco allora che, a poche 
ore dal verdetto (atteso per 
oggi). Di Pisa - una persona 
•molto introversa, chiusa, diffi
dente, sospettosa», come lo 
ha definito il suo superiore, il 
procuratore della- Repubblica 
Salvatore Curti Giardina - mo
difica certe sue strategie. Met
te la sordina ad argomenti 
che son venuti perdendo di 

efficacia nel corso dell'istrut
toria (la scorretta gestione dei 
pentiti da parte di Falcone, il 
•complotto» che Giuseppe 
Ayala, suo collega in Procura, 
avrebbe ordito ai suoi danni). 
E accentra invece l'offensiva 
su altri versanti, come nel ca
so della giunta Orlando, fidu
cioso di trovare ascoltatori at
tenti e interessati, 

Nella sua perorazione di
fensiva - durata mezz'ora -
Alberto Di Pisa nota che -con 
la tecnica del sospetto si può 
distruggere la credibilità di 
una persona: lo conferma la 
campagna condotta nei miei 
confronti dai mass media*. 

L'intervento si sofferma, na
turalmente, sul «giallo» dette 
impronte rilevate sugli anoni
mi dai servizi segreti coordina* 
ti da Sica*. «Quei rilievi - ricor
da Dì Pisa * spettano agli uffi
ciali di polizia giudiziaria, non 
agli agenti dèi Sismi e neppu
re all'Alto commissario». È 
una delle rare crìtiche che 
questo magistrato — tanto ani
moso contro i suoi colleghi -
riserva a Domenico Sica, che 
pure aveva, cercato di «inca
strarlo». E'-'uno degli irrisolti 
mistèri dì-questa complicata 
storia, degna delta miglior let
teratura poliziesca. 

Lo stesso Curti Giardina 

aveva ricordato, in un'audizio
ne al Csm, gli «stretti rapporti» 
che si erano instaurati tra l'Al
to commissario e Di Pisa. Ep
pure, quest'ultimo lamenta 
ora le manipolazioni degli uf
fici di Sica ai suoi danni. Parla 
dell'impronta che gli è stata 
•carpita» con l'inganno per 
procedere alla perizia compa
rativa; e denuncia che la foto
grafia di quell'orma (la «foto 
13») non sarebbe mai stata 
trasmessa alla Procura di Cai-
tanissetta, titolare dell'inchie
sta penale sul «pasticcio» dette 
identificazioni annunciate e 
poi smentite. 

Il magistrato finito sotto ac
cusa al Csm non ha dubbi; 
«Tra quelli che mi hanno per

seguitato tornano sempre gli 
stessi nomi: Falcone, il presi
dente della Corte d'appello 
Carmelo Conti, Ayala e il suo 
amico giornalista Toti Palma 
(autore di un articolo sul cor
vo» che dimostrerebbe la tesi 
delle trame intessute contro di 
lui.ndr)». 

Non son mancate pesanti 
accuse alla polizia. «È di 11 che 
i diari dell'ex sindaco Insalaco 
arrivarono, subito dopo l'as
sassinio, alla "Repubblica" e 
all'Unità": la Mobile a Paler
mo è divisa tra gli amici del 
Coordinamento antimafia, a 
sua volta legato alla giunta Or
lando, e i cosiddetti "norma
lizzatori"». 

Perché, dunque, questa 

proposta di trasferimento? Di 
Pisa allude ad una strana al
leanza, sempre ai suoi danni, 
tra Falcone e Sica. E aggiun
ge: «Mi si accusa di aver criti
cato altri magistrati. Ma allora 
bisognava trasferire anche 
Meli e Falcone, che si scam
biarono critiche ben più pe
santi». 

In una lunga e fumosa «ar
ringa» il difensore di Di Pisa, il 
sostituto Pg di Bologna Enzo 
Tardino, ha definito il suo as
sistito la vittima sacrificale del
la riconquistata pacificazione 
negli uffici giudiziari di Paler
mo. Tardino ha chiesto che 
ogni decisione sia rimandata 
alla conclusione dell'inchiesta 
penale in corso a Caltaniset
ta. 

In 3 4 pagine la «requisitoria» della commissione 

«Deve lasciare Menno: 
troppe accuse ai allighi» Nelle foto da sinistra; Giovanni Falcone, Domenico Sica, Alberto Di Pisa 

Alberto Di Pisa deve lasciare Palermo anche se 
non è lui l'autore delle lettere anonime. È incom
patibile con l'ambiente per «le crìtiche e le accuse 
rhosse ai colleghi e al vertice della procura». Con 
questo giudizio la prima commissione del Csm ha 
chiesto flBtfàsfèrìmento d'ufficio del magistrato. Ac-
cusè a Sica per «gli espedienti e l'irritualità dei me
todi usati». Crìtiche anche al presidente Conti. 

CARLA CHELO 

••ROMA. «Pertanto la com
missione, con quattro voti fa
vorevoli e due astensioni, 
propone II trasferimento 
d'ufficio del dottor Alberto 
Di Pisa, sostituto procuratore 
della Repubblica di Paler
mo». Nino Abbate, presiden
te della prima commissione 
referente, ha parlato per una 
mezz'ora prima di pronun
ciare la sua richiesta. Ad 
ascoltarlo, all'assemblea ple
naria del Csm, magistrati, av
vocati e giornalisti al gran 

completo: non poteva essere 
diversamente alla conclusio
ne dell'intrigo giudiziario più 
•inquinato» dell'anno. Dal 
suo «banco d'incolpato» Al
berto Di Pisa ha ascoltato 
senza perdere una parola, 
accanto al suo avvocato (il 
sostituto pg di Bologna Vin
cenzo Tardino) le accuse 
che per «i giudici dei magi
strati» motivano il suo trasfe
rimento d'ufficio lontano da 
Palermo. 

Se anche non fosse Alber

to di Pisa fautore delle lette
re anonime contro il giudice 
Falcone —sostiene la relazio
ne - il magistrato non po
trebbe-pia. lavorare al suo . 
posto «perché le critiche e le 
accuse mosse a carico di 
colleghi e al vertice della 
magistratura, . dimostrano 
inequivocabilmente che in 
Di Pisa si è venuta accumu
lando una carica d'insoffe
renza e di reattività che non 
bisogna assolutamente mini
mizzare». E questa in poche 
parole l'accusa che farà per
dere a Di Pisa il suo posto. 
Ma nelle trentaquattro pagi
ne di relazione la commis
sione non si è limitata a de
scrivere responsabilità e col
pe. È stato ricostruito lo sce
nario che fa da sfondo all'in
trigo di Palermo e, come in 
ogni riepilogo che si rispetti, 
è stato dato un posto ai prin
cipali protagonisti: dal penti
to Totuccio Contomo fino al

l'alto commissario Domeni
co Sica. A suo riguardo Ab
bate dice: «Non v'è dubbio 
delle modalità irrituali nel 
coinvolgimento del dottor Di ^ 
Pisa: gli espedienti usati per 
rilevare le impronte, l'inter
vento dei servizi segreti... la 
frettolosa ed erronea disami
na delle analisi di laborato
rio, la divulgazione a sorpre
sa delle notizie non possono 
ovviamente lasciare indiffe
rente chiunque abbia a cuo
re i principi essenziali di uno 
Stato di diritto». Ad Alberto 
Di Pisa sì rimprovera inoltre 
di avere accusato colleghi e 
vertici delta magistratura di 
avere dato vita ad un com
plotto nei suoi confronti, «te
si - dice ancora la relazione 
- rimasta indimostrata». 
Mentre per quello che riguar
da la sua fama di anonimista 
Di Pisa deve ringraziare solo 
se stesso «trattandosi di voci 
assai risalenti nel tempo e 

nòte pressoché a tutti i magi
strati dell'ufficio». 

Una ricostruzione che na
turalmente farà discutere pa
recchio i componenti dell'or
gano di autogoverno della 
magistratura, talmente lace
rati e divisi dalla vicenda Pa
lermo da essersi già meritati 
il richiamo del presidente 
Cossiga. A Palazzo dei Mare
scialli non e .rigioco solo il 
modo in cui la*magistratura 
ha deciso di sostenere la sfi
da alla mafia, ma la soprav
vivenza o meno del pool di 
Falcone, l'unico organismo 
ad avere assestato qualche 
brutto colpo alla mafia. Lo 
sa bene Di Pisa che già alla 
prima audizione ha deciso 
di difendersi attaccando pro
prio gli stessi magistrati ac
cusati dalle lettere anonime 
e trovando buona udienza 
tra alcune componenti del 
Consiglio. È proprio per le 
accuse di Di Pisa se domani 
a doversi difendere sarà pro

prio il giudice Ayala, uno dei 
più stretti collaboratori di 
Falcone. 

Un segnale della tensione 
che c'è trai membri del Csm 
si £ avuto quando Abbate, al 
ramine della «requisitoria» 
contro Di Pisa, ha proposto 
al Consiglia di aprire un 
provvedimento anche contro 
Carmelo Cónti, presidente 
della Corte d'appello, colpe
vole di avere tenuto un atteg
giamento poco corretto in 
tutta la vicenda. La proposta 
era già stata bocciata in 
commissione, perciò il con
sigline Carlo Smuraglia, inter
rompendo il relatore con 
una «mozione d'ordine», l'ha 
pregato di limitarsi all'argo
mento della discussione. Il 
consigliere comunista é stato 
subito dopo sostenuto da 
Pennacchio (de), Fernanda 
Contri (psi) e Giancarlo Ca
selli, mentre a sostenere la 
testi di Abbate é intervenuto 
il consigliere Papa. 

Sequestro Ricca 
Quattro anni 
con rito 
abbreviato 

È probabilmente il primo processo importante che si con
clude con il rito abbreviato quello a tre dei sei imputati nel 
processo grossetano ai rapitori di Esteranne Ricca (nella fo
to), la ragazza di 17 anni sequestrata in Maremma ìl 2 di
cembre 1937 e liberata il 26 giugno '83 a Roma dopo il paga
mento di un riscatto di 2 miliardi e mezzo. I giudici hanno 
condannato, dopo 1 udienza di que|to pomeriggio, Antonio 
Delipari, Giuseppe Loi e Attilio Monni a 4 annidi reclusione 
per sequestro di persona. 1 giudici hanno concesso ai tre im
putati il massimo della diminuente prevista e le attenuanti 
generiche prevalenti sulle aggravanti. Deliperi ha avuto an
che sei mesi per la detenzione illegale delle armi. Il pubblico 
ministero Vincenzo Vìviani ha chiesto pene più severe: per 
Deliperi 9 anni ridotti a 6, per Loi 16 anni e 9 mesi ridotti a 11 
anni e 2 mesi, per Monni 19 anni ridotti a 12 anni e 8 mesi. 
Tutti e tre avevano infatti ammesso le loro colpe, chiedendo 
appunto il procedimento abbreviato previsto dal nuovo co
dice. Per gli altri imputati il procedimento sarà ripreso il 
prossimo 20 novembre. 

Carabiniere 
di leva uccide 
accidentalmente 
un amico 

Un carabiniere di leva ha uc
ciso accidentalmente un suo 
amico mentre gli mostrava 
la pistola d'ordinanza. La di
sgrazia è accaduta a Pog
giando, un centro a circa 
quaranta chilòmetri dal ca-

• M i ^ . ^ i i H i H M a poluogo salentino. Ugo Giu
seppe Longo, di 19 anni, era 

in auto assieme ad Antonio Dongiovanni, un coetaneo stu
dente universitario, allorché ha estratto la pistola per mo
strarne il funzionamento all'amico. Improvvisamente è par
tito un colpo che ha raggiunto il Dongiovanni alla testa. Soc
corso, é stato trasportato prima all'ospedale civile di Pog-
giardo e poi, per la gravità delle sue condizioni, a quello di 
Casarano dove il giovane - molto noto in paese anche per la 
sua attività di sindacalista della Cisl - è morto; 

Lara Cardella, la giovane au
trice del libro «Volevo i pan
taloni*, balzato in cima alle 
classifiche dei best seller̂  si 
sposerà presto. Il fidanzato è 
Marco Giuseppe Minardi, 26 
anni, impiegato al petrolchi-

_ _ . mico di Gela. E a Gela la gio
vane coppia dovrebbe stabi

lirsi. La data del matrimonio rimane per it momento top se
cret ma si sa che è abbastanza ravvicinata e che alia cerimo
nia prenderanno parte soltanto i parenti e un numero ristret
tissimo di amici. Segreto anche sulle tappe del viaggio di 
nozze ma, anche In questo caso, si sa pure che sarà di breve 
durata, tenuto conto che Lara Cardella é impegnata nei se
guire le riprese del film tratto dal suo libro in corso nel Cala-. 
nese. 

A sostegno della conversio
ne in legge del decréto, 
•Doppio canale di recluta-
menio» sul precariato, uno 
sciopero nazionale sarà at
tuato oggi dai Cobas e dal 
coordinamento precari, I 
Cobas, che oggi manifeste
ranno davanti a palazzo etti-

Lara 
Cardella 
presto 
si sposa 

Scioperano 
oggi 
i precari 
nelle scuole 

gi. si battono per la «riduzione a 180 giorni cùmùtabili dalla 
prima nomina del requisito d'accesso alle graduatorie1 per 
soli titoli, per l'indizione immediata di coni abilitanti riserva
li, per una giusta valutazione dei titoli culturali e di tutto il 
servizio prestato anche se in diversi ordini di scuola, nonché 
per la revisione generale degli elenchi per l'Immissione in 
molo già pubblicati*. Ribadiscono inoltre la richiesta di un 
•massimo di 20 alunni per classe, de! raddoppiaiuehtadella 
dotazione, di prganKo.aggiuni™ e dell'abrogazione, degli 
articoli7eS/bls^l(ale(g42V«edellecircol«mii»«t«-
riali che impediscono le supplenze temporanee brevi., n 

''V'"^1 . _ ^ . 1 , ' " ' ' ! ; ;!^;c;> Oi'itTTii:! 
-,'''"' .Per la cortesia attacca le 

scarpe alla presa di .'ttnwiv 
le. Devo uscire. Una frale 
che diventerà comune nelle 
giornate d'inverno «eayri 
successo il brevetto dì due 
giovani marchigiani, Franco 

_ _ _ _ _ » _ _ Barbaresi, 24 anni, e Claudio 
Pascucci, 25 anni, entrambi 

di Civitanova Marche (Macerata). 1 due inventori - l'uno jrtj-1'. 
lista calzaturiero,.l'altro studente che. sì appresta a ittizlare 
un'attività commerciale ~ saranno ospiti oggi di •Unoihatti-
na». Le scarpe.- normalissime calzature: dalle pantòfole^ 91 
mocassini pesanti, alle scarpe con il fondo in gomma-sono 

Eravviste di lermo-accumulatori ricaricabili iti IO minuti col
mando .con un .comune cavetto la presa di corieritè alla'' 

presa della parte posteriore dellescarpe. La dùrata'derriror- * 
nimento di calore dura 4-5ore - spiegano Pascucci e Barba-
resi-e la perdita di calore avviene molto lentamente. 

a iUSIPP I VITTORI 

Inventate 
scarpe 
termiche 
a spina 

: - ' ;; •• L'alto commissario antimafia Sica sta svolgendo «indagini mirate» 
Sospetti sulla sincerità delle confessioni di Sebastiano Mazzeo 

«Mobilitati per trovare il pentito» 
«Stiamo svolgendo indagini mirate per scoprire dove 
sia finito». Negli ambienti vicini all'alto commissario 
antimafia Domenico Sica si strappano solo stringate 
battute a proposito della scomparsa del giovane 
mafioso pentito catanese Sebastiano Mazzeo (tra 
l'altro sembra che sia «sparito» attraverso la toilette 
di un ristorante romano). E avanza il sospetto che;il 
suo pentimento non sia stato proprio sincero. 

MARCO BRANDO 

••ROMA. Non si riesce a 
parlare con Domenico Sica, 
né con i magistrati che lavora
no assieme a lui. Silenzio, si
lenzio e ancora silenzio. Tut
tavia la misteriosa scomparsa 
di Sebastiano Mazzeo, giova
ne mafioso pentito di Catania 
•sfuggito- alla tutela dell'alto 
commissario durante il per
messo che stava trascorrendo 
a Roma, preoccupa, eccome, 
quanti avrebbero dovuto te
nerlo d'occhio. Da un mese 
ormai non ne sanno più nulla, 
da queli'8 ottobre scorso in 
cui Mazzeo spari nel nulla. Per 
ora, in attesa di qualche novi
tà, si sta cercando di placare il 
clamore suscitato dalla «fuga» 
di notizie intomo alla vicenda. 
«Non è vero che la sua scom
parsa sia stata tenuta nascosta 
- si dice tra i collaboratori di 
Sica - il suo nome è apparso 

subito sul bollettino dei ricer
cati!. «Abbiamo mobilitato po
lizia e carabinieri, stiamo svol
gendo indagini mirate, in am
bienti ben determinati - si 
sente nel gin) dell'alto com
missariato -. Certo è un lavoro 
difficile. E non sappiamo se 
ulteriori indiscrezioni su que
sta vicenda possano aiutarci a 
rimetterci in contatto con 
Mazzeo». 

In che senso? C'è la preoc
cupazione che un eccessivo 
clamore intorno al «baby kil
ler* possa persino metterne in 
pericolo la vita? Si teme forse 
che Mazzeo sia stato rapito da 
chi temeva che rivelasse trop
po, a meno di tre mesi dall'i
nizio del suo «pentimento»? In 
realtà l'impressione è che l'al
to commissariato antimafia, 
come si suol dire, brancoli nel 
buio. Non tanto però da non 

Sebastiano Mazzeo, oggi ventenne, all'età di 15 anni, quando venne ar
restato per tentato omicidio 

riuscire a coprire la vicenda 
per alcune settimane: per 
esempio non è stato ancora 
spiegato per quale motivo lo 
stesso avvocato difensore ca* 
tanese di Ma2zeo abbia sapu
to solo sabato scorso dai gior
nali che il suo cliente, asse
gnatogli d'ufficio, era sparito. 
E non si spiega neppure la 
reazione immediata dei due 
sostituti procuratori di Cata
nia, Carmelo Pelralia e Ugo 
Rossi, che si occupavano de

gli interrogatori del pentito. 
•Abbiamo chiesto a Sica un 
rapporto sui particolari della 
sparizione di Sebastiano Maz
zeo», hanno detto l'altro gior
no Petralia.. Se ne deduce che 
sabato scorso, a quasi un me
se dalla scomparsa del mafio
so, ì due giudici non avevano 
ancora le idee chiare sulla vi
cenda. Per altro ieri negli am
bienti giudiziari catanesi cir
colava voce che sarebbe stato 
reso pubblico un comunicato 

da cui risulta che tra i due pm ' 
.e Sica non ci sono mai stati 
problemi o attriti. Il testo in se
rata é giunto anche sulla scri
vania dell'alto commissario. 
Ma non se n'è saputo più nul
la- -ìr 

Insomma, sijafilendonoian* 
cora notizie uRiciàlLche ren
dano le cose tiri po' pia chia
re. Sul piano ufficioso invece 
qualcosa sta trapelando. Ad 
esempio per quel che riguar
da le modalità della presunta 
fuga: Mazzeo, sarebbe scom
parso attraverso un passaggio 
raggiunto dalla toilette del ri
storante romano in cui era an
dato, all'ora dì cena, assieme 
alla scorta fornitagli dall'alto 
commissariato. Da un'altra 
fonte si ricava invece un'ipote
si che riguarda ìl genere di 
•pentimento" cui era giunto: 
Mazzeo, che stava scontando 
una condanna per rapina e 
tentato omicidio nel carcere 
di Paliano (Fresinone), po
trebbe aver deciso di «collabo
rare con la giustizia» proprio 
allo scopo dj ottenere un per
messo che gli consentisse dì 
tagliare la corda con facilità. 
Tra l'altro sembra che il giova
ne, sebbene fosse piuttosto 
isolato negli ambienti della 
malavita siciliana, potesse 
contare su qualche appoggio 
tra quella della capitale. 
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Scoperta a Napoli 
«centrale» clandestina 
delle giocate al nero 
Tre gli arresti 

IN ITALIA 

Vincenzo e Antonio 
di undici anni 
venivano utilizzati come 
«corrieri» impunibili 

Nello zainetto dei bambini 
matrici del lotto per 1 miliardo 
Con gli zaini in spalla come normali scolaretti, An
tonio e Vincenzo a 11 anni venivano impiegati co
me fattorini dalla camorra per portare, senza molti 
rischi, le matrici del lotto nero dalle ricevitorie alla 
sede centrale dell'organizzazione che controllava 
una parte dei quartieri Spagnoli. Lo ha scoperto la 
squadra mobile napoletana che ha arrestato tre 
persone, ha riaffidato ai genitori i due bambini. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITOMNZA 

• i NAPOLI. Con lo zaino in 
spalla, l'aspetto di due norma-
ti scolari al ritorno da scuola, 
Antonio e Vincenzo, 11 anni 
appena, bussano al bosso di 
Margherita Pileggio. 61 anni, 
una donna che abita ai quar
tieri Spagnoli di Napoli, una 
zona a ridosso della centralis
sima via Toledo. In quel basso 
poche ore prima aveva fatto 
irruzione la polizia, e aveva 
scoperto una delle tante cen
trali» del lotto clandestino a 
Napoli. 

Cosi 1 due ragazzini invece 
di trovare la zia hanno trovato 
due agenti della mobile i quali 
non ci hanno messo molto a 
capire che In nei due zainetti 
c'erano le matrici delle gioca
te raccolte dai vari bookma-
ker. Giocate per centinaia di 
milioni. Antonio e Vincenzo 
sono stati n'affidati ai genitori, 
non avendo ancora 14 anni 
non possono essere imputabi
li di alcun reato e vanno ad 
aggiungersi alla lunga lista dei 
minori che a Napoli vengono 

usati dalla malavita per attività 
illecite. Il loro caso di Antonio 
e Vincenzo, infatti, non è iso
lato net corso degli anni sono 
stati scoperti sciuscià della ca
morra che spacciavano eroi
na, che ntiravano tangenti, 
che facevano i pali durante i 
furti, oltre a dedicarsi agli 
scippi o ai borseggi. 

II giro di affari di questa or
ganizzazione che usava i due 
ragazzi come corrieri era ab
bastanza vasto. Nonostante 
coprisse» solo una parte dei 
quartieri Spagnoli sono state 
sequestrate ricevute di giocate 
pan ad un miliardo, il che fa 
ammontare il giro di affari ad 
una cifra annua non inferiore 
ai trenta miliardi. 

Da qualche tempo la squa
dra mobile partenopea teneva 
sotto controllo il basso di Mar
gherita Pileggio. C'era uno 
strano via vai, specie il venerdì 
ed il sabato, giorni di punta 
per il lotto nero. Cosi è stato 

effettuato un appostamento e 
sono state intercettate tre per
sone (Giovanni Taccarelli, 37 
anni, Antonio e Gennaro Co-
stabile, due fratelli di 35 e 45 
anni) che in quel basso han
no portato buste di plastica e 
scatoloni pieni delle matrici 
giocate, I tre sono stati arresta
ti e denunciati per associazio
ne per delinquere finalizzata 
all'organizzazione del lotto 
clandestino, mentre la titolare 
del basso è stata denunciata a 
piede Ubero sia per la sua età, 
sia perché ha un handicap ad 
una gamba che non le per
mette una perfetta deambula
zione. Denunciato a piede li
bero anche il padre di uno dei 
due ragazzini fermati dalla 
mobile, Claudio Cardone di 
39 anni. L'uomo era arrivato 
anche lui presso la centrale, 
ma non aveva indosso alcuna 
ricevuta. La polizia ritiene che 
anche lui faccia parte della 
banda. La polizia, in ogni ca
so, e stata costretta a riandar

gli il figlio. 
II lotto clandestino a Napoli 

è un affare d'oro: la polizia ri
tiene che ad ogni estrazione 
finiscano nelle tasche della 
malavita napoletana non me
no di 8 miliardi, 11 che fa un 
totale di poco inferiore al 500 
miliardi i'anno. Una cifra -
per ammissione degli stessi 
investigatori - calcolata per 
difetto vista la compartimenta
zione fra le varie organizza
zioni e ta diffusione del gioco. 

In ogni caso finora le varie 
fasi del lotto clandestino era
no sempre state gestite da 
adulti, ieri invece si è scoperto 
che si cominciano ad avviare 
su questa strada anche I ra
gazzini, il che pone ancora 
una volta il grave problema 
della tutela dei minori in que
sta citta maledettiti dove, nel 
solo '89, si sono contati 183 
morti ammazzati (235 in tutta 
la regione), migliaia di scippi, 
oltre a trentamila furti. 

Langue l'inchiesta sull'omicidio del tecnico italiano in Libia 

Il governo «con discrezione» 
al funerale di Roberto Ceccato 
Esserci, non esserci? Nel dubbio, il governo ha scelto 
la lìnea della presenza «discreta» e non compromet
tente ai funerali di Roberto Ceccato, il tecnico italia
no trucidato in Libia: corone di Andreotti e Gava, 
neanche un segno di De Michelis. Anche il vescovo, 
cui era stato chiesto di celebrare il rito funebre, non 
è venuto. L'inchiesta intanto, iangue. «Alla Libia non 
ho chiesto nulla», informa il procuratore. 

Mi i f 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i fttóovv .11 presidente del 
Consiglio del ministri, ha 
mandalo una corona di cri
santemi gialli e gigli rosa. -Il 
ministro dell'Interno, un'altra 
corona di crisantemi e gladio
li. A rappresentarli ai funerali 
tono venuti prefello, questore 
e un sottosegretario padova
no, Beniamino Brocca. Nessu
na lracc|a, Invece, della Far
nesina. Non e arrivato, come 
pareva possibile, il ministro 
degli Èsteri Gianni De Miche
lis, ni alcun suo rappresen-
tanle: Anello il vescovo di Pa
dova, monsignor Antonio Mat
tai*, ha dato (orlai!, nono
stante II parroco gli avesse for
malmente chiesto di presiede
re il rito funebre. 

Ieri pomerisgio. insomma, I 
funerali di Roberto Ceccato, il 
trentacinquenne tecnico delle 
Officine Pacco trucidato a Tri
poli II SIS ottobre, si sono svolti 
all'Insogna della -prudenza. 
ufficiale, nell'atte» di capire 

J 

meglio se di delitto .antJ italia
no* si tratta, o di un omicidio 
comune. C'era invece tutto il 
suo paese, Campo San Marti
no, un mucchietto di case al 
lati della statale fra Padova e 
Trento,' pio di mille persone, 
assiepate in chiesa e sul sa
grato, dove gli altoparlanti dif
fondevano il rito. Dentro e 
fuori, una marea di fiori e co
rone: del Comune, di San 
Giorgio in Bosco, il paese vici
no dove Roberto aveva da po
co trasferito la residenza, del 
.gruppo Facco. (le cui fabbri
che ieri pomeriggio sono ri
maste chiuse per consentire al 
dipendenti di partecipare al 
funerali), di tanti amici e per
fino del «bambini della scuola 
materna* frequentata da Gian
maria, poco più di due anni, il 
figlio di Roberto. Poi, una pre
senza decisamente opportuni
sta di una delegazione del Msi 
- che domenica aveva tenuto 
un convegno a Padova sugge
rendo l'uso dei Tornado con

Roberto Ceccato, il tecnico italiano ucciso in Libia, in una loto d'archivio 
insieme alla moglie Giuliana Naletto 

tro Gheddafi - e l'arrivo di un 
gruppetto di profughi libici 
guidato da Giovanna Ortu. 
presidentessa nazionale del
l'Associazione dei rimpatriati 
da Gheddafi. Ne hanno ap
profittato per tornare ad avan
zare richieste economiche -
«qui indennizzi, e pensioni 
rivalutate - al governo italia
no. 

Composta, silenziosa, tra

volta da un dolore dignitosis
simo, la famiglia del giovane 
tecnico: il padre Francesco, la 
mamma Antonia, la moglie 
Giuliana. Tanti sguardi dispe
rati alla bara coperta di garo
fani, rimasta esposta per due 
giorni nella parrocchiale sotto 
un grande ritratto di Roberto, 
ma pochissime lacrime. Nean
che quando il parroco, don 
Leonino Bardclloni, ha affron

tato l'omelia funebre. .Una 
morte che somiglia tanto a 
quella avvenuta sul Calvario., 
ha gridato battendo ripetuta
mente i pugni sul pulpito. .Ro
berto, ti conoscevamo per 
persona serena e mite. Qui fa 
ritomo il tuo corpo ombil-
mente massacrato. O mano 
omicida, chiunque tu sia e do
vunque ti trovi, sappi ette ti sei 
macchiata di ufi gravissimo 
sacrilegio. Noi non possiamo 
e non vogliamo essere giudici, 
non urliamo odio e vendetta, 
ma nessuno potrà cancellarlo 
dalla tua coscienza*. Poi il 
corteo fino al vicino cimitero, 
sotto un improvviso tempora
le, con la bara seguita anche 
dai gonfaloni di alcuni comu
ni, dalle famiglie dei tredici 
colleghi di Roberto ancora in 
Libia, dal figlio del titolare del
le Officine, Massimo Fineo. II 
padre, Luigi, recatosi in Libia 
dopo l'omicidio, è ancora trat
tenuto II. 

II paese e tappezzato di 
manifesti dell'Amministrazio
ne comunale: auspicano «che 
da parte dell'autorità sia fatta 
piena luce*. L'inchiesta sul
l'assassinio di Tripoli. avviata 
a Padova, non ha fatto però 
altri passi dopo l'autopsia, 
che aveva scoperto il secondo 
proiettile nel corpo. .Dalla Li
bia non abbiamo ricevuto nul
la, né finora abbiamo chiesto 
altro*, sottolinea il procurato
re, Marcello Torregrossa. 

Più caro il bollo auto 
Con il sì del Parlamento 
la tassa da gennaio 
aumenterà del 129% 
• I ROM*. ' Maxiaumento in 
vista per il bollo auto: se il 
Parlamento approverà I due 
disegni di legge di accompa
gnamento alla Finanziaria ela
borati il 29 settembre scorso, 
le tasse automobilistiche au
menteranno del 129 per cen
to. II .bollo per una Fiat 500. 
ad esemplo, in questo modo, 
passerà dalle attuali 15.600 li
re a 35.000, quello per una 
Fiat 126 do 20mila a 45.700, e 
per una Fiat Uno da 39.900 a 
91.300.1 calcoli sono dell Aci, 
che ha ricostruito la comples
sa normativa per la determi
nazione delle tasse automobi
listiche, divisa tra competenze 
erariali e competenze regio
nali. La normativa vigente di
spone che la lassa automobi
listica venga incamerata per il 
76,48% dall'erario, e per II re
stante 23,52% direttamente 
dalle Regioni. Prendendo cosi. 
per comodità di calcolo, il 
bollo di una Fiat 126 che am
monta a circa 20mila lire, an
dranno all'erario 14.500 lire, 
ed alle Regioni 4.500. 

II disegno di legge 1897 sta
bilisce che la somma di com-

, petenza dcllerario venga au
mentata del 50%: le 14.500 lire 
diventano cosi 21.750 lire. 
Contestualmente ii disegno di 
legge 1894, quello che regola 
l'autonomia impositiva degli 
Enti locali, dispone che la 
quota spettante alle Regioni 
sia aumentata fino a raggiun
gere -il pari importo, erariale: 
in sostanza anche questo rag
giungerà le 21.750 lire, por
tando cosi la tassa automobi
listica finale a 43.500 lire, con 
un aumento, rispetto al bollo 
attuale, di circa II129 percen
to. 

Di fronte a possibili aumen
ti di questo genere il presiden
te dell'Aci Rosario Alessi, in 
una lettera al presidente del 
Consiglio, Andreotti, e al mini
stri competenti, ha chiesto 
che -siano almeno eliminati 
aggravi ulteriori e disagi agli 
automobilisti, abolendo i'ob-
bhgo di pagare l'integrazione 
a) bollo e introducendo una 
sanatoria per quanti, pur non 
essendo più in possesso di 
un'auto a loro intestata, sono 
ancora tenuti al pagamento 
della lassa* 

Roma: dibattito e sondaggio 

Le dorme nell'esercito? 
«L'80% di loro dice sì» 
£ • ROMA. Un sondaggio 
Àbacus commissionato dallo 
socialiste e svolto «tra 7.375 
italiane d'età fra i 18 e 35 an
ni, del Nord e del Sud, metro
politane e di campagna, varia
mente istnjite> dice. l'89% del
le intervistate non considera 
•dovere solo maschile difen
dere la patria»; il 66% vuole li
bero accesso al servizio civile 
e militare e 1*87% alle Accade
mie in cui si diventa ufficiali. 
Accesso alla professione sì, 
ma non leva obbligatoria: ad 
asserirlo è più dell'80^ del 
-campione» femminile dell'A-
bacus. Nell'esercito, in man
na, in aviazione per far cosa, 
le ausiliarie o le crocerossine? 
Questo campione, per due 
terzi risponde: no, per far tut
to, pure per diventare capo di 
Stato Maggiore. Solo il 18% ri
prende l'argomento di una 
«diversità» femminile incom
patibile con l'ideologia milita
rista. Per ciò che un sondag
gio pud significare ecco quali 
sarebbero. a novembre 
dell'89, i sentimenti delle don
ne giovani sull'accesso a ca
serme ed accademie In un 
paese, l'Italia, rimasto quasi 

solo nella Cee a mantenerle 
chiuse per loro, Nel resto del 
mondo la questione è stata ri
solta nei modi più diversi, in 
Rft la sola divisa concessa è 
quella di ufficiale medico, in 
Israele e Cina la «naja» è ob
bligatoria e identica per tutti, 
ma, quanto alla Cina, i diritti -
squisito paradosso - poi sono 
diversi, cioè minori per le sol
datesse. 

Le cifre sono state fomite 
nel corso del dibattito «Servi
zio militare femminile?» che si 
è svolto a Roma. Si profila 
qualche grossa novità legisla
tiva7 No C'ultima proposta go
vernativa è firmata Spadolini, 
risale all'S6 e fu bocciata a 
suo tempo dalla commissione 
Parità di palazzo Chigi. La no
vità è che un certo appetito 
verso il «mercato» femminile 
Censi demografica, crescita 
dell'obiezione di coscienza) 
I hanno dimostrato, negli ulti
mi tempi, gli Slati maggiori. E, 
sull'altro fronte, che cresce la 
richiesta di occupazione da 
parte delle donne. Dappertut
to, pure nelle Accademie mili
tar). A sviscerare ciò che resta 
irrisolto dietro quest'apparen

te facile matrimonio di offerta 
e domanda, hanno provato 
alcune esponenti politiche: la 
de Silvia Costa, la pei Teresa 
Capecchi, la liberale Nicoletta 
Casiraghi. Concordi su un no 
alla «naja» obbligatoria. Quan
to all'esercito come professio
ne, per esempio, solo la Costa 
vi vede, tout-court, «un princi
pio di parità garantito dalla 
Costituzione». La Casiraghi so
spetta delle aperture «se signi
fica offrirci un lavoro nel mo
mento in cui si dequalifica, 
come l'insegnamento». La Ca
pecchi osserva: «Come si fa ad 
aprire l'esercito alle donne 
senza ripensare a che cosa si
gnifica Difesa oggi? A che co
s'è oggi il servizio militare per 
chi lo fa? E parità, poi, signifi
ca omologazione?». Che, in 
termini pratici, le -caserme 
femminili» poi restino comun
que un mito è parere del se
natore de Capuzzo, già capo 
dell'esercito: «Né oggi, ne nel 
Duemila. Cosi come sta t'ap
parato dulia Difesa oggi in Ita
lia, è irreale pensare che ca
serme, ordinamenti, mentalità 
cambino in tempi stretti» os
serva, scettico. D MSP. 
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Occhetto accoglie 
l'appello del Papa 
contro la droga 
• ROMA La droga, un 
dramma che richiede la colla
borazione dì tutti. Achille Oc
chetto ha raccolto l'appello 
cheifl Papa ha lanciato dome* 
nica mattina in piazza San 
Pietro, dove si era conclusa la 
manifestazione in sostegno al
ta legge Vassalli-Jervolìno. A 
Giovanni Paolo II, che non ha 
mai accennato alla necessita 
di riunire i tossicodipendenti, 
il segretario comunista ha ri
sposto sottolineando che da 
pane del governo non giungo
no segnali per la collaborazio
ne ih questa guerra. «Non è vi
sibile quella decisione, cui in
vita .il pontefice, nel colpire i 
mercanti della morte...mentre 
prevale un incomprensibile 
spirito di divisione; si giunge 
da ftarte di alcuni a dare prio
rità a un'azione repressiva 
contro chi è vittima della dro
ga, rispetto a quella contro chi 
sulla sofferenza specula Cini-
coniente*, Sofferenza, males
sere, ha affermato Occhetto, 
•chtì può essere contrastato 
riaccendendo l'autonoma 
creatività dell'individuo, il sen
so cjella sua dignità, attraverso 
un'opera di prevenzione, cu
ra, educazione che è l'altra 
grarjde Iniziativa, accanto a 
quella della lotta ai grandi 
trafficanti, W cul«|evor|o sen-
llrsi responsabili le istituzioni 
Perjtutte q M M w o r i - ha 
concluso Occhetto - sento di 
dover accogliere l'appello al
l'impegno unitario contro 11 
flagello della droga rivolto dal 

Papa». 
Mentre il segretario del Pei 

si richiamava alle parole del 
pontefice, il segretario del Psi 
inviava una lettera di nngra-
ziamento per ìa manifestazio
ne a don Gelmini e a Muccio-
li, senza lanciare una sola pa
rola contro i narcotrafficanti. 
Scrive Craxi che «la grande 
manifestazione di domenica 
ha toccato il centro del pro
blema droga: la necessità di 
un'opera di prevenzione e di 
dissuasione che veda compat
te le forze sociali, morali, reli
giose e culturali nella condan
na dell'uso di sostanze che 
degradano l'individuo*. Craxi 
nella sua lettera ha insistito 
anche sulla necessità di incre
mentare, anche con mezzi 
materiali, l'azione di reciipero 
dei tossicodipendenti, ma ha 
detto che «occorre anche 
guardare alla società nel suo 
complesso, al suo diritto di es
sere difesa, oggi e domani, 
dall'inquinamento fisico e 
morale della droga*. Ecco 
quindi la necessità della legge 
Vassalli-Jervolino, che i giova
ni, ha detto Craxi, partecipan
do alla manifestazione, hanno 
dimostrato di comprendere. 
Alla fine il segretario del Psi, 
nel suo messaggio a Muccioli 
e don Gelmini, ha detto del
l'Impegno del suo partito a 
fronteggiare «secondo le stes
se parole di Giovanni Paolo II, 
una delle grandi sfide a cui il 
genere umano è chiamato og
gi a rispondere». 

Polemiche sulla Ru 486 
Uon, Fumagalli (De) 
stalla pillola: ci sono 
interessi economici? 
i » ROMA- La pillola -Ru 486. 
continua a suscitare feroci po
lemiche. Ieri Ombretta Fuma
galli, deputalo della De, pro
vocatoriamente chiede in 
un'ìhlc-rrogàzidne al ministro 
«e la pillola possa avert'IVf-1 

leu* dì legittimare l'aborto co
me ̂ contraccettivo; se non ri-
tenia che la sollecitazione 
della Marinimi possa appari-
— Tpn trasparente per gli tute-
_ _ _ 4 economici coinvolti; se il 
ministero stia valutando il 

«bile contrasto tra l'ìntro-
duuione in Italia della RU 486 
e il nettato, della legge 194 sul
l'Interruzione della gravidan
za. Mine se siano state vaglia
le possibili corresponsabilità 
Ira ministero sollecitante e dit
ta produttrice ove venissero ri
scontrati elicli! collaterali no-
clvi'alla salute, qualora venis
se (Introdotta la pillola sul mer
cato italiano.. -In mancanza 
di argomenti otlendono e dll-
lanwu». Cosi il sottosegreta
rio Elena Marinuccl commen
ta alcune, basi dell'inlerroga-
zioiie della 'Fumagalli che de-' 
Unisce periodi ipotetici del ter-

Perugia 
Grandinata 
paralizza 
14 città 
t»P£RuqiA, Pioggia in matti-
natii, poi per circa venti minu
ti una torte grandinata che ha 
semiparallzzato per ore il traf-
Bcct veicolare del centro stori
co ìli Perugia. E accaduto nel 
capoluogo attorno alle 13,20 
di fri, proprio mentre slavano 
uscendo gli studenti da nume
rosi scuole, In soli 20 minuti 
sono caduti grossi chicchi di 
grandine formando uno strato 
di óltre 5 cm. Fortunatamente 
subito dopo é tornato a splen
dete Il sole* e la temperatura, 
che in mattinata non aveva 
superato gli 8-9 gradi, è salita 
permeltendo il disciogllerai 
della grandine, Durante la 
precipitazione si sono verifica
ti tre incidenti, lortunatamente 
con scarse conseguenze per 
le tersone; il più grave si è ve
rrinato lungo la superstrada 
Per|igla-P.S. Giovanni, in loca
lità; galleria di S. Faustino, tra 
un 1 furgone, una Fiat 500 e 
uni Porsche; Ire i feriti, tutti 
leggeri. AI momento non ven
gono segnalati danni alle colgono 
tur). 

zo tipo.nLa contraccezione è 
tutt'altra cosa rispetto all'abor
to - afferma la Marinucci - la 
verità è che oggi le donne ita
liane praticano ancora troppo 
poco la j ^ t f a c e w t o n ^ u -
ra. per colpa di chi fino adora 
l'ha ostacolata. La pillola Ru 
486, invece, è destinata ad es
sere uno dei metodi di interru
zione della gravidanza che 
andrebbe ad affiancarsi a 
quelli fino ad oggi già pratica
ti, Quanto alle altre gravi allu
sioni, che considero lesive 
della mia reputazione - con
clude la senatrice - ricadono 
sotto la personale responsabi
lità dell'on. Fumagalli». Anche 
le donne cattoliche del Cif 
(Centro italiano femminile) si 
schierano «contro» la pillola, 
sostenendo che «non si può 
presentare come alternativa 
più favorevole alle donne che 
vogliono abortire un metodo 
che spìnge ancor più nella so
litudine e per di più non suffi
cientemente sperimentato 
nelle possibili conseguenze fi
siche e psichiche negative». 

Maltempo 
Dolomiti 
Massiccia 
nevicata 
• i BOLZANO L'ondata dì 
maltempo che imperversa da 
72 ore su tutto l'Alto Adige, ha 
fatto registrare la prima mas
siccia nevicata sulle monta* 
E ne della cerchia dolomitica. 

a neve ha fatto la sua appari
zione quasi ovunque al di so
pra dei mille metri di quota, 
ma ha raggiunto una certa 
consistenza solo oltre i 1.800 
metri. 40 cm sono stati misu
rati sul Passo del Tonale e sui 
valichi di Giovo e di Pennes, 
30 cm a Arabba, 25 sull'Alpe 
di Siusi e 20 al valico del Sella. 
Al posto di confine Italo-au
striaco del Brennero si sono 
avuti 10 cm, mentre a Resia il 
manto bianco ne ha raggiunto 
S. In vai Pusteria, la nevicata 
ha interessato in particolare la 
zona Dobbiaco, ove sono ca
duti oltre 15cm. 

La perturbazione che ha in
vestito tutta Italia ha portato, 
non certo inattesa, la neve sul
le montagne appenniniche fi
no a 800 metri di quota. Le ci
me delle colline che circonda
no L'Aquila sono imbiancate 
di fresco. 

D M E Ì ^ ' c 

La risposta del presidente 
del Consiglio alle interrogazioni 
del Pei sul «caso Bologna» 
«Non collabora con i servizi» 

«Dobbiamo aspettare nove anni 
come per Ustica per sapere 
la verità?». Gli interventi 
di Zangheri e Violante 

Andreotti difende Monterai 
Andreotti nega che l'avvocato Roberto Monterei ab
bia mai avuto rapporti con i «servizi» italiani (citando 
peraltro gli stessi organismi di sicurezza), ma non di
ce una parola sulla possibilità che il legale fosse in 
collegamento con servizi segreti stranieri. Lapidaria e 
a tratti sprezzante verso il Pei la risposta che il capo 
del governo ha fornito ieri alla Camera alle interroga
zioni sul cosiddetto «caso Bologna» 

GUIDO DELL'AQUILA 

• B ROMA Le improvvise di
missioni - consegnate nelle 
mani di Lido Gelli - da avvo
cato di parte civile nel proces
so per la strage della stazione 
di Bologna, del 1980, e le suc
cessive accuse al Pei di aver 
condizionalo politicamente le 
indagini della magistratura, 
hanno fatto dell'avvocato Ro
berto Montorzi l'oggetto del 
lungo dibattito che si è dispie
gato ien pomeriggio nell'aula 
di Montecitorio. Il legale e le 
sue affermazioni sono state 
utilizzate come un gnmaldello 
da parte di De e Psi per tenta
re di scardinare «la roccaforte 
comunista di Bologna». La 
realtà dei fatti e l'interpreta
zione degli avvenimenti sono 
state tirate un po' da tutte le 
parti. Al missino Berselli si so
no affiancati in questo sforzo i 
democristiani Tesinl e Fuma
galli e il socialista Piro. Lo 

stesso Andreotti, che si è pre
sentato all'appuntamento con 
due brevi paginette dì note 
scontate (prendendo fra l'al
tro per oro colato la versione 
dei servizi segreti italiani, co
me se in tutte le altre inchieste 
per le stragi che hanno per
corso il paese le affermazioni 
dei servizi non fossero regolar
mente risultate false) ha as
sunto un tono sprezzante 
quando - citata la «fervida at
tività- di Montorzi in seno al 
Pei - ha detto che «fon. Zan
gheri, per tutto questo periodo 
può quindi conoscere diretta
mente lo stato dei fatti molto 
meglio del governo». 

La mozione comunista era 
stata illustrata dallo stesso 
presidente del gruppo, Renato 
Zangheri. «Noi - ha detto -
abbiamo interrogato il gover
no non l dirigenti dei servizi. 
Riteniamo infatti che Andreot-

L'awocato Roberto Montorzi 

ti possa accedere alla verità 
per altre vie-. Rammentati i 
precedenti tentativi di depi-
staggio e di allontanamento 
dalla verità operati dai servizi 
in altre inchieste, Zangheri ha 
detto che «non sorprendereb
bero» implicazioni «di tate sor
ta» anche 'nell'iniziativa im
provvisa dell'avvocato Montor
zi». Del resto, ha osservato, 
può essere smentita dai servizi 
una ipotesi che chiama in 
causa i servizi? «Il capo del go

verno - ha aggiunto - deve 
dirci qualcosa in più, o forse 
dovremmo aspettare nove an
ni come per la strage di Usti
ca?». Il capogruppo comunista 
a Montecitorio ha infine ricor
dato come del resto ha fatto il 
ministro della giustizia de) go
verno ombra, Stefano Rodotà, 
che il castello di accuse con
tro il Pei bolognese è servito a 
costruire attorno a Ucio Celli 
un'immagine di perseguitato 
politico che ha consentito al

l'autorità giudiziaria svizzera 
di negare l'estradizione. 

È in questa chiave - ha so
stenuto nella replica Luciano 
Violante, vicepresidente dei 
deputati del Pei - che va letto 
l'atteggiamento dell'avvocato 
Montorzi, per il quale An
dreotti non ha speso una pa
rola di smentita circa l'even
tualità di suoi collegamenti 
con i servizi segreti americani. 
Significativa la sottolineatura 
delle date, l'accavallarsi degli 
eventi precipitati poi nelle di
missioni di luglio. Seguiamo la 
ricostruzione fatta in aula da 
Violante. «Ancora il 24 aprile 
'89 - ha detto - l'avvocato 
Montorzi in un convegno a 
Cremona accusa pesantemen
te Gelli che "si preferisce non 
punire perché pericoloso, per
ché sa, perché é l'emblema, 
perché era il capo". Poi il 5 lu
glio il primo incontro col "ve
nerabile" a Villa Wanda, pro
curato da un tal Ravarino, più 
volte autodefinitosi un uomo 
in rapporto con i servizi segre
ti statunitensi. Il giorno dopo, 
6 luglio, Montorzi presenta le 
dimissioni da) Pei. Il 20 luglio 
il secondo incontro con Celli, 
a Milano, nel corso del quale 
consegna al capo della P2 un 
pezzo dì carta scntto a mano, 
postatalo di 2 giorni, con le 
sue dimissioni dal collegio dì 

parte civile al processo per la 
strage della stazione. Questo 
pezzo di carta sarà consegna
to da Gelli al suo difensore, 
avvocato Dean, che appunto 
il 22 da Perugia lo manderà 
all'Ansa di Roma». Perché 
questo meccanismo precipito
so e contorto? Per Violante la 
chiave è nella nuova richiesta 
di estradizione che - tra la fi
ne di giugno e ì primissimi di 
luglio - la corte d'appello di 
Bologna, su sollecitazione del 
ministero, decide di avanzare 
alla Svizzera, dopo la condan
na a 10 anni in primo grado e 
in vista dell'appello. In sostan
za, «bisogna dimostrare che 
Gelli é un perseguitato politi
co». come «a suo tempo fece
ro Carmelo Spagnuolo e altri 
personaggi analoghi per Sin-
dona». 

Il vicepresidente del gruppo 
comunista ha infine ricordato 
che il procedimento a carico 
dei giudici bolognesi accusati 
di -essere stati condizionati 
dal potere politico» è stato af
fidato dal procuratore della 
Repubblica a un magistrato 
(Monti) iniziato a una loggia 
massonica che a partire dal 
77 è passata alle dirette di
pendenze dì Gelli e sul capo 
del quale è in corso un proce
dimento presso il Csm per 
«frequentazioni dì spacciatori 
di stupefacenti». 

Il sottosegretario paragona la commissione Stragi a «una sceneggiata» 

Ustica, De Carolis sotto accusa 
Pecchìoli scrive a Spadolini 

Ugo Pecchìoli 

Dopo la filippica del sottosegretario alla Difesa De Ca
rolis sul caso-Ustica («È stata una bomba ad abbattere 
il Dc9», «Le audizioni pubbliche dei generali in com
missione Stragi sono una sceneggiata»j, piovono le 
proteste. Pecchìoli (Pei). ^ " ^ a Spadolini perché ri
metta su binari corretti i rapporti fra governo e Parla
mento. Interrogazioni alla Camera. L'esperto Usa John 
Macidull, intervistato dal Tg2, ripete: «Fu un missile». 

VITTORIO RAQONE 

• ROMA Un coro di reazio
ni indignate ha accolto il di
scorso che il sottosegretario 
alla Difesa Stelio De Carolis 
(Pri), ha tenuto sabato scorso 
a Pozzuoli, inaugurando il 
nuovo anno di studi all'Acca
demia aeronautica. De Carolis 
si era esibito in un virulento 
attacco alla commissione par
lamentare sulle Stragi, da me
si impegnata nelle indagini sul 
massacro di Ustica. 

Davanti ad una platea di uf
ficiati e allievi dell'arma azzur
ra. il sottosegretario aveva 
marchiato come «sceneggiata 

di cattivo gusto» le audizioni 
pubbliche dei generali del
l'Aeronautica davanti alla 
commissione, evocando un 
presunto «lima da caccia alle 
streghe», ed ergendosi a dWen-
sore degli alti ufficiali. 

La prima risposta agii attac
chi di De Carolis é di Ugo Pec
chìoli, presidente dei senatori 
comunisti. Pecchìoli ha scritto 
al presidente del Senato Spa
dolini, esprimendo «stupore e 
ferma critica». «Ritengo molto 
grave - scrive ancora l'espo
nente del Pei - che un sotto
segretario, nell'esercizio del 

ruolo ufficiale di rappresen
tante del governo, si sia la
sciato andare a giudizi del tut
to personali che sono di criti
ca aspra e anche offensiva 
dell'operato di un organo par
lamentare». 

Pecchìoli chiede a Spadoli
ni di «assumere le iniziative 
che si rendono necessarie». 
Non é da escludere - cono
scendo la sensibilità istituzio
nale dì Spadolini - un passo 
ufficiale verso il governo. Fra 
l'altro, l'attacco di De Carolis 
va a colpire un suo collega di 
partito, il sen. Libero Gualtieri, 

che presiede la commissione 
Stragi. Probabilmente lo stes
so ufficio di presidenza della 
commissione si nunirà per" 
condannare la pesante inter
ferenza dei sottosegretario. { * 

I deputati della Sinistra indi
pendente De Julio, Bassaninì 
e Guerzoni, in un'interrogazio
ne al ministro della Difesa 
Martinazzoli, hanno definito le 
parole di rie Carolis «grave
mente lesive della dignità del
la commissione Stragi». Un'«i-
niziativa da comiziante» - di
cono i tre deputati - che colli
de con la posizione dello stes
so ministro, ben più cauta, 
esposta davanti alla commis
sione Difesa della Camera. Fra 
i tanti proclami di De Carolis, 
infatti, c'è la «sensazione» che 
il Dc9 liana fu abbattuto «da 
una bomba e non da un mis
sile». Tale «sensazione» con
trasta anche con la perizia 
giudiziaria, che è giunta alla 
conclusione diametralmente 
opposta, e che sta tentando in 
queste settimane di costruire 
un identikit del missile killer. 

Anche Massimo Teodori, 
membro radicale della com
missione Stragi, ha presentato 
un'interrogazione al ministro 
dèlia Difesa, per sapere chi 
abbia suggerito a De Carolis le 
sue -stupefacenti «opinioni»: 
Martinazzoli? L'Aeronautica ? I 
magistrati? O «qualche corren
te dei-servizi di sicurezza» ? Se 
invece le parole di De Carolis 
sono tutte sue - prosegue 
Teodori - il ministro deve 
condannare k> «scoop sottose
gretariale». 

Oggi la commissione Stragi 
avrebbe dovuto interrogare il 
capo di Stato maggiore della 
Difesa del 1980, l'ammiraglio 
Giovanni Tonisi e l'attuale re
sponsabile delle forze armate, 
l'ammiraglio Mario Porta. Le 
audizioni sono state rinviate a 
causa dei funerali dell'ex se-

Setario della De, Benigno 
accagnini. 
Ieri un altro futuro teste del

l'organismo parlamentare 
d'inchiesta, l'esperto radarista 
statunitense John Macidull, è 
stato intervistato dal Tg2, e ha 
confermalo-la sua convinzio

ne che ad abbattere l'aereo di 
linea sia stato un missile. Ma
cidull è il superperito 
dell'Ntsb, l'ente Usa per la si
curezza aerea, che 9 anni fa 
interpretò i tracciati radar di 
Fiumicino relativi alla sera 
della strage. Su quei nastri 
Macidull rilevò alcuni «echi» 
assenti invece dai tracciati dei 
radar militari di Licola e Mar
sala. 

«È conclusivo» - ha dichla* 
rato Macidull - che quella se
ra c'era un aereo estraneo 
nell'area del disastro. Il velìvo
lo - ha specificato l'esperto, 
che non lavora più per VNtsb 
- viaggiava a 650 chilometri 
oran e, se era un caccia, fu 

auasi sicuramente "guidato" 
a altri ad intercettare il Dc9. 

Si trovava a qualche miglio 
dal Dc9 quando l'aereo di li
nea cessò improvvisamente il 
suo volo regolare». Macidull 
ha escluso che gli echi radar 
che segnalano I aereo miste
rioso possano essere interpre
tati invece, una volta correlati 
a velocità e quota, come echi 
spuri del radar. 

I diputa^oofnunistl aonofenutl ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercole
dì 8 novembre e alle sedute di giovedì 9 novembre. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre-
sentfsenra eccezione alla sedute di oggi 7 novembre (leg
ge finanziarla). 

È deceduto anche l'autista Enrico Grappelli, 25 anni 

Scontra frontale alTEur 
Muore il preadente delTAlitalia 

Convegno psi 
«Bologna? 
Peggio che 
in Bulgaria» 
• i BOLOGNA il giudici e la 
politica, riformare il Csm per 
difendere l'indipendenza del
la magistratura*. Ne hanno di
scusso, a Bologna, i socialisti 
radunando tutto il -Ghola. 
detta massoneria locale, ma
gistrati del più diverso orienta
mento, uomini politici demo
cristiani e liberati, .intellettua
li. come Salvatore Sechi e Ni
cola Matteucci, giornalisti 
quali Paolo Liguori (direttore 
del .Sabato.) e Walter Vece-
lio. In una sala affollata pre
senti, pure, personaggi chiac
chierati come l'aw. Montorzi 
e il .giornalista» Ravarino che 
fece da tramite tra l'ex legale 
di parte civile dei familiari del
le vittime della strage della 
stazione e il Venerabile, Udo 
Gelli, da cui scaturì il penti
mento e l'uscita dal Pei del 
noto avvocato. 

Di riforma del Consiglio su
periore della magistratura si è 
si parlato, ma non è stato cer
to l'argomento principe della 
giornata. Chiarito che il .garo
fano* ha riaperto il dialogo 
con la magistratura - al con
vegno hanno parlato Mario 
Della Porta (Anni), ma anche 
il presidente della Corte d'ap
pello bolognese, Ernesto ri
lecca -, che vuole - come ha 
detto Salvo Andò, dirigente 
nazionale del Psi - cambiare 
le regole al Csm, .uno degli 
ultimi baluardi del consociati-
vismo*. occorre dire che il ve
ro protagonista è stato il Pei. 

I comunisti sono stati pro
cessati in contumacia e, per 
dirla con l'on. Paolo Babblni, 
sottosegretario all'Industria, 
condannati*. Il reato: «Occu
pazione dei centri di potere», 
Incredibile, ma vero: il putito 
comunista è stato accusato di 
tentare di influenzare I magi
strati, di orientarne le scelte e, 
quindi, di .limitare la demo
crazia*. 

•Bologna come la Bulgaria*, 
ha tuonato il direttore dell'or 
gano dell'alleanza CIPsI, Pao
lo Liguori. In via Barberla (le 
sede bolognese del Pei), ag
giunge l'on. Franco Piro, vice
presidente del gruppo parla
mentare socialista, « 'è una 
cricca burocratico-bolscevi-
ca*. Toni diversi sono stati 
usati, pur nella polemica, dal 
segretario regionale del Psi, 
Enrico Boselli, e da Dino Fell-
seiti, socialista, membro del 
Csm. E pure dal democristia
no Pierlerdinando Casini, che 
ha respinto l'assunto socialista 
che paragona Bologna e Pa
lermo e le sentenze preventive 
(come quelle •degli avvocati 
di pane civile o di certi sotto
segretari di Stato nel caso 
Ustica*). 

Mauro Zani, segretario dell* 
Federazione Pei di Bologna, 
ha avuto parole dure per I toni 
e la sostanza di quanto detto 
al convegno bolognese, e ha 
invitato il Psi a -un confronto 
più pacato che dia un contri
buto effettivo a svelenire il cli
ma politico*. 

A lato del convegno si regi
stra una dichiarazione del-
l'aw. Montorzi che s'è detto 
incredulo del fatto che, aven
do rinunciato a un incarico, 
sia stato oggetto d'interessa
mento da parte della magi
stratura. OCR. 

È morto senza riprendere conoscenza, schiacciato 
dalle lamiere della «Thema» blindata. Carlo Verri, 50 
anni, da poco più di un anno presidente dell'Alita-
lia, è morto ieri sera alle 22,10 in un incidente stra
dale alla periferìa di Roma, nei pressi dell'Eur. Nel
l'urto, contro un bus dell'Atac, ha perso la vita an
che il suo autista, Enrico Grappelli, 25 anni. L'auto 
di Verri non avrebbe rispettato un semaforo rosso. 

MAURIZIO FORTUNA 

MI ROMA. Non ha rispettato 
il semaforo rosso. Un attimo 
di disattenzione dell'autista e 
la Lancia Thema blindata di 
Carlo Verri, SO anni, presiden
te dell'Mtalìa, si è schiantata 
contro un autobus dell'Atac. 
L'autista della Thema, Enrico 
Grappelli, 25 anni, è morto 
durante il trasporto in ospeda
le, Carlo Vem è deceduto nel
la sala operatoria del Sant'Eu
genio, dove era arrivato in co
ma. L'incidente è avvenuto al
le 22,10, all'incrocio fra via 
delle Tre Fontane e via Lau
rentina, nei pressi dell'Eur. Se
condo una prima ricostruzio
ne della polizia stradale la 
Lancia Thema di Carlo Verri 
sarebbe arrivata all'incrocio 
ad altissima velocità, tentando 
di passare con il rosso. Ma 
dall'altra parte il bus dell'Atac 
671, condotto da Pasquale 

D'Ureo, 27 anni, aveva gii oc
cupato la carreggiata. L'urto è 
stato inevitabile. 

La Lancia Thema di rappre
sentanza è uscita fuori strada 
e si è fracassata contro un 
chiosco di bibite, fortunata
mente chiuso, che si trova sul 
marciapiedi. 

Tutto io staff del presidente 
è stato subito avvertito. All'o
spedale Sant'Eugenio sono ar
rivati l'amministratore delega
to dell'Alilalia, Giovanni Bisi-
gnani, l'assistente dì Vem, 
Luigi Bonazzi, e il direttore ge
nerale della compagnia di 
bandiera, Paolini. 

Carlo Verri era arrivato al-
l'Alitalia appena un anno fa, il 
22 luglio del 1933. dopo una 
lunga esperienza come mana
ger in alcune grandi società 
private, come la Zanussi e la 
Electrolux. A sceglierlo come 
presidente dell'Amalia fu l'ai-

Un dentifricio anfipjncca va bene 
anche per un bambino? 

Car!o Verri. .1 presidente del1 Alitai^ 

(ora presidente dell'In Roma
no Prodi. Una scelta difficile, 
preceduta da mesi di furiose 
polemiche. Vem doveva ripor
tare la «pace sindacale» nella 
grande azienda. Il suo prede
cessore, Umberto Nordto, era 
riuscito in quella che tutti giu
dicavano un'impresa impossi
bile- riportare in attivo l'Alìta-
lia Ci era riuscito, ma a prez
zo di gravi spaccature (ra l'a
zienda e I lavoratori. Tagli dì 
organico, voli soppressi, turni 

massacranti. Fino a quando la 
situazione era diventata ingo
vernabile. Ci fu una vera solle
vazione contro Nordio, colpe* 
vole di guardare solo al bilan
ci e non agli uomini dell'a
zienda Per la scelta del suo 
successore ci fu un'aspra bat
taglia, e alla fine la scelta cad
de su Carlo Vem. La sua no
mina fu accolta da tutti con 
favore Ora si apre la lotta per 
la successione. Carlo Vem la
scia la moglie e due figli. 

lo placco, se:trascurato, può 
compfornetten anche la salmi 
dei denti do lotte. 

tot Questo è (Riportante abi
tuale il bombino, fin do pìccolo, 
afoso regolare di un dentifrìcio 
od azione ontiplacca. 

Neo Menladent P rappresen
ta un valido contributo per la 
prevenzione dentate di adulti e 
bambini, perché combatte effi
cacemente lo placca rallentan
done la riformazione nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE i l 1 

CURARE. 
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IN ITALIA 

Temoli 
No ai Tir 
sulla 
statale 16 
• _ TERMOLI. Anche a Termo
li, la fiaccolata di protesta 
contro H traffico pesante sulla 
statale 16 ha avuto successo. 
Alla manifestazione, voluta 
dal Pei bassomolisano, hanno 
aderito la Lega Ambiente del 
Molise, l'Associazione ecolo
gica di Petacciato, la Fgci e la 
Cgil comprensoriale. Alcune 
centinaia di persone (giovani, 
sindaci ed amministratori lo
cali, abitanti dei paesi vicini) 
nel pomeriggio si sono ritrova
ti in una piazza della città, 
mentre dagli altoparlanti usci
vano le canzoni di lannaccì, 
Gaber e Dalla, registrate sulla 
cassetta distribuita d a l l W A 
II tempo di accendere le fiac
cole e via ad occupare la Sta
tale. 

Alla testa del corteo vi era
no due striscioni colorati, con 
su la scritta: Stop al Tir. Tra
scorso un quarto d'ora, la fila 
di auto ha cominciato ad in
grossarsi. Nella fila s'Intrave
devano alcuni Tir ma non c'è 
stato alcun episodio di intolle
ranza. Da parte degli automo
bilisti arrivavano cenni sorri
denti di aperta solidarietà. La 
fiaccolata dopo è proseguita 
per le vie cittadine e si è con
clusa a piazza Monumento, 
dove hanno preso la parola 
Antonio Montefalcone (consi
gliere regionale Pei) e fon. 
Edilio Pètrocello (deputato 
del Pel). E stata ribadita la po
sizione dei comunisti basso-
molisani che evidentemente 
non si esaurisce nella richiesta 
di deviazione del traffico pe
sante dall'Adriatica sull'auto
strada, ma pone l'esigenza di 
una svolta nella politica am
bientale anche nel Molise. 

Sardegna 
Piove 
Scongiurata 
la siccità? 
«CAGLIARI. Abbondanti 
piogge nelle ultime 48 ore 
hanno allontanato nell'isola 
l'emergenza siccità. L'auspi
cio generale'* che continui a 
piovere In maniera abbon
dante perché si riempano I 
bacinielospeltro della siccità 
si allontani nel tempo. Intatti 
sorìti véniitì mino gli aspetti" 
drammatici della situazione 
ma nel, breve e lungo periodo 
e Indispensabile ricostituire le 
scorte esauritesi, nonostante 
le restrizioni, per elleno della 
prolungata siccità. La pioggia 
caduta è stata assorbita dal 
terreno riarso e ne dovrà ca
dere molla altra per ricostitui
re le laide sotterranee ed ini
ziare a riempire I bacini quasi 
del tulio vuoti. Le previsioni 
meteorologiche indicano la 
permanenza del cattivo tem
po. Nelle ultime 24 ore sono 
stali rilevati 30 millimetri di 
pioggia a Dèclmproannu (Ca
gliari), 23 ad Alghero nel Sas
sarese. 14 riell'Orittanese e 7 
a Cagliari, Intanto gli agricol
tori che operano nei terreni ir
rigui dei campidanl di Cagliari 
ed Oristano hanno tiralo un 
sospiro di* sollievo. U'ente au
tonomo del Flumendoja ave
va Infatti annunciato restrizio
ni del 100* per le colture Irri
d e . • i. " '"-

«Ai lettori 
Per assoluta mancanza,di 
spazio slamo costretti ad 
uscire .senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamoceli! lettori. 

La commissione Ambiente del Senato 
ha ascoltato ieri ad Asti le parti 
Domani la questione in Parlamento 
«La diossina è solo un'aggravante» 

Ora De Lorenzo ordina 
nuovi esami sull'Acna 
La commissione Ambiente del Senato ha ascoltato 
ad Asti i rappresentanti delle popolazioni della Val 
Bormida, che reclamano informazioni certe sulla 
presenza della diossina. Restano contrapposte le po
sizioni di liguri e piemontesi: dall'uno e dall'altro ver
sante, domani andranno a Roma per il dibattito par
lamentare sull'Acna. Il ministero della Sanità ha ordi
nato nuovi prelievi di campioni a Cengio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIER GIORGIO BETTI 

M ASTI. «Ci siamo fatti un'o
pinione che non posso antici
pare. A questo punto però è 
importante che sulla questio
ne della diossina intervenga 
un organo dello Stato, come 
ha promesso il ministro, a da
re un responso sicuro». Mauri
zio Ragani, presidente della 
commissione Ambiente di pa
lazzo Madama, è appena 
uscito dalla saletta della pre
fettura di Asti dove si sono 
svolte le audizioni dei rappre
sentanti delle Regioni e degli 
enti locali piemontesi e liguri, 
e non vuole dire di più. La 
prudenza è d'obbligo, domani 
il Parlamento dovrà pronun
ciarsi sul «caso Acna». 

E sembra diventato final

mente prudente anche il go
verno, dopo le troppo precipi
tose «smentite» e successive 
rettifiche degli scorsi giorni. Il 
ministro della Sanila, De Lo
renzo, ha disposto che a parti
re da domani ricercatori dell'I
stituto superiore di sanità, 
«particolarmente esperti nel 
settore delle diossine e delle 
acque», procedano presso 
l'Acna a nuove campionature 
di «matrici ambientali* che 
verranno poi analizzate nei la
boratori dello stesso Istituto. 
Ai prelievi e alle analisi do
vranno partecipare tecnici ed 
esperti universitari designati 
dagli organismi locali liguri e 
piemontesi e dalle Usi di Sa
vona, Alessandria, Cuneo, 

Asti, e Acqui Terme. Viene ac
colta, in sostanza, quella ri
chiesta di •controllare* come 
verranno effettuati gli esami 
che l'Associazione per la rina
scita della Val Bormida e una 
parte degli amministratori ac* 
quesi avevano posto drastica
mente sabato sera, impeden
do ai carabinieri dei Nas di 
prelevare e portare a Roma i 
campioni analizzati negli Stati 
Uniti. Una prova clamorosa di 
sfiducia nei confronti dello 
Stato, certo non ingiustificata 
dopo lesasperante balletto 
dei rinvìi al quale le popola
zioni della Val Bormida assi
stono dall'orma! lontano no
vembre "87, in cui la vallata fu 
dichiarata area ad elevato ri
schio di crisi ambientale. 

Quanto è grande questo ri
schio? Perché solo ora l'Istitu
to superiore di sanila viene in
caricato di procedere a quelle 
analisi che sono state inutil
mente sollecitate per tanto 
tempo? Nella mattinata tra
scorsa in prefettura, i parla
mentari della commissione 
(oltre a Pagani, la vicepresi
dente Carla Nespolo e i sena
tori Scardaoni, Boato, Pierri e 

Referendum sulla centrale termoelettrica 

Per la riconversione 
Milazzo vuole il metano 
Nel comprensorio di Milazzo, la gente ha parteci
pato in massa al referendum sulla riconversione 
della centrale termoelettrica di San Filippo del Me
la. La percentuale dei votanti, nei 18 comuni inte
ressati, ha sfiorato quella delle elezioni europee. 
Pai Votò un deciso no all'usò del carbone, previsto 
dall'Enel Si chiede l'alimentazione a metano, J b r 
lena: «Un risultato di straordinario interesse». -

NINNI ANDRIOLO 

M MESSINA II 56,8% di vo
tanti, una percentuale che 
sflora quella delle elezioni eu
ropee. Nel 18 comuni del 
comprensorio mllazzese della 
costa tirremica siciliana, do
menica, sono andati alle urne 
In massa: 59.GG2 elettori su un 
totale di 104.71% Una parteci
pazione che molti non si 
aspettavano e che ha sorpreso 
non poco chi pensava che il 
referendum popolare sulta ri
conversione della centrale ter
moelettrica di San Filippo del 
Mela sarebbe stato un falli
mento. Erano stati predisposti 
105 punti di raccolta delle 
schede, esattamente la metà 
del seggi che solitamente ven
gono Installati per le normali 
elezioni politiche o ammini
strative- La gente ha votato 
dalle 9 di mattina alle 21, di 
sera; 41 responso delle urne è 
chiarissimo. Il 94.6% dei vo
tanti ria detto no al piani del
l'Enel. L 

I progetti dì alimentare con 
il carbóne la centrale hanno 
visto favorevole solo il 2,7% 
degli elettori. Questi si sono. 
schierati a grandissima mag-' 
gioranza (97,2% di si) per la 

riconversione a metano, dan
do ragione alla lotta che il co
mitato per la tutela ambienta
le di San Filippo del Mela, Il 
Pei e le associazioni ambien
taliste, hanno portato avanti in 
questi mesi. Il referendum era 
stato fissato, in un primo tem
po, per la fine di giugno. Poi, 
in sintonia con l'ostruzioni
smo dell'Enel e con le posi
zioni del governo regionale si
ciliano,. la Cpc (commissione 
provinciale di controllo) di 
Messina aveva bocciato la de
libera sul regolamento, appro
vata dal consiglio provinciale. 
Ferma la risposta della gente 
che, aderendo alle manifesta
zioni di protesta, filmando le 
petizioni e sostenendo le ini
ziative che chiedevano di rei
terare la delibera sulla consul
tazione, ha ottenuto che la 
data del referendum venisse 
rifissata per domenica scorsa. 
Adesso, dopo il voto, la parola 
passa nuovamente. all'Enel. La 
richiesta che il movimento 
contro la riconversione a car
bone avanza è quella che il 
Parlamento riveda le previsio
ni del piano energetico nazio
nale e che il governo naziona

le e quello regionale si impe
gnino concretamente per il ri
spetto del pronunciamento 
popolare. «Il risultato del refe
rendum - dice Giuseppe Na
ro, democrisUano, presidente 
-dell'amministrazione provin
ciale - dimostra che abbiamo 
interpretato correttamenie la 
volontà delta gerite». Nelle set-
Umane che hanno preceduto 
il voto, i fautori della riconver
sione a carbone avevano agi
tato lo spauracchio della ca
duta occupazionale. 

•Il voto della gente cì dice 
che per fatti come quelli che 
riguardano la tutela dell'am
biente e della salute i ricatti 
non servono e che è cresciuta 
una coscehza nuova* dice 
Corrado La Rosa, capogruppo 
socialista. Per il segretario del 
Pei siciliano, Pietro Folena, 
quella di domenica è stata 
una consultazione di straordi
nario significato. «Per la Sicilia 
- dice - il metano rappresen
ta una grande opportunità. 
Per questo è necessario - ag
giunge - che si rispettino gli 
accordi che prevedono l'utiliz
zazione, nell'isola, del 30% del 
gas proveniente dall'Algeria. Il 
metano rappresenta una gran
de transizione verso energie 
rinnovabili e verso il risparmio 
energetico». Soddisfatto dei ri
sultati anche Don Giuseppe 
Trifilò, parroco di San Filippo 
del Mela, animatore del comi
tato per la tutela ambientale. 
«Abbiamo conquistato questo 
risultato a caro prezzo. La bat
taglia è stata durissima - dice 
- ma alla fine ce l'abbiamo 
latta-. 

Montressori) hanno avuto 
modo di misurare dì persona 
quante tensioni si sono aggru
mate attorno all'Acna, e quan
te lacerazioni hanno provoca
to i vuoti di governo. L'asses
sore ligure Acerbi (de) si è 
collocato sulla stessa linea del 
ministro Ruffolo, sostenendo 
che l'obiettivo deve essere il 
risanamento deil'Acna. Tesi 
frontalmente contraddetta 
dall'assessore piemontese 
Elettra Cernetti (psi), che ha 
ribadito il giudizio di assoluta 
incompatibilità ambientale 
dello stabilimento chimico, 
anche se II comitato tecnico-
scientifico della Regione Pie
monte non ritiene allarmante 
(sulla base dei dati america
ni) la presenza di diossina in 
Val Bormida. 

I sindaci del comitato di 
coordinamento, il consigliere 
regionale del Pei Amerio e 
Botto dell'Associazione per la 
rinascita hanno Insistito su 
questo punto: la diossina può 
essere un'«aggravante», ma 
quanto già si sa sui veleni dei
l'Acna e sul degrado ambien
tale che hanno provocato è 
più che sufficiente per esigere 
la chiusura definitiva dello sta

li bacino di stoccaggio dell Acna di Cengio 

bilimento Montedison, proce
dendo alla bonifica del sito e 
garantendo salario pieno e 
una seria prospettiva occupa
zionale ai 700 dipendenti. 

Wander Tumiatti, l'esperto 
della ditta torinese che ha ela
borato i dati delle analisi com
piute negli Stati Uniti è stato 
ascoltato sia dai sindaci pie
montesi che dai senatori della 
commissione che nel pome
riggio si è recata a Cengio. 
Agli uni e agli altri ha confer
mato di essere sicuro delle 
conclusioni cui è giunto: sotto 
l'Acna e nelle acque del Bor
mida c'è una concentrazione 
«marcatamente anormale» di 
diossina e furani. Secondo il 

segretario confederale della 
Uil Bruni, che ha rilasciato 
una dichiarazione a Roma, 
siamo invece in presenza di 
una «strumentalizzazione» (lo 
aveva già sostenuto l'Acna) 
dei problemi ambientali. 

L'Acna, con una iniziativa 
che non si può non definire 
stupefacente, pensando al 
dramma che questa azienda 
ha rappresentato per la Valle 
Bormida, ha annunciato azio
ni legali nel confronti di tutti 
coloro che si sono resi re
sponsabili della diffusione di 
•notizie non veritiere e mani
festamente infondate». Per 
l'Acna, infatti, il problema 
diossina non esiste. 

Una decisione della giunta della Calabria 

Megacentrale di Gioia T. 
Presto demoliti i cantieri 
Saranno demoliti i cantieri, le casupole e le altre opere 
che l'Enel aveva già costruito in vista della realizzazio
ne della megacentrale a carbone che sarebbe dovuta 
sorgere nel cuore della Piana di Gioia Tauro. Un grup
po di esperti, costituito dalla giunta regionale di sini
stra, per controllare le pratiche, che a dire dell'Enel 
erano in perfetto ordine, ha accertato che il «silo» è 
sottoposto a vincolo ambientale e paesaggistico. 

ALDO VARANO 

H CATANZARO. Un comuni
cato della presidenza della 
giunta, firmato dall'assessore 
all'Ecologia, il verde Italo Rea
le, informa che è già stata 
«predisposta delibera di auto
rizzazione al presidente della 
giunta regionale ad emettere 
ordinanza di sospensione e 
demolizione per tutte le opere 
realizzate e da realizzare da 
parte dell'Enel, ed inoltre, in
vestire con apposita nota per 
quanto sopra la magistratura, 
il comune di Gioia Tauro ed i 
ministeri interessati per quan
to di loro competenza». 

La clamorosa svolta è stata 
possibile perché si è scoperto 
che ilterritorio scelto dall'Enel 
per l'istallazione del megaim
pianto (una scelta fatta con
tro i ripetuti pronunciamenti 
unanimi del Consiglio regio
nale, degli enti locali della zo
na e della popolazione, chia
mata a referendum) è sotto
posto a vìncolo paesaggistico 
ed ambientale per effetto di. 
un decreto ministeriale del 27 
ottobre del 1967 emanato in 
base alla legge 1497 del 1939. 
Solo la Regione Calabria ha il 
potere di annullare quel vin
colo. Per di più, tutti gli atti 
amministrativi, come ad 

esempio la licenza edilizia 
che l'Enel sostiene di posse
dere grazie a) meccanismo 
del silenzio-assenso, cioè per 
il fatto che il comune di Gioia 
Tauro non aveva rigettato per 
tempo la richiesta Enel, sono 
nulli. Insomma, tutto quel che 
è stato fatto 6 abusivo ed ille
gittimo e pertanto la Regione 
ha deciso di fare scattare 
quanto previsto dalla legge 
per le costruzioni abusive: la 
demolizione. 

Negli ambienti della giunta 
viene sottolineato chela non 
ancora avvenuta approvazio
ne della delega al presidente 
dipende esclusivamente da 
un fatto tecnico. Non sussisto
no dubbi: la decisione sarà 
presa nella riunione della 
prossima giunta. A partire dal 
giorno dopo scatterà l'iter per 
l'abbattimento del cantieri 
che l'Enel aveva iniziato a co
struire senza neanche infor
mare la Regione Calabria che 
aveva appreso l'inizio dei la* 
vori dai giornali È prevista 
una gara, come chiede la leg
ge, per l'appalto di demolizio
ne. Una gara, nessuno se lo 
nasconde, difficile: altre volte 
in occasioni del genere non si 
è presentata alcuna ditta. La 

mafia terrorizza i proprietari di 
ruspe ed elefanti meccanici, 
specie in casi come quello 
della Centrale fin dall'inizio 
caldeggiata dalle più potenti 
cosche della tona. 
. In tutta questa vicenda l'E
nel ed 1 ii]l;nbtrt,;,cpmpetenU 
avevano regolarmente snob
bato la Regione rifiutando 
qualsiasi tipo di discussione 
sulle garanzie per l'ecosiste
ma della Piana di Gioia Tauro. 
La megacentrale, nell'ipotesi 
dell'Enel, verrebbe ad essere . 
qno dei più potenti impianti a 
carbone del mondo, proprio 
di quelli la cui costruzione vie
ne ora da tutti sconsigliata 
perché devastante rispetto al 
territorio ed alle forme di vita 
presenti. L'impianto, come lo 
avrebbe voluto l'Enel, avrebbe 
vomitato sulla Plana 100.000 
tonnellate di anidride solforo
sa l'anno, 45.000 di ossidi di 
azoto, 6.000 di polveri, 75.000 
dì ceneri, 15 milioni dì tonnel
late di anidride carbonica, più 
idrocarburi e sostanze cance
rogene di varia natura. Inoltre, 
l'intere, territorio si sarebbe 
dovuto sollevare di quasi 3 
metri per impedire lo sprofon
damento nell'acqua delle fon
damenta; e si erano già avviati 
i lavori per creare una mo
struosa collina alta 13 metri in 
cemento nella speranza di po
ter contenere i danni che ver
rebbero provocali da un vento 
li impetuoso, da sud verso 
nord, che avrebbe diffuso per 
tutta la Piana I veleni della 
Centrale. Insomma, una vera 
e propria catastrofe perché al
la Piana fanno da corona i 
contrafforti aspromontani che 
avrebbero bloccato, come 
dentro una scatola, le sostan
ze inquinanti. 

É deceduto 

GIUSEPPE MASELU 
Oggi alle ore 9 partiranno i funerali 
dalle Cappelle del Commiato di Ca-
reggi per il cimitero di Grassina do
ve vera tumulalo. 1 compagni della 
Sezione Rigacci, nel dame il triste 
annuncio, rivolgono alla famiglia le 
più commosse condoglianze. 
Firenze, 7 novembre 1989 

È un mese che il compagno 
CI0IN0 ANTONIO 

ci ha lasciato. 1 compagni di Lioni 
con dolore si stringono ai suoi lami
nari e lo ricordano sottoscrivendo 
per l'Unita. 
tioni, 7 novembre 1989 

Net 10° anniversario della morte del 
compagno 

GUIDO FERRARI 
i suoi cari lo ricordano e sottoscrìvo
no per il suo giornale. 
Milano, 7 novembre 1989 

I compagni dì lavoro, il Consiglio di 
fabbrica della Fiat P.T.G., ia 9* sezio
ne Nord Torino del Pei sono vicini al 
compagno Aldo e alla sua famiglia 
nel dolore per la perdila del papà 

DOMENICO MACCAGNAN 
In suo ricordo sottoscrivono per l'U
nità. 
Torino, 7 novembre 1989 

Le compagne ed i compagni delta 
sezione Di Vittorio di Sesto S. Gio
vanni ricordano con affetto la com
pagna 

INES PECORINI 
Unendosi al dolore della famiglia 
esprimono sentite condoglianze. 
Sottoscrìvono in memoria per l'Uni
tà 
Sesto S. Giovanni, 7 novembre 19S9 

I compagni della sezione Pei 7 No
vembre annunciano la scomparsa 
del compagno 

EU0MAGNAGHI 
e porgono sentite condoglianze al
la famiglia. 
Milano. 7 novembre 1989 

Nel 3° e nel 12* anniversàrio della 
scomparsa dei compagni 

EU0 SPERANZA 

MARIO SPERANZA 
ricordandoli con immutato affetto a 
quanti lì conobbero i familiari soito-
scrtvono per M/mtò, 
Genova, 7 novembre 1983 

La Direzione della NXGJ. pntfls 
sentite condoglianze alla famiglia 
Giordano per l'Improvvisa scompar
sa di 

MICHEU . " 3 
Milano, 7 novembre )fl»-V;> „ J ; i V l 

"-;;§ 
Le maestranze della N.I.G.1. parteci
pano al lutto della famìglia per ja 
scomparsa di 

MICHELE GIORDANO 
Milano, 7 novembre 1989 

Il reparto spedizione della N.I.G.I. 
porge sentile condoglianze alla fa
miglia per l'improvvisa perdita di 

MICHELE GIORDANO 
per lunghi anni stimato collega. 
Milano, 7 novembre 1989 

Felice Armenlse partecipa al dolore 
della famiglia per l'improvvisa 
scomparsa di 

MICHELE GIORDANO 
amico fraterno e compagno di lavo
ro. 
Milano, 7 novembre 1989 

Addolorati per la prematura scom
parsa di 

MKHEl£ GIORDANO 
i compagni de l'Unità di Milano so
no vicini con alletto alla famiglia. 
Milano. 7 novembre 1989 

I compagni del gruppo Pei al Comu
ne di Torino sono vicini a fianca 
Massa Carpanini per la'scomparsa 
del padre •• ?-r 

CESARE MASSA 
Torino, 7 novembre t989 

I compagni dell'Unione San Paolo si 
uniscono al dolore della compagna 
Franca Massa e dei familiari p e r l a 
scomparsa del padre 

CESARE 
Sottoscrivono per l'Unità. •'•••"•• v 

Torino, 7 novembre 1989 ' -v••'"• 
' ' ••'•• i 1 - - t f l 

. ;.,' ••••fyX!. 

I compagni della 27» sezione partè^ 
cipano al dolore di Franca Masso e; 
della madre per la prematura scorna 
parsa del padre 

CESARE MASSA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 7 novembre 1989 ; ,̂  

«•BVIZIO SANITARIO NAZIONALI 
REGIONI IMILIA ROMAGNA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 32 
44015 PORTOMAGGIORE • ' 

attratto di bando di gara 

L'Unita sanitaria locale n, 32 con sedè in Portomagolori (Far/av, 
ra), via Roma, n. 4ft/b Indice licitazioni private per I contratti dllor-* 
nituradai»eouentlDwl»iBrvi2l. r, _. .. -, <, rm^wq 
A) Ottooemhwtlblf e fliiolio d* rlMildeweirtP. Periodo: .t^an-u 

nàto 1990-31 dicembre 1991; Importo presunto: t «W.tQOVW > 
Iva compresa; aggiudicazione; In base all'articolo 15, puniti t r . 
lettera a) legge 30marzo 1981, n. 113e articolo 71, punto 2, tei- ' 
tara a) legga regionale 29 marzo 1980, rt. 22. ° *'*•• 

• ) Carne bovina tresca. Periodo: 1 luglio 1990-31 dicembre 1991! ; 

Importo presunto: L, 200.000.000 Iva compresa; agglud|c«|Q>*v 
ne: In base all'articolo 15, punto 1 , lettera b) legge 30 m a r z o r 

1981, n. 113 e articolo 7 1 , punto 2 , lettera b) legge regionale39 ' 
marzo 1980, n. 22. 

C) Lastre radiografiche • prodotti chimici di sviluppo • flsi«Q^^ 
glo. Perìodo: 1 febbraio 1990-31 dicembre 1991; Importa ptis-st: 
sunto: L. 030.000.000 Iva compresa; aggiudicazione'. In Issae^^ 
l'articolo 15, punto 1, lettera b) legge 30 marzo 1981, rv 113%'f 
articolo 71, punto 2, lettera b) legge regionale 29 marzo 1980;;' 
n.22. <; ?• • ' W t J 

D) Pulizie locali. Periodo: 1 aprile 1900-31 dicembre 1991; Impor
to presunto: L. 1.750.000.000 Iva compresa; aggiudicazione: tnM 
base all'articolo 15, punto 1, lettera b) legge 30 marzo 19B1, rV, ', 
113 e articolo 71, punto 2, lettera b) legge regionale 29 m*r*ò! 

1980, n..22. ' -: ab 
I ) Lavaggio • Lavanolegglo biancheria. Periodo: 1 giugno 1090* -. 

31 dicembre 1981; Importo presunto: L. 750.000.000 )v« com
prese; aggiudicazione; in base all'articolo 15, punto 1, lettera ' 
b) legge 30 marzo 19B1, n. 113 e artìcolo 71, punto 2, lettera B)' 
legge regionale 29 marzo 1980, n. 22. 

Le domande di partecipazione, riferite distintamente.» eiascunfctjì 
gara redatte in lingua italiana su carta bollata dà L. 5000, dc-y/^tK 
no pervenire a questa Usi entro le ore 12 del 22 novembre 1W9.^U 

Alla domanda dovrà essere allegata una dichiarazione, a firma!1 

del legale rappresentante autenticata nei modi di legge, attestane 
te che la ditta: < 

a) non si trova nelle condizioni di esclusione indicete nell'artico
lo 10, legge 113/81; ' '•* 

b) 6 in possesso dei requisiti tecnici e della capacita economica 
previsti dagli artìcoli 12 e 13 della legge 113/81; 

e) e iscritta alla Cciaa per l'oggetto della gara; 
d) non è sottoposta a procedimenti o provvedimenti per l'applica^ v 

zione di una delle misure di prevenzione di cui al le leggi p . " 
1423/58. n. 575/65 e n. 646/82. . . . 

Il bando di gara di tali licitazioni private e stato inviato atl'Utliclo 
delle pubblicazioni ufficiali del la Comunità Europea il 20 ottobre a 
1989. • 

Le richieste dì partecipazione non vincolano l'Amministrazione. 
Per eventuali informazioni rivolgersi al settore Economato-Prov
veditorato della Usi, telefono 0532/812.799. 

IL PRESIDENTE del comitato di gestione 
rag. Lldlano Turnisti., 

CHE TEMPO FA 

Bolzano 

NEVE MAREMOSSO 

I L T I M P O IN ITALIAt la situazione meteoro
logica sulla nostra penisola è ancora caratte
rizzata dalla presenza di una fascia depres-
sionaria che dall'Europa centrosettentrlonale Verona 
si estende fino al Mediterraneo centrale. La Trieste 
perturbazione che vi è inserita si sposta len- ^-"--,— 
temente verso le regioni balcaniche ed e se- _ _ _ ! _ . 
guita da un convoglìamento di correnti settari- Milano 
trionali fredde ed Instabili. Torino 
TEMPO PREVISTO* sulle regioni seltentrlo- C u n e o 
nalr e su quelle centrati formazioni nuvolose ,,,,,.-•— 
irregolari a tratti accentuate, a tratti alternate G e n o v a 

a schiarite. Queste ultime saranno più fre- Bologna 
quenti sulle regioni settentrionali e su quelle Firenze" 
delia fascia tirrenica. Sulla fascia adriatica s r r — 
nuvolosità più consistente e possibilità di 
qualche precipitazione isolata. Cielo molto Ancona 
nuvoloso o coperto con piogge o temporali Perugia 
sulle regioni meridionali. Pescara 
VENTI: al nord ed al centro moderati o locai-
mente forti provenienti dai quadranti setten
trionali. Al sud moderati o torti provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARIi tutti mossi, agitati al largo i bacini me
ridionali. 
DOMANI: tempo In temporaneo migliora
mento sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali dove si avranno annuvolamenti varia
bili alternati ad ampie zone di sereno. Duran
te Il corso della giornata il tempo tenderà a ______ 
migliorare anche sulle regioni dell'Italia meri- Ginevra 
dionale dove le precipitazioni si esauriranno Helsinki 
e la nuvolosità lascerà il posto a schiarite de- •••;h''"7 
stinate a diventare ampie e persistenti. 

TEMPERATURE IN ITAUAi 

6 7 L'Aquila 
B 10 Roma Urbe 

12 14 RomaFiurnic 12 16 
9 13 Campobasso 7 10 

n.p. n.p. Potenza 
9 10 S.M.Leuca 
8 12 Reggio C. 

9 15 Messina 
10 15 Palermo 
9 14 Catania 
7 11 Alghero 

11 '"16 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTEROi 

12 24 Madrid 
"~~5 10* Mosca 

Bruxelles 4 11 New York 

Copenaghen 3 10 Parigi 

9 Stoccolma 
6 10 Varsavia 

~"Ì3 18 Vienna 

-9 -T3 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Ora 7: Rassegna i t i m i con 0. fio» cUTEuiopca; _ f t Utente, i 
cura dei) Spt-Cg* 0.30: Cam vi compagno Gorbxk»? Parta A. 
RuM». 9 » . Apprtondinwitt: Ift Fio ovatto col Sahiagtrit B pn> 
« s u ornale. In f tu*» L Woinite; 11:7 novembre 17. Una data da 
ricordare: ma pliche? Rispondono a Pajetta. T. Arista. R Gagliardi, & 
Tedesco. P. Folena, E. Salvato, A. M. Cartoni; 15: Itatiatadio musica; 
15.30: MfJo «le ami Bovini e tra. in studio k D'Aleuta, L Colom
bini, & ftxntìtfc 17: fìnaniorii al femminili; 17.30: Rassegna della 
stampa esteta. 

FREQUENZE Iti MHE Akmvdtla 90.950; Ancona 105.200; Ara» 
^.m*l««P«»fioM250/95250;e3ri87.80O;BATOl0l.55O-1 

Bergamo 91700; freto 106500. Magna 94.500 / 67.500; Catania 
105250: Catanzaro 104.500; Chlefl 106.300; Como 87,600/17.750 
I 96.700: & K T W I 90.950; Empoli IOSA» / 93.400: Ferma 
10S7m,FMriw875O0/96.6O0,FoQgi|946O&.Forl107.100.fit. 
sinone 10S.S50; Genova S6.550; fiiosseto 93.500; Imola 107.100; 
Imperia 8B.200; L'Aquila 99.400: l i Spaila 102.550 /105.300; iaH-
na 97.600; Letto 87.900; Livorno 105.800 / 93.400; Lucca 105 B00 / 
93400; Macerata 105.550 I 102.200; Massa Carrara 93.400 ' 
102558; Milano 91.000: Modem 94:500; Montatone 92.100; Napoli 
88,000; Novara 91.350; Padova 107.550; Parma 92,000; Pavia 
90.950: Paterno 107.750; Perugia 100.700199.900193.700; Pen
to %m, Pescaia 106.300, Pisa 105.800 / 93.4», Pistoia 87.600. 
Ravenna 107.100, Reggio Calabria B9.Q50; Raggio Emilia 96.200 / 
97.000, Roma 94.900 > 97.000 / 105.5». Rovigo 6*850; ftstl 
1QZ.200; Salerno 102.850 /103,500, Savona 92.500, Sim 94.900; 
Teramo 106 300; Terni 107.600; Torino 104.000; Trento 103,000 / 
103,300; Trteste 101250 /101250; Udnt 96.900, Verni 96.400; 
Matto 97.050 

TELEFONI 06/67914)2 - 06/6796539 

Filmila 
TariHe di abbonimento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 269.000 
L 231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L.M7.OD0 

Estero Annuale Sernestrate> 
7 numeri L 592.000 L.298.0OQ 
6 numeri L 508.000 L J5S00P, 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. .430207 in-
testalo all'Unità, viale Fulvio Testi. 75 -"201182 MI-
lano oppure vetsando t'importo presso gli ultìci1'" 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei' ' 

Tariffe pubblicitarie . 
Amod. (mm,39x40) 

Commerciale feriate L 276.000 
CommercialefestivoL.414.000 > 

Finestrella 1" pagina feriale L. 2.313.000' 
Finestrella 1 • pagina festiva L. 2.985.009 

Manchette di testata L 1.500,000 
Redazionali U 460,000 

Flnanz. -Legali.-Concess.-Aste-Appalti „-, 
Feriali L 400.000- Festivi L. 485.000 , : 

A parola: Necrologìe-part.-lutto L, 2.7(10 , 1 
EconomicidaL780atJ.550 ' ' 

Concessionarie per la pubblicità " ' 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 0TI? 57531/ 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 ' 
StampaNìgispaidlreziolweufnel •"**."̂  

vialeFulvloTesti75,Mìlano : *.' 
Stabilimenti: via Cìno da Pistola 10, Milano !. 

vladeiPelasgi5,Roma 

10 l'Unità 
Martedì 
7 novembre 1989 



NEL MONDO 

Gorbaciov 
«Impossibile 
tornare 
indietro» 

OAU CORRISPONDENTE 

•IROIOSUOI 

• i MOSCA. Nel fgiomo della 
rivoluzione-, quando, forse 
più che in altri anniversari, ci 
si chiede, dentro e fuori l'Urss, 
deve porterà la perestrojka, 
Mlkhail Corbaclov (il quale 
ur i stamane sulla Piazza Ros
sa, con tutto il polilburo, ad 
auisiere alla parala) ha preci
sato dalle colonne della Prav
ità, diretta dal suo ex aiutante 
Ivan Frotov, che ormai, dopo 
aver dato un carattere cosi di
namico al processo politico, 
la gente si opporrebbe a qual
siasi arretramento, sia pure 
piccolo». Le preoccupazioni 
per l'eventualità di un -colpo. 
contro la perestrojka, sempre 
negale slnora. hanno trovato 
per la prima volta un riscontro 
seppur in forma indiretta e 
slumata. Gorbaciov ha ag
giunto che *se verrà conserva
lo questo processo politico, la 
genie potrà influire anche sui 
processi economici.. Queste 
dichiarazioni sono contenute 
rial discorso che il leader so
vietico ha pronunciato, nella 
ielle del Comitato centrale, 
((avanti ad un gruppo di stu
diosi delle più varie tendenze 
chiamati ad vn .primo inven
tari» delle difficolta che la ri
forma economica Si trova ad 
allrontare. 

È slato proprio in questa 
occasione che Gorbaciov ha 
annunciato la convocazione 
di una conferenza pansovleti-
ca> sull'economia che dovreb
be 'tenersi il 13 novembre 
prossimo e durare per Ire gior-
ini Parlando agli economisti, 
al Squali è stala offerta la possi
bilità di parlare con la più 
•patta franchezza del guai at
tuali deU'Urss, Gorbaciov ha 
sostenuto, polemizzando con 
quanti (mettono in dubbio la 
scella socialista., che l'idea 
socialista ha messo profonde 
radici e l« genie mette in rela
zione questa idea alla «Mia-
llatjjtlone dei principi di giu
stizia e di umanizzazione.. 

Il leader sovietico, ancora 
una Volta, ha riconosciuto la 
complessili della situazione 
dai paese e, mettendo in rilie
vo l'autocritica, ha aggiunto 
che non sono state elaborale 
sino in tondo le tappe per al
tomare Il nuovo sistema eco
nomico.. Il segretario del Pcus 
riconosce, anzi, che alcune 
«e l t è radicali, sono state rin
viata per paura di .reazioni': 
la conseguenza è stata una 
«adula dell'economia.. E. più 
avanti, si può trovare un altro 
riferimento autocritico quan
do, tacendo appello agli stu
diosi, agli accademici e ai 
tecnici., Gorbaciov ha detto 
Che la «gente vuol sapere esat
tamente qual è il programma 
dettagliato per il fuluroi. 

Quello della prefigurazione 
dei passaggi concreti della pe
restrolka è stalo, in questi ulti
mi mesi, uno dei punti di 
maggiore polemica tra la dire
zione gorbacioviana e l'ala ra
dicare rappresentata dagli 
economisti più critici e dai 
parlamentari del -gruppo in
terregionale.. Dal Cremlino si 
era sempre replicato che una 
•rivoluzione nella rivoluzione., 
ConVè la perestrolka, non può 
avere calendari prefissati. Ma, 
adesso, Gorbaciov ha sprona
lo ili studiosi egli istituti acca
demici a preparare, dopo 
un'attenta analisi della nuova 
Situazione, un .programma 
dettagliato». E al governo ha 
chiesto «proposte sene sul ri
sanamento dell'economia., 
non più .documenti effimeri., 
ma urgenti misure perche la 
riforma si trova ormai ad un 
•passaggio davvero cruciale. 
per potersi affermare. Quel 
che è certo, secondo Gorba
ciov, è che non sarà possibile 
un «ritomo Indietro.. E ha sot
tolinealo.' .Lo dico perche ci 
sono posizioni pericolose, 
presso una parte dei dirigenti 
Comunisti, i quali vorrebbero 
continuare a operare basan
dosi sui vecchi metodi. Ma se 
noi ci arrendessimo a queste 
tendenze, uccideremmo la 
perestrojka.. 

Storica dichiarazione congiunta Shevardnadze illustra 
delle due grandi potenze il significato dell'iniziativa 
all'assemblea delle Nazioni Unite e sottolinea l'importanza 
Sarà la prima volta in 44 anni del vertice fra Bush e Gorbaciov 

Usa e Urss insieme all'Orni 
Vogliamo che l'Onu accresca il suo prestigio e la 
sua capacità di intervento sul piano intemaziona
le: questo, per Shevardnadze il senso della «stori
ca» dichiarazione congiunta che Usa e Urss faran
no alte Nazioni Unite. Ma è anche il segnale del
l'accresciuta cooptazione fra le due potenze che 
verrà consacrata nei due giorni del «summit del 
Mediterraneo» fra Gorbaciov e Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• MOSCA. -Per la prima vol
ta nei 44 anni di storia delle 
Nazioni Unite, le due maggiori 
potenze che sono state all'orì
gine di questa organizzazione 
mondiate faranno una dichia
razione congiunta sull'accre
scimento del suo ruolo e del 
suo prestigio su tutti i piani»: 
cosi, in un'intervista alla Tass, 
il ministro degli Esteri sovieti
co, Eduard Shevardnadze, ha 
dato pieno risalto alla storica 
iniziativa che verrà presa da 
Usa e Urss in occasione della 
quarantaquattresima sessione 
dell'Onu. 

«Questa iniziativa comune è 
stata resa possibile dal fatto 
che ambedue le parti sono 
riuscite a incontrarsi a metà 

strada: si tratta di un risultato 
che è stato raggiunto nei no
stri colloqui del Wyoming, do
ve appunto ci siamo impegna* 
ti a sostenere l'obiettivo di ac
crescere la presenza dell'Onu. 
Noi crediamo che questa ini
ziativa sia l'esempio più evi
dente dell'accresciuto dialogo 
intemazionale, il cui sviluppo 
è una delle proposte avanzate 
congiuntamente dai paesi so
cialisti. Tutto ciò è nell'interes
se delle nazioni, in ogni siste
ma di rapporti geopolitici -
Est-Ovest, Nord-Sud, Sud-
Sudi, ha aggiunto Shevard
nadze. 

Ma che relazione c'è fra 
questa iniziativa comune e 
l'imminente vertice del Medi

terraneo fra Gorbaciov e Bu
sh? «La relazione è diretta -
ha affermato Shevardnadze -. 
Questa iniziativa è parte del 
dialogo sovietico-americano. 
Inoltre la natura informate del 
summit (che si terrà al largo 
di Malta il 2 e 3 dicembre, 
ndr) non sarà di ostacolo alla 
discussione su larga scala in
tomo alle questioni che 
preoccupano non solo gli Usa 

e 11 PtS, ma tinche I m'era co
munità intemazionale. Sarà 
una importante conversazione 
sui problemi essenziali. Sarà 
anche una pietra miliare sulla 
strada dell'adesione dei due 
paesi agli obiettivi e ai principi 
delle Nazioni Unite e dei valo
ri umani comuni*. 

Come si vede, e come ave
va già fatto nella conferenza 
stampa che annunciava il 

Così sostengono i giornali e lo stesso presidente lo conferma 

«Bush fa la politica estera 
come se fosse capo della Cia» 
Quello di Bush in politica estera è uno stile da ca
po della Cia. Non lo dicono i suoi avversari. Lo fa 
dire lui stesso ai giornalisti dal suo portavoce. Ecco 
perché ci teneva a tenere segreto fino all'ultimo il 
summit sul mare con Gorbaciov ed è montato su 
tutte le furie, lanciando un'inchiesta per scoprire il 
colpevole della fuga di notizie, quando un giorna
le l'aveva anticipata. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IIQMUNDQINZBERO 

Lo fa dire lui stesso dai suoi 
più stretti collaboratori. E lo 
conferma di persona. 

Quando sabato scorso gli 
hanno chiesto in un'intervista 
tv sulla Abc quale fosse la co
sa che gli aveva dato più sod
disfazione in questi suoi primi 
IO mesi alla Casa Bianca, ha 
risposto senza esitare: «L'esse
re riuscito a tenere segreto per 
quasi quattro mesi il "piccolo 
summit" con Gorbaciov». 

«C'era una sorta di sfida da 
parte dei sovietici: "Non ce la 
farete a tenere il segreto, l'A
merica non è in grado di far
lo"*, dice il suo portavoce, 
Marlin Fitzwater. E in effetti 

M NEW YORK. -Ha trasforma-
to l'ufficio ovale in una sorta 
di Mìssion tmpossibte (dal ti
tolo di una serie televisiva di 
successo di avventure spioni
stiche con dovizia di marchin
gegni elettronico », dicono, 
Bush insomma ama l'aria da 
segreto e da cospirazione, fa 
politica estera come se fosse 
capo della Cia, mettendo in 
pratica lo stile e le esperienze 
acquisite quando lo era dav
vero. Lo stesso vertice con 
Gorbaciov l'ha preparato co
me se avesse dovuto gestire 
un'operazione di spionaggio, 
con finte e controfinte. La co
sa più sorprendente è che 
non lo dicono i suoi avversari. 

trovano «miracoloso» il fatto 
che il segreto sia rimasto tale 
cosi a lungo. Fino a che, 24 
ore prima dell'annuncio uffi
ciale a Washington e a Mosca 
del mini-summit sul mare, il 
Washington Post aveva antici
pato la notizia. Cosa che ha 
suscitato una battuta benevo
la da parte del ministro degli 
Esteri Shevardnadze alla con
ferenza stampa a Mosca: «Non 
c'è niente di male*, Ma ha fat
to uscire dai gangheri Bush, 
che ha immediatamente dato 
incarico al suo capo di gabi
netto Sununu di aprire un'in
chiesta per stabilire chi fosse il 
colpevole, il «traditore*, la «tal
pa», la «gola profonda* che 
aveva spiattellato la cosa ai 
giornali. 

•La regola cardine di questa 
amministrazione è che "non sì 
fa diplomazia sulte prime pa
gine", spiega Fitzwater. Ma 
pare che il segreto sia diventa
to un'ossessione che va anche 
al di là del «riserbo diplomati
co». «Ha una passione da ca
po di un servizio di spionag
gio per la segretezza e per 

mantenere le informazioni 
confinate ad un gruppo ristret
to di collaboratori, gestendo 
iniziative diplomatiche e crisi 
di politica estera nel clima da 
nascondino di un'operazione 
della Cia», scrive Maureen 
Wood sul Abu York Times in 
un servizio che ha tutta l'aria 
di essere stato ispirato, prima 
ancora che carpito, dalla cer
chia più ristretta degli uomini 
del presidente, a partire dal 
suo portavoce. 

Bush, sì dice, tende a «com-
partimentalizzare» le informa
zioni, prendendole da molte 
direzioni ma cercando di met
terne a parte il minor numero 
possibile di persone. Preferi
sce che gli forniscano le infor
mazioni «grezze», direttamen
te dal campo, senza che le 
contraddizioni siano stale ap
piattite prima dagli specialisti. 
Nessuno prima di lui alla Casa 
Bianca aveva fatto un uso cosi 
esteso dei mezzi più sofisticati 
per accedere direttamente ai 
rapporti della Cia e delle altre 
fonti di informazione. 

Ha voluto che il primo in-

La fuga continua, in tre giorni 23mila a Ovest 

Rdt, un bluff la nuova legge 
sulla libertà di espatrio 
La legge che dovrebbe liberalizzare i viaggi all'e
stero dei tedesco-orientali si sta dimostrando un 
bluff. Il progetto pone restrizioni di tempo e le do
mande di espatrio devono essere corredate da va
langhe di certificati. Contro questa legge e per re
clamare le riforme anche ieri sera trecentomila so
no scesi in piazza a Lipsia. Manifestazioni anche 
in altre città 

LH BERLINO Fra le valanghe 
di certificati richiesti ai tede
schi-orientali per ottenere il 
permesso di espatrio sono ne
cessari anche dichiarazioni 
degli enti competenti che chi 
se ne va e in regola con l'affit
to, le bollette della luce e del 
telefono. Eppure il leader del 
nuovo corso di Berlino Est, 
Egon Krenz, nell'accorato ap
pello televisivo di venerdì 
scorso, aveva promesso che la 
via per la libertà di viaggio sa
rebbe stata -rapida e non bu
rocratica* 

La pubblicazione della 
nuova legge, invece — che 
dovrebbe essere promulgata 
entro la fine dell'anno — è 
stata una nuova doccia fredda 
per le speranze dei cittadini 
tedesco-orientali. «È una presa 
in giro — hanno commentato 
in molti — anche perché i 

tempi di approvazione saran
no più lunghi. Entro la fine del 
mese i cittadini possono invia
re proposte di correzioni indi
rizzate al Consiglio dei mini
stri della Rdt». In sostanza la 
nuova legge, pubblicata dai 
giornali, cancella il reato di fu
ga dalla Repubblica ma non 
clausole e disposizioni limita
tive. Ogni cittadino può recar
si all'estero per 30 giorni al
l'anno ma chi parte deve ave
re l'autorizzazione della poli
zia corredata dall'ok del dato
re di lavoro. Salvo casi urgenti 
le richieste vanno presentate 
da uno a tre mesi prima. Per 
l'espatrio definitivo servono 
da tre a sei mesi. 

Il nuovo disegno di legge 
non fa nessun riferimento alle 
restrizioni valutane finora im
poste, la possibilità per chi si 

reca all'estero di portare con 
se solo 15 marchi (diecimila 
lire). 

Già si è fatta sentire la pro
testa dell'opposizione. Ieri se
ra, nonostante la pioggia, co
me accade da molti lunedi 
centinaia di migliaia di perso
ne sono scese in piazza a Li
psia per reclamare libertà di 
viaggio senza restrizioni e li
bere elezioni. Manifestazioni 
anche a Dresda e in altre città. 
Questa mancanza di fiducia 
non frena certo la fuga. 23mi-
la tedesco-orientali hanno 
raggiunto l'Rfg negli ultimi tre 
giorni. 

La situazione politica inter
na, intanto, non va stabiliz
zandosi. A Lipsia dopo le di
missioni del borgomastro e 
del capo provinciale della 
Sed, ieri sera ha rassegnato 
l'incarico anche il responsabi
le locale del sindacato di sta
to, Guenther Blume. L'Adn in
forma che Blume, nel dimet
tersi, ha detto che bisogna ri
nunciare alla clausola che i 
dirigenti sindacali debbano 
essere tutti membri del «parti
to guida*, la Sed. 

Dal fronte sindacale è arri
vata la richiesta di ndurre la 
settimana lavorativa a 40 ore 

suddivise in cinque giorni in
vece delle 43 e tre quarti at
tuali. La proposta pubblicata 
dal giornale del sindacato è 
motivata dal fatto che «l'eco
nomia nazionale ha acquisito 
una maggiore efficienza*. II 
giornale precisa anche che la 
nuova presidente della federa
zione sindacale, Annaiis Kim-
mel, eletta pochi giorni fa al 
posto del «duro» Harry Tisch. 
si e pronunciata contro l'even
tuale riconoscimento di un di
ritto di sciopero «perché po
trebbe danneggiare la produt
tività». 

11 «Neues Deutschland», l'or
gano della Sed, ha pubblicato 
ieri un'intervista con il colon
nello generale Mittig, vice mi
nistro per la sicurezza dello 
stato (il ministro Mielke era 
stato infatti «dimissionato* ve
nerdì) . Secondo l'alto ufficia
le i servizi di sicurezza «devo
no restare per consentire e ga
rantire la ristrutturazione e le 
riforme». Ha poi deplorato le 
olfese e le diffamazioni da 
parte dei dimostranti contro i 
servizi di sicurezza. «Questo 
non contribuisce al dialogo, i 
servizi hanno bloccato nelle 
ultime settimane complotti 
occidentali». 

•summit del Mediterraneo*, il 
ministro degli Esten sovietico 
insiste molto sulla importanza 
dell'incontro fra Bush e Gor
baciov e sul fatto che esso 
consentirà una buona prepa
razione dell'altro vertice, quel
lo ufficiale, che si terrà nella 
tarda primavera o all'inizio 
dell'estate a Washington. Ma 
non meno importante è l'en
fasi che, da parte sovietica, si 

mette sulla imminente «stori
ca* dichiarazione congiunta 
che verrà fatta al Palazzo di 
vetro, a New York. I sovietici 
non solo prendono atto del
l'accresciuto ruolo dell'Onu, 
in questa fase di distensione 
intemazionale, ma lo sosten
gono attivamente: «Il nostro 
obiettivo é quello di accresce
re la capacità delle Nazioni 
Unite di essere un centro di 
azioni coordinate sulla base 
di un approccio globale», ha 
affermato Shevardnadze. 

Nei giorni scorsi, la Pravda 
aveva dato notizia della realiz
zazione della decisione sovie
tica di ridurre, dal 1° novem
bre, di 235 milauomini la ca
pacità delle forze armate. Fra 
l'altro, vengono aboliti due di
stretti militari, Asia centrale e 
Urali, mentre una divisione 
corazzata e tre brigate aeree 
con funzioni difensive vengo
no ritirale dalla Mongolia. L'o
perazione riguarda anche il 
taglio, in Europa, di 7.120 car
ri, 2.964 sistemi di artiglieria e 
735 aircraft. Il taglio effettuato 
in Europa renderà, secondo i 
sovietici, impossibile ogni 
eventualità di attacco contro J 
paesi della Nato. 

George Bush 

contro con Gorbaciov si te
nesse su una nave da guerra, 
al riparo da orecchie e occhi 
indiscreti perché «gli piace 
parlare con gli altri nell'am
biente più libero possibile*, di
ce Sununu. «Perché gli vuole 
parlare in modo diretto, chie
dergli: dove credi che stiano 
andando le cose, quali sono i 
tuoi piani, quali sono gli osta
coli, quale sarà la tua sorte?*, 
spiega un altro dei suoi consi
glieri, delineando una sorta di 
interrogatorio da romanzo di 
Le Carré. 

Quel che si fa fatica a capi
re é perché, proprio mentre a 
Mosca si parla di glasnost, si 

cominciano a rompere abitu
dini codificate di «segreti di 
Stato*, Bush debba mettersi a 
giocare allo «Spymaster». Biso
gnerebbe mandargli una co
pia del Pendolo di Focault, 
ora disponibile in traduzione 
inglese. Domenica eravamo 
andati a sentire Umberto Eco 
che ne discuteva qui a New 
York con esperti di cabala ed 
altri esoterismi. «Per avere po
tere - ha spiegato Eco forse 
anche come rimbrotto a colo
ro che prendono troppo sul 
serio il suo libro - bisogna 
pretendere di avere un segre
to. Ma per essere davvero se
greto deve trattarsi di un se
greto vuoto*. 

I minatori 
vogliono 
incontrare 
Rizhkov 

LaFgci: 
«La sinistra 
giovanile 
per l'Est» 

I minatori del bacino carbonifero siberiano di Vorkuta han
no chiesto un incontro con il premier Nikolai Rizhkov (nella 
foto) per discutere sulle loro richieste di aumenti salariali 11 
comitato di sciopero di Vorkuta, situata ali interno del circo
lo polare artico, risponde cosi agli appelli «alla ragione ed 
all'onore* lanciati da Rizhkov, che si era detto disposto ad 
incontrare a Mosca i rappresentanti dei minatori non prima 
del 17 novembre. L'agnazione dei minatori si è estesa a 12 
dei 13 pozzi della regione. Il comitato di sciopero di Vorkuta 
si era incontrato domenica con il ministro sovietico dei car
bone, Mikhail Shtadov, rivendicando la concessione di una 
somma una tantum per poter fronteggiare più agevolmente 
l'imminente inverno artico. L'incontro si era chiuso con un 
nulla di fatto perché - dicono i minatori - «Shtadov era venu
to con le mani vuote e privo del potere di rispondere alle no
stre rivendicazioni*. Il ministro ha avuto ieri un nuovo incon
tro con il comitato disc toperodurato parecchie ore. 

Un incontro europeo di tutte 
le forze giovanili «al di là di 
ogni muro e steccato ideolo
gico, sui temi della libertà e 
della democrazia»: lo propo
ne Gianni Cuperlo, segreta
rio della Feci, di ritomo dalla 

^^^^^^^^^^^^ Rdt, dove ha partecipato alla 
manifestazione di sabato e 

ha incontrato numerosi esponenti dei movimenti di opposi* 
zione, tra cui Neues Forum. «Ciò che accade in Rdt - ha det
to Cuperlo nel corso di una conferenza stampa - è parte del 
processo che attraversa gli altri paesi dell'Est, e rappresenta 
una sfida per tutta la sinistra europea e l'inizio di una nuova 
fase delle forze dì sinistra del nostro continente». Questi fatti, 
ha aggiunto Cuperlo, sono «il terreno prioritario per momen
ti di unità della nuova sinistra giovanile europea*. Cuperlo 
ha poi riferito dell'incontro avuto con il segretario dell'orga
nizzazione giovanile della Sed, Eberhard Aunch. «Abbiamo 
sottolineato - ha detto - la necessità delle riforme, ma in 
particolare abbiamo chiesto il riconoscimento dette forze di 
opposizione e della libertà di stampa e di associazione, 
nonché nforme anche costituzionali che possano portare a 
libere elezioni». 

L'organizzazione giovanile 
comunista slovena ha deci
so di tramutarsi in un partito 
liberale che prenderà parte 
alle elezioni libere della pri
mavera prossima. La nuova 
formazione sì é impegnata a 
rispettare i principi guida 
delia democrazia parlamen

tare, i diritti umani dei cittadini, le regole dell'economia di 
mercato e l'ambiente. Nella piattaforma adottata a conclu
sione dell'assise, si chiedono «drastici e immediati* tagli al 
bilancio militare, rigidi controlli sull'esercito e la spoliticlzza-
zione delle forze armate, attualmente costituite in maggio
ranza da appartenenti al partito comunista. Il nuovo partito 
propone inoltre che dalla denominazione ufficiale della Re
pubblica slovena venga abolita la parola «socialista», 

Marce) Lefebvre, l'arcivesco
vo francese scomunicalo da 
papa Giovanni Paolo II per 
aver abusivamente convoca
to l'anno scorso alcuni ve
scovi, ha accusato II pontefi
ce romano di distruggere la 
Chiesa cattolica. L'accusa, 
veemente, é venuta nel cor

so dì una omelia che Lefebvre ha pronunciato dopo avere 
ordinato alcuni sacerdoti nell'istituto San Pio X a Uverpool. 
•Il Papa è un modernista, un liberale che è contro di noi, ma 
ciò facendo egli attaccaedistrugge l'intera Chiesa cattolica», 
ha detto l'arcivescovo che si è posto al di fuori della Chiesa, 
Lefebvre non ha tenuto in alcuna considerazione l'avverti
mento dell'arcivescovo cattolico di Uverpool, Derek Wor-
lok, di non svolgere funzioni religiose nella sua diocesi ed ha 
riunito Circa 120 persone, per le quali ha celebrato una més- ' 
sa con rito tridentino in lingua latina, nella nuova chiesa di 
San Pietro e Paolo. 

I giovani 
comunisti sloveni 
diventano 
liberali 

Mons. Lefebvre 
«Il Papa 
distrugge 
la Chiesa» 

Messa 
clandestina 
di una donna 
sacerdote 

Una donna-sacerdote ame
ricana ha celebrato un'affol
latissima messa «non auto
rizzata» davanti alla residen
za londinese dell'arcivesco
vo di Canterbury alla vigìlia 
del sinodo generate della 
Chiesa d'Inghilterra che do
vrà decidere se dare il via li* 

bera definitivo alle donne-prete. L'arcivescovo Robert Run-
cie, che é a capo della Chiesa anglicana, svolgerà un ruolo 
chiave nella discussione del sinodo che avrà oggi e domani i 
suoi momenti più caldi. Il suo voto potrebbe melarsi deter
minante dì fronte ad uno schieramento di vescovi spaccato 
a metà (24 a favore contro 23) sull'argomento del quale si 
discute a livello ufficiale da oltre cinque anni. Nel sinodo 
dell'anno scorso Runcie aveva attenuato il suo atteggiamen
to di opposizione affermando che il tempo era ormai venuto 
per sentire cosa ne pensassero le diocesi prese una per una. 

VIRGINIA LORI 

La svolta avverrà nel congresso di gennaio 

«Fonderemo un nuovo partito 
Il Poup in Polonia ha fallito» 
«È giunto il tempo di fondare un nuovo partito di si
nistra». Il Poup preannuncia la propria imminente fi
ne e la costruzione di una nuova organizzazione 
molto diversa da quella che per oltre 40 anni ha go
vernato la Polonia. «Il socialismo realizzato finora ha 
fatto fallimento», si legge in un documento presenta
to ieri al 16° plenum del Comitato centrale. C'è biso
gno di un «autentico sistema parlamentare». 

• VARSAVIA. La svolta era 
ormai matura, dopo che l'ulti
mo Comitato centrale, un me
se fa circa, aveva reso noto 
l'esito di un sondaggio tra gli 
iscritti al Poup (Partito ope
raio unificato polacco): il 72% 
chiedeva una vera e propria 
rifondazione del partito e non 
un generico rinnovamento. 
Un'esigenza diffusa alla base, 
recepita dai dirigenti, e tradot
ta nel documento sulla cui ba
se sì è svolto il dibattito al 16° 
plenum del Comitato centrale 
ieri a Varsavia. Un documento 
redatto dalla commissione in
caricata di preparare il prossi
mo congresso, che sarà anche 
l'ultimo, fissato per il 27 gen
naio 1990. L'autocritica è di 
una crudezza senza prece
denti Nel testo sì leggono giu
dizi lapidari, di condanna sen
za possibilità d'appello: «Il so

cialismo realizzato finora ha 
fatto fallimento. Il tempo del 
Poup è superato. Le fonti del
la sua forza si sono esaurite 
cosi come la possibilità di ri
guadagnare la fiducia della 
società. È giunto il tempo di 
fondare un nuovo partito di si
nistra*. 

I comunisti polacchi sono 
stati i pnmi nell'Est Europa a 
rinunciare ai poteri assoluti di 
governo, tanto che il Consiglio 
dei ministri è ora presieduto 
dal cattolico Mazowìecki men
tre il Poup guida solo 4 dei 22 
ministeri. Ora si accingono a 
compiere un altro passo di 
enorme importanza, la radica
le trasformazione di se stessi. 
Cambiando nome, statuto, 
modelli organizzativi, pro
gramma politico, come già 
hanno fatto il mese scorso i 
comunisti ungheresi. Il docu

mento programmatico Ietto 
ieri al Ce preconizza l'abban
dono di alcuni cardini dell'i
deologia tradizionale, come la 
dittatura del proletanato e il 
centralismo democratico. Si 
pronuncia per l'instaurazione 
in Polonia di un «autentico si
stema parlamentare», per la li
bertà d'espressione e per il ri
spetto dei diritti umani. L'uni
ca «legittimazione del potere» 
sta nella volontà popolare 
espressa attraverso «elezioni 
democratiche secondo il me
todo proporzionale*. Si re
spinge la dottrina brezhnevìa-
na della «sovranità limitata». Si 
enumerano i gravi errori com
messi dal partito, si condan
nano metodi di conduzione 
dell'economia imperniati sui 
dogmi 11 nuovo partito, dice il 
documento programmatico, 
favorirà riforme economiche 
profonde, anche se la privatiz
zazione non deve essere né 
l'unico né il principale mezzo 
per introdurre ì necessari 
cambiamenti. 

Cambia il partito, non può 
non cambiare il sistema politi
co. Sono in vista svolte clamo
rose. Se il Poup sì accinge a ri
battezzarsi forse «Partito socia
lista dei lavoratori polacchi* 
(come affermò qualche tem

po fa il responsabile alle que
stioni ideologiche), la Repub
blica popolare polacca segui
rà l'esempio magiaro dlven 
landò Repubblica di Polonia 
tout-court, senza aggettivi. Lo 
ha detto il viceministro degli 
Esteri mentre si trovava a l o 
kio per cercare di ottenere an 
che dal Giappone quegli aìui 
che già Stati Uniti, Cee e var 
singoli Stati europei hanno 
promesso e in qualche caso 
hanno cominciato a dare. 

Sulla situazione economicti 
polacca, cosi disastrata e lo 
nera di possibili esplosioni d, 
protesta sociale, un parere 
meno pessimistico hanno 
espresso alcuni esperti del mi 
nistero dell'Agricoltura amen 
cano. La Polonia, afferma un 
rapporto presentato a Wa 
shington, è prossima all'auto 
sufficienza alimentare e pre 
sto potrebbe non avere più bi 
sogno degli aiuti che le arriva 
no dall'Occidente. «Nonostan 
te le lunghe code e gli scado i 
vuoti nei negozi - sostengono 
gli studiosi - ì polacchi noi 
patiscono la fame, ti consumi 
medio pro-capite di carne 
pari a 63 chili l'anno, è all'in 
circa uguale a quello dì Noi 
vegia, Spagna. Svezia, Grai 
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Francia 
Chador 
Divampa 
la polemica 
• I PARIGI. U questione del
l'uso dello •chador- nelle 
scuole pubbliche è finita da
vanti al Consiglio di Stalo, ma 
in attesa del suo responso la 
battaglia si e riaccesa ieri mat
tina nelle scuole, riapertesi 
dopo le vacanze di Ognissan
ti. 

Leila, Fatima e Samira - le 
tre adolescenti allontanate dal 
Liceo di Croi], presso Parigi, 
per il loro rifiuto di togliere il 
velo Islamico almeno durante 
le lezioni - si sono ripresenta-
te a scuola con il capo coper
to. «Sono contenta di tornare, 
ma se non sarò accettata in 
aula col mio "hidieb" me' ne 
andrò a casa», ha detto Fati
ma, 14 anni, ai giornalisti. La 
settimana scorsa II ministro 

Eer l'Educazione nazionale 
lonel Jospin aveva lanciato 

un appello alla tolleranza, ma 
gli Insegnanti di Crei) hanno 
deciso ieri mattina - con 26 
voti contro 6 - di respingi*» 
dalle aule le tre studentesse 
musulmane, che quindi sono 
rimaste col loro velo nella bi
blioteca della scuola. 

|l Consiglio di Stato dovreb
be dire entro la fine di novem
bre se l'uso del velo islamico 
rappresenti un'inaccettabile 
violazione del carattere laico 
delle scuole della Repubblica, 
Lo stesso governo è profonda
mente diviso, 

Il primo ministro Michel Ro-
card ha elogiato l'approccio 
•concreto e pragmatico» del 
ministro Jospin, e anche la 
sua decisione di ricorrere al 
Consiglio di Slato, che a 
quanto si dice e stata forse 
suggerita dall'Eliseo. 

Ma II ministro della Difesa 
Jean-Pierre Chevenement ha 
dichiarato: -Nella scuola laica 
non sono accettabili né sotta
ne, né klppa (Il mezzo velo 
che lascia scoperto II viso), né 
chador, perché la scuola laica 
6 la scuola della liberti». Per il 
piti rigoroso -laicismo- è an
che Il ministra per le Relazioni 
col Parlamento Jean Poperen. 
Il pert«Vc<e del partito sociali
sta Jean-Jacques Queyranne 
ha tentato di sdrammatizzare 
le cose, affermando che «non 
vi é, contraddizione di fondo», 
perché nessuno, al Ps o al go
verno, Intende fare concessio
ni che mettano in causa il ca
ràttere laico della acuoia pub
blica. • 

, araba fiWrtfla Hstnadifis-
1 sld sì è felicitato Mapresa di 

posizlbhe del primo ministrò 
Recarti e del ministro Jospin, 
dicendosi convinto che «I mu
sulmani in Francia non por
ranno problemi al laicismo». 
•Vi è pero II pericolo - ha ag
giunto - che I più moderati 
cadano nelle braccia dei più 
estremisti», di Ironie alle rea
zioni dei -cultori di un laici
smo rigoroso e al loro accani
mento nel rimettere In que
stione una parte dell'identità» 
del musulmani. 

Monsignor Sfeir aggredito e umiliato 
dai seguaci del generale cristiano ripara 
nella zona controllata da Damasco 
Imminente la nomina del nuovo premier 

Libano, Aoun rompe 
anche con il Patriarca 
Ubano cristiano: il patriarca maronita monsignor 
Sfeir, aggredito e umiliato dai seguaci di Aoun, ri
para nella zona controllata dalle truppe siriane, la 
Chiesa prende posizione contro il generale. Immi
nente la nomina da parte del neopresidente di un 
nuovo primo ministro. Positivo commento anche 
da parte israeliana, mentre la Farnesina esprìme la 
sua «(vivissima soddisfazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 
• GERUSALEMME La frattura 
tra la Chiesa maronita e il ge
nerale Aoun sembra senza 
appello e rende ancora più 
clamoroso l'isolamento del 
sedicente premier cristiano 
dell'est, che non rappresenta 
più altri che se stesso e una 
minoranza di ultras. La rottura 
è stata sancita la scorsa notte, 
quando una banda di seguaci 
di Aoun ha invaso la sede del 
patriarcato maronita, nella lo
calità montana di Bkerke, 
danneggiando e incendiando 
i locali e aggredendo lo stesso 
patriarca, monsignor Nasral-
lah Butros Sfeir. Il prelato è 
stato costretto con la (orza a 
baciare un ritratto del genera

le Aoun, mentre un altro ntrat-
to è stato appeso alla parete 
del suo ufficio al posto di 
quello di Giovanni Paolo II. 
Tutto ciò perché monsignor 
Sfeir non si è opposto all'ac
cordo di pace di Taif e alla 
elezione del nuovo presidente 
René Muawad e ha dichiarato, 
in un sermone di tre giorni fa, 
che i libanesi «sono stanchi di 
notizie di violenza, combatti
menti e guerra e aspirano alla 
Sicurezza e alla pace». 

Dopo l'aggressione, monsi
gnor Sfeir ha abbandonato la 
zona controllata dalle truppe 
di Aoun per nparare nella sua 
residenza estiva di Dìman, nel 
nord Libano controllato dalle 

truppe siriane. Vi resterà - di
ce un comunicato della Chie
sa maronita - «finché la sicu
rezza non sarà ripristinata nel
l'area intomo a Bkerke», poi
ché gli aggresson hanno Mo
lato la santità del luogo» e «re
cato oltraggio alta dignità, del 
patriarca». Il generale Aoun, in 
preda ormai a una evidente e 
irrefrenabile megalomania, n-
batte che «un popolo in rivolta 
può fare qualsiasi cosa», invita 
il patnarca a «dimettersi se le 
sue convinzioni sono in con* 
trasto con quelle del popolo» 
e lo accusa di «avere scelto da 
sé l'esilio». Nel corso della 
giornata, mentre Beirut est era 
paralizzata da uno sciopero 
generale imposto da squa-
dracce che scorrazzavano in 
auto sventolando bandiere li
banesi e ritratti di Aoun, un 
corteo di veicoli è risalito nuo
vamente a Bkerke per rinno
vare una manifestazione di 
ostilità a monsignor Sfeir e al
la Chiesa. 

Il neopresidente flené Mua
wad ha intanto iniziato gli 

adempimenti costituzionali 
previsti dalla sua canea, 
preannunciando per le prossi
me ore la nomina di un nuovo 
pnmo ministro, dopo che a 
Beirut ovest il premier musul
mano Selim Èl Hoss aveva 
presentato le dimissioni di ri
to, Se fino a sabato c'erano 
dunque in Libano due governi 
contrapposti, uno a est e uno 
a ovest, ora ci sarà un solo go
verno costituzionalmente le
gittimo, riconosciuto anche 
dalla quasi totalità dei deputa
ti cristiani (esclusi probabil
mente solo quelli che si trova
no fisicamente a est, soggetti 
alle minacce dei seguaci di 
Aoun) e dalla Chiesa maroni
ta Muawad ha fissato la sua 
sede provvisoria nella località 
di Ehden, subito a nord della 
«enclave» controllata da Aoun. 
Nel suo primo discorso al 
paese ha affermato che «la ri
conciliazione nazionale non 
esclude nessuno, nemmeno 
coloro che insistono ad autoe-
scludersi» e ha esortato tutti i 
leader «a farsi ispirare dall'in
teresse nazionale e dalla loro 

Il nuovo presidente del Libano René Muawad 

coscienza» imboccando la via 
del dialogo. 

Unanime, a livello arabo e 
intemazionale, l'immediato 
sostegno a Muawad, con due 
sole eccezioni: l'Irak, che sino 
a ieri sera taceva (avendo ri
fornito di armi nel mesi scorsi 
il generale Aoun), e l'Iran, 
che critica jl neopresidente 
perché cristiano e dunque 
eietto «su base settaria». Per la 
Francia (che nella primavera 
scorsa si era sbilanciata verso 
Aoun), lo stesso Mitterrand ha 
assicurato solennemente il 
suo appoggio al presidente 
etetto, la Farnesina ha espres
so ! «vivissima soddisfazione* 
per quella che definisce una 

«occasione storica per la ri
conciliazione nazionale»; la 
Casa Bianca parìa di «primo 
passo verso la ricostruzione 
del Libano». Positivo anche il 
commento israeliano: il re* 
sponsabile per gli affari liba
nesi Uri Lubrani esprime «la 
speranza che questa elezione 
produca più distensione, sta
bilità e un quadro libanese 
basato sulta realtà di oggi e 
non sui sogni del passato» ed 
auspica che si arrivi «ad una 
nduzione della presenza siria
na in Libano», osservando si
gnificativamente (in implicita 
polemica con Aoun) che non 
tutto ciò che fa Damasco è 
negativo. QG.L 

Israele accetta il «piano Baker» ma rifiuta di incontrare i palestinesi 

L'Olp a Shamir: «La pace si tratta con noi» 
I palestinesi dei territori dichiarano esplicitamente 
che non ci sarà nessun negoziato al Cairo se gli Usa 
accetteranno la richiesta israeliana di una esclusione 
aprioristica delt'Olp dai colloqui. È questa una delle 
condizioni alle quali il governo Shamir ha sottoposto 
domenica la sua accettazione del «piano Baker», una 
accettazione formale che equivale nella sostanza a 
un rifiuto o comunque a un rinvio. 

* DAL NOSTRO INVIATO. 
, ~ . , GIANCARLOLANNUTTI 

M GERUSALEMME. «Se gli 
americani daranno la garan
zia che l'Olp non sarà parte 
nel processo di pace, ciò vor
rà dire che i palestinesi non 
saranno parte nel processo di 
pace e che anzi non ci sarà 
nessun processo di pace». Co
si ha detto ieri Felsal Hussein!, 
il più autorevole esponente 
dei territori occupati, com
mentando la accettazione 

condizionata del «piano Ba
ker» annunciata domenica se
ra dal governo israeliano. Il 
gabinetto ristretto (formato da 
sei ministri dei Likud e sei la
buristi) ha infatti approvato 
formalmente il -piano Baker» 
soprattutto per evitare una si
tuazione di conflittualità con 
Washington proprio alla vigi
lia del viaggio che Shamir 
compirà a metà mese negli 

Usa; ma l'ha accettato - dice 
il comunicato ufficiale - «nella 
presunzione» che il governo 
americano acconsenta a sua 
volta a fornire le «garanzie» ri
chieste da' Israele, prima fra 
tutte la esclusione delt'Olp. Il 
documento del governo sinte
tizza tali garanzie in sei punti: 
la delegazione pafestmese sa* 
rà composta da «residenti di 

:Cisg»ord«nJa e Gaza» e dovrà 
essere «accettabile per Israe
le»; Israele non negozierà con 
l'Olp (unica concessione è 
stata, su richiesta labunsta, la 
cancellazione delle parole ag
giuntive «in qualsiasi modo», 
ndr); il dialogo verterà soltan
to sulle elezioni nei territori «in 
concordanza con l'iniziativa 
di pace israeliana» (cioè il 
contestato «plano Shamir»); 
gli Usa «appoggeranno pub
blicamente» questa posizione 

israeliana e «si schiereranno 
con Israele nel caso che un'al
tra delle parti devii da quanto 
concordato»; Usa ed Egitto 
espnmeranno il loro sostegno 
ai princìpi di Camp David, 
«che sono il fondamento del
l'iniziativa di pace israeliana»; 
il primo incontro si terrà al 
Cairo é I successivi passi sa
ranno, decisi in base al suoi ri
sultati" ' *"- ' f %i " 

Non occorre essere esperti 
di cose mediorientali per ren
dersi conto che queste condi
zioni equivalgono a un rifiuto 
della proposta americana. In
fatti, delle due luna: se Baker 
fornisce le «garanzìe» richie
ste, snaturerà radicalmente il 
suo piano e romperà di fatto 
con l'Olp; se le nfiuta, sarà 
Israele a non partecipare al 
negoziato. E la scelta 'è dop

piamente ineludibile, perché 
ieri anche l'Olp ha chiesto 
•garanzie», di segno ovvia
mente contrario, agli america
ni ed ha anzi proposto, per 
bocca del suo rappresentante 
al Cairo, Said Kamal, un ab
boccamento preliminare a 
Washington fra Baker e una 
delegazióne egiziano-palesti
nese. 

Il reale significato delle «ga
ranzie» chieste da Israele è 
stato de] resto ammesso dallo 
stesso Shimon Peres, che al 
termine della seduta del go
verno ha detto che «sorgeran
no problemi» quando si tratte
rà di definire la delegazione 
palestinese, tema sul quale 
fonti ufficiose laburiste riten
gono che il voto di domenica 
abbia «soltanto rinvialo il con
fronto». Dall'opposto versante, 

l superfalchi del Likud (che 
domenica hanno votato con
tro) obiettano per bocca del 
vrcepremier Levy che pensare 
che l'Olp sia «fuori dal preces* 
so di pace» significa «nascon
dere la testa nella sabbia» poi
ché nelle stesse ore anche 
l'Olp deliberava sulto stesso 
•plano Baker». 

La situazione per ora resta 
dunque bloccatale 'intanto 
nei territori si continua a mori
re. Ieri un giovane di vent'anni 
della cittadina cisgiordana di 
Kalkiliya, ricercato perché atti
vista dei «gruppi d'urto», è sta
to ucciso da una pattuglia 
mentre cercava di riparare in 
Giordania; un altro giovane ri
cercato, di 19 anni, ferito sa
bato dai soldati in una imbo
scata a Jenin, era morto in 
ospedale domenica sera. 

Namibia al voto, 
laSwapo 
è superfevorita 
Da oggi a sabato prossimo, 701.269 namibiani si re
cheranno alle urne per eleggere il Parlamento incari
cato di redigere la prima Costituzione libera del pae
se. 1 risultati cominceranno ad arrivare lunedi 13. 
quelli definitivi si sapranno mercoledì 15. In lizza die
ci partiti, creati ex novo, risorti dalle ceneri di vec
chie formazioni o consorziati in mega-alleanze: tutti 
contro la Swapo, il movimento di liberazione storico. 

MARCELLA EMILIANI 

promozione sociale. La Dta » 
che è il principale antagonista 
della Swapo, il movimento di 
liberazione - basa infatti la 
sua Iona elettorale su dodici 
partitlni prevalentemente » 
base etnica graziali dalla cor
nucopia dei bianchi. L'altra 
coalizione di partiti essetuial-
mente etnici è la Conuenzhne 
federale della Namibia (Fcn) 
che a differenza della Dta non 
crede alla possibilità dj espri
mere un governo nazionale 
capace di tutelare tutti gli Inte
ressi di un paese nato e cre
sciuto diviso. Di qui la soluzio
ne federale che manterrebbe I 
torti, forti; i deboli, deboli, «No 
a qualsiasi frammentazione 
del paese» è invece il grido <H 
battaglia del Portilo mvuonat-
democratico della Namìbia 
(Nndp). Un caso a s e t rap
presentato dalla telone cri-
aianodcmocratka per la giu
stizio sociale (Cda), tutu cen
trata sulla figura del reverendo 
Kalangula, uno che minto la 
promozione delnerl e la de
mocrazia. ma predica con fer
vore «Iratemi legami col Suda
frica». 

Nati nell'89 II /tante demo
cratico unito per la Namibia 
{Vài), il Fronte patriottica na
zionale iella Namibia (Npf) e 
i) Fronte nazionale della Namì
bia (Nnf), Tutti e tre mettano 
al cenlrq del loro programma 
democrazia e rispetta derd|-
rltti umani. L'ultimo, l'Nnf, il 
distingue per II. suo Impegno 
appassionato in favore dille 
donne e del «ritorno della ,ler» 
ra ai popoli della Narrtlbia*.,!l 
gigante che vincer» le elezioni 
(la suspense è loto sulla per
centuale) è la Swapo (orga
nizzazione del popolo delfA-
Irle» de l . sud-c^) , c o m e * 
•noto [^movimento di .Ufenv 

tMWlNDHOEK .Andate a vo
tare, non abbiate paura», «Il 
voto è segreto. L'Onu veglia 
sul tuo voto» o ancora «Per vo
tare devi (are cosi» e segue 
una vera e propna-strip a fu
metti dall'entrata del seggio 
all'uscita. I mass media, gior
nali, televisione, radio, ce 
l'hanno messa propno tutta 
per convincere gli abitanti del
l'ultima colonia d'Africa a re
carsi tranquilli alle urne sotto 
l'ala protettrice di 1.610 milita
ri dell'Untag, la forza di pace 
delle Nazioni Unite. Ma il loro, 
oltre che rassicurante, è stato 
un ruolo insieme didattico e 
politico. Per i bianchi, mino
ranza privilegiata da sempre 
col loro scarso dieci per cento 
sul totale della popolazione, 
non ce n'era bisogno. Ma tra 1 
neri l'analfabetismo tocca il 
75 per cento e non era un 
compito facile spiegare assie
me procedura e messaggi po
litici. 

Oggi il gran giorno è arriva
to: 701.269 namibiani dovran
no misurarsi con dieci parliti 
politici, quasi tutti nuovi di 
zecca. Proviamo ad onentarci 
in questo carosello di simboli 
e sigle. Intanto cominciamo 
col dite che dei dieci «partiti, 
sei sono alleanze, talvolta de
cisamente affollate, di piccole 
formazioni che da sole non 
avrebbero avuto nessuna pos
sibilità di giocare alcun ruolo 
a livello nazionale. Per finire 
sulle liste infatti i partiti dove
vano presentare un elenco di 
almeno duemila sostenitori e 
ben 24 candidati. Non tutti I 
48 partiti che si azzuffano sul
la scena politica namibiana 
ce la potevano fare, di qui la 
corsa alle alleanze. 

1 sostenitori ad oltranza del 
Sudafrica, certi di avere le 
maggioranza detvotó: bianco. 
si sdno consorziali nellf Apo
rie cristiana nazionale (Acn) 
che rappresenta una dolorosa 
spina nel fianco per l'Alleanza 
•democratica di Tumhalle 
(Dta), protagonista dei vari 
tentativi consumati dal '78 ad 
oggi di mantenere la Namibia 
nella sfera di influenza suda
fricana con un tipo di governo 
che manteneva appieno le di
visioni tribali tra i neri. I neri 
però tentava di legarli a sé 
con Incentivi economici e di 

zione. del peeae< Il »»p: prp. 
ewmnvanon «I perde in ateW-
mie istituzionali: promette li-
voto, caie, scuole, terra, de
mocrazia, nella migliore indi
zione del mitico nazionalismo 
africano ingigantito qui.da 
tanti anni di oppressi»™. ;« 
speranze frustrate. Ce inline 
un ultimo- partito: si chiama 
Swapo, ma con l'aggiuntaci 
Democratici (Swapo-D) per 
marcare una dissidenza ormai 
storica al movimento di libera
zione. 

New York 
Un miliardo 
di coca 
in magazzino 
• i NEW YORK. Forse c'è co
caina per un valore di oltre un 
miliardo di dollan (1,360 mi
liardi di lire) dentro centinaia 
di bidoni nascostPau'intemo 
di un grosso magazzino del 
cuore di New York, nel quar
tiere dei Queens. Agenti della 
Dea, l'ente federale per la lot
ta al traffico di droga, coadiu
vati da poliziotti cittadini, vigili 
del fuoco ed agenti della do
gana, da venerdì sono Impe
gnati nella ricerca del bidoni, 
sepolti sotto uno strato di pol
vere caustica e contrassegnati 
con una grossa scritta, «poi-
san» (veleno), affiancata da 
un teschio. , , 

Le operazioni di recupero 
della droga sono state sospe
se sabato seta per riprendere 
lunedi mattina. La ragione 
della sospensione dei lavori 
delle «quadre di tecnici e stata 
la maratona di New York, il' 
cui percorso passava proprio 
davanti al portoni del magaz-
zino. Entro sabato sera erano 
stalltreouperati due terzi dei 
2S2 contenitori. I dirigenti del
la Dea affermano che quando 
l'inventario sarà concluso, il 
valore della cocaina supererà 
il miliardo di dollari ed hanno 
parlato di una quantità di oltre 
sei tonnellate, I due terzi dei 
bidoni contenevano infatti 
3.992 chili di polvere bianca, 
cocaina pura, 

SI tratta dev'ultimo colpo. 
in ordine di tempo, intono al 
narcotraffico colombiano. Se
condo gli esperti americani, 
tutti I quantitativi di cocaina 
scoperti e sequestrati di recen
te erano di proprietà del car
tello di Cali, una delle massi
me cosche maliose colombia
ne del traffico di cocaina. 

L'ago della bilancia, nonostante il calo, sono i comunisti 
sconfitti peraltro per essere stati assieme a Nuova democrazia 

ingovernabile, ancora alle urne? 
I risultati delle elezioni di domenica scorsa indica
no che non esiste alcuna possibilità di formare un 
governo. 1 motivi della sconfitta dei comunisti. Si 
ricomincia con i «mandati esplorativi». Un ex mini
stro socialista, deferito per Io scandalo Koskotas, 
ottiene il record nazionale delle preferenze. I greci 
dovranno ritornare alle urne prima della fine del 
marzo prossimo. 

SERGIO COQGIOLA 

• I ATENE. «Adiexodos» in 
greco significa «vicolo senza 
uscita»,<ma -potrebbe tradur
re coi> 'precisione anche la 
parola «ingovernabilità». In
nanzitutto i numeri. Nuova 
democrazia ha vinto con 
una percentuale del 46,2% 
(due punti in più rispetto al
le precedenti ejezioni). An
che il Pasok esce rinforzato 
e sì attesta sul 40,7% (a giu-
gno, aveva ottenuto a sorpre
sa il 39,1%). La coalizione di 
sinistra perde il 2,2% rispetto 
alle passate elesioni e scen
de al 10,9%. In Parlamento 
entrano anche un verde, un 
indipendente di sinistra, 
Apostolo,? Lazaris, votato dat 
comunisti e dai socialisti 
nella circoscrizione unino
minale di Lefkada e, natural
mente, l'indipendente 
espresso dalla minoranza 
^musulmana della Tracia 
orientate. Con queste per
centuali, Nuova democrazia 
porta in Parlamento 148 de
putati, il Pasok 128 e la coa
lizione 21. 

I dirigenti comunisti non 
si aspettavano questo tracol
lo. Nella prima dichiarazio

ne del presidente della coa
lizione Hanlaos Flora kis, è 
comparso anche un accen
no di autocritica. Questa di
minuzione di suffragi «sotto
linea anche il bisogno - ha 
dichiarato - di una migliore 
informazione del popolo 
greco su quali sono gli 
obiettivi principali della coa
lizione». E a commento del 
voto, Florakis ha affermato 
che «la maggioranza delle 
forze di sinistra ha dato fidu
cia alla linea politica seguita 
dopo le elezioni del giugno 
scorso». 

Il coraggio dei comunisti 
dunque non è stato premia
to. La -kathorsis- non ha su
scitato alcun entusiasmo nel 
cittadino democratico, il 
quale ha preferito votare Pa
sok con l'unico scopo di 
bloccare l'avanzata della de
stra. La vecchia parola d'or
dine «no alla destra al pote
re" ha avuto ragione delle ul
time scelte dei comunisti. E i 
dati parlano chiaro, soprat
tutto nelle grandi città- ad 
esempio, i voti raccolti a giu
gno dalla coalizione nella 
prima circoscrizione di Ate

ne sono passati in blocco al 
Pasok, cosi nella seconda 
circoscrizione della capitale 
e nelle due di Pireo. 

Da oggi, quindi, si comin
cia con i «mandati esplorati
vi» che il presidente della 
Repubblica affiderà ai lea
der dei tre maggiori partiti i 
quali hanno tre giorni a di
sposizione per sondare le 
possibilità di formare un go
verno che ottenga la fiducia 
del parlamento. 11 presidente 
di Nuova democrazia, Ko-
stantinos Mitzotakis, ha di
chiarato di essere intenzio
nato a presentarsi in Parla
mento e, in base a delle «li
nee programmatiche», chie
derà la fiducia Ma chi lo vo
terà oltre ai suo partito? «Il 
paese ha bisogno di un go
verno - ha continuato - ma 
per il momento è difficile 
prevedere quali saranno le 
soluzioni politiche». Riavrà 
l'appoggio della coalizione? 
È da escludere perché fra i 
due partiti non esiste alcun 
puntoci contatto. E dunque, 
nonostante il fatto che Nuo
va democrazia abbia au
mentato la sua percentuale 
e sia il primo partito del pae
se, il suo presidente non 
sembra in grado di diventare 
pnmo ministro. 

Andreas Papandreu, nelle 
prime ore di ieri mattina era 
raggiante. Ha parlato di «vit
toria morale del Pasok», ed 
ha aggiunto che esistono le 
condizioni per formare un 
governo «democratico e di 
progresso». Ma il vecchio pa
triarca ha bisogno dell'ap
poggio sia della coalizione 
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I risultati elettorali sulle prime pagine dei giornali esposte nelle edicole ateniesi 

sia del deputato verde. Gli 
ecologi e la loro deputata 
Marina Desi eletta nella ca
pitale sono ancora in stato 
confusionale perché nessu
no dì loro si aspettava que
sto successo, ma sembrano 
decisi a restare all'opposi
zione. 

I comunisti ieri sera tardi 
erano ancora in riunione. È 
molto probabile che la coa
lizione, come già fece nel 

giugno scorso, voglia arriva
re alla «quarta fase» che pre
vede la formazione di un go
verno dì unità nazionale che 
porti il paese verso le elezio
ni del marzo prossimo. Ma il 
vecchio leader socialista e il 
silo rivale avranno la volontà 
di dialogare tra loro9 E tra 
un mese il tribunale speciale 
dovrebbe aprire il dossier 
sullo scandalo Koskotas. «La 
verità trionferà» aveva pro

messo il vecchio leader dal
la tribuna del Parlamento, 
ma sembra aver già trionfa
to, almeno secondo II tribu
nale popolare: Dìmitris Tso-
volas, imputato nello scan
dalo del bancarottiere, con 
centomila voti ha battuto il 
record nazionale delle pre
ferenze. Era ministro delle 
Finanze e negli ultimi mesi 
del governo Papandreu ha 
fatto parecchi favori. 

Medico napoletano in Usa 

In un anno ha prescritto 
medicinali per 5,5 miliardi 
La mutua lo ha " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IH NEW YORK. È un napole
tano il medico che ha battuto 
ogni record storico di prescri' 
zioni a carico della mutua 
americana. Il dottor Giovanni 
Del Gizzo, laureatosi a Napoli 
nel 1951, emigralo negli Stati 
Uniti, titolare di un ambulato
ne a East Harlem, quartiere 
nero e popoloso di Manhat
tan. ha prescritto nel dodici 
mesi dall'agosto 1988 all'ago
sto 1989 ben 3,9 milioni di 
dollan (5 miliardi e mezzo di 
lire) dì farmaceutici e servizi 
mèdici'a caricò del Medicaid, 
la mutua pubblica dei pove
racci che non hanno altra for
ma di assistenza. E il Medicaid 
l'ha licenziato. 

Sulla vicenda ci sono due 
versioni. Quella del dottor Del 
Gizzo e quella degli ispettori 
della mutua. Un fatto e che 
nell'ambulatorio, un pianoter
ra con vetrina situato tra un 
negozio di liquori e una dro
gheria, code di centinaia di 
pazienti si formavano sin dalle 
S del mattino, e ciascuno se 
ne andava via con ricelle per 
un costo medio dì 150 dollari 
l'una. 

•Qui ho fallo miracoli, mi 
sono ammazzalo di lavoro per 
curare decine di persone al 
giorno, gente che beve, si fa 
eroina, fuma crack,..», è la ver
sione del dottore. Insomma 
un santo, cui bisognerebbe 
dare una medaglia. 

«Un-maniaco della ricetta, 
che dedicava da 30 a 45 se
condi per paziente, e, prescri
veva regolarmente gli stessi 
farmaci, tranquillanti, antiin-
[iammaton, antidepressivi, an-
tiulcera. Tutte medicine parti
colarmente costose...»: questa 
la versione dell'ispettore del 

Medicaid che gli ha latto chiù
dere l'ambulatorio. 

Inelletti. unacuradlSmesi 
di Zantac, soluzione anttulce-
ra, viene rimborsata 115,56 
dollari dalla mutua. Si rivende 
al mercato nera a 5 dollari. 
L'accusavi dottor Del Gioo* 
che firmava ricette con gran 
facilità sapendo benissimo 
che i suoi pazienti non erano 
maiali ma solo poveracci che 
campavano alla giornata, che 
sarebbero andati a rivendersi 
le, n>edKlrw. Peg«im, ancora. 
che il dottore avn>obe «esage-
rato»,nel prescrivere (armici 
con I elleno di «amplificare. 
l'effetto, di droghe illecite. , 

Il dottore insiste Invece, nel 
sostenere che il sue, era un 
«servizio, ad una comunità tra 
le pia povere della citi*,>njl 
aggiunge che stava conducen-
do un «importante esperimen
to» nel .trattamento delle di
pendenze da alcòU'dtoga,, 

Non gràtts,.La tariffa pagaia 
dalla mutua é.H dòllari «visi
ta. Che moltipllcato perii nù
mero dei pazientigli Ita mari 1 
milione di dollari in due anni. 
«Si è vero, ci sono visi» che 
durano, non più di 30 secondi 
-ammette - , Alile possono ri
chiedere di più. Qui abbiamo 
di tutto; droghe, alcool, Aids, 
omosessuali, travestiti, e pcjl-
monitl, calcpn alla veac|a„. 
gliela assicuro, .qui abìjlartto 
proprio tji iutto..S. * *-^ 
à La tósiorw-.dì'espellérjo 

daf tuoi! del MedfcaW «ùrt*. 
>!«»..", giugno, Lui Wptjsien. 
tato- appeltò e-itaìa' c$St> 
mata. Ora ha chiuso I battelli, 
mettendo un cartello: «Chiù» 
illegalmente dal Medicaid, se 
avete da protestare rivolgetevi 
al governatore». D S.Ci. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Banche 
Nuovo flirt 
tra Carli e 
i privati? 

AMILO D I MATTIA 

SH fon. Andreotti ria «pio 
S$o» (meglio sarebbe dire-

minacciato) che i criteri adot-
IMI' per le nomine Iri ed Eni 
saranno applicati anche per le 
prossiiite, evidentemente 
quelle bancarie. La cosa po
rrebbe finire qui con la confer
ma che si continuerà, dun
que, a mettere in discussione 
tè stesse eventuali professio
nali!» dei nominati con i pat
teggiamenti da Fono Boano 
nella maggioranza, se non 
fos^e che il presidente del 
Consiglio ha singolarmente 
osservato che tutti i partiti 
(anche l'opposizione) sono 
abilitati a formulare - se in 
grado - le candidature. An
dreotti mostra cosi di non vo
ler ancora capire che le ban
che non sono strumenti della 
politica economica del gover
no*; tantomeno, dei parliti. 
- Prospettare una sorta di 
«maKlconcorso» - come con 
le cartoline di Fantastico - ha 
un solo obiettivo: eludere il te
ma della necessità di innova
zioni radicali nelle procedure 
e nei criteri di nomina da in
trodurrò subito. Ma con An
dreotti è d'accordo anche il 
ministro del Tesoro. In una 
apparizione televisiva a fio
r/1?fitài in ha detto che le cose 
vanno bene cosi e che sem
mai c e solo*da privatizzare, 
se non si sopporta il metodo 
spartitone). Sono lontani anni-
luce ,1 moniti contro le prati
che; lottizzatone che il Carli 
governatore lanciava da via 
Nazionale, e non ci voleva un 
uomo dal passato di Guido 
Carli per affermare, con aria 
da'oracolo, un concetto buo
no a tutti gli usi e sostanziai-
'(Medie Monco a perpetuatele 
•sBttrtlttonl deflamaggloranu. 
-Mar>n Carli televisivo'interviene 
anche sulla separatezza tra 
impresa e banca.,La questio
nerà risolta con norme da in

trodurre negli statuti degli enti 
creditizi, dice, Strana soluzio
ne la, sua: vi immaginate un 
'gnkppo economico che vuole 
'infeudare una banca di cui è 
inolio che •volon'ariaman'e. si 
.«•soggetti a limiti statutari? 

(- Recentemente sembrava 
che Cari! avesse aderito, an
che se oblorto collo, all'ipote
si legislativa, Non e più cosi? E 
un chiarimento che sarebbe 
opportuno avere subito, men
tre l'iter alla Camera dell'anti
trust e della «separatezza" in
contrano già non pochi osta
coli. E poi sapere, nella mag
gioranza, cosa ne pensa il Psi. 

KM tU< *• « • 

Bassanini 
Il ministro 
predica bene, 
razzola male 
• ROMA. Intanto sulle no
mine c'è anche una dichiara-
zlone di Franco Bassanini ca
pogruppo della Sinistra indi
pendente. Riferendosi ad una 
recente Intervista del ministro 
del Tesoro Carli, Bassanini ha 
detto: «Quando vi sono ragio-
Itt'ObiettlWìper riservare alla 
mano pùbblica la gestionedi 
Urla struttura produttiva o di 
un servizio pubblico, è vero 
che la sua privatizzazione ha 

- l'effetto di sottrarla aria logica 
di spartizione oggi dominante. 
Ma non tutto può essere priva-

' rizzato) Vi sono strutture - ha 
proseguito l'onorevole della 
Sinistra indipendente - che 
non possono essere privatiz
zate senza danneggiare inte
ressi pubblici. Resta dunque il 
problema delle nomine pub
bliche per le quali si continua
no' a seguire con il consenso 
dello stesso onorevole Carli le 
regole del manuale Cencelli. Il 
ministro del Tesoro - ha poi 
concluso Bassanini - predica 

' bene ma razzola come i suoi 
predecessori, cioè male* A di
mostrazione di questo ha poi 
riferito,della nomina di com
petenza dello slesso Carli di 
un consigliere di amministra-

' zlone del Banco di Sicilia 
(V'hdustriale messinese Leo-

JloMo Rodrlguez) nonostante 
quest'ultimo sia esposto per 

' diversi miliardi verso lo stesso 
Banco siciliano. 

L'ex ministro per il Mezzogiorno Tre giorni di confronto al Senato 
De Vito attacca la linea di chiusura Una relazione di maggioranza, 
di Andreotti-Carli: interessanti quattro di minoranza 
e coerenti le proposte «ombra» Domani mattina il voto 

Finanziaria, è scontro nella De 
«Aver lasciato cadere l'interessante sforzo di pro
posta dell'opposizione di sinistra è cosa politica
mente insensata»: così nell'aula del Senato l'ex 
ministro de per il Mezzogiorno, Salverino De Vito, 
primo ad intervenire nel dibattito sulla legge fi
nanziaria e il bilancio dello Stato. Una relazione 
dì maggioranza e quattro di minoranza, 24 gli 
iscrìtti a parlare. 

GIUSEPPI F. MENNILLA 
M ROMA. Usciti dalla com
missione Bilancio, ora i docu
menti finanziari del governo 
sono alla prova più impegna
tiva, quella dell'esame d'as
semblea. La discussione si an
nuncia vivace. L'opposizione 
di sinistra è impegnata a fon
do: ] 5 senaton iscritti a parla
re (e fra questi quattro mini
stri del governo ombra: Edoar
do Vesentini, Giovanni Berlin
guer, Grazia Zuffa, Aureliana 
Alberici). Per la maggioranza 
sono attese tre vestali del rigo
re economico: Bruno Visenti-
ni, Giovanni Malagodi e Nino 

Andreatta. Relazioni di mino
ranza dal Pei con Lucio Liber
tini, dai verdi arcobaleno con 
Guido Pollice, dai radicali con 
Gianfranco Spadaccia e dai 
missini. 

SI andrà avanti fino a mer
coledì sera, poi da giovedì 
mattina le votazioni, tutte a 
scrutinio palese. Ma ciò non 
toglierà dalla sofferenza il go
verno chiamato a dover dare 
risposte a domande reali: lo 
sviluppo, i giovani, il Mezzo
giorno, l'equità fiscale. Con 
un'aggravante quest'anno: dal 
governo ombra e dal gruppo 

parlamentare di palazzo Ma
dama è stata lanciata una sfi
da, quella del rigore finanzia
no e del risanamento dei con
ti pubblici evitando la logora 
strada dei tagli e dei sacrifici a 
senso unico 

Ed è stata proprio la contro
manovra comunista il centro 
del pnmo intervento in aula, 
protagonista Salvenno De Vi
to, senatore democristiano ed 
ex ministro per il Mezzogior
no. De Vito ha recuperato al 
dibattito politico «la funzione 
centrale della programmazio
ne pubblica» e ha poi sottoli
neato «l'alto grado di respon
sabilità dei maggiori gruppi 
parlamentari, di maggioranza 
e di opposizione». 

La controproposta comuni
sta - ha detto De Vito - è im
prontata *a coerenza», ed e 
questa una novità che va col
ta, anzi «è un fatto politico di 
rilievo sul quale occorre por
tare un'attenzione libera da 
pregiudizi e aperta a cogliere 
il nuovo». Gli emendamenti 
«sono significativi e stimolan

ti", ma «questo sforzo di pro
posta interessante è stato la
sciato cadere, non si è nem
meno tentato di discutere, di 
capire, di valutare: si è rinun
ziato alla funzione più prezio
sa del confronto e del dibatti
to parlamentare». Per chiude
re un invito rivolto al governo 
e alla stessa maggioranza «a 
riprendere subito la via del 
dialogo con l'opposizione di 
sinistra». 

Pochi minuti prima del se
natore De Vito, il vicepresi
dente del gruppo comunista, 
Lucio Libertini, relatore di mi
noranza, aveva integrato la re
lazione che illustra in detta
glio la contromanovra del Pei 
con un severo richiamo al go
verno a non lasciarsi prendere 
dalla tentazione «di rifiutare 
un serio confronto parlamen
tare e di erigere un muro di 
"no"». Ciò - ha detto Libertini 
- «renderebbe aspro e difficile 
il confronto e danneggerebbe 
il paese e farebbe rischiare 
l'esercizio provvisorio. Deci

sioni significative possono e 
debbono essere prese al Se
nato, nei prossimi giorni». Li
bertini si è riferito ad alcune 
questioni concrete la rivaluta
tone delle pensioni d'annata 
(si possono stanziare, come 
chiedono i comunisti, 7.200 
miliardi in tre anni, trattando -
ha detto - la questione più 
complessiva dei minimi nella 
legge di riforma della previ
denza); l'indennità di disoc
cupazione per la quale il go
verno ha operato un taglio 
vergognoso dei fondi; i tra
sporti pubblici, le autonomie 
locali. E ancora' la sanità, il 
salario minimo garantito, la 
lotta alla droga, l'agricoltura e 
il sistema produttivo, l'am
biente, la giustizia, la riduzio
ne della leva, l'istruzione e la 
ncerca. Sono scelte che urgo
no: «Se governo e maggioran
za - ha sottolineato Libertini -
ritardassero queste decisioni e 
se le lasciassero strappare so
lo alla Camera, ciò servirebbe 
soltanto a rendere più compli
cato l'iter parlamentare della 

manovra economica». 
Le 27 pagine della relazio

ne di minoranza di Libertini, 
spiegano i fondamenti della 
contromanovra comunista 
che punta ad un saldo netto 
da finanziare di 5.000 miliardi 
più basso di quello indicato 
dal governo (125 608 miliardi 
contro 130.746 miliardi previ
sti dal bilancio di competen
za). Dunque, ha detto Liberti
ni, lo scontro non è sul tetto 
del disavanzo (anzi) quanto 
•sulla distribuzione degli oneri 
e sulla allocazione delle risor
se che entro quel vincolo di 
bilancio deve avvenire». La 
proposta comunista, per sinte
tizzare, sposta 9 500 miliardi 
nel 1990 da «spese inutili o 
parassitarie a spese sociali e 
produttive e avvia un processo 
di riforma e di giustizia fisca
le». Il governo, invece, «difen
de le spese inutili e parassita
rie, non avvia il rigore fiscale e 
realizza il saldo finanziario 
con tagli gravi a spese neces
sarie». 

Già oggi una decisione della magistratura sulle richieste di Gemina, Crédit Agricole, Popolare di Milano 

Ambrosiano, si tenta l'estrema mediazione 
[1 presidente della prima sezione civile del tribuna
le di Milano, Clemente Papi, deciderà già questa 
mattina in merito alle richieste avanzate dalla Ban
ca Popolare di Milano, dal Crédit Agricole e dalla 
Gemina all'indomani della rottura al vertice dei 
Nuovo Banco Ambrosiano. Un accordo tra le parti 
«lungamente cercato» nel fine settimana, ha detto 
Papi, è sfumato all'ultimo momento. 

DARIO VENIQONI 

M MILANO. Lo studio del 
presidente della sezione civile 
del tribunale di Milano è am
pio, con un grande tavolone 

idi legno per folte riunioni, Alle 
spalle della poltrona del presi
dente campeggia un bel qua
dro fiammingo cinquecente
sco, una Vergine con Bambi
no di Bernard Van Orley. Qui 

sono convenuti una dozzina 
di avvocati ingaggiati dalle 
parti in conflitto per il posses
so della quota del Nuovo Ban
co Ambrosiano finora detenu
ta dalla Banca Popolare di Mi
lano. Il dottor Papi ha infatti 
deciso di riunire in un unico 
procedimento tutte le cause 
avanzate dai contendenti, an

nunciando che su tutte assu
merà una decisione già que
sta mattina.. 

Tre sono le richieste sulle 
quali il dottor Papi dovrà 
esprimersi: quella - avanzata 
dal Crédit Agricole - di seque
strare le azioni Nba della Po
polare Milano, in modo da 
scongiurare il rischio che fini
scano ad altri; quella della 
stessa Popolare, di sequestra
re gli oltre 230 miliardi deposi
tati dal Crédit Agricole presso 
la Caripki, a copertura degli 
eventuali danni che potrebbe
ro derivare alla banca Milane
se; e quella, infine, promossa 
dalla Gemma, che chiede di 
imporre al Crédit Agricole il 
deposito di una ulteriore cau
zione di 300 miliardi, a garan
zia di eventuali danni. 

In teoria il giudice potrebbe 

accogliere tutte e tre le richie
ste, ma solo in teoria: è stato 
lo stesso dottor Papi ad esclu
dere una tale ipotesi. In ogni 
caso la sua decisione circa il 
sequestro o meno delle azioni 
non risolverà il contenzioso di 
merito, relativo al diritto o me
no della maggioranza del Nba 
di «girare» le azioni ai francesi 
anche di fronte alla disponibi
lità della Gemina - conferma
ta ancora ieri di fronte al giu
dice - ad esercitare diretta
mente il diritto dì prelazione 
previsto dal patto di sindaca
to. 

•La mia decisione - ha det
to ieri mattina il presidente 
Papi - penso contribuirà a 
spingere le parti alla ricerca di 
una intesa; già oggi mi è sem
brato che le posizioni non fos
sero poi tanto distanti». 

Per parte sua- il presidente 
della Gemina Giampiero Pe
santi, parlando all'assemblea 
della Franco Tosi, ha indicato 
la proposta di compromesso 
della finanziaria della Fiat: si 
potrebbe - ha detto in sostan
za Pesenti - dividere la quota 
della Banca Popolare di Mila
no in due parti, assegnandone 
una ciascuno alle Generali e 
al Credit Agricole. La soluzio
ne offrirebbe oltre tutto il van
taggio di evitare alle Assicura
zioni Generali la figuraccia di 
vedersi chiudere la porta in 
faccia al Banco. 

Ma è davvero convinta la 
grande compagnia triestina di 
portare a termine l'affare? Al
cuni segnali starebbero a 
smentirlo. Certo Enrico Ran-
done, anziano e battagliero 
presidente, sembra determi

nato a seguitare sulla strada 
indicata da Enrico Cuccia, in 
compagnia della Gemina. Ma 
già la coppia dei suoi vice, 
Coppola e Desiata, sembra 
ben più prudente, timorosa 
forse di veder compromessa, 
lungo quella stessa strada, 
l'autonomia decisionale della 
compagnia. 

Particolarmente delicata, in
fine, è la posizione della Po
polare e del suo presidente 
Piero Schlesinger. La Popolare 
si è mossa in questa vicenda 
quantomeno con leggerezza. 
Anch'essa evidentemente 
pensava che, poiché all'origi
ne del progetto di fare entrare 
le Generali nel Banco c'era 
niente meno che Enrico Cuc
cia, le cose sarebbero inelut
tabilmente andate come da 
lui previsto. 

Finanziaria/l 
In piazza contro 
itagli 
ai «sussidi» 

Finanziaria/2 
In lotta 
anche 
I pensionati 

Diritto 
di sciopero: 
la UH dice no 
aDonatCattin 

L'appuntamento è per giovedì mattina, davanti al Parlamen
to. LI si ritroveranno, chiamati da Cgìl, Cisl e Uil, delegazioni 
da tutte le fabbriche e rappresentanti delle organizzazioni 
dei disoccupati, dei precari. La giornata di lotta è stata orga
nizzata per protestare contro i tagli, previsti dalla Finanzia
ria. all'indennità di disoccupazione. Nonostante gli impegni 
formali presi dal precedente governo, infatti, Andreotti ha 
deciso di lasciare ad 800 lire al giorno il sussidio per i senza-
lavoro. «Vale la pena ricordare - sostiene il segretario della 
Cgil, Bertinotti (nella foto) - che se le cose dovessero resta
re come previsto dalla Finanziaria, l'indennità di disoccupa
zione non solo non aumenterebbe dal 15 al 20 %, ma torne
rebbe alla vergogna delle 800 lire al giorno». 

Visto che la mobilitazione 
«paga», i pensionati hanno 
deciso di insistere. Dopo le 
manifestazioni di ottobre -
che hanno portato a primi ri
sultati: la rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private 
- i tre sindacati dei pensio
nati hanno organizzato un 

•presidio» di tre giorni davanti al Senato. Da stamane a ve
nerdì a palazzo Madama arriveranno delegazioni di «ex la
voratori» da ogni parte d'Italia, Verranno a chiedere: la revi
sione del meccanismo d'aggancio delle pensioni alle retn-
buzioni, l'aumento dei finanziamenti per la rivalutazione, la 
creazione di ven servizi sociali per gli anziani 

•Togliere una sola casella al 
delicatissimo testo costruito 
in Senato significherebbe far 
crollare tutto». È questo il 
messaggio che il segretario 
della Uil, Silvano Veronese 
manda a) ministro Donat 

N«>«a******iMMPJM»jM Cattin, che nell'ultima riu
nione del Consiglio di gabi

netto ha provato a stravolgere il testo della legge sugli scio
peri. «Donat Cattin - ha proseguilo il segretario della Uil -
non può pensare di fare una legge senza il consenso delle 
forze sociali. L'atteggiamento del ministro riflette la volontà 
di ncostruire da zero t-ma la politica del lavoro...Cosi facen
do però si renderebbe ingovernabile questo paese». 

Battuta d'arresto tecnica per 
le entrate tributarie nello 
scorso settembre: le entrate 
del mese infatti sono am
montate complessivamente 
a 16.667 miliardi, con un in
cremento percentuale ri-

_ M M » W Ì . _ Ì > _ » M spetto a settembre '88 del 
4,6%. L'aumento contenuto, 

che sconta tecnicamente lo sfalsamento nella contabilizza» 
zione, da parte della tesoreria, delle ritenute Irpef sulle retri
buzioni degli statati, e la rateizzazione anticipata degli ac
conti Irpef-lrpeg-llor, rallenta il tasso di crescita progressivo 
annuo. 

In vista delle trattative fra 
Sme e i gruppi privati Barilla 
e Ferrerò per la costituzione 
di società in comune, sono 
stati convocati a Milano per 
giovedì i sindacati di catego
ria Cgil, Cisl e Uil- All'incori-

•fMiiHMiiiflflflflflflflfl-flflM irò parteciperanno sia l'am
ministratore delegato della 

Sme Che quello dell'Alivar, L'accordo prevede la nascita di 
una società mista Alrvar-Barilla dove confluirebbe tutto il set
tore dei cracker e dei biscotti. 

L'imprenditore siderurgico 
mantovano Steno Marcega-
glia ha confermato, durante 
l'assemblea di Federacela!. 
di aver acquistato in Borsa 
un altro 1,5-2% di azioni del
la Banca Nazionale dell'A-

• a w i ^ i ^ i i i ^ i ^ i ^ i m gricoltura e di aver portato al 
13% la propria quota dì par

tecipazione al Banco dì Napoli, «comprando tutto ciò che il 
mercato offriva nei due giorni successivi al lunedi nero». Ri
guardo alla sua presenza in Bna, Marcegagtia ha reso noto 
di aver stretto con il conte Auletta Armeni*.' un patto dì *. en-
dita 

Aumento 
contenuto 
delle entrate 
tributarie 

Alivar-Barilla: 
verso 
una società 
mista 

Marcegaglia 
aumentale quote 
in Bna 
e Banco di Napoli 

FRANCO NUZZO 

«Per noi non si tratta di assistenzialismo» 

Subbuglio per la Seleco 
Sindacati: sta bene con l'Iti 
«No, non è affatto una soluzione clientelare»: dife
sa a spada tratta nella città che occupa il maggio
re stabilimento Seleco dell'ingresso dell'In nella 
società di tv color. Obiettivo: la costituzione di un 
polo pubblico elettronico in grado di far fronte alla 
massiccia concorrenza intemazionale in un settore 
alla vigilia di una grande rivoluzione. Critiche alla 
risposta del governo considerata ancora parziale. 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA Al sindacato di 
Pordenone non ci stanno af
fatto a passare per i paladini 
dell'assistenzialismo. «Ma co
me - dice il segretario della 
Fiom Cgil Ruben Colussi -
sono anni che ci battiamo 
per assicurare atta Seleco un 
futuro industriale costruito su 
basi solide e adesso ci accu
sano di volere un paterac
chio a spese del denaro 
pubblico. Dopo tutti i sacrifi
ci che I lavoratori hanno fat
to per tenere in piedi la fab
brica». Di fronte ai dubbi di 
chi vede con molta incertez
za l'ingresso (per ora mino
ritario) dell'Iti in Seleco per 
le modalità come ciò è avve
nuto (in pratica un diktat del 
Cìpì all'istituto di via Vene
to) e per le difficoltà di inte
grare l'azienda di tv color nel 

gruppo Iri, i sindacalisti nbat-
tono riaffermando la validità 
della scelta. Una scelta, pe
raltro, per la quale Fiom, Firn 
e Uilm locali si battono da 
tempo, minacciando addirit
tura uno sciopero generale 
nel caso il Cipi avesse rinvia
to la delibera sull'ingresso 
del nuovo socio nella Rei. 

E le polemiche che hanno 
attraversato il governo? Ed il 
secco no di Fracanzani? E 
l'opposizione di settori della 
De? Secondo Colussi, non è 
la salvaguardia dell'interesse 
generale bensì più miseri 
calcoli di bottega democri
stiana che spiegano la ba
garre che si è creata attorno 
alla Seleco. «È tutta una 
guerra interna alla De: l'ala 
demittana e menzionale 
vuole che l'In intervenga so

lo al Sud contrapponendolo 
strumentalmente al Nord». 

Al sindacato pordenonese 
sono convinti: il televisore 
non è affatto un prodotto 
maturo. Al contrario si è 
convinti che l'imminente ri
voluzione elettronica che si 
annuncia con1 l'alta defini
zione comporterà combia-
menti radicali nel modo di 
intendere la tv, dalle tecnolo
gie agli assetti industriali. In
somma, un nuovo mercato 
dalle dimensioni gigante
sche sì va creando sulle ce
neri de! vecchio televisore. 
Un mercato in cui si intrec
ceranno industria televisiva, 
telecomunicazioni, informa
tica. La tv del futuro riceverà 
in alta definizione, capterà 
informazioni via etere o via 
cavo, si sintonizzerà su pro
grammi a pagamento, dialo
gherà con il computer attra
verso le reti telefoniche, ela
borerà informazioni trasmes
se su televideo. Se oggi il 
10% della tecnologia sta nel
l'apparecchio ed il 90% nel
l'emittente, nel giro di una 
decina d'anni il rapporto sa
rà invertito: il televisore «as
sorbirà» l'80% della tecnolo
gia. Persino gli americani, si 

argomenta, sì sono ributtati 
con entusiasmo nell'elettro
nica civile dopo averne di
vorziato qualche anno fa. 

E l'Italia? L'Italia rischia di 
essere tagliata fuori da questi 
processi. «Il passaggio della 
Seleco all'In è proprio l'oc
casione per rilanciare la pre
senza del nostro paese in un 
settore strategico che fa gola 
alle multinazionali. Del resto 
la Seleco non è un puro as
semblatore: ha una presenza 
significativa nell'alta defini
zione», dicono ancora alla 
Fiom Cgil. 

Tutto bene, dunque, la de
libera del Cipi? «Niente affat
to - dice Giannino Padovan, 
consigliere regionale del Pei 
-, È ancora molto generica: 
mancano prospettive indu
striali concrete, non si dice 
in che finanziaria dell'In fini
rà la Seleco, si parla di una 
partecipazione minoritaria 
dell'istituto di via Veneto 
senza indicarne te prospetti
ve». E le accuse di assisten
zialismo? «Non stanno in pie
di. Del resto, i miliardi di de
bito scrìtti in bilancio sono 
dovuti agli investimenti. Mol
lare tutto proprio adesso sa
rebbe uno spreco. O un re
galo ai privati» 

I 35 ANNI 
DELLA AMA UNIVERSAL 

Produce macchine lavasecco, lavametalli e decontaminazione nuclea
re. Occupa un'area di 15.000 metri quadrati nel Comune di Castel Mag
giore (Bo) impegnando 115 lavoratori specializzati. Il 70% della produzio
ne viene esportata in Europa e nel mondo, in particolare in Giappone, 
URSS, Stati Uniti. 

Attilio Cristiani, direttore morketing porto dei successi dell'azienda ogli invitati ed ai giornalisti, Sona presenti il 
presidente dello Regione Emilia-Romagno Luciano Guerzoni. il sindaco di Castel Maggiore e II presidente del
l'azienda Guido Zucchini. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Himont 
Licenza per 
polipropilene 
adAmoco 
• I ROMA La Himont incor 
poraled e la giapponese Mit 
sui petrochemtcai industnae 
kit hanno annunciato di aver 
concesso ali americana Amo-
co ChemicJ Company una li 
cenza per la produzione del 
polipropilene con I impiego di 
catalizzatori a base di magne 
sio La Himont (Montedison) 
* il più grande produttore 
mondiale di polipropilene de 
lenendo il 20% del mercato ed 
uno dei maggiori produttori di 
una ampia gamma di compo
siti e leghe a base polimerica 
Tuttavia la sua presenza sul 
mercato dei polimeri compo 
sii è ancora più vasta raggiun 
gendo quote tra il 60 ed il 70 
per cento se si considerano i 

Brodottl fabbricati su licenza 
imont 
La vendita di licenze di pro

duzione è una strategia che 
Himont utilizza da circa un 
quindicennio È un modo per 
finanziarsi ma è anche un 
modo per garantirsi un discre 
lo monopolio nel campo del 
la ncerca sul polipropilene 

Allarme della Confcoltivatori: terra senza ricerca. In duecentomila a Roma il 9 

Cercasi subito settemila agronomi 
Per un «programma di emergenza per I agncoltura» 
duecentomila coltivatori manifesteranno il 9 no 
vembre a Roma chiamati dalla Confcoltivaton 
Chiedono tra l'altro, maggiori stanziamenti per la 
ncerca e ta sperimentazione e un piano di servizi 
alle imprese per diffondere le nuove tecnologie e 
consentire la riconversione dell agncoltura in dife
sa dell ambiente 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO ENRIOTTI 

•W PERUGIA Neil aula 1 della 
facoltà di agrana di Perugia 
studenti e professori si affolla 
no sui banchi in cattedra ci 
sono i dirigenti della Confcol 
tivaton Sono 11 non per inse 
gnare ma per confrontare le 
loro proposte con una delle 
sedi più prestigiose delta 
scienza agrana La manifesta 
zione di Roma che la Conf 
coltivatori ha deciso al suo ul 
timo congresso ha lo scopo 
di difendere 1 agncoltura inno 
vandola riqualificando le sue 
produzioni rendendola più 

compatibile con la difesa del 
I ambiente II rapporto fra prò 
dutton e mondo delta scienza 
e delia tecnica diventa quindi 
determinante per questo nn 
novamento 

Massimo Belletti vicepresi 
dente nazionale della Conf 
coltivatori ncorda i limiti che 
presenta tuttora in Italia la pò 
litica della ncerca le spese 
pubbliche destinate a univer 
sita e ad altn centn di ncerca 
per I agncoltura si aggirano 
sull \% dei prodotto lordo ven 

dibìle mentre negli altn paesi 
della Comunità supera il 5% 
Per i servizi di sviluppo agnco* 
lo ogni 100 lire spese in Italia 
se ne spandono 130 in Irlan 
da 1 278 in Olanda e 304 me 
diamente nella Comunità Vie 
un fabbisogno arretrato di al 
meno 7000 agronomi per i 
servizi di divulgazione tecni 
co scientifica alle aziende se 
condo la proporzione di un 
tecnico ogni 4 000 aziende 
prevista dalla Cee L Italia in 
fine tra i paesi più industria 
lizzati è quello che ha il più 
forte deficit della bilancia tee 
nologica dovendo importare 
nel settore agricolo brevetti 
marchi di fabbrica assistenza 
tecnica e know how Un ntar 
do pesante in una fase di 
profonde trasformazioni in 
agncoltura Questo settore 
economico deve oggi produr 
re guardando non tanto alla 
quantità quanto alla qualità e 
soprattutto senza alterare il 
rapporto con 1 ambiente 

Finora - ncorda Massimo 
Bellotti - 1 innovazione in agn 
collura è stata endogena era 
il coltivatore stesso che inno 
vava la sua tecnologia spen 
meritando nuovi sistemi pro
duttivi e ciò ha consentito di 
mantenere un armonico equi 
libno fra produzione e am 
biente Oggi invece le nuove 
tecnologie non si sviluppano 
più ali interno dell impresa 
agricola ma dipendono da 
una produzione scientifica e 
tecnica esogena dell industna 
o dell amministrazione pub
blica Si è andata cosi perden 
do la possibilità di uno svilup 
pò armonico dell impresa 
agricola e di un padroneggia 
mento delle innovazioni da 
parte del coltivatore L agnco] 
tura ha avuto un balzo della 
produzione che ha largamen 
te ndotto la fame nel mondo 
ma nel contempo sono emer 
se «nuove ignoranze scientifi 
che» (gli effetti cronici sulla 

salute dell impiego di mezzi 
chimici per esempio o i fe
nomeni che minacciano 1A 
dnatico) e si è dimostrata illu 
sona la speranza di uno svi 
luppo senza limiti Problemi di 
tale portata esposti dal rap 
presentante di un organizza 
zione di agricoltori non pote
vano che accendere il dibatti 
to tra gli scienziati che si è 
manifestato anche con posi 
zioni contrastanti Per il presi 
de della facoltà di agrana di 
Perugia Franco Lorenzetu è 
necessano che I università ac 
quisisca al più presto dati 
inoppugnabili sulle possibilità 
di sviluppo detta cosiddetta 
«agricoltura biologica" e che 
le aziende a carattere pubbli 
co vengano utilizzate per n 
cerche in questo settore Non 
tutti i mali dell ambiente - so 
stiene Gino Covarelli - pro
vengono dalt agncoltura te 
sostanze chimiche che I agn 
coltura immette nell ambiente 
costituiscono solo il 10% del 

totale e ì fitofarmaci solo il 2% 
L agncoltura afferma France 
sco Conciarelli ha bisogno di 
un impegno culturale che 
spesso non e è stato ma «i ti 
mon per I impatto ambientale 
sono a mio avviso ingigantiti 
sarebbe un errore voler affron 
tare la questione ambientale 
facendo fare ali agricoltura un 
passo indietro i problemi 
creati dallo sviluppo tecnolo
gico possono essere nsolti so 
lo con tecnologie nuove Per 
Fontanazza del Cnr infine 
quando si fa una buona agri 
coltura «non e è contrasto fra 
quantità e qualità» 

La mamfestazine che la 
Confcoltivaton ha organizzato 
a Roma per il 9 non sarà solo 
1 occasione per espnmere la 
protesta di una categoria prò 
fessionale ma coinvolge que 
stioni di grande portata e sol 
lecita il contnbuto del mondo 
della scienza per affrontare i 
problemi nuovi che I agncol 
tura ha oggi di fronte 

A 12.550 lire, -15,77% 
Appena quotate crollano 
le azioni di risparmio Bnl 
Paracadute della Consob 
M MILANO C era grande at 
tesa e molta curiosità ieri in 
Piazza degli Affari per il nen 
tra m Borsa dopo due mesi di 
incertezze e di continui rinvìi 
delle quote di nsparmio della 
Bnl Quello che tutti prevede 
vano un ultenore calo del va 
lore del titolo si è verificato 
in chiusura le Bnl sono state 
infatti quotate 12 550 lire il 
15 77% meno rispetto alle 
14 900 del 4 settembre scorso 

Ma per I appunto non si 
tratta di una sorpresa Dopo lo 
scandalo della filiale di Atlan 
ta infatti con le note conse
guenze del terremoto al verti 
ce Bnl e delle inchieste aper 
te era cominciato immediata 
mente un processo di smotta 
mento del valore delle quote 
di risparmio della banca un 
processo che per t appunto 
era stato bloccato attraverso 
la sospensione delle contrat 
tazioni 

ien dunque si riversava sul 

mercato una pressione a ven 
dere artificialmente bloccata 
per ben due mesi E molte 
previsioni erano per un calo 
più accentuato Anche la 
quantità di titoli trattati 
155 800 secondo i pnmi dati 
per un valore di un miliardo 
900 milioni è stata quantomaì 
contenuta anche grazie a un 
prov/edimento della Consob 
che ha vincolato per il prossi 
mo mese le vendite ali effetti 
vo possesso dei titoli Si tratta 
di una sorte di «paracadute» 
per frenare le speculazioni at 
nbasso Si dice anche in Borsa 
che I effetto negativo di que 
sto difficile debutto sia stato li 
rottalo da qualche intervento 
di sostegno 

La Consob si era decisa a 
riammettere ieri la quotazione 
in Borsa delle azioni Bnl solo 
in seguito agli ulteriori chiari 
menti sullo stato dell azienda 
apparsi sui giornali dell altro 
ien a cura del consiglio d am
ministrazione della banca 

BORSA DI MILANO 

• I MILANO Mercato in lieve rialzo ma 
con limature nel do pò listino sui titoli prmei 
pali sempre condizionato da scambi ridotti 
e brevità di lavoro II Mib ha chiuso con un 
leggero progresso dello 0 45% L attenzione 
si è concentrata ancora una volta su Bna e 
sulle Gemma e di riflesso su Banca Cattoli
ca del Veneto Le Generali sono apparse 
Invece trascurate ( + 0 26%) Le quote di n 
sparmio della Bnl dopo due mesi di so
spensione riammesse ieri alle quotazioni, 
denunciano un calo del 157% scendendo 
dalle 14 900 lire del 4 settembre a 12 550 li 

Sempre ridotti gli scambi 

re II titolo è stato però oggetto di pochi 
scambi e solo dopo la chiusura Le Monte 
dison registrano un lieve recupero 
( + 0 3 1 % ) Scambi ridottissimi e prezzi in 
tensione anche per i titoli cartari editonali 
di De Benedetti Mondadori Ame Fin rnc e 
Cartiera di Ascoli risultati tra i miglion della 
seduta Quanto alle Fiat esse segnano un 
aumento dello 0 73% mentre Ciré Enimont 
risultano in regresso Si apprende inoltre 
che dal 16 novembre prossimo la •Vianini 
spa- camberà il nome al listino in quello 
di "Caltagirone spa» ORO 

INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
(ndee 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 

BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMÈRCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZ ARIE 
IMMOBILIARI 

Valor* 
1104 
1307 

917 
1373 
1272 

1005 
1095 
1443 

1135 
1454 
1186 
1336 

MECCANICHE 1002 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

IPSO 
1007 
1414 

Prec 
1099 
1301 

914 
1367 
1 249 

995 
1089 
1443 
1 132 
1445 
1180 
1325 
1077 
1062 

999 
1412 

Var % 

0 45 
046 
0 33 
044 
164 

101 
0 55 
000 
027 

0 62 
0 51 
083 
0 46 

- 0 56 
080 
0 1 4 

AZIONI 

ALIVÀR ne» 
B FERRARESI 36800 104 
ERIOANIA 7 210 0 2B 
ERIOANIA RNC 
ZIONAGO 

4221 002 
7100 000 

ABEIILE 
ALLEANZA 

111M0 11» 
43090 096 

ALLEANZA RI 
ASSITALIÀ ~ 

39200 0,81 
14490 000 

AUSONI» 
t At A ASS 

1027 036 
13750 000 

FIRS 
FIRS HISP 

LATINA R NO 

MILANO fl NC 
RAS 

16600 066 
2601» 076 

RASRP10E69__ 

25 600 -1 54 

12 380 0 24 
00Q0 022 

20 900 007 

15 800 -094 

B MANUSARDI 
B MERCANTILE 
BNAPR 

11 550 0 00 
4 2 3 5 0 83 

BCO NAPOLI 17 550 000 

CREDIT COMM 
6700 000 

INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
MBA R NC 

26150 -01» 
1(00 2 70 
6038 000 

702000 164 
eAUTAIHHDlTOWAU 

SOTTR BINDA 1465 062 
CART ASCOLI 8450 750 
FABBRI PR 3460 -057 
[ESPRESSO 2«920 171 
MONDADORI »0 380 3 30 
unMnAOOBI PH 24 610 3 36 
MONOAO R NC 18 000 7 14 

CEMMERONERNC 2880 067 
CEMMERONE 4660 -002 
CEM SARDEGNA 6 550 512 
CEM SICILIANE 6 630 062 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI fl NC 

UNICEM 

UNICEM fl NC 
W ITALCEMENTI 

117 600 

60000 
26120 

13 650 

63 

0 8 8 
- 0 66 

- 0 31 
- 0 37 

0 0 0 

CHIMICHIIMOCMttUin 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFAROR 

CALP 
ENICHEM AUO 

ENIMONT 

PAB MI COND 
FIDENZA VET 

ITALQAS 

MANULI R NC 
MANULt CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 
MONTEDISON 
MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

PERUER 
PIERREL 
PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECORDATI 
RECORDATI R NC 

SAFFA 
SAFFA fl NC 

SAFFA R 
SAIAG 

SAIAG R ^ 
SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

2620 
2000 

7 4 » 
1281 
12SS 

4764 
2425 

1423 

2 941 
7700 

2664 
3295 

4675 

6234 
S7D00 

1826 
1128 

1330 

1003 

1260 
2 764 

1220 
3088 

1247 
3135 

12 430 

6 295 
10 600 

6400 

10630 

564S 
2 679 

41600 

38050 

2 803 
1627 

2 760 

1645 

7150 

9 965 
10 610 

6 270 
950 

0 6 5 
0 0 0 

- 0 6 7 
- 0 4 7 

- 0 6 2 
186 
0 5 8 

- 0 1 4 

- 0 31 

- 0 26 
0 34 
107 

114 

- 0 48 

143 
0 31 

0 60 
- 0 3 0 

- 1 1 6 

0 0 0 

3 07 
0 83 
125 

0 31 
2B5 

106 
1 12 
0 47 

0 0 0 

0 2 9 
0 8 0 

- 0 37 

0 97 

0 0 0 
0 83 

- 0 91 

- 0 3 6 

0 92 
0 65 

- 0 0 5 

- 0 8 3 

- 0 4 8 
0 00 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANCA 
STANDA R NC 

6927 

3497 
3465 

20 000 

12 6O0 

- 0 0 4 
0 00 

0 2 9 

0 0 0 
- 0 7 9 

COMUNICAZIONI 
AUTALIA CA 

ALITALIA PR 
! ITALIA R N C 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO T O M I 

COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 
| T A L C A B R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2 211 
1740 

1405 
14 625 
1140 

12100 

2 736 

16660 
11450 

3 038 
2667 

11188 

- 0 8 1 

- 1 14 
- 0 71 

136 
- 0 4 4 

0 0 6 

- 0 0 4 

0 79 
2 23 
0 0 0 

008 

117 

ILITTftOTICNICHI 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 

GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 

SELMR 
SONDEL 

3097 
4805 

15 860 

0 060 

2480 
2 560 

1030 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 06 

0 0 0 

0 81 
2 20 

- 0 77 

FINANZIAMI 
M A R C R A P 8 7 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 
AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOOI 

335 

555 
455 

10300 

-7 660 
364 

0 00 

- 2 46 
- 2 99 

2 59 

- 1 13 

0 00 

6 0 N SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BREDA WAR 
BRUSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR ' 
COFIDE R NC ' 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR fl 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl fl NC 
FIDIS 
FIMPAfl R NC 
FIMPAR SPA 
CENTHO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB fl NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEflOLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPf l 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNELITAL 
M I T T E L 

PAHT R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C fl NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRPO 
TERME ACOUI 
TEA ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TflIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

34 020 
9 210 
3 420 

-1310 
4210 
3850 
5370 
2420 
4 865 
4830 
1630 
4999 
3660 
3635 
6000 

2 201 
2326 

680 
2607 
1475 
2866 
1496 
7096 
1215 
2768 

21200 
14S1 
1200 
5710 
2710 
1495 

695 
2050 
6 615 
3 215 

22100 
2 248 
2370 

11625 
68 5 

10 285 
3 376 

23 3B0 
6 670 
3400 
1981 

177 000 
77 480 

1169 
599 

3 966 
2 070 
6 3B0 
6440 
3 470 
4 810 
3 300 
8 750 
1561 
3105 
1169 
7000 

37 250 
3 002 
1730 
3364 
4100 
1318 
1101 
5188 
2 740 
4660 
4 360 
3 740 
3 200 
1030 
4151 
8 360 
3 650 
2920 

- 2 3 8 
0 33 
0 6 8 

-- 0 0 6 
2 0 6 
2 6 0 

- 1 3 8 
0 0 6 

- 1 6 6 
- 0 2 0 
2.00 

- 0 0 2 
- 0 27 

0 1 4 
0 0 0 
185 
0 9 1 
0 0 0 
2 1 2 
0 58 
0 70 

- 1 3 2 
- 0 62 

117 
0 0 7 

- 4 07 
2 1 1 
0 0 0 
106 
150 
0 0 0 
D43 

- 4 43 
- 1 2 7 

142 
0 91 
0 5 6 
304 
0 0 0 
057 

- 1 1 1 
0 75 
034 
2 82 
2 26 
0 81 
0 57 
0 32 
0 0 0 
017 
0 5 3 
0 24 
0 63 
024 
000 
2 34 
000 

- 0 06 
3 40 
1 14 
0 78 
0 0 0 
2 6 2 

- 0 92 
000 

- 0 1 S 
- 0 0 2 

000 
0 0 0 
138 
148 

- 0 2 0 
0 6 7 
106 

- 3 03 
049 

- 0 81 
0 0 1 
000 
121 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

21460 
8 620 
4 380 

17 000 
6 291 
3 315 
6 051 

14 260 

2 1 4 
143 

- 0 23 
- 0 35 
0 03 
0 30 
0 1 3 

- 0 1 4 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINIINÒT 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1359 
16630 
36600 
3 780 
1350 
4000 
2860 

112 
0 0 6 

-4)27 
3 6 3 
3 6 8 
0 0 0 
0 0 0 

MECCANICHE «UTOMOEIL 
AERITAUA 
DANIELI 
DANIELI RNC' 
DATACONSYST, 
FAEMA 
PIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
G ILARDRNC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RNC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB fl NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEOSPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3251 
U B O 

. «130 
i t a » 
3200 

21500 
10479 
666S 
6665 
4170 

26670 
4 760 
3500 
1660 
2 092 
2155 
3135 
1801 
3580 
3828 
ssos 
8 001 
5102 
4880 

12 830 
12 980 
12 810 
29 010 

9700 
10 200 
9950 
2365 
2366 
8 078 
4 840 
3 531 
2 700 
1349 
1155 
7 790 

688 000 
290 
361 
469 

31100 
. 1701 

- 1 1 3 
- 0 2 4 
- 1 0 2 

0.27 
ODO 

- 1 3 6 
0 7 3 
0 6 3 
0 6 3 

- 0 7 1 
0 5 6 
0 31 
0 2 9 
0 6 4 

- 0 90 
1 17 

-4148 
0 0 0 
2 0 1 

- 1 4 2 
- 0 6 3 

0 01 
- 1 8 8 

0 6 3 
0 0 0 
0 2 3 
0 0 0 
0 0 0 
104 

- 0 42 
0 0 0 
0 21 
0 2 9 
150 
0 0 0 
3 4 0 

- 0 11 
- 0 1 5 

0 4 3 
- 0 1 3 

0 3 1 
- 1 0 2 
- 1 0 2 
6 3 0 
0 4 5 

- 1 10 

MINERARIE METALIURO.ICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FÀLCK fl 
MAFFEI 
MAGONA 

350 
1277 
8 710 
6 490 
4 081 

11700 

141 
- « 0 8 
- 1 0 8 

128 
0 74 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
L IN IFRNC 
ROTONDI 
MAR20TTO 
MARZOTTORNC 
MARZOTTOR 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHl' 
ZUCCHI fl NC 

7 055 
9180 
7 250 
4 910 
3031 
4120 
8340 
9160 
1993 
1708 

29310 
7 043 
5400 
7850 
3791 
6760 
8805 
5 700 

11500 
8 280 

0 79 
0 5 4 

- 1 3 B 
219 
103 
0 0 0 

- 1 0 5 
0 4 4 
0 40 
047 
0 00 

0 5 3 
- 0 63 
- 0 66 

029 
1 9 3 
199 
2 91 
2 22 

- 0 60 

MVEMI 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 
CIGAHÓTÉLS ' 
CIGA fl NC 
CON ACQ TÓR 
JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7,200 
2460 
4 3B7 
2 210 

16250 
15 250 
14 880 

£59 

- 3 94 
0 0 0 
2 0 0 
2 31 

- 2 1 1 
0 3 3 
0 0 0 

- 0 4 5 

Titolo 
AME FIN 91 CV 6.5% 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CAR SOT SIN 90 CV 12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIGA 88/95 CV 9% 
CIR-8S/92CV 10% 
CIR B6f92CV 9% 
ERB-85 IFITALIA CV 
EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIBFERFINCV10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN B6/93 CV 7% 
FERRUZ2 IAF92CV7% 
FERRLJ2ZI AF EX SI 7% 
FMC-88/91 CV 8% 
FOCHIFIL-92CV8% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
OILARDtNI-91 CV 13.8% 
GIM-B5/91 CV 9.75% 
GIM-86/93CVfl.5% 
IMINPIGNS3WIND 
.M t -UN1CEMMH% 
WIZMETA-«e-93CV7% 
(RI-StFA-SMI 7% 
1RI AERtTW 86/930% 
IRIALITW 64/90 INO 
IBI B ROMA 87 W 6 75% 

f f l l B R 0 M A W « 7 % 
tf t l -CREDIT91CV7% 

IRI-STET 86/91 CV fM ' 
IRI-STET W 84/91 INO 

MAGN, MAR 95 CV 6% 
MEDIOBBARL94CV6W 
MEDIOB-C1RORDCV8"/. 

MEDIOB-CIR BIS NC 7% 
MEOtpB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MÈDIOBFTOSIf l7CV7% 

MEDIOBITALCEMCV7% 
MEOtOB ITALCÉM EX 2% 
MEDIOB ITALO 95 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEOIOB-UN1F RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN93CV 7% 

MEOK)B-Pm 96 CV 6.5% 
MEDIOB-SABAUO RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEDtOB-SlP»1CV8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 8% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7 % 
MEDIOB VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM FF 10% 
OLCESE-66/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPCRE NSA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLI-85 CV 9.75% 
RINASCENTE-» CV 8.5% 
SA*FA-87/97CV6.5% 
SELM-6S/B3CV7% 
SMI MET-89CV 10.25% 
SNIA BPO-B5793 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 169.20 
109.60 
98.80 
97.50 

103.80 
102.60 
94.00 
99.20 
98.50 

100.30 
99.10 
96.60 

166.80 
94.05 
85.60 
B8.40 
84.60 

_ 128.00 
101.00 

_ 
_ 98.00 

115.70 
112.45 

«3.55 
152.00 
130.00 
100,40 
9 7 t » 
«8.00 

201.50 
84.00 
«4.00 

28975 
85.00 
88.70 

149.00 
«9.40 

216.00 
99.30 

101.60 
199.90 
93.50 

153.00 
95.30 
67.10 

_-84.00 
83.00 

113.00 
84.00 

129.75 
104.60 
114.50 
104.20 
98.00 
85.95 
78.95 
91.80 

585.00 
156.00 

125.85 
108.40 
127.30 

«0.30 

_ 152.00 
166.10 

Term. 

_ 169.20 
109.50 
98.70 

97f40 
104.00 
102.80 
93.90 

99.65 

. 98.90 
97.25 

166.70 
94.00 
as.ea 
88.70 
84.90 

126.00 
102.60 

_ 
_ 98.90 

116.00 

-03.60 
156.00 

99.95 

«7 SS 

63.90 
84.40 

295.00 
85.50 
«7.50 

150.00 
99.40 

213.10 
99.50 

100.00 
199.95 
83.50 

153.60 
95.40 
67.80 

_ 83.90 
83.55 

112.80 
85.00 

129.60 
104.30 
113,50 

104.30 
98.70 
86.70 
78.80 
91.50 

678.60 
157.80 

L. 

126.20 
108.50 
128.50 
90.45 

_ 153.7S 
172.00 

Titolo 
AZ AUT F S 83-90 IND 
AZ AUT F S 83 90 2 ' IND 
AZ AUT F S 64-92 IND 
AZ AUT F S 85-92 IND 
AZ AUT FS 85-95 2* INO 
AZ AUT F S 85.90 3« IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83 90 1" 
ENEL 83 90 2» 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2* 
ENEL 84 92 3* 
ENEL 85-95 1* 
ENEL 86-01 INO 
IRI STET 10% EX 

Ieri 

_ _ 
_ -_ _ _ 
-_ _ _ 
_ 
_ . _ 
_ _ 
-

Prec 
101.00 
10160 
102.10 
103 80 
100 20 

188.40 
1B0.50 
89.30 
76.B0 

100.90 
101.10 
102,40 
102.00 
107.15 
101.05 
99.30 
98.90 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCÒ TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

CORONA DANESE , 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1357.030 
732800 
216.140 
649.255 

34.922 

2135.950 

188.765 
6r181 

1S02Ì30 
1157.800 

8.437 

834.470 
104.043 
195.445 
210.700 

8.560 
11.595 

1060.325 

. . 
_ 
_ _ 
_ ^ 
"_ ' _ _ . 
_ 
_ _ . _ _ 
-

ORO E MONETE 

ORO FINO (PER GRt 
ARGENTO (PER KG. 
STERLINA V^Q 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N, C (P 73) 
KRUQERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20DOLLARIORQ , 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BE.LGA ., 
MARENGO FRANCESE 

« rP8n 

u n non 
121 non 
118000 
5on onn 
ttoo'onn 
RonoM 
94 000 
96 000 

P?W 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

RAVARIA 
WARR CIR - A . 
WARfi CIR - B . 
.-.ARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITAL1A ORD. 
NORDITALIA PRIV. 
WAR FONDIARIA 
RCA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
DIMA 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 

FINCOM 
CASSA RI 
ROMINA, « 7 
S QEM. S. PROSPERO 
POP ABBIATEGR/ SSO 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
P R I M A 
WAR 1FIL RISP 
WAR IFIL 
ELETTROCARBONIUM 
VILLA D ESTE 
WAR SMI METALLI 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

1.700/1790 
325/335 
735/240 

-/-304/310 
1.260/1.270 

780/790 
30 650/-
84 750/-

27 3S0/27 400 

-/-262,000/265.000 

-/-
-/ PISA 22 050/-

S. ?l0/2 220 
1SS 000/-

-/-2 6B0/2 690 
4 550/4.580 

/_ -1 
1 0D0/1 010 

810 eso 
2 SS0/2 700 

_/_ 13 900/-
340/345 

1660/1,675 
1 230/1 240 

Titolo 
AVIATUR 
BOA SUBALP 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 

Qy nifi j Inno 
2581 
4.4M1 

CREO AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEQNANP 
OALLARATESE 
P. BERGAMO 
P.COMM INO 
P. CREMA 
P BRESCIA 
B POP. EMILIA 
P INTRA ! 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P.LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA , , 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR, 

FRÉTTE; ' 
ITAL INCÉND, 
VALTELLlN r 

POP NOV AXA 
BOQNANCp 
W POP MILA,Np 
ZEROWATT 

13 900 

6K>0 

winn 
19600 
410W1 
7890 

U f i - i M 
14 000 
11810 
ie?nn 
13 620 

9690 
15 9A0 
11 «no 
9 71A 
3.729 
SASfl 

137S 
8 910 
3300 
5 270 
7.800 

33 090 
10 4D0 
41 050 
19 300 
80OS 

223 AM 
16 290 

770 
4 760 
5 530 
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ITALIANI ' 
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ECONOMIA FLAVORO 

Si deciderò a Strasburgo? 
La moneta europea 
va avanti 
nonostante la Thatcher 
Passo avanti verso l'unione monetaria e la banca 
europea. Ieri a Bruxelles si sono trovati i ministri 
degli Esteri delia Cee. Hanno preso atto del docu
mento con cui il «comitato Guigou» delinea le nuo
ve fasi dell'unificazione europea. Gli inglesi sono 
contrari ma nell'incontro dì ieri non sono riusciti a 
fare proseliti. Sul tavolo la convocazione di una 
conferenza in luglio. La decisione in dicembre. 

• • R O M A . Appuntamento a 
Strasburgo per l'ft e 9 dicem
bre quando nella capitale al
saziana si ritroveranno i capi 
di Stato e di Governo della 
Cce. Un'occasione ufficiale 
per celebrare con degna 
•grandcur* la conclusione del
ta presidenza francese. Mitter
rand vuole portare a casa non 
soltanto i festeggiamenti di 
tacciata ma almeno altre due 
cose ben più concrete. Pnma 
di tutto la carta sociale», l'im
pegno cioè a definire un mini
mo di diritti comuni del lavoro 
da rendere validi in tutta Euro
pa; sarebbe il suo tocco «so
cialista» alla vita della Comu
nità. L'altra cosa cui il presi
dente francese tiene molto è 
la conferenza intergovernativa 
sull'unione monetaria, ovvero 
un impegno solenne dei Dodi
ci ad andare oltre lo Sme ed il 
mercato unico (la cosiddetta 
iase uno) per lanciarsi verso 
una moneta ed una banca co
muni (le fasi due e tre): sa
rebbe il tocco «europeista» di 
una presidenza francese che 
ha mandato in avanscoperta 
pclors a prendersi ampie dosi 
di diffidenza altrui, soprattutto 
inglese. 

In questa marcia verso l'Eu
ropa a tutto tondo Mitterrand 
ha trovato un prezioso alleato 
nel governo italiano. Per scel
ta politica, ma anche per un 
interesse meno astratto: la 
conferenza su moneta e ban
ca uniche, se ci H arriva, Ini-
zierà in luglio durante il perio
do di presidenza italiana della 
Cee. un ottimo palcoscenico 
anche perché si tratta di mo
dificare il trattato di Roma che 
ha dato vita alla Comunità. In 
mancanza di sedi reali di de
cisione (tutte sparse per ti 
Nord Europa), all'Italia reste
rebbe almeno la soddisfazio
ne di funzionare da sala parto 
del diritto europeo. 
•- So questo è il quadro, sono 
chiare le alleanze che hanno 
Wiutò banco ieri a Bruxelles 
in occasione della riunione 
dei ministri degli Esteri della 
Cee che in un nutritissimo or
dine del giorno (dai rapporti 
con i paesi dell'Est al nuovo 
accordo per l'acciaio con gli 
Usa) si sono trovati anche il 
rapporto del cosiddetto «co
mitato Guigou» dal nome del

la sua presidentessa, una col
laboratrice di Mitterrand. Un 
rapporto (l'Italia era rappre
sentata da Padoa Schtoppa, 
vicedirettore generale della 
Banca d'Italia) che mira al so
do e cioè a definire sin d'ora il 
quadro di riferimento che por
terà all'unione economica e 
monetaria. Decidere questa 
piattaforma come base della 
conferenza significa di fatto 
impegnare i Dodici verso 
un'Europa molto più unita di 
quella attuale 

Fumo negli occhi per gli in
glesi che sono restii persino 
ad entrare nello Sme (anche 
se negli ultimi tempi hanno 
accantonato le obiezioni di 
principio) e che proprio sulla 
questione del serpentone mo
netario hanno (atto l'ultima 
cnsi di governo con il silura
mento del cancelliere dello 
scacchiere Lawson. In chiara 
polemica, Thatcher ha buttato 
sulla Cee un controrapporto, 
che prende il nome del mini
stro del Tesoro Major, volto a 
far discutere la conferenza sul 
mero rafforzamento dello 
Sme. 

Le due posizioni sì sono 
scontrate ieri a Bruxelles. I 
francesi si sono fatti precedere 
da una dichiarazione liquida-
toria del loro ministro dell'E
conomia, Beiegovoy: il piano 
inglese è «irrealìstieo ed inac
cettabile: un progetto arcaico 
di gestione valutaria». Più di
plomatico ma non meno 
esplicito il ministro degli Esteri 
italiano De Michel»; «Nessuno 
vuote isolare la Thatcher, ma 
non accetteremo veti» Co
munque, ci sono possibilità di 
convergenza». 

Di fatto, pero, ieri la That
cher è apparsa isolata. Né l'in
certezza danese elimina il fat
to che tutti gli altri paesi sono 
convinti che la conferenza di 
Roma vada caricata di ben 
precisi significati, Si arriverà 
alla rottura, cederà Maggie o 
si annacquerà il contenuto 
dell'appuntamento romano? 
Presto per dirlo. Le posizioni 
si delineeranno meglio il 27 
ed il 28 novembre: i ministri si 
troveranno di nuovo per sten
dere il documento da presen
tare al vertice di Strasburgo. 
La vera battaglia avverrà pro
babilmente allora. • G.C, 

Vertice a Bruxelles , Si chiede «comprensione» 
sull'acciaio italiano al responsabile Cee 
Il ministro: non possiamo per la concorrenza, ma 
accettare la chiusura il fronte del no è largo 

L'ultima battaglia per Bagnoli 
De Michelis convincerà Brittan? 
Stamattina il ministro degli Esteri De Michelis incon
tra a Bruxelles Lord Brittan, commissario Cee alla 
concorrenza. Cercherà di convincerlo a far opera di 
mediazione con gli altri partner perché venga accet
tata la posizione italiana contraria a fissare la chiusu
ra di Bagnoli entro il 31 marzo del prossimo anno. 
Ma le speranze italiane sono legate ad un lumicino. 
Una decisione attesa entro metà novembre. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA De Michelis prefe
risce smorzare il valore dell'in
contro e parla di «visita di cor
tesia, giusto per informare la 
Commissione della posizione 
italiana». In realtà, il nostro 
ministro degli Esten sa benis
simo che si tratta di uno dei 
colloqui decisivi per far rien
trare la sentenza capitale cui 
la Cee ha condannato Bagno
li. Per questo quando stamane 
incontrerà Lord Bnttan, vice
presidente della Commissione 
e responsabile per la concor
renza, De Michelis cercherà di 
convincere più che spiegare. 
Anche perché l'inglese Bnt

tan, con meno interessi diretti 
da difendere ìn matena e 
compreso nel suo ruolo istitu
zionale, potrebbe essere l'uo
mo giusto per convincere gli 
altri partner ad accettare te ri
chieste italiane 

Il filo del ragionamento con 
cui tenterà di conquistarsi 
l'appoggio o quantomeno la 
neutralità di Brittan, De Miche
lis lo ha anticipato len ai gior
nalisti: l'Italia non può accet
tare la chiusura di Bagnoli en
tro il 31 marzo 1990 come 
vorrebbero gli altri paesi della 
Cee. La risposta del nostro 

paese alla risoluzione votata 
lo scorso 26 settembre non 
potrà perciò che essere nega
tiva- non possiamo darci da 
soli la zappa sui piedi È una 
posizione non solo del mini
stro degli Esteri ma anche del
l'intero governo Italiano. Non 
sono stati stesi documenti for
mali, ma si è arrivati a tali 
conclusioni nel corso di un 
consiglio di gabinetto. 

«Chiudere l'area a caldo di 
Bagnoli è contrano ai nostn 
interessi e per certi aspetti an
che alle regole comunitarie. 
La validità economica quando 
non ci sono nehieste di sov
venzioni è un principio su cui 
la Commissione ha sempre la
vorato» ha detto ancora De 
Michelis ai giornalisti. In altre 
parole, l'Italia sostiene che è 
assurdo chiudere un impianto 
proprio in un momento in cui 
i bilanci sono tornati positivi, 
la produzione tira e il mercato 
assorbe i coils che è una me
raviglia Per il ministro degli 
Esteri il fatto che ta Commis
sione abbia già accettato una 

pnma proroga alla chiusura 
degli impianti (dal 31 marzo 
al 31 luglio 1990) significa 
che sono stati considerati cri
teri di "Oggettività», perchè, 
dunque, non continuare a ra
gionare con questa ottica? 

E il salvagente cui si ag
grappa De Michelis pur senza 
illudersi sulle difficoltà di por
tare a riva il naufrago: «Non ci 
saranno generosità a pnon». 
Se non sulla generosità alme
no sulla comprensione si spe
ra. Per convincere Brittan De 
Michelis porta con sé le cifre 
che gli hanno fornito i tecnici 
dell'In e dell'Uva nel corso di 
tre incontri svoltisi alla presi
denza del Consiglio nei giorni 
scorsi. Ed una proposta: quel
la di accettare la chiusura del
l'impianto siderurgico napole
tano, ma solo in linea di prin
cipio, senza l'obbligo di una 
data capestro entro la quale 
fermare l'altoforno. Lo stop al
la produzione dipenderà da 
paramento oggettivi, si attuerà 
soltanto quando le condizioni 
del mercato renderanno Ba

gnoli chiaramente inutile. «La 
formula tecnica già l'abbiamo 
- ha annunciato de Michelis -
ma siamo pronti a discuterla 
con la commissione Cee». Ba
sterà a piegare la resistenza 
altrui, soprattutto quella tede
sca? Sì riuscirà a convincere 
undici riluttanti partner comu
nitari a tornare indietro su de
cisioni già prese? De Michelis 
ostenta una certa speranza: 
•Ho spiegato la nostra posizio
ne al ministro tedesco dell'E
conomia Hausmann. Non c'è 
stato un rifiuto immediato. Ha 
detto che voleva vedere nei 
dettagli la formula tecnica 
proposta dall'Italia e pensarci 
sopra». 

Comunque, la risposta uffi
ciale dell'Italia alla Cee (sulla 
chiusura di Bagnoli entro il 31 
marzo '90) è attesa entro il 14 
novembre quando si troveran
no a Bruxelles i ministri del
l'Industria. Se non si troverà 
un accordo, la Cee potrebbe 
iniziare una procedura di in
frazione nei nostri confronti. 
Sarebbe la guerra siderurgica. 

Gli industriali siderurgici confermano a Milano l'opposizione all'aumento di 7 lire 
Il ministro Battaglia: le condizioni del ritocco erano maturate da tempo 

Energia, braccio di ferro sul prezzo 
• • MILANO. Non c'é stata la 
crisi dell'acciaio che molti si 
aspettavano. Contranamente 
alle previsioni, la produzione 
attraversa dal 1987 una fase 
eccezionalmente positiva. C'e
ra motta soddisfazione ien al
l'assemblea degli industnali 
siderurgici, soddisfazione of
fuscata solo dalla minaccia di 
un aumento dell'energia elet
trica. La relazione del presi
dente della Federacciai Mario 
Lupo é stata infatti intnsa di 
ottimismo, smorzato dall'in
tervento del ministro dell'in
dustria Adolfo Battaglia il qua
le ha riconfermato l'intenzio
ne del governo di aumentare 
il sovrapprezzo termico dell'e

nergia elettrica. 
Negli ultimi tre anni, co

munque, produzione e consu
mi di acciaio sono aumentati 
di oltre il 10% e il record stori
co del stabilito nel 1979 è sta
to superato sia nell'88 che 
ne|l"89. Alta base di questo 
"boom" c'é soprattutto la co
stante crescita degli investi
menti industriali e delle sovra-
struttiure, soprattutto quelle di 
nsanamento tese e rendere 
più vivibili i grandi aglomarati 
urbani Le previsioni per l'in
dustria siderurgica sono quin
di positive sia nel breve cher-
nel medio-lungo periodo, an
che se gli industriali temono 

possa verificarsi una inaspet
tata inversione del trend 

La polemica della Federac
ciai si rivolge verso le "misure 
fiscali urgenti" adottate dal 
governo che prevedono 
un'addizionale di 7 lire al kwh 
sui consumi di energia elettri
ca, mentre si preanuncia un 
^aumentò ràplto cospicuo del 
sovrapprezzo termico che, 
sommandosi all'addizionale, 
secondo gli industnali "pre
giudicherebbe irrimediabil
mente la competitività della 
siderurgia italiana". Già i pro
duttori di alluminio avevano 
violentemente protestato con
tro la decisione di imporre il 
sovrapprezzo termico già de

ciso al Senato, minacciando 
di chiudere gli stabilimenti di 
Marghera e quelli sardi se 
questo aumento venisse ap
provato. La Federacciai ha ri
preso questa protesta solleci
tando la modifica delle deci
sioni di governo. 

Dal ministra dell'1 Industria 
é venuta-però una doccia 
fredda. Battaglia ha infatti so
stenuto che le condizioni per 
un aumento del sovrapprezzo 
termico sull'energia elettrica 
erano maturate da tempo e 
che il governo, ritardando il 
provvedimento, ha dimostrato 
sensibilità verso le esigenze 
delle imprese. Per Battaglia, 

comunque, non si può pensa
re che l'energia elettrica, di 
cui la siderurgia italiana si ser
ve in misura maggiore di 
quanto non faccia la siderur
gia di altn paesi, non abbia un 
costo crescente legato alle ne
cessità obiettive. Il ministro 

* dell' Industria ha lasciato co-
- munque una possibilità alle ri-
' chieste degli Industriali side

rurgici confermando che la 
via dell'autoproduzione elet
trica per le imprese é uno de
gli indirizzi previsU dal gover
no, affermazione che ha sod
disfatto la Federacciai la quale 
aveva chiesto l'esclusione dal
l'addizionale delle quote di 
energia autoprodotte. 

Francia 
Polemiche 
sulle aziende 
privatizzate 
• i PARIGI. È polemica dura 
tra i socialisti francesi e ì parti
ti centristi attualmente in mi
noranza (Rpr, Udf e Udc) sul
la politica delle privatizzazioni 
effettuata dall'86 all'88 duran
te il governo di Jacques Chi-
rac. Secondo il rapporto di 
una commissione d'inchiesta 
(relatore di maggioranza il so
cialista Raymond Dovere) in 
questi tre anni lo Stato ci 
avrebbe rimesso tra gli 8,3 e i 
19,6 miliardi di franchi. L'ac
cusa socialista nguarda sia il 
metodo che il prezzo conve
nuto per mettere in vendita i 
12 gruppi pubblici rappresen
tanti 29 imprese. 

L'opposizione naturalmen
te nega tutto e imputa al rela
tore di maggioranza un errore 
di ragionamento economico. 
Presentante un controrappor
to i moderati di Chiriac hanno 
sostenuto che l'unico metodo 
corretto per valutare l'operato 
del passato governo non è 
quello di ascoltare la relazio
ne conclusiva della maggio
ranza ma tutti i 54 testimoni 
ascoltati dalla commissione. 

Da parte loro i socialisU in
sistono. Secondo questi ultimi 
il danno è calcolabile dal 
prezzo di Borsa dei titoli delle 
aziende vendute tre mesi do
po l'introduzione sul mercato; 
mentre Chirac e gli altri partiti 
moderati sostengono che que
sto modo di ragionare è eco
nomicamente sbagliato. 

Contratti Fs 
La Flit 
cerca 
una strategia 
M ROMA Si parla di piatta
forma per il rinnovo contrat
tuale dei 210.000 ferrovieri - e 
della proposta Flit sulle regole 
di rappresentanza - al diretti
vo della federazione trasporti 
Cgìl in onda fino a domani a 
Chianciano. In particolare og
gi si discute della questione 
delle regole di «rappresentan
za e rappresentatività» in vista 
della conferenza di organizza
zione della Cgit prevista per il 
14 novembre a Firenze. La 
proposta Flit riguarda Io sbar
ramento per te organizzazioni 
sindacali meno rappresentati
ve. Lo ha dichiarato il segreta
rio generale Luciano Mancini 
che ha sottolineato l'esempio 
dei controllori di volo dove su 
2.000 addetti ci sono 10 sinda
cati ognuno del quali compo
sto anche da soli 22 iscritti. 
•Analoghi esempi di eccessiva 
frammentazione si riscontra
no - dice Mancini - nel pub
blico impiego e nella sanità 
con problemi per la classe la
voratrice*. Al direttivo parteci
perà anche il segretario confe
derale Enzo Ceremigna al 
quale Mancini illustrerà lo sta
to di disagio delta categoria 
per alcuni problemi costitu
zionali legati alla nascita dei 
Cobas. «Non dovrà essere pos
sibile in futuro - ha detto 
Mancini - come è successo 
per i macchinisti Cobas, attua
re 14 scioperi contro un con
tratto approvato dalla stra
grande maggioranza dei ferro
vieri». 

Taranto si ferma 
Sciopero generale 
venerdì per Ulva 
In tremila a Roma 
••TARANTO. Venerdì scio
pero generale provinciale pro
mosso da Cgil, Cisl e Uil alta 
llva di Taranto. Per l'occasio
ne si terrà una manifestazione 
a Roma con un corteo di tre
mila lavoratori che andrà da 
piazza Esedra fino a piazza 
Santi Apostoli; gli organizzato
ri sperano in un incontro tra 
una delegazione stelle ac
ciaierie, I sindacati e la presi
denza del Consìglio dei mini
stri. Ieri, intanto, s'è volta la 
pnma udienza sul ricorso pre
sentato dalla Firn per compor
tamento antisindacale da par
te dell'Uva dopo il licenzia
mento, avvenuto il 30 ottobre 
scorso, di sette operai delle 
acciaierie rei di aver fatto un 

blocco dell'attività produttiva. 
II magistrato ha invitato té par
ti a trovare un accordo ed ha 
aggiornato l'udienza ad oggi 
pomeriggio. A loro volta 1 sin
dacati, pur non rifiutando a 
pnori l'ipotesi di un accordo, 
hanno ribadito che il punto 
fondamentale per quesjoA ri
mane il ritirodel licenziamenti 
dei selle operai. Come ,srri
corderà dieci giorni falliva 
(che fa parte del gruppo Iri) 
era rimasta letteralmente 
bloccata anche da una serrata 
degli autotrasportatoli che 
avevano cosi obbligato il 
quarto centro siderurgico a 
mettere in cassa integrazione 
in tempi tra loro differenti un 
totale di 6500 persone. 

I T A L I A 90, I M O N D I A L I SONO DI SERIE. 
L'anno dei mondiali è l'anno dello sport. 33 Italia 90 è dedicata a quest'anno. Con il suo motore boxer 1300 S, Italia 90 è per gli appassionati un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie una 
splendida autoradio Grundig "Security Code" con impianto stereo a 6 altoparlanti, per seguire minuto per minuto le più belle partite in programma. E disponibile nei colori bianco argento metallizzato e 
ardesia metallizzato, ha interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio. Nelle versioni berlina e sportwagon, Italia 90 è solo in serie limitato. 33 Serie Speciale Italia 90: l'evento sportivo più atteso. 

UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI A l f A ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE IN REGAIO DUE BIGLIETTI PER ASSISTERE \ AD UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI. 
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Nasa: 
nel 2015 
un uomo 
su Marte 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Alla Nasa nutrono grandi ambizioni, cosmiche: stanno pro
grammando per il 2015 lo sbarco dell'uomo su Mane Ma 
non basta: «ti nostro obiettivo è avere basi permanenti su 
Marte», ha detto Douglas O'Handley, il capo del dipartimen
to esplorazione della Nasa. Per finanziare questo program
ma la Nasa potrà usufruire del due per cento del budget na
zionale statunitense, molto di più di quanto non disponga 
ora ma anche molto di meno del quattro per cento di cui 
l'ente spaziale americano disponeva per il programma 
Apollo che net 1969 portò l'uomo sulla Luna. In preparazio
ne del «salto finale* verso Marte la Nasa effettuerà dozzine di 
missioni, con presenza umana e no, sia sulla Luna che verso 
k> slesso pianeta rosso. «I problemi da risolvere sono moltis
simi - ha spiegato O'Handley - dobbiamo raccogliere un'e
normità di dati. Soprattutto dobbiamo sviluppare strutture a 
largo respiro per realizzare una base permanente che possa 
funzionare autonomamente nello "spazio profondo . Do
vremo anche progettare nuovi vettori con grandi capacità di 
carico utile, lo Space Shuttle, infatti, non è adeguato per por-
lare strutture cosi ingombranti*. 

Reumatismi 
Difficile 
stabilire 
l'Invalidità 

lari 

Vivisezione 
e scienza 
Convegno 
a Roma 

Si incontrano in Italia sene 
difficolta per stabilire il gra
do di invalidità da malattie 
reumatiche, a causa della 
mancanza di precisi criteri 
di riferimento. Eppure le ma
lattie reumatiche sono, do

te malattie cardiovasco
lari, le più diffuse tra la po

polazione. Questo quanto è emerso dall'intervento del prof. 
Alessandro Ciocci, dell'Istituto di reumatologia dell'universi
tà «La Sapienza* di Roma, nell'ambito di una tavola rotonda 
dedicata alla valutazione dell'invalidità delle malattie reu
matiche che ha concluso oggi a Roma il 28° Congresso na
zionale della società italiana di reumatologia. «Solo recente
mente - ha aggiunto il prof. Ciocci - il ministero della Sanità 
ha insediato una commissione per la revisione delle tabelle 
di invalidità*. Ma attualmente come ci si deve orientare? «Un 
ausilio da non sottovalutare per l'accertamento medico-le
gale dell'invalidità - ha sottolineato nel suo intervento Mau
rizio Gennari dell'Istituto di medicina legale dell'Università 
di Parma - è la valutazione clinica della malattia, in quanto, 
proprio in sede clinica, le risposte individuali non appaiono 
ancora influenzabili da fattori estemi alla malattia, quali 
possono essere (attori di carattere economico*. 

•Vivisezione o scienza: una 
scelta da fare*: questo il te
ma sul quale si interroghe
ranno domani medici, 
scienziati, parlamentari e 
antivivisezionisli nel mo
mento in cui si fa più accesa 
la polemica sull'opportunità 
di continuare a utilizzare gli 

animali nei laboratori di ricerca. L'iniziativa, promossa dalla 
fondazione «Imperatrice Nuda* contro la sperimentazione 
animale, tende a mettere in rilievo ì danni che tale metodo
logia di indagine, secondo i suoi avversatori, reca alla ricer
ca medica ed alla salute umana. Il convegno al quale pren
deranno parte scienziati e studiosi tedeschi, inglesi, austria
ci, svizzeri, francesi e italiani, intende offrire anche un contri
buto di Idee al dibattito che si svilupperà nelle prossime set
timane in seno alla commissione Affari sociali della Camera, 
dove sono pendenti alcune proposte di legge sulla speri
mentazione animale. 

Ogni anno muoiono in Italia 
150n.Ua persone per malat
tie di cuore. Partendo da 
questo dato, è stata organiz
zata una tavola rotonda sul 
tema «L'emergenza cardio-

ù \ logica extra ospedaliera -
« ^ H i H i H M a problematiche organizzati

ve-, che si terrà presso l'o
spedale «Fatebenefratelli*. all'isola Tiberina, il 10 novembre 
prossimo, alle ore 17,30. Vi parteciperanno specialisti, auto
rità e rappresentanti dei mass-media. L'incontro avviene nel 
contesto del lavoro del primo simposio del Gruppo per l'In
tervento nelle emergenze cardiologiche (Giec), presieduto 
dal prof. Michele Pistoiese. Esso è un gruppo interassociati-
vo, comprendente cardiologi, rianimatori, medici di pronto 
soccorso, sia universitari che ospedalieri ed extraospedatie* 
ri. Il Giec si propone di promuovere e coordinare nel territo
rio te iniziative volte a combattere le più frequenti emergen
ze cardiovascolari come l'infarto miocardico acuto e la 
«morte Improvvisa» che, come si è detto, mietono ogni anno 
In Italia circa I SOmila vittime. La recente introduzione nella 
pratica diagnostica e terapeutica di mezzi Idonei (cardio-te
lefono. defibrillatore automatico estemo e farmaci librinoli-
liei) .alla lotta contro tali malattie ha riproposto la necessità 
di compiere uno sforzo collettivo per contenere il numero di 
pazienti colpiti da queste cardiopatie. 

Cardiopatie 
in Italia 
150mila morti 
all'anno 

OABMIUAWCUCCI 

Jl decesso, un evento .Un libro: fl dibattito 
certo per ogni vivente un processo sui rapporti tra lo statuto medico 
graduale: i suoi segni, i simboli biologico e quello etico politico 

Un po' prima della morte 
• È un concetto comune 
che la motte costituisca un'e
vento certo per ogni vivente, 
ma che il momento in cui può 
manifestarsi è «relativamente* 
indeterminato. Questa incer
tezza, che per i diversi modi in 
cui é stata vissuta ha influen
zato sensibilment e le espe
rienze culturali umane, è in 
realtà un aspetto costitutivo 
della morte vista come un 
processo biologico. Infatti, co
si come le capacità di adatta
mento degli organismi sono 
basate su una riduzione del

l'incertezza attraverso un flus
so continuo di informazione, 
anche la morte, definita come 
la perdita di ogni funzionalità 
adattativa, fa parte di questa 
realtà. Tuttavia, se la morte è 
un processo naturale e gra
duale che porta dal vivente al 
suo cadavere, lo sviluppo del
la conoscenza sulle fasi sa
lienti di questo processo, con 
la possibilità di intervenire a 
invertirne l'esito, avrà come 
conseguenza la provvisorietà 
dei segni indicativi di morte 
avvenuta. In tempi recentissi* 

Morire, un processo per fasi della vita 
che oggi è interamente in mano ai 
medici, giudici assoluti dell'irreversi
bilità del distacco finale. Come nasce 
la medicalizzazione della morte? Lo 
storico Claudio Milanesi lo racconta 
in un libro che analizza la discussio
ne avvenuta in Francia alla metà del 

700, discussione scaturita dalla riela
borazione di istanze popolari. Il pro
blema fondamentale era quello del
l'incertezza dei segni della morte che 
la cultura popolare aveva rielaborato 
in tutta una serie di miti, analizzati 
nel libro lungo la storia del folclore e 
della letteratura. 

mi, il rapido sviluppo delle 
tecniche di trapianto, che esi
ge l'assoluta certezza sui segni 
di morte, entra in conflitto con 
l'evolversi dette pratiche di ria
nimazione, che dilatano sem
pre più il periodo di «morte 
apparente* e di «morte inter
media*, in cui è ancora possi
bile ripristinare te funzioni vi
tali, scese al di sotto dei livelli 
critici o momentaneamente 
interrotte. 

Il libro dello storico Claudio 
Milanesi su «Morte apparente 
e morte intermedia*. Medicina 
e mentalità nel dibattito sul
l'incertezza dei segni della 
morte (1740-1789)*, pubbli
cato dall'Istituto dell'Enciclo
pedia Italiana, descrive in ma-

GILBERTO CORBELLINI' 

niera molto chiara e articolata 
le radici storiche del dibattito 
sui rapporti fra lo statuto me
dico-biologico e quello etko-
giundico dei segni della mor
te. Milanesi, allievo di Carlo 
Ginzburg e di Mirko Grmek, 
analizza in particolare la di
scussione che, a metà del Set
tecento, ha portato ad avviare, 
in Francia, il processo di «me
dicalizzazione della morte*, 
«un mutamento di mentalità 
che modifica radicalmente il 
rapporto dell'uomo del Sette
cento con ta patria e l'altrui 
morte... un movimento... i cui 
effetti caratterizzano ancor og
gi, e in proporzioni ben più 
vaste, la nostra cultura e la 
nostra società*. Egli mostra 

come i concetti di «morte ap
parente» e di «morte interme
dia». che si svilupparono attra
verso la critica delle cono
scenze mediche sui segni dia
gnostici e prognostici della 
morte, «ben lungi dall'essere il 
risultato dell'interazione tra l'i
potesi, l'osservazione e la spe
rimentazione* scaturirono da 
una rielaborazione di istanze 
popolari. Infati, proprio la 
gente comune era propensa a 
pensare, se pur superstiziosa
mente, la morte come uno 
«stato reversibile*, da cui si 
poteva in qualche modo tor
nare, in opposizione alla con
cezione dualistica delle filoso
fie idealistiche e delle religio
ni, che concepivano il passag
gio dalla vita alla morte come 
•un evento assoluto ed istan
taneo» (quello del distacco 
dell'anima dal corpo), inoltre, 
nell'ambito della cultura po
polare era molto sentita - e in 
parte lo è tuttora - la paura, 
agghiacciante, dì essere sep
pelliti precipitosamente e di 
risvegliarsi poi nella tomba. 
Milanesi descrive come questi 
racconti, del tutto inverosimili, 
di sepolti vivi, innescarono e 
alimentarono un intenso di

battito sulla natura dei segni 
della morte. 

L'ambiente medico comin
cio a interessarsi al problema 
dell'incertezza dei segni della 
morte prendendo spunto pro
prio dall'ampia casistica di 
storie popolari, che Milanesi 
riconduce a una serie di «miti 
fluttuanti», cioè «storie esem
plari*, non necessariamente 
legate a un fatto reale, che 
mentre vengono raccontate 
acquisiscono nuovi particola
ri. Si trattava di «leggende» che 
presentavano, secondo diver
se varianti, «l'innamorata ritro
vata viva nella tomba», «la 
mona nsvegliata dai ladri», re
catisi a derubare il «cadavere», 

0 «l'impiccata salvata», che in 
seguito al fallimento dell'ese
cuzione veniva riconosciuta 
innocente del reato ascrìttole 
(più frequentemente l'infanti
cidio). Ne) libro questi miti 
sono visitati nella loto persi
stenza lungo la storia del fol
clore e della letteratura. La 
stessa scienza medica era 
esplicitamente posta sotto ac
cusa da queste storie. Il medi
co, infatti, appariva incapace 
di diagnosticare la morte, o di 
riportare alla v ita il morto ap
parente. Ed egli stesso era il 
protagonista di un «mito flut
tuante», che lo vedeva come 
anatomico praticare delle dis
sezioni su un presunto cada
vere, che in realtà era ancora 
vivo. 

Il concetto di «mito fluttuan
te», utilizzato in chiave espli
cativa da Milanesi, sviluppa 
sul piano della sociologia dèi-
1 cultura il potente modello 
informazionale del canale 
con rumore, per cui i disturbi 
nella comunicazione sarebbe

ro all'origine delle diverse ver
sioni assunte da un particola
re racconto. Questo modello 
si presterebbe forse a ulteriori 
sviluppi: volendo per esempio 
vedere se vi sia o meno un 
rapporto fra il tipo di incertez
za associata al problema della 
morte, che viene descrìtta i ' 
racconto, e quella legata a 
elementi «fluttuanti» della AL 
razione. O anche, come * 
modifica il contenuto di incer
tezza dei miti dopo che la 
scienza ha provveduto a ridur
re provvisoriamente lineette»* 
za legata alla morte. 

Ma l'aspetto per cui la ricer
ca di Milanesi può avere una 
valenza attuale e il fatto che II 
diffuso disagio popolare abbia 
stimolato e contribuito a una , 
prima determinazione adenti- ( 

fica dell'incertezza sul segni di 
morte. Cosi, il sorgere del pro
blema della rianimazione, o 
la caratterizzazione della mor
te come fatto naturale da stu
diare con i criteri delle scienze;. 
empiriche e da affrontare con h 
serenità epicurea - cosi per i» 
naturalista e filosofa afrori * 
o la riforma degli usi funerari, 
che doveva contemperare le 
esigenze di una esposizione 
del cadavere sufficiente a evi
tare t fischi di una sepoltura 
prematura e le istanze Igieni
che, poste dalla pericolosità 
delle «esalazioni! cadaveriche, 
furono il prodotto di una con-
sapevolezza collettiva circa i 
limiti di un particolare ap
proccio teorico e pratico al : 
probiema della morte. .': 

Oggi questo disagio assunti 
altre forme, « chiede sopra*-
tutto maggior, gararule wWV 
formazione professionale % 
morale dei medici posti a w £ 
terpretare \ nuovi segni della 
morte- Le scienze medico-bio
logiche, non inquinate da f 
giudizi ideotogico-reli, * * 
la ricostruzione deilaì 
ria, possono rispondere a 
molte di queste domande, tri-; 
sformando l'esperienza «si* 
stanziale legata all'incertezza 
della morte in una compo
nente formativa che interpreti 
questa indeterminatezza co
me costitutiva della nostra na
tura di sistemi biologici. 

• Storico detbmxrua 

Si è aperta in Olanda la conferenza interministeriale 
68 paesi discutono sull'effetto serra. Le posizioni sono distanti 

Clima, i governi divisi 
• • Doveva essere una 
grande conferenza planeta
ria, la prima che, sulla base 

"dell'esperienza condotta sul 
problema dell'ozono, avan
zasse per la prima volta pro
poste concrete per affronta
re il grande dramma dell'el
leno serra. Invece, la confe
renza interministeriale con
vocata a Noordwijk, in Olan
da,^' da due organismi 
dell'Onu, l'Unep e l'Organiz
zazione meteorologica mon
diale, sul temi dell'ambiente, 
sembra dover tradire le 
aspettative, 

E c'è naturalmente un col-

• pevole. Anzi, tre. Sono i go
verni di Gran Bretagna, Stati 
Uniti e Giappone. Hanno già 
detto di non voler neppure 
discutere la bozza di comu
nicato finale presentata da 

ì Canada e Olanda che preve
deva «la stabilizzazione en
tro l'anno 2000 delle emis
sioni dannose, e -lo svilup
po di una politica atta a 
conseguire lo scopo». In al
ile parole, si tratta di sceglie
te finalmente una politica di 
riduzione delle emissioni di 
gas come l'anidride carboni
ca, i clorofluorocarburi, il 
metano e l'ossido di azoto. 
Sono i gas che, notoriamen-

Si è aperta vicino all'Aia, in Olanda, la conferenza 
interministeriale, con la partecipazione di 68 pae
si, sul clima e in particolare sull'effetto serra. Le 
posizioni sono divise: da una parte i paesi scandi
navi, l'Italia, l'Olanda, favorevoli ad una riduzione 
delle emissioni di gas nocivi. Dall'altra Inghilterra, 
Usa e Giappone, contrari. I paesi del Terzo mondo 
chiedono un [ondo di sostegno. 

ROMIOBASSOLI 

te, possono provocare il tan
to temuto effetto serra. Crea
re cioè una sorta di •pellico
la. tutto attorno al pianeta in 
grado st di far passare i raggi 
ultravioletti che arrivano dal 
sole ma di impedire poi che 
questi raggi, rimbalzando 
sulla Terra, possano ritoma-
re nel cosmo. Li fa invece ri
tornare indietro, come se 
fosse uno specchio. 

Non c'è certezza scientifi
ca. ma moltissimi ricercatori 
sono convinti che, nel giro 
di alcune decine di anni, 
questo meccanismo possa 
provocare un riscaldamento 
del clima con gravissimi 
sconvolgimenti meteorologi
ci, nell'agricoltura, nell'equi
librio ambientale. Non c'è, 
ripetiamo, certezza, ma nel 

dubbio molti governi (tra 
questi quelli scandinavi, il 
Canada, l'Italia, l'Olanda e, 
in parte, la Francia) preferi
rebbero non giocare a dadi 
con il futuro planetario. E 
premono perciò per imporre 
un minimo di disciplina eco
logica alia produzione di 
energia elettrica, di cibo, di 
prodotti di largo consumo. 
Perché sono proprio queste 
produzioni a provocare l'e
missione dei gas pencolosi. 

Questi governi sono per
ciò andati a Noordwijk per 
strappare un impegno inter
nazionale in questa direzio
ne. Ma si sono trovati di 
fronte ad un'alleanza solo 
apparentemente anomala. 
Inghilterra, Stati Uniti e Giap
pone, grandi paesi industria

li e grandi consumatori di 
petrolio, si sono infatti trova
ti dalla stessa parte della 
barricata assieme ai governi 
di molti paesi del Terzo 
mondo. Ma per questi ultimi 
(produttori del 35% delle 
emissioni di gas da effetto 
serra, contro il 65% addebi
tabile ai paesi dell'emisfero 
settentrionale) il problema 
è, come al solito, diverso. 
Loro si preoccupano - e co
me dar loro torto - dei costi 
enormi che comporterebbe 
modificare le tecnologie di 
produzione di energia per 
renderle compatibili con le 
necessità ambientali. Come 
già è accaduto nell'este
nuante trattativa sulla salva
guardia della fascia d'ozo
no, i paesi poveri temono 
che si voglia, in questo mo
do, tarpare le ali ad un loro 
sviluppo economico. 

Questo è il quadro di par
tenza. Resta da vedere, a 
questo punto, che cosa ne 
sarà di un ordine del giorno 
che prevede un accordo di 
massima su una convenzio
ne, da ratificare entro due 
anni, per la salvaguardia del 
clima e sulla costituzione di 
un fondo per l'assistenza ai 
paesi in via di sviluppo. 

Bambini, esperti navigatori: due studi, uno inglese ed uno americano, 
prendono in esame la straordinaria capacità infantile di decodificare una mappa 

Capire a 4 anni cos'è una coordinata 
Quando si è adulti orientarsi consultando una car
tina stradale è spesso un'esperienza difficile. I 
bambini, al contrario, sono degli esperti navigatori 
e sono in grado di trovare un oggetto seguendo le 
indicazioni di una mappa già all'età di tre anni, 
come dimostra uno studio americano. Per i non 
vedenti inoltre una precoce educazione alle carte 
in rilievo aiuta ad acquisire una maggiore mobilità. 

MONICA RlCCI-SARQENTINI 

i B Leggere una cartina stra
dale o la mappa di una città 
non è sempre un'impresa fa
cile per gli adulti, quante vol
te vi è capitato di aggirarvi in 
una zona sconosciuta con 
una cartina in mano senza 
riuscire a orientarvi? Al con
trario t bambini adorano le 
mappe e hanno un innato 
senso deU'orientamento.Ai-
cuni psicologi americani han
no cercato ultimamente di 
capire l'età in cui i bambini 
cominciano a decodificare 
mappe e cartine. Fino a po
chi anni fa si pensava che la 
soglia fosse quella del sette 
anni. Ma studi pia recenti di
mostrano che bimbi di tre an
ni possono già scoprire un 
giocattolo nascosto seguendo 
le indicazioni di una mappa 
rudimentale. A quattro anni, 
poi, riescono addirittura a 

trovare la via d'uscita da un 
labirinto, e spesso possono 
decifrare una cartina prima 
ancora di essere in grado di 
leggere. 

Neil Bleustein e Linda 
Acredolo, due psicologi del
l'Università deila California a 
Davis, hanno organizzato una 
piccola caccia al tesoro in 
una stanza. I bambini dove
vano trovare un giocattolo 
nascosto seguendone la posi
zione sulla mappa. I risultati 
sono stati sorprendenti: a cin
que anni l'impresa veniva 
portata a termine senza diffi
coltà e anche i bimbi di quat
tro anni non erano da meno. 
Inoltre, incredìbile a credersi, 
metà dei piccoli navigatori di 
tre anni riuscivano a trovare il 
giocattolo anche se con qual
che esitazione. 

Test simili sono stati fatti 
anche all'Università di Shef
field dove Mark Blades e Chri
stopher Spencer hanno pro
vato a usare modelli in minia
tura al posto delle mappe. 
Secondo questi studi già a tre 
anni t bambini sono in grado 
di trovare uiì oggetto nasco
sto in una stanza seguendo le 
indicazioni del modellino. 
Inoltre i piccoli riescono an
che a porre una bambola sul 
modello per segnare la loro 
posizione. Questo prova che 
capiscono che cosa rappre
senta il modello e ne decodi
ficano i simboli. 

Judy De Loache dell'Uni
versità dell'lllinols pensa che 
a tre anni si sviluppi la capa
cità di vedere il modello sia 
come oggetto che come sìm
bolo. 

Blades e Spencer hanno 
messo alla prova i bambini 
anche negli spazi all'aperto. 
In questo caso i piccoli navi
gatori dovevano cercare la 
via d'uscita da un labirinto di
segnato sul terreno, se sce
glievano il sentiero sbagliato 
si trovavano in un vicolo sen
za uscita e erano costretti a 
tornare indietro. I bambini se
guivano le mappe con il dito, 
nuscendo a essere constante-

mente consci della loro posi
zione. Questo studio è stato 
condotto su 120 bambini fra i 
tre e i sei anni. 

Per rendere le cose più dif
ficili Blades e Spencer hanno 
anche provato a disegnare 
mappe ruotate di 90 e 180 
gradi rispetto alla realtà. In 
questo caso solo alcuni bam
bini riuscivano a capire che il 
foglio poteva essere girato e 
consultato dal lato giusto. 

Per gli psicologi, questi 
esperimenti con mappe e 
modelli sono positivi e stimo
lano le menti dei giovani per
ché spingono a raccogliere 
informazioni sull'ambiente 
che li circonda e a riportare il 
tutto suUa mappa. In pratica 
cosi facendo trasferiscono 
dati e informazioni da un 
campo di esperienza ad un 
altro, un'abilità che va molto 
al di là del saper leggere una 
cartina. 

Un'altra novità: i bambini 
riescono a comprendere an
che il concetto di •coordina
ta», Di fronte a una lavagna 
quadrata con sopra quattro 
punti colorati, 1 giovani navi
gatori di quattro anni sanno 
già indicare quale punto cor
risponde a un dato paio di 
coordinate. 

11 successo di questi esperi
menti ha incoraggialo Kim 
Morsely, dell'Università di 
Sheffiel, a usare lo stesso me
todo con i bambini ciechi. Lo 
scopo è di aumentare la loro 
mobilità dandogli un* mag
giore consapevolezza. diil-
l'ambiente in cui si muovono. 
Una consapevolezza che, di 
solito, è seriamente limitata 
dal latto che ì ciechi localiz
zano gli oggetti con il tatto è 
l'udito senza avere una visio
ne globale degli spazi. La' 
mappa, al contrario, può for- ' 
nire una visione mentale dèl
io spazio. Morsley e 1 suoi, 
colleghi hanno cominciato a 
lavorare sui modellini'^ a i , 
bambini è stato chiesto diri-. 
costruire in miniatura la \ak> 
stanza o il dormitorio della 
scuola. Spesso 1 modelli evi
denziano in questi bambini 
una maggiore consapevolez
za dello spazio di quanto fos
se venuto fuori da altri test. Il 
passo successivo è slato di 
costruire delle mappe a rilie-
vo per una caccia al tesoro. E '• 
i risultati sono stati ottimi: per 
i bimbi ciechi, soprattutto tra 
i cinque e gli otto anni, le 1 
mappe.portano del sensibili ) 
miglioramenti nel movimento 
e nella consapevolezza dello . 
spazio. 
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Contestate dall'Acer Per gli edili quelle norme 
le limitazioni al ribasso dei prezzi «sono un freno al mercato nero» 

*»**, imposte dal nuovo testo A Roma nel settore operano 
; della legge antimafia 4.500 imprese con 35.000 addetti 

Guerra per i subappalti 
Sindacato contro costruttori 
Guerra aperta sui subappalti Sindacato edili e co
struttori romani divisi dalle nuove regole restrittive 
su costi e percentuali di opere imposte dalla legge 
antimafia «Un passo avanti verso la trasparenza e 
le garanzie nei cantieri», per il primo, «un colpo al 
regime di concorrenza», per i secondi Lo scontro 
mentre nella capitale si realizzano le opere per i 
Mondiali 

FABIO LUPPINO 

I H «Una garanzia per i lavo
ratori» «una spada di Damo* 
eie per migliaia di imprese» 
Tra sindacato e associazione 
costruttori romani sta per 
aprirsi una lunga vertenza sui 
risvolti della normativa anti 
mafia approvata dalla com 
missione Giustizia della Ca 
mera che pone fortissimi vin 
coli al subappalto limitando
lo al 30% delle opere e solo 
per impianti e lavori speciali 
e che non consente prezzi in 
fenon al 15% rispetto a quan 
to previsto dal capitolato gè-
nerale d appalto per le realiz
zazioni da subappaltare in 
poche parole un tentativo di 
evitare sospetti giochi al n 
basso o imprese appaltarne! 
«fantasma» len per il pnmo 
round è scesa in campo 1A 
cer 11 presidente dei costruì 
ton romani Erasmo Cinque 

in una conferenza stampa si 
è scagliato duramente contro 
il provvediménto legislativo 
ora in commissione Ambien 
te e lavon pubblici per un pa 
rere prima dell approvazione 
definitiva «La limitazione del 
subappalto al 30% dei soli la 
von spedati e degli impianti 
- ha detto Cinque - provo
cherebbe due stetti forte 
mente dannosi per 1 industria 
edile il pnmo è lo sconvolgi 
mento del processo costrutti 
vo caratterizzato sino ad oggi 
propno dal decentramento 
delle diverse funzioni produt
tive il secondo CI esclusione 
dal mercato di numerosissi 
me imprese con ovvi nflessi 
negativi sui livelli occupazio
nali» Una posizione contro-
conente rispetto alle preoc
cupazioni di molti sulla cre

scente penetrazione mafiosa 
nel) arcipelago degli appalti 
romani per le scarse garan 
zie nei cantien o per la prati 
ca dei subappalti «a cascata*. 
con un infinito passaggio di 
mani La bassa media di ad 
detti per impresa dimostra 
I esistenza di distorsioni «Sia 
mo riusciti a raggiungere inte 
se certe e garanzie contrat 
tuali soltanto in occasione 
dell insediamento dei cantien 
per i Mondiali - dice Roberto 
Giuliano segretano generale 
aggiunto della Fillea-Cgil -
Probabilmente lAcer si la 
menta perché è nmasta fuon 
da questa partita Ma le nor 
me approvate dalla commis 
sione Giustizia della Camera 
costituiscono 1 unico (reno al 
«mercato nero» nel campo 
dell edilizia 1 abbattimento 
massimo del 15% su quanto 
specificato nel capitolato 
d appalto è seno Prezzi ìm 
son nascondono imprese di 

dubbia qualità Anzi il tetto 
favonsce te imprese più sene 
Le preoccupazioni dell Acer 
sono quelle di un associazio
ne formala da imprenditori 
corporativi in difesa del loro 
particolare Ma 1 esempio dei 
Mondiali dimostra al contra 
no che la strada per appalti 
trasparenti va seguita con la 
formazione di consorzi di im 
presa Cosi si difende la sana 
imprenditona* Ma reclaman 
do certezza del diritto e ga 
ranzia della libera concorren 
za 1 Acer contesta il tetto mi 
nimo del 15% sui prezzi «È ir 
realistica pericolosa e di 
dubbia legittimità la detenni 
nazione per legge della re 
munerazione del subappalta 
tore - ha proseguito Cinque -
poiché verrebbe a colpire 
1 autonomia contrattuale di 
soggetti privati e a bloccare il 
funzionamento del gioco 
concorrenziale tra le imprese 
con il rischio di porre le pre

messe per accordi extracon 
trattuali» Secondo I associa 
zione dei costrutton oltre 
quattromila imprese per un 
totale di 25mila addetti sa 
rebbero destinate a scompa 
nre 

Il disegno di legge del go
verno che nprende una pro
posta presentata in apnte dal 
Pei innova i vincoli antimafia 
sugli appalti della legge Ro
gnoni LaTorre dell 82 chie 
dendo la conoscenza ulterio
re e incontrovertibile di cifre 
opere e imprese realizzatrici 
togliendo il campo da possi 
bili arbitri LAcer nlancia in 
vocando una nsoluzione Cee 
che invita i governi comunità 
n a favorire lo sviluppo dei 
processi di decentramento 
produttivo «Vogliono mante
nere un sistema parcellizzato 
d impresa nella capitale che 
è anacronistico - ribatte Giu
liano - e spesso pericoloso 
per le garanzie sindacali» 

Il Pei difende la normativa «Ostacola la strada alle tangenti» 

«È un colpo alla mafia» 
• I -Una normativa indi 
•.pensabile nella Iona alla ma 
Ila che domina negli appalti 
altro che dilesa della libera 
concorrenza. Anna Pedraizl 
capogruppo comunista alla 
commissione Giustizia della 
Camera non ha dubbi -È sta 
IO il Pel ad aprile a propone 
una regolamentazione restrit 
Uva In questo settore Poi in 
settembre è seguito lemen 
damento del governo sulla 
legge antimafia e il 19 ottobre 
I approvazione in commissio
ne Giustizia Un decisivo pas 
w avanti verso la trasparenza 
dell appalto pubblico. 

Perché? 

La legge favonsce la foimazio-
ne di consorzi di impresa per 
le grandi opere togliendo il 
monopolio alle sette-otto che 
oggi controllano questo setto
re in Italia Pone inoltre un di 
vieto assoluto al subappalto «a 
cascata» una reazione a cale 
na di piccoli subappalti fuon 
da qualsiasi controllo 

I costruttori romani critica 
no le limitazioni al prezzo 
nelle opere da subappalta 
re Cottnepnua? 

La cifra dèi.-] 5% massima per 
centuale nella diminuzione 
del prezzo per un opera da su 
bappaltare nspetto al prezzo 
[issato nel capitolato d appai 

to scaturisce da una sene di 
valutazioni di petsone esperte 
in matena Corrisponde al co
sto di impianto di un cantiere 
dell impresa appaltatnce Chi 
subappalta può ribassare solo 
entro questo limite Ill5%èan 
che troppo Noi comunisti ave
vamo proposto il 10% 

Ma questa limitazione non 
rischia di favorire le Impre
se più grandi e con maggiori 
capitali? 

Al contano Si difende la pie 
cola e media impresa che non 
ha finanze occulte si sbarra la 
strada a chi opera in questo 
settore a colpi di tangenti 
Dall 83 cioè da quando è stala 

approvata la legge Rognoni La 
Torre le cose sono cambiate 
e molto propno nel mondo 
degli appalti 

U provvedimento non e an
cora operante- Quando di
verrà tale? 

fi testo è ora In commissione 
Ambiente e lavon pubblici per 
un parere Poi dovrà tornare in 
commissione Giustizia per la 
definitiva approvazione Non 
ci dovrebbero essere colpi di 
scena Sarebbe sorprendente 
se il governo tornasse indietro 
su un provvedimento che na 
sce da una sua iniziativa. Le 
pressioni non mancano 

DFL 

I Mondiali '90 
«smontano» 
il teatro 
«SevenUp» 

• V Lo stanno smantellando per far largo al lavon mondiali II 
teatro «Seven Up» il famoso Tenda Pianeta che ha ospitato can 
tanti artisti e pubblico per anni deve togliere «1 incomodo» Il 
calcio d avvio dei campionati mondiali del 90 incalza e come 
un rullo compressore si fa largo nella città senza esitazioni II 
•Seven Up» aveva tentalo di bloccare la folle corsa con un ricor 
so al Tar Ma la vittona sperata non è arrivata e ì lavon alacre 
mente procedono verso I agognata mela 

"——""—"^~ I risultati del voto nei parlamentini locali arrivano con il contagocce 
Ieri i dati definitivi della XVIII e XI circoscrizione 

In XX la De cala, aumenta il Pei 

La capitale 
e i figli 

in provetta 
A PAGINA 10 

li puzzle non è finito 1 tasselli del voto nelle circo
scrizioni finiscono al toro posto con il contagocce 
«Svelati» i risultati della XX XVIII XI II Pei conqui
sta un seggio nella zona La Storta e Prima Porta, 
ne perde uno in XVIII e XI La De invece perde un 
seggio in XX e in XVIII mentre resta ferma in XI H 
Psi al palo Ovunque i parlamentini più verdi Oggi 
gli altri risultati 

ROSSELLA RIPERT 

• • Lo spoglio iniziò una set 
timana la Ma i conti ancora 
non tornano E quando ne-
scono a quadrare superando 
1 inquietante mole di discre 
panze accumulale nei verbali 
sono «svelati- con il contagoc 
ce 

Dalle 14 di lunedi scorso è 
iniziala la grande attesa ma 
nero su bianco le cifre vere 
della tornata elettorale non 
riescono a saltar fuori La neb 
bia che avvolge il Campldo 
gito non nsparmia nemmeno i 
20 parlamentini locali Quali 
saranno i colon delle assem 
ble decentrate chiamate a go
vernare quartieri grandi come 
città7 It quadro resta incorri 

piuto Pochi uffici elettorali 
circoscnzionali hanno proda 
mato gli eletti nonostante 
giorni di controlli conteggi e 
caccia ali «errore» 

Dopo i nsultati della XVII e 
della XIV ieri è stata la volta 
di quelli della XX della XVIII e 
dell XI Nei quartien La Storta 
e Pnma Porta il Pei strappa 
un seggio In più entrando in 
consiglio circoscrizionale con 
sei consiglieri La De invece 
perde voli e lascia vuoto uno 
scranno passando da 9 ad 8 
eletti I socialisti restano a) pa 
lo mantenendo 3 consighen I 
socialdemocratici e i liberali 
confermano un rappresentan 
te ciascuno e il Movimento so 

ciale si Jerma a 2 consiglien 
Dimezzati i repubblicani che 
mantengono solo un seggio I 
Verdi per Roma harno fatto il 
pieno entreranno in consiglio 
con 3 consiglieri L onda lun 
ga dell ambientalismo non si 
ferma alla XX resa ormai invi 
vibile dai cantien dei mondia 
li ma amva anche nei parla 
mentim locali della XVIII e 
dell XI portando in dote ai 
Verdi per Roma due consiglie 
n in ogni aula 

Il Pei invece perde un seg 
gto in XVIII passando da 7 
seggi a 6 con 19189 voti (gli 
eletti sono Maria Luisa Santo 
stasi in Antonelli 2 444 prefe 
renze Luciano Alivenni 
1 183 Adolfo Cecilia 497 Ma 
na Miletta in Vitale 389 Bru 
no Alfieri 385 Maria Rosana 
Adomato in Di Addano 367) 
e cala in XI perdendo un seg 
gio Con 22 791 voti infatti 
passa da 7 consiglien a 6 (gli 
eletti sono Pasquale De Ange 
lis 2 666 preferenze Paola 
Buratta 1373 Enzo Foschi 
1 074 Susanna Crostelli 960 
Bernardino Gaspam 748 
Giorgio Giorgi 420) 

Penalizzato in XX lo scudo-
crociato non esce vittorioso 
nemmeno dalle urne della 
XVIII ed XI etreosenzione Nel 
la zona Aurelio la De prende 
31 495 voti scendendo da 10 
consiglieri a 9 A San Paolo-
Ostiense invece resta al paio 
Con i 30 588 voti conquistati 
nesce a mantenere gli 8 eletti 
che aveva portato nell aula 
del consiglio nell 85 E il Psi 
del manager Carrara? Il gran 
balzo sperato non e è stato il 
sorpasso a sinistra resta un 
miraggio Nel garofano la sta 
bilità impera In XX i socialisti 
mantengono i loro 3 consi 
glien e lo stesso fanno in 
XVIII Solo in XI strappano un 
posto in più nei banchi dei 
consiglio arrivando a quota 
1 Stabili anche i repubblica 

ni i socialdemocratici e ì libe
rali che mantengono nspetb 
vamente un seggio sia in XVlil 
eh" in XI dove invece sparisce 
Dp presente nel) 85 con un 
consigliere I demoproletan n 
masti volutamente fuon dal 
1 alleanza tra Usta verde e Ar 
cobaleno non hanno rag 

giunto il quorum nemmeno in 
XX e in XVIII LMsi perde un 
seggio a San Paolo scenden 
do a 2 consiglien da quota «3» 
mentre rebta fermo a 2 in 
XVIII 

Ma quando ainveranno 1 
dati definitivi delle 20 cittadel 
le della capitale7 len sera I uf 
ficio elettorale della IX circo
scrizione aveva completato i 
lavon di spoglio dei voti di li 
sta e delle preferenze ma fino 
a tarda sera dal Comune non 
è arrivata nessuna notizia defi 
rutiva Anche la V circoscnzto-
ne nel pomenggio aveva in 
pratica completato lo spoglio 
e sicuramente oggi dichiarerà 
ufficialmente la nuova com 
posizione del consiglio In di 
nttura d amvo anche la I la II 
la VII I Vili e la X 

La mappa completa del po
tere decentrato sarà forse di 
sponibile tra un paio di giorni 
Sempre che i conti nescano a 
quadrare E non succeda 
quello che sabato scorso è ac 
caduto alla IV che è stata co
stretta ad interrompere il lavo
ro di spoglio perché le cifre 
•davano i numen* 

La metropolitana 
è ripartita 
Finito il blocco 
alla linea «B» 

Chìtra De Soysa 
è scomparsa? 
Interrogazione 
In Parlamento 

È npartita Dopo un blocco che ha avuto conseguenze pe
santissime per il traffico della città e per migliaia di pendola
ri len mattina alle 5 30 la linea «B» della metropolitana ha n 
cominciato a funzionare dopo che i tecnici dell Acotral 
con un lavoro ininterrotto sono nusciti ad individuare e a ri 
muovere le cause del guasto Si è trattato di una specie di 
•reazione a catena» seguita ali urto dei pantografi della mo
trice con una mensola della linea di controllo del nuovo im 
pianto non ancora in esercizio La linea metropolitana era 
stata interrotta per ben quattro chllometn dalla Magliana a 
Garbatella e tutti i pendolari provenienti da Ostia Udo ave? 
vano dovuto far ricorso pervenire in città ai pochi autobus 
messi a disposizione dell Acotral 

Arriva in Parlamento il caso 
di Chitra De Soysa I immi 
grata cingalese picchiata dal 
suo datore di lavoro il pro
duttore cinematografico Vit 
tono Annibaldi II deputato 
verde arcobaleno Franco 

mmmmm—^^^m^^^^ Russo ha presentato una in 
terrogazione urgenti; ai mi-

mstn del Lavoro e degli Affan esten «Chìtra è scomparsa -
sostiene Russo - e nella sua comunità dicono che è spaven 
tata che ha paura di ntorsioni» Ricordando che il permesso 
di soggiorno della donna è scaduto da poco tempo Russo 
chiede quali iniziative intendano intraprendere i ministri per 
risolvere la condizione di lavoro delle donne straniere in Ita 
lia e *se non mangano per il caso particolare della signora 
De Soysa di dover accelerare la riconferma del suo permes
so di soggiorno in Italia e comunque prendere inconsidera
zione il suo caso personale soprattutto per i soprusi che ha 
dovuto subire nel nostro paese incivili e sconcertanti» 

Sarà ultimato entro la priva 
vera del prossimo anno il re 
stauro dei monumenti dì 
Giuseppe e Anita Garibaldi 
che si trovano sulla sommità 
del Gianicolo II monumen
to equestre che ha poco più 

MnMVMMtMMMMMMMM di un secolo fu realizzato fra 
il 1884 e il 1885 presenta 

tutto il deterioramento di opere anche molto più antiche a 
conferma di quanto sia pencolo e distruttivo 1 inquinamento 
atmosferico che si è paiticolarmente accentuato negli ulti
mi 25 anni I nlievi tecnici contenuti nella relazione (o con
fermano «Il monumento presenta una superficie corrosa in 
modo non uniforme con tipiche stilature chiare e scure co
lature di prodotti di corrosione e incrostazioni* Questo ed 
altn fenomeni insieme a qualche altro lieve cedimento non 
sempre di ordine strutturale confermano che il passaggio 
dei mezzi pubblici e privati e lo smog che sale dal sottostan
te centro storico riescono ad aggredire pericolosamente an
che un monumento •giovane» come quello per I «Eroe del 
due mondi» 

Garibaldi 
è malato 
ma per II'90 
guarirà 

Le «bambolo 
diGorbadov 
invadono 
largo Chigi 

aia. 
La perestrojka sbarca a lar
go Chigi Decine di «marnos-
ke* hanno invaso strade e 
marciapiedi lasciando i 
passanti sbigottiti e io qual
che caso, preoccupati Ma (equivoco si è subito chiamo In 
previsione dell arrivo a Roma di Mikhail Gorbaciov, la Slan
da ha deciso di rifarei il look. E quindi via dalle verune i sim 
boli dei consumismo occidentale giochi elettronici costo
sissimi e tutto quanto può olfnre di avanzato la tecnologia 
dell Occidente Al loro posto matrioske, scacchi e dama. E 
chissà che non sia saiutare 

Borseggiatori 
incalliti 
arrestati 
nel corteo 

•No alia droga» ma si ai por
tafogli specialmente se «, 
tratta di quelli degli altri. E 
cosi i più intraprendenti f-ai 
borseggiatori hanno pensa
to bene di Infiltrarsi fra I par
tecipanti alla manifestazio
ne contro la droga che si è 
conclusa in piazza San Pie 

tra E propno durante il discorso di Giovanni Paolo II gli 
agenti del pnmo commissariato hanno catturato sei perso
ne, cinque stranien e un italiano che sono stati processati e 
condannati per direttissima 

MAURIZIO FORTUNA 

Stadio violento 
E alle porte 
c'è il derby 
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Pugni, calci, cariche, arresti Le tifoserie giallorosse e biancocelesti 
La rissa durante l'incontro Lazio-Atalanta condannano la «guerra del Flaminio» 
ripropone lo spettro dell'Heysel ma ripropongono la tesi dell'inevitabile 
con la città a pochi mesi dai Mondiali «Spalti piccoli, arbitri provocatori...» 

Stadio violento aspettando il derby 
Stadio Flaminio il giorno dopo. Spalti ancora sudici e 
la vetrata della curva nord sfondata dai tifosi laziali 
inferociti. Un malaugurio per il derby, ormai prossi
mo. E preparato dalla cantilena, ripetuta dalle tv pri
vate: «Violenza da condannare, ma l'arbitro... e lo 
stadio troppo piccolo...*. Parlano i tifosi dei club del
le società sportive Roma e Lazio e Oliviero Beha. 
«Siamo ormai a un punto di non ritomo». 

GIANNI CIPRIANI 

MB Le Immagini per tutta la 
sera di domenica, fino a notte 
alla, sono state trasmesse nel
le televisioni, pubbliche e pri
vate. Immortalavano un grup
po di tifosi della Lazio che 
con un «ariete* improvvisato 
tentavano di sfondare la vetra
ta della curva nord per entra
re, come accadeva negli asse
di d'un tempo, nel campo e 
ristabilire l'ordine e la «giusti
zia» negala. Ammonizioni, fal
li non fischiati, gol irregolari e 
reti non convalidate. Tutto ve
ro o tutto falso poco importa. ( 
tifosi si sono scaldati, hanno 
comincialo a inveire, a lancia
re oggetti fino ad affrontare in 
un violento corpo a corpo i 
poliziotti. Botte, calci, sputi e 
spinte mentre da alcuni mi
crofoni di radio e tv private, 
Bruno Di Cola, da quel di 
Avezzano, arbitro dell incon
tro, veniva apostrofato con de
cisione'. «Mascalzone e delin
quente»; era lui con il suo fi
schietto che aveva (atto scate
nare il putiferio. Ma davvero di 
quello che è successo, impu
tato può essere l'arbitro «in 
concorso* con uno s'adio, il 
Flaminio, troppo pìccolo e 
quindi insicuro? Oppure il ten
tativo di invasione, le botte e 
le vetrate sfondate sono, al di 
là dell'arbitraggio, il sintomo 
di un malessere profondo del
le tifoserie (In questo caso 

Opus Dei 
Inaugurato 
l'anno 
accademico 
• H Nato sei anni fa, «per of
frire ai candidati al sacerdozio 
Uria formazione più sicura ri
spetto a quella delle altre uni
versità eclesiasllche di Roma», 
l'ateneo teologico dell'Opus 
Dei ha festeggiato I) sesto an
no di vita. Ieri, alla inaugura
zione del nuovo anno accade
mico, nella sede del palazzo 
di Sant'Apollinare, erano pre
senti, fra gli altri, anche nume
rosi rappresentanti della curia 
romana. Monsignor Alvaro 
Pel Portillo, prelato dell'Opus 
pei e Gran cancelliere dell'A
teneo, ha parlato della cresci
ta della comunità accademi
ca, specificando come «olire 
agli Iscritti alle facoltà di teolo
gìa e diritto canonico, passati 
dai 220 dello scorso anno ai 
250 attuali, ben 2200 altri stu
denti partecipano ai corsi del
l'istituto superiore di scienze 
religiose "Ut unum sintV Un 
istituto collegato direttamente 
all'ateneo dell'Opus Dei. 

una parte di quella laziale) 
sempre più pronte ad esplo
dere, •forti* anche di un con
senso silenzioso di gran parte 
del pubblico? 

•La verità è che le cose 
stanno molto peggio di quan
to sembra - commenta Olivie
ro Beha -. Siamo ormai al pe
nultimo stadio di una malattia 
incubata per anni. Quattro an
ni fa, con l'Heysel, c'è stato un 
grosso infarto. E di volta in 
volta abbiamo altri piccoli in
farti, come quello del Flami
nio». E la tesi della «colpa del
l'arbitro», rimbalzata dai mi
crofoni ad alcuni quotidiani? 
«Dicendo quelle cose si scher
za con il fuoco, non si vuol 
capire che siamo ad un punto 
di non ritomo. Sono motiva
zioni straordinariamente ana
cronistiche che potevano an
dare bene negli anni 60 ma 
che non reggono in un conte
sto come quello attuale. Dico 
un'altra cosa. Se al San Paolo 
un tifoso del Lecce avesse 
sparato un colpo di bazooka 
all'arbitro perché a tempo 
scaduto ha convalidato un gol 
irregolare, avremmo dovuto 
giustificarlo?», «lo - conclude 
Beha - aggiungo un'ulteriore 
preoccupazione. Temo che, 
nonostante tutto quanto sta 
accadendo, si cerchi di utiliz
zare la scadenza del mondiali 

per dire. "Mutiamo buoni fino al 9®'- l,WJ|j*ta cne se non 

succede Wifla di drammatico 
fino e durante i mondiali di 
calcio, allora ci possiamo an
che stare. Una situazione pa
radossale. Invece di augurarci 
che i mondiali vadano bene 
perché la gente sia tranquilla, 
ci si augura che la gente sia 
tranquilla perché possano an
dare bene i mondiali. Io dico 
che va disinnescata la miccia 
e abbassata la temperatura». 

Anche tra i responsabili dei 
club di Roma e Lazio, quanto 
è accaduto, viene valutato in 
maniera estremamente preoc
cupata, soprattutto a meno di 
quindici giorni dal derby, ma 
le tesi giustificatone non man
cano. «E vero - commenta Al
do Sbaffo, presidente dell'as
sociazione italiana Roma club 
- questa volta c'è stato un ele
mento scatenante: il cattivo 
arbitraggio. Ma quello che è 
accaduto è ugualmente ingiu
stificabile. E devo dire che mi 
ha sconvolto e anche preoc
cupato quanto ho sentito dire 
in alcune televisioni locali, fra-
sì che eccitavano gli animi. 
Parliamo anche di quelle re
sponsabilità. Per il derby, cre
do, l'accesso dovrebbe essere 
consentito per questa volta so
lo ai romanisti, per la prossi
ma ai laziali. E triste dover fa
re queste considerazioni, ma 
il Flaminio è uno stadio ad al
to rischio e qualsiasi episodio 
potrebbe far scatenare reazio
ni molto gravi. È vero, ci sono 
settori del tifo attraversati da 
un profondo malessere. Un 
esempio? Quelli che vivono 
solo in funzione della partita. 
E non sono pochi». Parole, 
quelle di Sbaffo, condivise an
che dai «cugini». «Peccato - af
ferma Adelio Mari, presidente 
del Lazio club Vescovio-So-
malia - erano anni che non 

accadeva nulla di brutto. 
Quello che è successo merita 
un'analisi attenta. Ma, aggiun
go, allo stadio Olimpico que
sto non sarebbe accaduto. Il 
Flaminio è un posto alluci
nante. Giocare 11 dentro il der
by è rischioso. Vanno divisi at
tentamente i tifosi, eppoi va 
scelto un arbitro Con grande 

personalità. I desìgnatori de
vono mandare i più bravi, al
trimenti episodi del genere 
potrebbero ripetersi. Nei no
stri club, comunque, non ci 
sono più elementi pericolosi. 
Ma che esistano singole per
sone che vanno allo stadio 
per litigare, beh, anche questo 
è innegabile». 

Teppisti processati 
Il giudice ordina 
«Niente partite» 

M La partita non era 
neanche Iniziata e loro già 
si picchiavano, davanti a un 
botteghino dello stadio Fla
minio. Arrestati dalla poli
zia, ieri mattina sono stati 
giudicati e condannati per 
direttissima con il nuovo ri
to. I tre tifosi sono Fabrizio 
Croce (tifoso della Lazio), 
Luciano Pizzettì e Massimo 
Veraldi (sostenitori dell'A-
talanta). Accusati di rissa 
sono stati condannati ri
spettivamente a tre mesi i) 
primo e due m e . e venti 
giorni gli altri. Tutti hanno 
accettato il giudizio abbre
viato e sono stati immedia
tamente scarcerati perché il 
pretore Mattioli li ha con
dannati a una pena alterna
tiva: fino al 29 aprile, come 
misura cautelare, dovranno 

firmare nei registri del com
missariato della loro zona 
alle ore 15, alle 16, alle 17 e 
alle 18. 

In un'altra aula della pre
tura si è svolto un altro pro
cesso per gli incidenti di do
menica scorsa allo stadio 
Flaminio. Walter Ferretti e 
Marco Turchetta sono stati 
arrestati per resistenza e ol
traggio a pubblico ufficiale. 
Erano nella curva nord du
rante il tentativo di sfonda
mento della vetrata. Ferretti 
ha chiesto e ottenuto il pat
teggiamento risultando con
dannato a quattro mesi con 
la condizionale e senza mi
sure cautelari. Turchetta ha 
invece chiesto i termini a di
fesa, si protesta innocente e 
verrà giudicato oggi. 

Presidiato da un camper l'ospedale privato «Figlie di San Camillo» sulla Casilina 
È la risposta della Cgil-sanità privata al licenziamento di un delegato sindacale 

o m corsia 
Presidio davanti all'ospedale «Figlie di San Camillo» 
per protestare contro il licenziamento di un delegato 
sindacale della Cgil. 11 camper sosterà per una setti
mana, immagini di piccoli e grandi soprusi racconta
ti dalla gente del quartiere. Il viaggio dentro la strut
tura della Casilina apre una finestra sul settore della 
Sanità privata, pagata con soldi pubblici, dove il pa
drone fa il bello e cattivo tempo. 

GRAZIA LEONARDI 

• • «Questa gente non rispet
ta nessuno. Lavoratori o uten
ti, gente che fatica o gente 
che soffre, non fa differenza, 
ognuno qui ha la sua razione 
di diritti calpestati, su ognuno 
c'è una minaccia quotidiana», 
apre l'assemblea Geremia 
Buontempi, sindacalista della 
sanità privata. E apre una fine
stra sulla sanità privata, picco
li e grandi ospedali, un mon
do pieno di spine nella stermi
nala funzione pubblica. Il 
«qui» è l'ospedale privato «Fi
glie di San Camillo», tra la Ca

silina e la Prenestina, una 
struttura di dimensioni medie, 
duecento posti letto, duecen
tocinquanta lavoratori, vi pio
vono sette-ottomila pronto 
soccorsi l'anno, vi gravitano 
ben tre circoscrizioni, tra le 
più popolose. Da dieci anni le 
«Figlie di San Camillo», pro
prietà di privati mantenuta col 
pubblico denaro, è nella cate
goria dei classificati, ricono
sciuto ospedale di zona, è 
convenzionato con la Regione 
che paga personale e rette dei 
dipendenti. Da tempo è addi

tato come il porto franco di 
piccoli e grandi soprusi. L'ulti: 
mo è stato una settimana fa, il 
licenziamento di un rappre
sentante sindacale della Cgil. 
Aveva in 'pochi anni raccolto 
più di 50 adesioni al sindaca
to, aveva la stima di tutti. Dava 
fastidio. Cacciarlo dal lavoro è 
stata la risposta alla richiesta 
di permessi sindacali, all'orga
nizzazione degli scioperi. 

Raccontano infermieri e 
portantini che qui lo Statuto 
dei lavoratori non è riuscito a 
varcare i cancelli, la proprietà 
non applica alcuna norma, 
non rispetta alcun contratto. 
Doppi e Improvvisi turni per i 
dipendenti, ferie cancellate al-
l'ultim'ora, infermieri generici 
lasciati a guardia di un repar
to dì notte senza l'aiuto dei 
professionali, e i malati sono 
almeno trenta. Assunzioni al 
di fuori del collocamento, arri
vano per raccomandazioni, 
turnazioni a distanza di poche 
ore senza riposo, dal quale 

peraltro si può essere richia
mati all'improvviso con una 
telefonata a casa. «La dignità 
umana, la nostra vita finisce 
sotto i piedi, sotto il controllo 
costante dell'ospedale*. Perfi
no costumi e usanze di ognu
no vengono passate al setac
cio: unghie, viso, labbra e ca
pelli delle infermiere, perché 
non si tollera un'ombra di 
trucco. E test sulla religiosità, 
ostacolo da superare ancor 
prima dell'assunzione, visto 
che l'intera struttura è gestita 
da religiose, dalla direzione 
amministrativa in giù. I trasfe
rimenti fioccano sui ribelli. Pa
re che tirar fuori lo scettro del 
comando sia esercizio giorna
liero: bisbigliato o sbattuto in 
faccia il «qui comando io, so
no a casa mia se non ti sta be
ne cambia/le suore ce lo ri
cordano sempre» denunciano 
in assemblea. «Adesso questo 
licenziamento è una minac
cia, un esempio arrogante ver
so chi rimane». 

Non è stato semplice nean
che spuntare questa riunione: 
ai cancelli i vigilantes hanno 
dato l'alt ai sindacalisti, han
no preso i nomi, hanno tenta
to di fermare l'entrata: «Ordini 
superiori*. Dentro l'ospedale i 
lavoratori sono arrivati alla 
spicciolata, hanno preso co
raggio uno alla volta man ma
no che i banchi si sono riem
piti. Il licenziamento ha im
paurito qualcuno, «c'è chi 
pensa già di ridare la tessera 
del sindacato*, testimonia un 
portantino. Ma non ha fatto 
terra bruciata: «Hanno voluto 
licenziare il sindacato per col
pirci meglio», è il coro. Da 
ognuno poche parole, sono 
una quarantina, offrono quel 
che possono per l'amico li
cenziato. Ai piedi della picco
la collinetta, tutta occupata 
dal grande edificio rosso e da 
una manciata di casette-uffici 
e direzioni varie, c'è il sinda
cato. Ci sarà tutta la settima
na, inconfondibile nella nuo

va e provvisoria sede, un cam
per trasformato in un manife
sto ambulante. E II per ac
compagnare le orecchie della 
gente e del quartiere. Ferma
no, parlano, spiegano e dimo
strano a chiunque i sindacali
sti della sanità. Volantinaggio 
dalle sei e mezza del mattino, 
flash raccontati al megafono, 
inviti a sottoscrivere la petizio
ne popolare che recita: «Il 
prezzo umano che ho visto 
pagare è troppo alto, e non 
necessario... Denuncio in que
sta sede l'amministrazione...». 
Firmato Sciommeri, l'impiega
to licenziato. Sono le strade 
per un obiettivo più alto: una 
carta dei diritti allegata alle 
singole convenzioni, un proto
collo di intesa che chiarisca il 
lavoro di ispezione che gli uf
fici delle Usi spesso fanno in 
modo discutibile, preannun
ciato, e una divulgazione pub
blica di questi risultati, dice 
Mauro Mazzarella, Cgil della 
sanità privata, che stazionerà 
nel camper per cinque giorni. 

Prenestino 
Rapina una gioiellerìa 
Interviene un agente 
e gli spara al volto 
Per entrare, ha fatto finta di essere un cliente igna
ro di quanto stava accadendo. Poi ha affrontato il 
rapinatore che, in una gioielleria del Prenestino, 
teneva in ostaggio tre persone. C'è stata una spa
ratoria. L'agente di polizia ha ferito il bandito e 
l'ha arrestato. Massimo Rosati, 30 anni, colpito al 
volto, è stato portato all'ospedale San Giovanni e 
operato. È in prognosi riservata. 

a L'allarme l'ha dato una 
commessa della gioielleria 
che, rientrata dopo una bre
ve assenza, si era accorta 
che dentro il negozio c'era 
un rapinatore. Il primo ad 
accorrere è stato un agente 
delle volanti, in quel mo
mento fuori servizio, che 
era andato a trovare' un 
amico lì vicino. Facendo 
finta di essere un cliente 
che capitava nel posto sba
gliato al momento sbaglia
to, il poliziotto è entrato 
nella gioielleria, si è fatto 
prendere in ostaggio e, su
bito dopo, ha catturato il 
bandito. Sono stati attimi 
terribili, l'agente ha sparato 
e ha colpito il bandito, Mas
simo Rosati, di 30 anni, al 
volto. L'uomo è ora ricove
rato in prognosi riservata al
l'ospedale San Giovanni, 
Ha la mandibola fracassata. 
Secondo i medici non è in 
pericolo di vita. 

Pochi minuti prima delle 
18, Massino Rosati, 30 anni, 
di Rocca di Papa; alle spalle 
una lunga serie di reati, si è 
presentato nella gioielleria 
che si trova in via Roberto 
Malatesta 102, al Prenesti
no. Si è fatto aprire con una 
scusa. .Devo cambiare le 
batterie dell'orologio, ha 
detto. Ma una volta dentro 
ha estratto una pistola. >È 
una rapina - ha urlato mi
nacciosamente - non fate 

scherzi». Nella gioielleria, in 
quel momento, c'erano tre 
persone: Silvia Raimondi, 
25 anni, la proprietaria, Ste
fania Cortellessa, 21 anni, 
commessa e Gianluca Roc
chetti, di 23. La scena e sta
ta vista da un'altra commes
sa che si era assentata per 
alcuni minuti ed èra sul 
punto di rientrare. La ragaz
za è corsa spaventata in un 
negozio vicino per dare l'al
larme. .Chiamate il 113 -
ha gridato - c'è una rapi. 
na». Nel negozio, però, c'e
ra il poliziotto che è imme-
diatanente uscito ed e corso 
nella gioielleria, t entrato a 
sua volta con una scusa; 
fingendo di essere un clien
te. Appema dentro il bandir 
to l'ha affrontato e, puntan
do la pistola, l'ha messo 
con le spalle al muro. L'a
gente, però, si è voltato di 
scatto e l'ha disarmato. C e 
stata una lotta furibonda al 
termine della' quale il poli. 
ziotto ha sparato e ha colpi
to Rosati alla mandibola. 

Il rapinatore è stato subi
to soccorso e trasportato al
l'ospedale San Giov&j|i '( 
medici non hanijo M ì p 
sciogliere la prognosi m i 
l'uomo non corre pericolo. 
Le indagini sono state affi; 
date alla quarta sezione 
della squadra mobile: che) 
intervenuti sul posto, hanno 
ricostruito la dinamica della 
rapinai. ;•<;:« 

Traffico rivoluzionato 
listelli e 

per la manifestazione 
Confcoltìvatori di 
• i Si stanno già predispori-
do le deviazioni di traffico in 
vista della manifestazione na
zionale della Confcoltìvatori, 
prevista a Roma per giovedì 
prossimo, 9 novembre. Quel 
giorno arriveranno in città da 
tutt'ltalia almeno mille pull
man carichi dì agricoltori che 
sfileranno ih corteo a partire 
dalle ore 9 da piazza Repub
blica a Porta S. Giovanni, dove 
sì terrà il comizio finale. Si 
prevede una partecipazione 
di oltre centomila persone. I 
pullman provenienti dal Sud 
parcheggeranno in via Anà-
gnina; quelli del Nord e del 
Centro troveranno invece po
sto in via S. Gregorio, viale 
Mura Latine, via Valle; delle 
Camene. Gli automobilisti ro
mani giovedì prossimo do
vranno cambiare percorso fin 
dalle prime ore del mattino. 
Piazza Esedra, luogo del con
centramento, sarà sgombrata 
dalle auto e inaccessibile. Pro
gressive deviazioni del traffico 
avverranno dalle 9 in poi in 
piazza dei Cinquecento verso 
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piazza Indipendenza, da via 
Vittorio verso corso Vittorio e 
via Teatro di Marcello, e *ric# 
ra da piazza Porta Capenti! è 
via S. Gregorio a via dei Cer* 
chi, Circo Massimo, Mal» 
Aventino, da piazzale Metro-
nk>e vìa Amba Aradam in di* 
rezìbne vìa Gallià ili un sen$o 
e piazzale Numa Pompilio 
nell'altro. Infine,-per Impedire; 
l'accesso in piazza S. Giovan
ni, le auto saranno dirottate su' 
via Magnagrecia e su '.'lai LÌ 
Spezia; da largò Brancaccio 
sarà inoltre impedito il transi
to su via Merulana versò via 
Labicana-viale Manzoni, su 
vìa Lanza verso largo Viscónti 
Venosta e da piazza Vittorio 
su via Filiberto. La circolazio
ne sarà incanalata su via Con
te Vérde verso Santa Croce e 
su via Principe Eugenio verso 
Porta Maggiore. Viale Etiopia 
via Fezzan, un tratto di via S. 
Maria Coretti diverranno a 
senso unico mentre via Galla 
e Sidama, via Andertà, via 
Adua e un tratto di via Tripoli-
tanìa saranno a doppio tenso. 

La Sapienza 

In costante 
aumento 
le matricole 
• I Ieri ultimo giorno per 
iscriversi all'università, giorno 
delle file interminabili. Il nu
mero delle matricole anche 
quest'anno accademico è in 
aumento a «La Sapienza». Gli 
iscritti ammontano ormai a 
duecentomila. Quest'anno 
crescono in modo particolare 
i nuovi iscritti a giurispruden
za, economia e commercio, 
psicologia (c'è solo a Roma e 
a Padova). La facoltà di chi
mica resta il «fanalino di co
da», con soli 270 studenti. 
«L'aumento delle iscrizioni, 
nonostante il calo demografi
co - sostiene il rettore Giorgio 
Tecce, che ha chiesto al go-

% verno una legge speciale per 
" l'Ateneo romano - sono indi

ce di una sempre maggiore ri
chiesta di personale qualifica
to, ma pone seri problemi di 
gestione». Servono nuovi loca
li, maggiori risorse di spesa, 
parcheggi, e una più equa di
stribuzione tra le università la
ziali. 
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Figli 
in «provetta» 

Tre strutture pubbliche, due grandi centri privati 
e una trentina di piccoli studi con tariffe di «fantasia» 
La fecondazione «assistita» nella capitale: anche tre mesi 
di attesa, con possibilità di successo fino al 25% 

Ŝ?'L ; . ";f#lKÌSi 

Se le cicogne non arrivano 
Avere un figlio, per molti, è un desiderio difficile 
da realizzare. Tanti ricorrono ormai alla feconda
zione «assistita», presso centri ospedalieri o struttu
re private. Diversi i metodi e ì costi, assente una re
golamentazione della materia, La mappa dei mag
giori centri romani. Ma nella capitale gli studi pri
vati sono almeno una trentina, dove concepire un 
bimbo può costare anche 5 milioni. 

OBLIA VACCARILLO 

• I «Suite fecondatemi assi
stite a Roma c'è un gran disor
dine!. Emanuele Laurìceila, 
padre del Cecos italiano, il 
centro per lo studio e la con
servazione degli ovuli e del se
me va dritto al problema. «Ci 
sono grandi centri pubblici e 
privati e una trentina di picco
li studi non collegati tra (oro. È 
Impossibile avere dati com
plessivi e la sicurezza che 
ovunque si effettuino I con
trolli per evitare malattie sia 
alla madre che al nascituro. 
Spesso i risultati vengono gon
fiati, con un danno psicologi
co per quanti credono che la 
fecondazione assistita sia una 
strada sicura al cento per cen
to per avere un bambino*. 

Tra I centri pubblici ci sono 
il Policlinico Umberto I, il Ge
melli e il servizio di fisiopato
logia della riproduzione del
l'ospedale S, Anna. I grandi 
centri privati sono, Invece, il 
Cecos e l'Aied. Ma la differen
za non Sta solo nel prezzo. 
Net centri privati è possibile 
fare l'inseminazione etcrolo
ga, cioè con 11 seme di un do
natore. Nelle strutture pubbli
che no, come stabilisce «per 
motivi etici» la circolare Degan 
del l 'marzo 1985. li vuoto le
gislativo, in pratica, fa st che 
nelle strutture private sia per
messo ciò che nelle pubbli
che è vietato, Cosi, te man-
M w di leggi che regolinola 
materia, viene proibito quanto 
dovrebbe riguardare solo una 
scelta personale, mentre na
sce un mercato selvaggio, non 
controllato da nessuno, che 
diventa in molti casi terreno di 
speculazioni. 

Un'altra differenza tra I di
versi centri riguarda, invece, le 
metodiche usate: ognuno ha 
le tue particolarità, All'istituto 
d) fisiopatologia della riprodu-
itone del S. Anna, diretto da 
Vincente Catania, si (anno 
sottanlo l'inseminazione omo
loga (con il seme del part
ner) e la OHI 0'unione dello 
spermatozoo e dell'ovulo nel
la tuba Uterina, che viene pra
ticata in genere dopo quattro-
cinque tentativi talliti di inse
minazione omologa). 

•L'assessorato ci vieta la fe
condazione in vitro - dice il 
dott. Catania -. I macchinari 
ci sarebbero: li abbiamo ac
quistati con un finanziamento 
di 100 milioni della Bnl». Il re
parto ha iniziato ad operare 
nel 1988. Solo nell'89 ha fatto 
200 interventi. I tempi di atte
sa non sono lunghi: circa die
ci giorni per il primo appunta
mento. Dopo il primo contat
to, l'intervento viene effettuato 
entro due mesi. 

Al Policlìnico Umberto I, in
vece, nel reparto del prof. Ara
gona, si fanno anche te fecon
dazioni in vitro (Fivet), a cui 
si ricorre quando la donna ha 
le tube chiuse. In 5 anni di at
tività 800 pazienti sono state 
sottoposte a trattamento dt Fi-
vet, con una percentuale di 
successo del 15 per cento: in 
pratica 120 bambini portati a 
casa. La Gtft, che al Policlinico 
si la da tre anni, ha una per
centuale di riuscita del 25 per 
cento, maggiore della Fivet 
perché viene eseguita su pa
zienti con le tube aperte ed in 
migliori condizioni. In tutto, fi
nora, sono nati 150 bambini. 

•Il nostro è un istituto di ri
cerca - dice Aragona - dove 
saggiamo dei nuovi protocolli 
per ottenere percentuali di 
successo più alte. Il fine della 
ricerca, però, non è un esa
sperato tecnicismo, ma la sco
pèrta di fattori utili anche per 
- la medicina preventiva*. I tem
pi di attesa al Policlinico si 
fanno leggermente più lunghi: 

Ì il 90 per cento delle pazienti 
viene sottoposto al trattamen
to entro tre mesi dalla richie
sta. 

Anche il Policlinico Gemelli 
ha il suo centro Gift, presso la 
clinica Columbus, gestito dal 
prof. Nicola Garcea, Jn un an
no e mezzo di attività 110 
donne sono state sottoposte a 
Gift, con una risultato di 13 
nascite, una percentuale di 
successo che arriva al 17 per 
cento per le donne affette da 
steriliti senza cause accertate. 

Per aderire a) dettami della 
Chiesa e venire incontro ai 
problemi di infertilita dei cre
denti, in questo centro viene 

effettuata la Gtft con una parti
colare tecnica di raccolta del 
seme. «Lo raccogliamo tramite 
un profilattico detto "semen 
collector device", il cui lattice 
non uccide gli spermatozoi -
dice Garcea -. Facciamo ave
re un rapporto con questo 
raccoglitore e chiediamo agli 
utenti di fare un piccolo foro 
nella parte terminale in modo 
che ci sia una deposizione df 
parte del seme in vagina. Riu
sciamo cosi ad armonizzare la 
raccolta del seme per mezzo 
del profilattico e la deposizio
ne del seme in vagina, senza 

contravvenire ai principi etici 
cristiani. Questo mezzo tecni
co ci consente di servire un 
servìzio gratuito agli utenti che 
ne hanno bisogno». 

Aied e Cecos, dove si fanno 
anche inseminazioni etcrolo
ghe, sono dotate di banche 
del seme, associate alle socie
tà intemazionali del settore. 
fanno uso di seme surgelato, 
che permette di mantenere 
l'anonimato tra donatore e ri
cevente e dà la possibilità di 
fare tutte le anatisi necessarie, 
comprese quelle per l'Aids. 
Per questo motivo il ministero 

della Sanità ha proibito l'uso 
di seme fresco. Ma in una si
tuazione di mercato selvaggio 
è impossibile controllare tutti i 
centri. 

Il Cecos, con due sedi ro
mane e un grosso laboratorio 
di analisi, effettua la feconda
zione assistita con vane meto
diche, incluse Gift e feconda
zione in vitro, dandosi norme 
e tariffe intemazionali. Prima 
tra le regole: uso di seme sur
gelato, analizzato scrupolosa
mente e penodicamente. E i 
prezzi? 200.000 lire per l'inse
minazione che si fa ambulato

rialmente, 2.500 000 per Gift e 
Fivet, con un giorno di ricove
ro. 1 nsultati sono soddisfa
centi: 50 fecondazioni nell'89 
e un migliaio in 15 anni di at
tività. 

L'Aied, invece, fa soltanto le 
inseminazioni perché sì effet
tuano in strutture ambulato
riali. «L'Intervento medico è 
molto semplice - dice Luigi 
Bonito, ginecologo presso 
l'Aied -. È molto più comples
so mettere una spirale. Il fatto
re più importante è il control
lo dell'ovulazione e la valuta
zione sull'opportunità del trat

tamento». 
Dall'83 all'86 l'Aied ha trat

tato 210 pazienti, ottenendo 
60 nascite, con una percen
tuale di successo pan al 37 
per cento dei casi. 1 prezzi: 
400 000 lire per un ciclo di in
seminazioni, un'inseminazio
ne al giorno per un massimo 
di tre giorni. Nelle altre struttu
re pnvate, con la Gift o con la 
Fivet, un bambino «osta» in 
media 5 milioni. «1 prezzi delle 
fecondazioni assistite spesso 
non sono giustificati - afferma 
il dott. Bonito -. Si può guada
gnare molto facendo queste 
cose». 
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Come 6 cambiata dal 1966 la 
richiesta di analisi sulla sterilità 

'maschile. (I grafico si riferisce ai 
dati raccolti presso il Laboratorio 
di seminologia ed immunologia 
della riproduzione dell'Università 
«La Sapienza» 

Intervista a Stefano Rodotà 

«Serve una legge 
per il settore» 
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L'abc dell'inseminazione artificiale 
• 1 Banca del seme 
È il luogo dove si conserva il 
liquido seminale umano, for
nito da donatori anonimi, op
portunamente analizzato, trat
tato, catalogato e mantenuto 
alla temperatura di -196 gradi 
centigradi in azoto liquido. 
Fivet, o fecondazione In vi
tro 

Fecondazione dell'ovocita 
umano con spermatozoi, at
tuata fuori dell'organismo ma-
temo in apposito contenitore e 
tramite un liquido biologico. 
L'embrione viene poi trasferito 
nella cavità utenna. 
Gift, o fecondazione artifi
ciale Intratubarica 
È un metodo per far unire il ga

mete maschile, cioè lo sper
matozoo, con quello femmini
le, l'ovocita, nella tuba uterina. 
Si attua attraverso una laparo
scopia. 
Inseminazione artificiale 
etcrologa o Aid 
Inseminazione artificiale della 
donna con liquido seminale dì 
un donatore, estraneo alla 

coppia, che rimane sconosciu
to. r 

Inseminazione artificiale 
omologa 
Inseminazione artificiale della 
donna con liquido seminale 
fornito dallo stesso partner. 
Laparoscopia 
Introduzione nella cavità ad
dominale di un piccolo tubo 

munito di attrezzatura ottica 
per l'osservazione dell'appara
to riproduttore femminile (ute
ro, tube, ovaie). 
TubedlFallopplo 
Condotti anatomici che a l l e 
gano le ovaie all'utero. L'ostru
zione delle tube può essere al
l'orìgine della sterilità femmi
nile. 

(M Una legge che regoli le 
fecondazioni assistite. Una di
sciplina agile, che affronti 
questioni pratiche e salva
guardi i diritti dei cittadini, la
sciando aperto il confronto su 
valori diversi. È questo il senso 
della proposta di legge di Ste
fano Rodotà, deputato della 
sinistra indipendente, tesa a 
garantire ì diritti de) nascituro, 
il libero accesso della donna 
alle tecnologìe riproduttive e 
la salute di entrambi. 

•La proposta che abbiamo 
avanzato - afferma Rodotà -
prevede che le fecondazioni 
assistite vengano effettuate so
lo presso centri autorizzau dal 
ministero della Sanità e da 
operatori specializzati, con 
l'obbligo di svolgere tutti gli 
esami clinici e di laboratorio 
stabiliti dal ministerp.^pò%e 
anche di riconoscere il figlio 
al partner che abbia consenti
lo, nelle forme previste dalla 
legge, di ricorrere al seme dì 
un donatore ai fini del conce
pimento. E garantisce la libera 
scelta delta donna di sottopor
si a tecnologie di riproduzio
ne». 

D vuoto legislativo ha creato 
« doppio regime, che vieta 
nelle strutture pubbliche 
quanto al fa Uberamente nel
le private. A che prezzo? 

11 doppio mercato ha lasciato 
scoperta la parte più delicata, 
che ha bisogno di maggior ri
gore, cioè il settore delle fe
condazioni assistite con seme 
di donatore. Con un intervento 

ideologico, che ha vietato l'in
seminazione etcrologa nelle 
strutture pubbliche, si è creato 
un mercato fiorente, selvaggio, 
speculativo. Allora, nella diffi
coltà di legiferare, bisognereb
be almeno stralciare dalle va
rie proposte, la mia compresa, 
la parte relativa al centri auto
rizzati, in modo da garantire 
agli utenti il diritto alla salute. 
In Francia e già in vigore una 
disciplina di questo genere. 

Quali sono gU ostacoli più 
grossi che Incontra l'appro
vazione dt una legge che re
goli In modo chiaro questa 
materia? 

Si avverte da parte di molti il ri
schio che riconoscendo anche 
la semplice esistenza delle fe
condazioni", etcrologhe venga 
legittimata questa torma di in
tervento. In questa situazione, 
assume un peso enorme l'i
deologismo, dovuto alla pre
senza della Chiesa e di un forte 
partito cattolico In Parlamento, 
C'è da questa parte una posi
zione di rifiuto netto delle tec
niche di riproduzione. Intanto, 
però, con una proposta con
creta bisogna garantire II dirit
to del singolo alla riproduzio
ne, all'informazione e al rispet
to della salute. Oggi, in un mer
cato selvaggio, la donna viene 
messa nelle mani non si sa di 
chi, il figlio può subire il rifiuto 
del partner che pnma aveva 
acconsentito all'inseminazio-
ne. Bisognerebbe quanto me
no mettere dei punti fermi su 
questi passaggi cosi delicati. 

Stress e inquinamento 
le nuove cause di sterilità 

La scelta silenziosa 
di chi spera d'avere un bimbo 

Stress, Inquinamento atmosferico, fumo e alcool. 
Queste le cause dell'aumento dell'infertilità ma
schile. Ma dall'andrologo ì romani non ci vanno. E 
se decidono di presentarsi a un controllo lo fanno 
soltanto dopo il matrimonio e solo quando si pre
senta qualche difficoltà nel concepire un figlio. La 
paura di non essere virili: un individuo su cinque 
confonde la sterilità con il «non essere uomo». 

• • L'infertilità maschile è in 
aumento. L'inquinamento e la 
totale assenza di prevenzioni 
rendono obbligato in molti 
cast (I ricorso alle fecondazio
ni assistite. «Nel 1966 faceva
mo soltanto cinque analisi del 
liquido seminale, oggi ne fac
ciamo 2000 all'anno, perché 
di più non possiamo fame», 
afferma Fianco Pondero, pro
fessore associato di androlo-
gìa a »La Sapienza», che opera 
presso ristituto della quinta 
clinica medica al Policlinico 
Umberto primo. •Spesso però 
arrivano qui quando non c'è 
più niente da fare - aggiunge 
* intervenendo dieci anni pri
ma avremmo risolto molti casi 
di infertilità». Purtroppo, sono 
ancora molto forti le resisten
ze degli uomini a sottoporsi 
ad uno «screening» andrologi-
co. Nei casi di infertilità di 
coppia, che andrebbero af
frontati con uno studio paral
lelo su entrambi i partner, è la 
donna a fare per prima gli ac
certamenti. 

A confermare la gravità del

la situazione sono i risultati di 
una indagine condotta presso 
il laboratorio di Immunologia 
e Seminologia della V clinica 
medica su un gruppo di sog
getti presentatisi per la pnma 
volta al controllo andrologico. 
Quasi tutti affrontano il pro
blema soltanto dopo il matri
monio (75,756), trai 26 e i 34 
anni. Fanno l'analisi del liqui
do seminale per problemi di 
sterilità (70,9%), ma quasi 
nessuno di loro ha pensato ad 
un controllo prematrimoniale. 
Nel 74,8% dei casi è stata la 
partner a controllarsi per pri
ma, ed infatti il controllo an-
drologìco viene prescritto so
prattutto dal ginecologo 
(38,2!*.), dall'endocrinologo 
(28,8%), e raramente dall'u
rologo (14,6%). Dal medico 
di famiglia in casi del tutto ec
cezionali (11%). Ma ciò che 
dà la dimensione reale del 
problema e che il 22,3% degli 
intervistati alla domanda pro
vocatoria sull'identità fra i ter
mini «fertilità» e «potenza ses

suale», risponde «si» o «non 
so». «Un individuo su cinque a 
Roma, avendo difficoltà ad 
avere figli crede di non poter 
fare l'amore, cioè di "non es
sere uomo", visto che la virili
tà e la potenza sì misurano 
ancora sull'erezione. La situa
zione è tragica - afferma il 
professor Dondero - oggi esi
stono fattori che aumentano 
la sterilità maschile, ma è an
che vero che noi possiamo 
controllare solfando chi viene 
a fare l'analisi*. 

A Roma la percentuale di 
stentila è nei 40% dei casi 
femminile, nel 30% maschile, 
e per il resto di coppia. «Quel
la maschile non raggiunge la 
percentuale femminile perché 
non abbiamo ancora it bacino 
d'utenza del ginecologo. Per 
fortuna c'è una buona colla
borazione tra andrologi e gi
necologi», aggiunge Dondero. 

Ma quali sono le cause del
la sterilità e dell'infertilità ma
schile? Principalmente le infe
zioni del tratto genitale, spes
so asmtomatiche, che posso
no dare nel tempo delle lesio
ni anatomiche e rendere il li
quido seminale meno fertile. 
L'altro problema è il varicoce-
le, una vena dilatata del testi
colo, che in certi soggetti de
termina con il passare degli 
anni una alterazione del liqui
do seminale In genere il vari-
cocele viene scoperto alla visi
ta di leva. Altro fattore, l'inqui

namento della vita sociale. Il 
microstress, lo stillicidio che 
può inibire o ridurre nel ma
schio la produzione di centi
naia di milioni di spermatozoi 
ai giorno. L'intossicazione at
mosferica, l'uso incongruo di 
antibiotici, conservanti e or
moni presenti nei cibi, l'ecces
so di esami radiografici, e poi 
fumo e alcool. Un consumo 
giornaliero superiore alle cin
que sigarette procura una le
sione degli spermatozoi e può 
causare nel tempo problemi 
sessuali. Nelle campagne as
sume importanza l'uso non 
controllato degli anticnttoga-
mici che vanno usati con 
grosse precauzioni 

Per fortuna a Roma sono 
più frequenti i casi di infertili
tà, cioè di difficoltà a feconda
re, che non di completa steri
lità. Comunque la situazione è 
allarmante. Sia per la man
canza totale di un'educazione 
alla prevenzione, che per il 
progressivo detenorarsi del li
quido seminale. Nella banca 
del seme dell'Aied. di cui è re
sponsabile scientifico il pro
fessor Dondero, vengono scar
tati quattro donatori su dieci, 
apparentemente sanissimi, 
per cause che solo in una 
bassissima percentuale risul
tano congenite Scoprono l'in
fertilità fra i 20 e i 27 anni, sol
tanto al momento della dona
zione. 

DDV. 

I gff 
Qual è l'identikit delle coppie che ricorrono all'inse
minazione artificiale? Nei dati contenuti in uno stu
dio dell'Aied, condotto su 487 coppie, sono esami
nati i motivi che spingono a ricorrere a questa solu
zione. Ed emerge un'atmosfera dì grande segretezza 
che inizia motti mesi prima della decisione e prose
gue anche dopo la nascita del figlio: nel 92% dei ca
si non saprà mai come è stato concepito. 

H Segreti e silenzi. È que
sta l'atmosfera che circonda 
l'inseminazione artificiale. 
Secondo uno studio dell'Aied 
su 487 coppie (474 sposate -
13 convivenu), seguite dal 
gennaio 1985 al giugno 1987, 
la stragrande maggioranza 
(87%) ha tenuto segreto il ri
corso all'inseminazione etc
rologa (inseminazione con 
seme di donatore). Perché? 
Per difendere l'intimità della 
coppia (56%), per timore del 
giudizio altrui (27%), per 
paura di apparire diversi 
(19%) 

Ancora: è il «segreto» a 
spingere il 51% delle coppie, 
provenienti dal Sud e dalle 
Isole, nei centri romani, pur 
potendo far ricorso ai centri 
che operano nel Meridione. 
A fecondazione avvenuta il 
silenzio continua. Il 92% delle 
coppie non dirà mai al figlio 
come è stato concepito per
ché teme le sue reazioni 
(57%) e quelle del contesto 
sociale (21%). 

Ma c'è anche un altro si

lenzio, profondo, che dura 
anni, e precede l'insemina
zione. Il silenzio sulla sterilità 
maschile. Nel 65% dei casi la 
colpa della sterilità è data al
la donna, che per prima ini
zia gli accertamenti medici. 
Alla domanda: «Sospettava 
lei che la sterilità fosse del 
partner?», il 79% elle donne ri
sponde no. Perché? «La sten
tila è più frequente nelle don
ne», risponde il 44% delle in
tervistate. 

Peccato che al partner ma
schile non è stato chiesto se 
ipotizzava di essere sterile. 
Soltanto il 20% descrivendo le 
proprie reazioni alla notizia, 
dice di averlo ipotizzato per 
precedenti malattie. Gli altri, 
anche a causa della rimozio
ne del problema, reagiscono 
con depressione (39%), fru
strazione (26%), tristezza 
(19%), rassegnazione (16%), 
senso di diversità (14%), in
credulità (11%), rabbia 
(10%), trauma (9%), senso 
di menomazione (7%): la 
somma delle percentuali è 

maggiore di 100 perché le rii 
sposte sono date a più di una 
voce. 

Le donne reagiscono alla 
notizia della sterilità del part
ner con minore depressione 
(28%), ma più tristezza 
(26%), più frustrazione 
(27%). Avvertono di meno 
un senso di menomazione 
(5%) e di incredulità (4%) e, 
alcune di loro, iniziano a far 
progetti sull'inseminazione 
(3%). 

Sono infatti ie donne a 
proporre per prime l'insemi
nazione nel 27% dei casi, 
mentre nel 18% dei casi lo 
fanno gli uomini. Con più fre
quenza ci pensano insieme 
(35%), per il resto vengono 
consigliati dal medico. 

Prima di ricorrervi hanno 
aspettato tanto. In media 5 o 
6 anni dall'insorgenza del 
problema, rivolgendosi a me
dici specialisti pnvati oppure 
a centri di cura per la sterilità 
spendendo 6/7 milioni. Ep
pure non hanno pensato al
l'adozione o all'affidamento. 
Quasi nessuno di loro sì è in
formato delle norme che li 
regolano, li 49% spaventato 
dalle difficoltà burocratiche, 
il 21% per mantenere segreta 
la sterilità, il 16% per il desi
derio di vivere la gravidanza, 
il 9% perché ritiene l'insemi
nazione artificiale più natura
le. 

Sono tanti ì motivi che 
spingono queste coppie di 

trentenni, con livello di istru
zione medio, in prevalenza di 
religione cattolica-non prati
cante e benestanti, a volere 
un figlio -proprio». Primo fra 
tutti: un desiderio profondo 
di maternità (52%) e di pa
ternità (48%), seguito dall'i
dea che un figlio sia il natura
le completamento del rap^ 
porto dì coppia (35% lei, 29% 
lui). 

Non è leggero il peso delle 
pressioni socio-culturali (17% 
tei, 18% lui) e della condizio
ne che un figlio possa aiutare 
a vincere un periodo dì vuoto 
(10% lei, 11% lui). Non tra-
scurabili le motivazioni del 
papà e delle mamme «tradi
zionali»; lei vuole un figlio per 
sentirsi più sicura, rispetto al 
futuro (9%), lui per trasmet
tergli la propria eredità 
(10%). Rispetto a) nascituro 
si preoccupano soprattutto 
della salute (43%), sperano 
che la nascita rafforzi il loro 
rapporto (26%), desiderano 
che somigli a lei o, fantastica
mente, a lui. 

Sul donatore sono in pochi 
a nutrire timori o fantasie, po
tendo non vorrebbero cono-
sterne l'identità, E Rerftvfem 
la sensazione che mìglio sìa 
veramente loro, per provare 
l'emozione che sia frutto del 
loro rapporto, l'80% delle 
coppie il giorno prima, il 
giorno stesso o l'indomani 
dell'inseminazione, ha un 
rapporto sessuale. D D, V, 
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La soddisfazione di combattere e vincere intrighi, mafie e camorre. La soddisfazione di battere pentapartiti e governi 
falliti. La soddisfazione di avere giustizia fiscale. Di vedere affermati i diritti di donne, lavoratori, giovani, pensionati. 
La soddisfazione di far crescere la democrazia e l'equità sociale. La soddisfazione dì un'Italia dove è bello respirare. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 1)666 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575B93 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Profilo soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S Giovanni 
f-atebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 
5844 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi-

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
EraNuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

$f> cete ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 

575171 
575161 

3212200 
6107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 

Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee! 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale» CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloll: piazza Ungheria 
Prati, piazza Coladi Rienzo 
Trovi' via del Tritono (Il Mes
saggero) 

Discriminato perché candidato 
nelle liste del Pei 
Cam Unità, 

sono un compagno che lavora all'Amnu di Roma e vo
glio denunciare un comportamento discrimitatorio nei 
miei confronti da parte dell'azienda, fatto questo che n-
tengo grave. Sono stato candidato nella lista del Pei della 
XI circoscrizione, ho chiesto, quindi, all'azienda di usu
fruire del congedo straordinario per poter svolgere la 
campagna elettorale, facendo riferimento ad una circo
lare della presidenza del Consiglio. Ho consegnato per
sonalmente a mano la lettera di richiesta con relativa do
cumentazione il glorilo 17-10-1989, ho atteso invano per 
molti giorni una risposta dell'azienda che mi è pervenuta 
solo a voce il 27-10-1989, dove mi veniva comunicata la 
concessione da parte dell'azienda di tale diritto. 

La risposta così tardiva mi impediva, di fatto, di svolge
re la mia campagna elettorale, visto che a quella data si 
era conclusa. U,r)it||tóflore elementi^ di-discriminazione 
deriva dal fatto chfcj'azjend^ aveva già concessa questo 
diritto a candidati alàflB'JtsWfltei*^1 -*'•'* 

, VltangeloCinquepalmi 

Che brutta idea limitare 
la corsa della linea 31 
Cara Unità, 

l'Atac ha avuto un'altra brillante idea: quella di limitare 
la corsa dell'autobus n. 3 alla stazione Termini. Sono un 
pensionato e abito al Villaggio Olimpico, spesso andavo 
a fare la spesa a piazza Vittorio per risparmimare qualco
sa e perché in quel mercato c'è più scelta di prodotti. Ora 
per andarci devo prendere due mezzi e acquistare la tes
sera intera rete. Credo che rinuncerò all'affare. Grazie 
Atac. 

Antonio Ccnillertl ... 
Cara Unità, 

dal 9 ottobre u.s. l'Atac ha sospeso la linea 3 nel tratto 
stazlon<HIÌj§fni-stazione Tuscolana. Tale decisione ha 
creato elt^mBdisagi per I residenti della zona. Ora per 
andare da piazza Ragusa a via Santa Croce in Gerusa
lemme si debbono prendere due mezzi. In un momento 
In cui il traffico è ogni giorno più caotico l'Atac incorag
gia l'uso del mez2o proprio anziché del mezzo pubblico. 
Fanno veramente schifo! 

_ Noemi MesIngarProv 

,<^v|ojiipnciare anch io 
p f ^ Ò o d e l grande schermo? » 
^All'Unita, 

non so se «Storia di ragazzi e ragazze, di Pupi Avati sia 
un bel film. L'ho visto ma non sono riuscito a sentirlo, no
nostante avessi pagato il biglietto intero (8mila Ire). Al 
Cinema Rivoli venerdì 30 settembre, spettacolo delle ore 
18,4 5, del sonoio si capiva solo una parola su tre. Mi rifiu
to di credere che sia un difetto della colonna sonora ori
ginale. Due le ipotesi; un caso di sciatteria dei responsa
bili della sala oppure I responsabili sapevano del guasto 
all'Impianto di amplificazione e hanno continuato lo 
stesso la programmazione del film, tanto una volta entra
to in sala lo spettatore ha ben pochi diritti. Mi scuso con 
Pupi Avati per non essere in grado di esprimere, per ora, 
un giudizio sulla sua opera. Attenderò con pazienza il 
passaggio televisivo come fa la stragrande maggioranza 
della gente che subite fregature come la mia hanno defi
nitivamente rinunciato, anche se malvolentieri, al fascino 
indiscutibile del «grande schermo». 

Luigi DI Biasio 

Prevenzione Aids nelle scuole 
ma la Regione non dà soldi 
All'Unità, 

è ormai assodato che la prevenzione sulla trasmissio
ne dell'Aids è l'unica arma attualmente disponibile per li
mitare la diffusione dell'epidemia, non esistendo né vac
cini né terapie che ne riducano la letalità. In Italia la tra
smissione dell'Aids è strettamente legata al problema 
della tossicodipendenza ma si sta osservando la diffusio
ne anche con rapporti eterosessuali. L'Osservatorio epi
demiologico della Regione Lazio ha promosso una ini
ziativa di educazione sanitaria per la prevenzione del
l'Aids da svolgersi nelle scuole medie inferiori e superio
ri, La Regione Lazio ha approvato con deliberazione di 
giunta del 13 settembre 1988 n 8358 tale programma 
che, grazie alla solerte attività della sovraintendenza in-

1 terreglonale, dei provveditorati agli studi dei distretti sco
lastici e delle unità operative.Aids coordinate dall'Osser-

' vatorlo epidemiologico regionale, ha preso avvio imme-
' (Ratamente riscontrando grande consenso e partecipa
t o n e . Il personale sanitario selezionato e preparato per 
late' attività di formazione ha già svolto parte del pro-

, gramma raggiungendo il 25% degli insegnanti previsti in 
> iM4) SQ0 scuole. I formatori, loro malgrado, saranno co-
• st^èt(li%sospendére gli interventi già programmati in 
1 quantojà Regione Lazio non ha reso ancora disponibili 1 
tondi gli stanziati per lo svolgimento del programma, no-

1 (tostante i ripetuti solleciti inoltrati agli Assessorati com-
petenti. 

Un grappo di formatori 
del programma Alda 

A Viterbo nel Palazzo degli Alessandri una mostra di Romano Santucci 

Labirinti pieni di Etruschi 
H Violente onde di colore, 
dolci movimenti che ritmano 
lo spazio e richiamano alta 
mente miti e popoli antichi; -
labirinti - anfratti, rifugi umidi 
e ombrosi o luoghi di fuoco e 
di divertimento. Ecco il mon
do di Romano Santucci, pitto
re nato a Roma, cresciuto nel
la Tuscia e trapiantatosi da 
quasi trent'anni a Milano, do
ve molto si è sviluppata e ar
ricchita la sua espressione ar
tistica, grazie anche alle espe
rienze parigine del '68 e tede
sche del 75. Tornato ad 
esporre a Viterbo (palazzo 
degli Alessandri, fino al 26 no
vembre) dopo qualche anno 
di assenza, Santucci ha pen
sato di mostrare, insieme ai ri
sultati più recenti della sua ri
cerca pittorica, anche una ì%" 
teressante panoramica 'del"' 
suoi lavori dagli anni 50 ad 
oggi. 

Si inizia a curiosare tra le 
sue opere partendo da quelle 
che Romano stesso definisce 
«simbolico - espresskmiste», 
per raggiungere i lavori che 
dal '63 vanno fino al 79 e che 
tentano la traduzione grafica 
e pittorica di una ricerca este
tica nell'universo cosmico* -
strutturale e comportamenta
le, fino ad oggi, ai «rituali - la-

Truffaut, 
l'uomo 
che amava 
il cinema 
P i A Francois Truffaut, alla 
sua intensa e sensibile regia, è 
dedicata la ricca rassegna di 
cinema che Villa Medici sta 
accogliendo nella Sala Renoir 
alle 20.30 di ogni sera fino al 
27 novembre. Riconosciuto 
ormai come uno degli espo
nenti di punta del cinema 
francese, Truffaut verrà ricor
dato In quest'occasione an
che attraverso una^mostra fo
tografica e da un libro mono
grafico, L'uomo'ifie amava il 
cinema, in vendita nel corso 
della rassegna. 

Il lungo programma di 
proiezioni, iniziato ieri con Les 
quaire cents coups, continua 
in francese fino a martedì 14 
con un film a serata (nell'or
dine: Histoire d'eau e Les mi-
stons, Tmz sur le pianiste, Ju-
les et Jim, La peau douce, Les 
deux anglaises et le continent, 
Le dernier metro, La femme 
d'à coté, Vivement dimanche 
Da mercoledì 15 novembre fi
no a lunedi 27, si prosegue 
con i film doppiati in italiano 
(Anloine et Colette, Fahreneit 
451, Une belle hlle comme 
mot, Baisers volés, La chambre 
verte. La mariée éfait en notr, 
La sirène du Mississippi, L'Ar* 
geni de poche. Domiate coniu
gai, L enfant sauuage, Htstoire 
d'Adele H, L'homme qui ai-
mail les femmes, La nuit amé-
ncatne. 

bìrinti» che sintetizzano le fati-
Che di Santucci e io proietta
no verso una libertà espressi
va ed estetica originale, È un 
«decruciverbo» di Pierre Resta-
ny, amico "di Santucci, a pre
sentare la mostra viterbese. 
«Sono venuto al punto della 

STEFANO POLACCHI . 

rota ultimo cerchio della co
noscenza intima» recita, la 
composizione dedicata da Re-
slany a Romano del quale, se 
opportunamente costruita in 
caselle, svela il cognome, la 
conoscenza intima, il labirin
to, il rito... tutto questo è il mi-

* stero che affascina Santucci, e 
il suo sguardo di pittore vola 
subito a carpire I primi «segre
ti» che gli £ capitato di incon
trare, quelli degli etruschi. Al 
popolo dei «Lucumoni» San
tucci ha dedicato una parte 
dei suoi lavori. Le onde di co-

Viaggio 
musicale 
intomo 
a Vienna 
wm Seconda puntata del 26» 
Festival di Nuova Consonanza 
che torna a corteggiare la 
Vienna inizio secolo con un 
ciclo di sei concerti. Giuseppe 
Scotese è l'organizzatore di 
questo breve viaggio musicale 
che indaga sulle radici cultu
rali di ben due generazioni di 
musicisti, le cui sorti si incro
ciano nella capitale mitteleu
ropea, 

Ospitati in via eccezionale 
dalla Galleria d'Arte Moderna, 
gli appuntamenti partono da 
stasera con un concerto dedi
cato al Lied nella musica del 
primo Novecento. Sui testi di 
Stefan George si stringe l'e
spressionismo dell'opera n. 15 
di Schoenberg e dei Lieder 
dall'op. 3 e 4 di Webem. Ne 
sono interpreti la soprano Ali
de Maria Salvetta accompa
gnata al pianoforte da Anto
nio Ballista. Ancora una so
prano, Daniela Uccello, inter
preta con M. Carla Notarstefa-
no (al pianoforte) il ciclo del 
Marienleben di Hindemith (14 
novembre), mentre nel po
meriggio del giorno prima, al
le 17, si terrà una prova aperta 
al pubblico, seguita da un di
battito con diversi musicisti. 

Il pianoforte è lo strumento 
protagonista del concerto del 
21 novembre con Jeffrey 
Swann che sfodera una pano

ramica dì brani dalle diverse 
estetiche dell'epoca, da 
Schoenberg a Hindemith at
traverso Busoni e Stravinsky. 
Gli altn tre concerti sono infi
ne dedicati a musiche per ar
chi, fra cui si segnala l'esecu
zione della Suite lirica di Al
ban Berg (Quartetto Acade-
mica, 17 novembre), e con 
pianoforte (il duo Georg 
Moench e Massimiliano Da
merini il 10, e a chiusura del 
festival il 28 con Sigfried Palm 
e Eugenio De Rosa). 

L'abbonamento ai sei con
certi viene L. 30.000, mentre i 
singoli biglietti stanno a L. 
10.000. Informazioni presso 
Nuova Consonanza al 
6869928 dalle 9 alle 13. 

Diedlhni 
di rock 
attraverso 
fetere 
• i Che cosa, resterà degli 
anni Ottanta, si chiedeva To 
scorso inverno Raf in una sua 
canzone e se lo chiede anche 
«Radio Rock», limitando però 
il campo d'indagine alla musi
ca. 

"Dieci anni di rock» è il tito
lo laconico di un ciclo di tra
smissioni che prendono il via 
da questa sera alla 22.30 sulle 
frequenze dell'emittente roc-
kettara. L'intenzione è appun
to quella di ripercorrere fatti e 
misfatti, dischi e personaggi, 

dallo scoppio dell'elettropop, 
al fenomeno dell'hip hop, 
passando per gli U2, Prince, le 
cantautrici, il ritomo dei vec
chi miti di questo decennio 
che volge ormai alla fine. 
Ogni puntata sarà arricchita 
da interventi di giornalisti ed 
altri addetti ai lavori, interviste 
a musicisti, spezzoni di con
certo ed altre interessanti testi
monianze. 

lore, che altre volte creano ve
ri e propri labirinti, qui si in
contrano e si distaccano per 
formare figure e ritmi antichi, 
gli stessi che animano le pittu
re parietali delle tombe di Tar
quinia. Anche se l'artista tenta 
più di comunicare il mistero e 
il ritmo di quei dipinti, più che 
di ripeterne le forme. Le altre 
tele esposte nel palazzo degli 
Alessandri, nel cuore del 
quartiere medievale di San 
Pellegrino, partono invece dal 
Labirinto per poi scandire il 
quadro e lo spazio con vibra
zioni e colori in libertà. In 
queste opere la stessa espe
rienza delle «vibrazioni cosmi
che» di qualche anno fa, in 
cui l'artista voleva dare ritmo 
e movimento alle figure scom
ponendole in onde di colore, 
trova la sua strada più libera e 
originale, in cui si fondano 
grande cura per la fattura del 
quadro, intensa ncerca 
espressiva, rigorosa coerenza 
estetica. Insomma il Labirinto, 
per Santucci, è un po' il mon
do che lo circonda, intrigato e 
difficile da vivere; la via d'usci
ta dal caos, dal grigiore e dal
la malvagità quotidiani, per 
Romano, sono i valori umani 
e morali, la conoscenza. Ma 
Santucci il «filo di Arianna* 
l'ha trovato: la sua arte. 

Un quadro di Romano Santucci 
esposto a Viterbo; 
Giuseppe Scotese, organizzatore 
di «Nuova Consonanza» (sotto) 

Follie 
del varietà 
versione 
Leningrado 
• i II vento di perestrojka 
non scuote solo te scene poli
tiche, ma spazza allegramente 
anche U palcoscenico dei tea
tri con un brilluccicoso, quan
to inedito, da noi, music-hall 
russo. A firma di llya Rakhtin, 
il varietà di Leningrado appro
da stasera al Sistina, dove so
sterà fino al 12 novembre per 
proseguire con tappe varie a 
Torino, Alessandria, Padova e 
Milano. 

Più di cento persone in sce
na, vertiginosi e sfolgoranti, 
costumi, Rakhlìn non ha ba
dato a risparmiare paillette, il 
suo è uno spettacolone che 
dura oltre due ore e raccoglie 
in seno tutte le commistioni 
del folklore, dalla danza all'ar
te circense, acrobazie incluse. 
Persino Bush attende di veder
lo, quando a dicembre la 
compagnia si trasferirà al Ra
dio City Music Hall a confron
tarsi da vicino con la tradizio
ne americana. 

Da circa vent'annì Rakhlìn 
cura le sue inclinazioni per il 
varietà, fino ad allevare nuovi 
talenti che oggi formano il no
vanta per cento della compa
gnia. Tanto per dire che pere-
stroika è anche quel che lue-

Delle Ghiaie, artista antispreco 
• I Avvolti dalle esalazioni 
del traffico, sopraffatti dal 
frastuono del lungotevere, 
siedono sui gradini dell'Ara 
Pacis, immobili, «statuari», 
intenti nel loro quotidiano 
«déjeuner sur marbré». Sì 
tratta di pìccoli personaggi 
di carta e gesso che, ban
chettando con lattine di Co
ca-cola e acqua minerale, 
attirano da qualche tempo 
l'occhio distratto dei passan
ti romani A farli sedere li è 
stata la mano ironica di Fau
sto Delle Chiaie, giovane ar
tista romano, promotore 
dall'85 delle «mfra-azioni», 
opere a terra, realizzate con 

materiali pc veri e facilmente 
trasportati',. «I miei perso
naggi sonj nati in questo 
luogo pascolare», ha affer
mato l'autore, «per simbo
leggiare Il degrado urbano. 
causato dai rifiuti dei tanti 
pic-nlc cittadini. La gente 
non si cura di mantenere 
pulita la città e getta le sue 
cartacce ' dove gli capita. 
Spero che le mie creature», 
ha aggiunto sorridendo Del
le Chiaie «siano più intelli
genti ed eliminino i loro ri
fiuti in modo più civile». 

GABRIELLA OALLOZZI 

L'opera-awenimento di
venta quindi attraverso l'iro
nia, attimo di riflessione, e la 
strada luogo di ricerca, spa
zio aperto per un più facile e 
veloce contatto con il pub
blico. E a questo tipo di ope
razione è abituato il giovane 
autore che già qualche anno 
fa espose le sue «infra-azio-
ni» a Castel Sant'Angelo e a 
piazza Borghese. «Realizzo ì 
mìei avvenimenti» ha conti
nuato Delle Chiaie, «a se
conda dei luoghi e delle esi
genze del momento, e so
prattutto in funzione del di

vertimento che possono 
sprigionare, poiché conside
ro strettamente legati il gio
co e la riflessione». E il carat
tere ludico appare evidente 
anche nell'altra opera «espo
sta» sul marciapiede sotto
stante l'Ara Pacìs, dove una 
lunga fila di formiche rosse 
in plastilina, porta alla tana 
pezzettini di pane «abban
donati». «Le formiche lavora
no per noi», ha illustrato an
cora l'autore, «in poche pa
role, la natura recupera 
quello che noi sprechiamo, 

e in questo caso è il pane 
elemento primario per la so
pravvivenza umana. Dunque 
altro non si tratta, che di una 
visualizzazione dello spre
co». 

Più strettamente legato al
l'attualità è invece il terzo 
«avvenimento» dell'esposi
zione en plein air, dal titolo 
«Ferma carte». Un grande 
sasso blocca i manifesti elet
torali dell'appena passata 
campagna elettorale che, 
con parole sibilline, l'autore 
ha definito «l'espressione di 
un inizio malato, che porte
rà sicuramente ad una con
clusione peggiore». 

I APPUNTAMENTI I 
Individui. Nascita del soggetto, morale femminile: argo

menti contenuti nel numero 3-4 della rivista «Riti*. In
contro^ oggi ore 16, nella sede dell'Istituto Gramsci 
(Via del Conservatorio 55). Ne discutono Paola Bono. 
Michela De Giorgio, Raffaella Lamberti e Simonetta 
Piccone Stella. Presiede Ida Domlnijannl. 

Lingua russa. Presso l'Associazione Itaiia-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di lingua russa per l'anno 
1989-90 (piazza della Repubblica 47, tei. 46.14.11 a 
46.45.70). 

Mostre. «La trama e l'ordito»: scultura, pittura, grafica e 
gioielli di Velia iannotti; fino al 12 novembre a Palazzo 
Valentim, via IV Novembre 119/a. Orarlo: feriali 9,30-
18,30, festivi 9-11.30. Takis Tsentemaldls: personale 
dell'artista greco alta Sai, via del Latini 80, tino al 16 
novembre. Orario: 17-20 escluso festivi, Yoshlteru No-
mura: personale del pittore fino al 6 dicembre alla Ca
sa della Città, via P. Gnspi n. 24. 

Italia e Ungheria dagli anni Trenta agli anni Cinquanta. In
contro dì studio presso l'Università «La Sapienza» (fa
coltà di Lettere e Filosofia): da giovedì 9 a sabato 11 
novembre. Numerose le partecipazioni di studiosi. 

datazioni Italp.sovtetiche. Domani ore 17, presso i locali 
dell'Associazione Italia-Urss (piazza della Repubblica 
47)Domenico Rosati terrà ulna conferenza su «Le rela
zioni italo-sovtetiche alla vigilia della visita di Gorba-
ciov In Italia». 

Amazzoni!. Oggi alle ore 18.00, presso la saletta Fonda
zione Lelio Basso (via della Dogana Vecchia, S), in
contro organizzato dall'Associazione Culturale «Jullo 
Cortàzar»: Hello Melo, un semplice uomo dell'Amai-
zonia, con la sua narrazione, la sua pittura, le sua poe
sie e la sua musica. Intervengono: José Ramos Regi-
dor, Renata Ingrao, Tullio Aymone. 

Sudafrica. Oggi alle ore 12 presso la sede della Cgll In 
corso d'Italia 25 verranno proiettati due documentari 
realizzati a Mafefe, in Sudafrica, da una rete televisiva 
britannica. «Dust to dust» e «Death is pati of the pro
cessa, illustrano la situazione spaventosa di quella lo
calità che si trova a nord-est del Transvaal dove tra II 
1910 e il 1974 è stata molto attiva una miniera d'amian
to e dove ancora oggi, a quindici anni dalla sua chiusu
ra, si continua a morire, presenta • documentari ti diri
gente della comunità di Mafefe, Zacharia Mablieta. 

Libri. Giovedì alle ore 17.30 presso la sala Cenacolo In 
piazza Campo Marzio 42, Luca Anselmi, Bruno Orsini 
e Giuseppe Scanni presentano il libro di Sebastiano 
Corrado «Elezioni e partiti» (ed. lanua). Introduce e 
coordina: Sergio Segre. Sarà presente l'autore. 

Casa della cultura. La tavola rotonda sul Mezzogiorno 
con Michele Magno e Giuseppe Zanardo prevista per 
oggi alle 17.30 presso la Casa della Cultura è Stata 
spostata a data da destinarsi. 

• MOSTRE I 
Lucchetti orientali: funzione, simbolo, magia. Duecento 

esemplar' appartenenti a eollez- private di diverte 
aree asiatiche, dal XII al XX secolo. Museo naz, d'arte 
orientale, via Merulana 248. Ore %14, festivi 9-13. Fino 
al 30 novembre. i 

Giuseppe CeracchJ scultore giacobino (1?51-1B01). Palaz
zo dei Conservatori, Campidoglio. Orari* da rfiflfttdl'9»' 
sabato 9-13 e 17-20, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fi
no al 12 novembre. 

Casa Batta e II Futurismo a Roma. Gigantografie e opere 
originali. Villa Medici, Trinità dei Monti. Ore 10-13,15-
18.30, lun. chiuso. Ingres, lire 4.000. Fino al 3 dicem
bre. 

Il Monte Acuto. L'uomo, la natura, la civiltà, immagini di 
una Comunità della Sardegna. Circolo Ortele Sotgiu di 
Ghilarza, via dei Barbieri 6 (Torre Argentina). Ore 
9.30-19.30, lunedì chiuso; ingresso lire 4mi1a. Fino al 
26 novembre. 

• IL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sono convocati per giovedì 9 alle ore 17 il Comitato fede
rale e la Commissione federale di garanzia. La riunio
ne si svolgerà presso la sala del Comitato centrate 
della direzione comunista In via delle Botteghe Oscu
re 4, e avrà all'ordine del giorno la valutazione del vo
to amministrativo. Relatore Goffredo Bettini. 

Martedì 7 alle ore 20, presso la Fgci sezione Esquilino, via 
Principe Amedeo, 188, si terrà la riunione della Com
missione di garanzia per la campagna elettorale elet
ta dal Comitato federale, con Romano Vitale. 

Gruppo tossicodipendenze. C/o sez. Esqullìno alle ore 
17.30 iniziativa sulla legge nazionale sulla droga con 
LabbuccieLeoni. 

Sez. Nuova Ostia. Ore 16. Assemblea sul voto con Rlbeca. 
Sei.Cavaileggerl. Ore 16.30. Assemblea sul voto. 
Sez. Coniale. Ore 18. Assemblea sul voto. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Viterbo. Civita Castellana ore 17 gruppo Usi 

Vt5 (Salvatori). 

Federazione Castelli. In federazione ore 17 direzione te* 
derale (Magni, Cervi); Monteporzio ore 17.30 attivo 
donne (Pleragostini); Colleferro ore 16.30 manifesta
zione con lavoratori Cfc (Attìanl, MenìchelII, Marroni). 

Federezlone Prosinone. Isola Uri ore 17 riunione su Fiu
me Llri (Collepardi, Cervini); in federazione ore 18 
gruppo Usi Fr4 (De Angelis). 

Federazione Tivoli. Tivoli c/o Sala Doria ore 18 Cf con odg 
«Estendere e consolidare la presenza e l'iniziativa del 
nuovo Pei in vista delle elezioni amministrative del 
'90- (Fredda, Girateti. 

Note. È in edìcola il n. 8 dì Nuove Tendenze (numero mo
nografico sui centri storici dell'area Est di Roma). 

Federazione Civitavecchia. Ladispoll ore 16.30 riunione 
del probiviri delle sezioni di S. Marinella, Ladispoll, 
Cerveten e Santa Severa (Piroll); Civitavecchia ore 17 
Cd sezione ambiente, energia (Pazzeili, Pelosi); In fe
derazione ore 19 riunione su Prg di Cerveteri (Monti-

Una politica sanitaria adeguata per servizi all'altezza del 
bisogni di salute dei cittadini. , i 

Mbano 8 novembre 1989 ore 17,30 palazzo Corslnr, borgfe^ 
Garibaldi, 12, presiede Enrico Magni, seg. fed. Pei Ca
stelli; introduce Vincenzo Francaviila, resp. sanità 
Fed. Castelli; partecipa Franco Tripodi, resp. sanità 
com. reg. Pei Lazio; conclude Grazia Labata, resp; sa-
nitàdireztonePci. 
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TELEROMA 56 

Ora 9 «Dottori con le ali», te
lefilm; 10 «Battaglie nella ga
lassia-, film; 11,30 Meeting 
anteprima su Roma e Lazio; 
14 In campo con Roma e La
zio; 16.40 Tempi supplemen
tari; 17.15 Diretta basket; 
19.13 «Robin Hood e ì pirati». 
film; 21.30 Goal di notte; 24.30 
-Dottori con le al i - , telefilm. 

QBR 

Or* 9 Buongiorno donna; 
11.30 «CristaK telenovela; 
14.15 Servizi speciali; 14.30 
Videogiornale; 15.30 Cartoni 
animati; 18.30 «Cristal-. tele
novela; 19.30 Videogiornale; 
20.30 -I ragazzi di celluloi
de- , film; 22.15 Sport e sport; 
23 -In casa Lawrence- tele
film; 24 «MaryTyl'er Moore-, 
telefilm; 1 Portiere di notte. 

TVA 

14 Speciale con Roma e La
zio; 17 Scienza e cultura; 
17.30 Cartoni animati; 18 Dos
sier salute; 20 Le sorprese 
del divorzio; 21.30 Magazine; 
22 Scienza e cultura; 23 Re
porter; 23,30 Capriccio e pas
sione. 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMVrMLL L 7.000 
Via Stamira, 5 {Piazza Bologna) 

Tel. «677B 

Uccidete la colomba Manca di Andra* 
Davis; con Joanna Cassidy. Gena 
Hacsman-DB (\t-SX) 

ASMIRAL 
Piazza Varbano, 5 

18.000 
Tel. 851195 

Lo do Magnò, di Franco Brusati, con 
Vittorio Gas&man. Giancarlo Giannini • 
on (it-;;.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 9.000 
Tel. 3211896 

O Johnnj «ballo, di Walter Hill; con 
MictevRour>e-A |I8-22.30| 

ALCAZAR 
ViaM'érrydelVal.14 

L. 8.000 
Tel. 5880099 

O l'attimo kggente di Palar Weir; 
con Robin Williams- OR (16-23) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L, 6.000 
Tel. 6380930 

La più balla dal fanne di Cesare Ferra-
rio;conCarolAlt-BR (18.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebello.101 

L 5.000 
Tel. 4941290 

Flln-l per adulti (10-U.3O-1S-22.30) 

AMBMMQE 
Accademia degli Agiati, 

L. 7.000 
57 

Tel. 5408901 

l 11 sento di Arthur 
Miller; con Richard Pryor • BR 

(16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L, 7.000 
Tel. 5616166 

La più beUeMrcomooiCesare Forra-
rlo;conCarolAlt-BR (16.30-22») 

ARCHIMEDE 
VlaArclilmede,71 

1.8000 
Tel. 875567 

di Bruco Bareslord; 
con Tom Selleck, Paulina Porizkova • 
BR (17-22.30) 

«RISTO". 
Via Cicerone, 19 

l . 8.000 
Tel. 353230 

Lo zio Magna di Franco Brusati; con 
Vittorio Gassman, Giancarlo Giannini -
DR 116-22.30) 

ARISTONH 
Galleria Colonna 

L. 6.000 
Tel. 6793267 

Non guardarmi, nan B tento di Arthur 
Hlllèr; con Richard Pryor -BR 

(16-22.30) 

ASTRA 
VlaleJonlo,«8 

L. 6.000 
Tel. 6176256 

3 Chi ha 
DA (16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 

1.7.000 
Tel. 7610656 

Minna Jonoa e l'ultima credala di Ste
ven Spielberg; con Harrlson Ford • A 

(15.30-22.30) 

AUGUSTI! J 
C.soV. Emanuela 203 

L. 6.000 
Tel.6675455 

Veglio tornare a enea di Alain Resnais; 
con Gerard Depardleu, Linda Lavln -BR 

(16.30-22.30) 

ABURROICIPIONI L. 5,000 Salarla[.lumiere.; Oreed (17j; Comizi 
V. degli Sclplonl 64 Tel. 3581094 cremore (201; D'ornerò* (Ire (22} 

Sala grande; Il planala azzurre (17); Le 
epecchto (16.30); Quartiere (20.301; 
ocnla.o Canore (22) 

BALDUINA 
P.zi Balduina, 52 

L. 7.000 
Tal. 347592 

O Le emretiture del a n n i di Mun-
ehnuaia) di Terry Gllllam; con John Ne-
>ilH, Eric Ule. • BR (16-22,30) 

BARBERINt 1.8.000 
Piana Barberini, 25 Tel. 4751707 

O Che ore e «Ettore Sede; con Mar
cello Maslroianni, Maaalmo Troiai • BR 

(16-22.30) 

BLUEMOON 
Viatfai4CanVjnl53 . 

1,5000 
Tel, 47438)6 

Film per adulti (16-22.301 

CAPITOL 
Via q: Sacconi, 39 

CAPRAMCA 
piazza Caprantca, 101 

1.7.000 
Tal. 393280. 

OM aringo di Luia Puanio; con Jane 
Fonda,Gregon/Pec|i-DR (16-22,30) 

L,8Q0O 
Tel, 6792465 

CAPRAWCHBTTA 
PiiMonlecllorlo,125 

L 6.000 
Tel, 5798957 

D Non desiaerareU donna feltri di 
KtysitolKleslowilrr-DR (18.30-22») 

CABUO 
Vi. Calila, 692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

O Misteri bolo, dIJIm Jarmutch -BR 
(16-2230) 

I di Wall 04-
(«•22,30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza CoIAd) Rienzo, 

L 6,000 
86Tel.68783o3 

O l e ì n di Tlm Burton; con jack 
Nlcholton, Michael Kealon - FA 

• (15-22301 

IAMANR 
laWantal ViaPreneillne,230 

EDEN L, 6,000 
P.i.aColadiRienm,74 Tel.6876652 

> OOomte nella neeete di M. Apted; 
; conSiooumoy Woovor-OR (16-22.30) 

O teaaobugla"a>loaot»aa di Steven 
Soderbergh; con JaQtea Speder • DR 
''i-.' > •'; i •l(4B30-a.60) 

EMBA5BV L.a.000 
VinSXopMnt.T Tel. 670245 

Ù Batmandi Tlm Burton; con Jack NI-
cholaon, Michael Kèalon • FA 

(15-22.30) 

L.6,000 
V.loRcjlnaMargherite.2» 

Tel. 8417719 

Mlmw Jonn e Marna credala di Ste
ven Spielberg; con Narrino» Ford- A 

115-22.30) 

V.le dell'Esercito. « 
1.6.000 

Tal. 5010662) 
MlenaJoneaal'ulltme credere di Ste
ven Spielberg; con HarrisonFord-A 
... . (15-22.30) 

Plana Sonnlno, 37 
L. 5.000 

Tal; 562864 
Uccidetele cotonine Mente di Andrew 
Cavia; con Joanna Cateldy, Gena 
HaOman-DR (16-22.30) 

1T0M 
Piazza in luclni,41 

L 8.000 
Tel. 6676128 

Il Ste
ven Spielberg; con HerrleonFonJ-A 

(16-22.30) 

C U K M t L.6.000 OBetmen di Tim Burton; con Jack Nl-
VlaLlKLM Tel. 5910966 chotMn, Michael Kealon-FA 

" , (15-22.301 

EUROPA 
Corsodllalia,107la 

L.6.000 
Tel. 665736 

O Batmnn di Tire Burloni con Jack Ni* 
cnolson, Michael Kealon-FA 

(15-22.30) 

EICEWOR 
ViaB.V.delCarmelo.2 

O Chi ora « di Ettore Scola; con Mar
cello Maatrelannl;Messii» Troiai • BR 

. ,. (16.30-22.301 

FARNE6E 
Cam»» de'Fiori 

1.5000 
Tel. 666095 

O NuawekieniiParnnieedlGiiiaep-
pe Tomalore; con Philippe Noirel - DR 

(W-22,30) 

FIAMMA1 
VlaBilloilli.47 

LJ.0W 
Tel. 4627100 

O L'etimo leggente di Peter Welr, 
con Robin Williama-DR (15-22,30) 

FIAMMA» 
ViaBisaoUM? 

L.6.000 
Tel. 4627100 

O Saaaobuejlenintentane di Steven 
Soderbergh; con Jamea Sudar. OR 

(1*22,30) 

GARDEN 
Viale Traatevete, 2441» 

L,7,O0Q. 
Tal. 562846 

PoUilaNo a 4lompadi Rod Daniel; con 
JatneaBcluahi-BB I H 30-22.30) 

GIOIELLO 
VlaNomnttni,43 

1.7.000 
Tel.B64149 

O La avventure del Barene aVMwi-
choueon di Tarry Gilllam: con John Ne-
vi|le,Erlcldle-BR (15.30-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 7.000 
Tal. 7596602 

Non guardarmi, non » aero» Arthur Hit-
ler;conRìchardPryor-BR (16-22.30) 

GREOORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 8.000 
Tel. 6360600 

Scugnizzi di Nanny Loy; con Leo Gul-
totla-M (16-22.30) 

HOLJpAV 
Largò'B, Marcello, 1 

. L5.ogo: 
Tel. 858326 

Senza mdjzto con MichaétCaine, Ben 
Kingaléy-G' ' ' ' -' (16-22;30) 

* D I * 0 
Vii a. Induro 

,1,7.00(1,. 
Tel. 562495. 

Uviamen di George P. Coamatoa; con 
Peter Weller-A (16-22:30) 

ma 
Via Fogliano, 37 

L.6.000 
Tel 6319541 

• Hack Rati di Rldley Scott; con Mi
chael Douglaa-0 (15-22.30) 

Via Chiesta* 121 
L. 5.000 

Tel. 5126926 
• Legge erlmliujle di Marlin Camp-
ball; con Gary Oldman, Knin Bacon • 
O , (16-2230) 

MAMSONt 16.000 
VltOtilabrera. 121 TEL 6126926 

MAESTOSO 
Via Atipia, 416 

Karaté KM W di John H. Avildaen; con 
Ralph Macchio. Pai Mona-A 

(16-22.30) 

L. 8.000 
Tel. 786066 

. 88 Black Ratti di Ridley Scott; con Mi-
chaelOouglaa-G (15-22.30) 

MAJESTIC 
VIS SS, Apostoli, 20 

L 7.000 
Tel.679»0S 

Che ho tane » par merltara queeto? di 
PedroAlmodovar-BR (16-22,30) 

MERCURI 
Vlad(PorHCa«lello,44 

L. 5.000 
Tel. 6673924 

Film per adulti (16-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 6 

• Black Rant di Ridley Scoti con Mi-
chael Douglas-G (15-22.30) 

MIGNON 
VlaViletbo.11 

L.6.000 
Tel. 869493 

Scugnizzi di Nanny loy; con Leo Gal-
lolla-M (16.45-22») 

MODERNETTA 
Pipila Repubblica, 44 

1.5.000 
Tel. 460285 

Filmperadulli (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

1.5.000 
Tel. 460285 

Filmperadulli (16-22.10) 

NEW YORK 
ViadelleCave,44 

1.7.660 
Tel. 7810271 

O Johnny » bem), di Walter Hill; con 
MickeyRourke-A (16-22.301 

PARIS 
ViaMagnaOrecia.112 

L.6.000 
Tel. 7596566 

Senza Indillo con Michael Caino. Ben 
Kingsley-fl (16-2230) 

PASQUINO 
Vicolo delPIede, 19 

L.5.0O0 
Tel, 5803622 

Who mmad Roger Rabbit (in lingua In
glese) (16.30-22.30) 

STROMA 
CINEMA o OTTIMO 

O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascenza; G: 
Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; SM: 
Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western, 

VIDEOUNO 

Or* 9.30 Buongiorno Roma; 
13 II tantasma; 13.30 -Ciran-
da de Pedra», telenovela; 17 
«Giovani avvocati", telefilm; 
19.30 Tg notizie; 20 II Sud è 
tra noi; 20.30 -Il detective con 
la faccia di Bogart», film; 
22.30 World sport special; 
23.15 Tutta salute; 0.30 Tg no-

. tizie e commenti. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 -Sciuscià», film; 12 
-Primomercato»; 14.30 Pia
neta fuoristrada; 10 Fantasia 
di gioielli; 20.30 -Senza pec
cato». film; Il ««lotto d«l gr««-
Bottelli; 23.30 -Sirena», film: 1 
-Ti ritroverò», film. 

T.R.E. 

O r e 13 Guinness del primati; 
13.30 -Galactica», telefilm; 17 
•L 'uomo del la camera 22», 
fi lm; 19.30 -G I I amori di Na 
poleone»; 20.30 -El imina-
tors», film; 22.30 - C o r s * nel 
tempo», f i lm; 24.30 - T and T» . 
telefilm. 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 
PUSSICAT 
ViaCairoli.96 

QUIRINALE 
vlaNazionala, 190 

QUIRINETTA 
ViaM.Mingheltl.5 

REALE 
Piazza Sonnino 

REE 
Corso Trieste, 118 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RITI 
Viale Somalia, 109 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

R0UGEETN0IR 
Vie Salariasi 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

SUPERCINEMA 
Via Viminale, 53 

UWVERSAl 
Via Bari, 16 

«P-SDA 
ViaGallaaSidama.20 

1.5.000 
Tel. 7810146 

1.4.000 
Tel. 7313300 

L. 8.000 
Tel. 462653 

1.6.000 
Tel.6790012 

L. 8.000 
Tel. 5810234 

1.7.000 
Tel 964165 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

L8000 
Tel. 837491 

L.6.000 
Tel. 460663 

L 8.000 
Tel. 664305 

1.8.000 
Tel. 7574549 

L.6.000 
Tel. 485496 

L 7.000 
Tel. 6831216 

L 7.000 
Tel. 6395173 

Porno Josephine 5 bellissime • E 
(VM18) (11-22.30) 

Leve emerlcan blseiuel animai - E 
(VM18I (11-22.301 

Non guardarmi non 11 sento di Arthur 
Hitler, con Richard Pryor - BR 

(16-22.30) 

• Pelombelle roaaa di e con Nanni 
Moretti-DR (16.30-22.30) 

Indinne Jones e l'ultima erodete di Ste
ven Spielberg; con Harrison Ford • A 

(15-22.30) 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel; con 
James Belushi-BR (16.30-22.30) 

Casa di bambda di Patrick Garland; 
con Anthony Hopkins-DR (16-22.30) 

0 Johnny II bello di Walter Hill, con 
MickeyRourke (16-22.30) 

0 Storia di ragazzi e di regazza di 
PupiAvatl-DR (17.15-22.30) 

Non «Mordermi non U cento di Arthur 
Hitler; con Richard Pryor-BR 

(16-22.30) 

Mwna Jonea e l'ultima crociata di Ste
ven Spielberg; con Harrison Ford- A 

(15.30-22,30) 

0 Betmen di Tim Burton; con Jack 
Nicholson, Michaol Keaton - FA 

(15-22.30) 

• Non decidere» la donne d'altri di 
KrysztofKiaslowsky-OR (16.30-22.30) 

OReedravearerlaeneeodiPercy 
Adlon; con Marianna Sagabrechl - BR 

(16.30-22.30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello,24/B 

OeUUPPmrMC* 
Viale delle Provincie, 41 

NUOVO 
UrgoA-danghi.1 

TIBUR 
Via degli Etnmchi, 40 

TIZIANO 
Vìa Renl.2 

• CINECLUt 

L 4,000 
Tel. 6642,10 

Tel. 420021 

L. 5:000 
Tel. 568116 

1.3.500-2.500 
Tel. 4957762 

Tel. 392777 

WPtCCOU L4.000 
Viale della Pineta. 11-Villa Borghese 

Tel. 663465 

GRAUCO L5.0DO 
Via Perugia, 34 Tal. 7001765-7622311 

K.IABIRKTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L. 5,000 
Tel. 3216263 

rLPOUTECNICO 
Via G.B,Tiepok)13/a-Tel. 3611501 

U50CKTAAPERTA 
Via Tiburtlna Antica. 1*1» Tel. 492406 

• VISIONI SUCCESSI VI 
AMBRA JOVMELU 
PiazuG,Pepe 

AMENE 
PlaznSernplona,16 

AOUP-A 
WeL'Aqulla,74 

L, 3.000 
Tel. 7313306 

L 4.500 
Tel. 890617 

L200O 
Tel. 7594951 

AYORIOEROTICMOV» L 2,000 
ViaMacerala.10 Tel, 7553527 

MOUUNROUGE 
VllM.Corolno,23 

ODEON 
Piazza Repubblica 
PAUADIUM 
P^zaB. Romano 

SPLENOtO 
Via Pier delle Vigne! 

UUSSE 
Via Tiburtlna. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 3.000 
Tel. 6562350 

1.2,000 
Tal. 464780 

L3000 
Tel. 5110203 

L 4.000 
Tet.620205 

L. 4.500 
Tel. 433744 

L. 5.000 
Tal. 4827557 

Riposo 

Riposo 

0 Un pesca di noma Wanda di Char
les Crichton; con John Cleese. Jemie 
Lea Curile-BR 116.30-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Sala A:H mio amica Ivan Lapscin (19-
2130); Veni giorni aenzn guerra 
(20.45) 
Sda B: In nome della legge (18.30); Sii-
valore Giuliano (20.30-22.30) 

Riposo 

Heeteava-OndttaeeldadiP.Novce 
(15.30-1730) 

Cenatole mcalen-EIVMIS) 

Filmperadulli 

Voglia di meechlo.E(VM18) 

Filmperadulli 

Ollrtal'elcoveddblacere-E(VMie) 
(16-22.30) 

Filmperadulli 

Filmperadulli (16-22) 

trenwasourwc«r«aHl-EryM18) 
(11-22.30) 

Film per adulti 

Urladpleeere-E(VMt8) 

ALBANO 
FIONDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel.9321339 

Tel. 6440045 

ntmperaduM (1130-22.15) 

Riposo 

FRASCATI 
ffXIUTEAMA 
UrgoPanizza.5 Tel. 9420479 

S A L A A J O 6atmandiT,Burton;conJ. 
Nicholson.M. Kealon-FA (15.30-22.30) 
SALA B: O l'ottimo fuggente di Peter 
Weir;conRobinWilllama-DR 

(15.30-22.30) 

SUPERCMEMA 
Tel. 9420193 

OROTTAFERRATA 
AM8A1SA00R L. 7.000 

Tel. 8456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L. 7.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
MOVO MANCINI 

Tel. 9001869 

OSTIA 
KRVSTALL 
VlaPallottini 

SISTO 
Vìa del Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

15000 
Tel. 5603166 

L. 8.000 
Tel. 5610750 

L.6.000 
Tel. 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/26278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel. 9598083 

Mlena Jonee e l'ultima crociala di Ste
ven Spielberg; con Harrlson Ford - A 

(16-22.30) 

ffKftanu Jonee e ruttlmn crociata di Ste
ven Spielberg; con Harrison Ford - A 

. (15.45-22.30) 

O l'attimo fuggente di Peler Weir; 
con Robin Williams-DR (16-22.30) 

Riposo 

Una rngnzzu metta vlztoea • E (VM1S) 
(16-22) 

Indiana Jonee e l'ultima erodete di Ste
ven Spielberg: con Harrison Ford • A 

(15.30-22.30) 

C L'attimo fuggente di Peter Weir: 
con Robin Williama-DR 115.30-22.30) 

C Barman di Tim Burton; con Jack 
Nicholson. Michael Kealon - FAI 15.30-
22.30) 

0 Che era Adi Ettore Scola: con Mar
cello Maslroianni. Massimo Troisl - BR 

Levlathank di George P. Cosmalos; con 
Peter Weller-A 

VELLETRI 
L 5.000 

Tfll.96.33.147 
O Johrmy U trillo di Walter Hill; con 
MìCk«yRourkt-A (16-22.15) 

S C E L T I P E R v o i nniLtiiiiiitiinufiHiiHiniiitrttniiiHinrtitiititnimiiimiiiintiiir ::ii'" Itili 

Una scena del film «Black Rain» diretto da Ridley Scott 

• BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi, 
un assassino giapponese da con* 
segnare alla polizia dì Osaka. 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven
ta amico dei nostri eroi. Non c'è 
nulla di originale nella trama di 
-Black Rain», un thrilling polizie
sco come se ne sono visti mille; 
ma a fare la differenza c'è la stu

pefacente regia dell'inglese Rid
ley Scott (-Alien-, «Biade Run-
ner», -Legend»), il cui talento vi
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite. Un 
film da vedere (soprattutto per 
come Scott riesce a catturare il 
fascino sinistro di Osaka, metro
poli corrotta, inquinata, futuribile) 
anche se storia a dialoghi casca
no a pezzi. Michael Douglas si di
verta a tare il trucido, il suo colle

ga giapponese Ken Takakura se 
lo mangia in quanto a bravura. 

KING, MAESTOSO, 
METROPOLITAN 

1 JOHNNY IL BELLO 
¥V.3!'er Hill riprende (iato dopo gli 
esiti un po' incerti di "Ricercati: 
preferibilmente morti" e di -Dan-
ko». Il suo nuovo film e degno del 
suo passato, dei -Guerrieri» e di 
-48 ore-, Johnny il bello è un de
linquente dal volto deforme e dal
l'anima tenera. Catturato dopo 
una rapina, finisce in carcere do
ve gli viene offerta una -chance» 
per riscattarsi: un'operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke), 
una nuova identità, forse una 
nuova vita. Un noir classico, con 
aziona e sentimenti in giusta do
se. 

ADRIANO, RITZ. NEW YORK 

D NON DESIDERARE 
LA DONNA D'ALTRI 

Il titolo è fuorviale, ma il film è 
da vedere. Fa parte dell'ormai fa
moso -Decalogo- del polacco Kr* 
zysztot Kieslowskl, dieci film ispi
rati ai dieci comandamenti: que
sto si rifa al sesto (-non commet
tere atti impuri-), ma i distributori 
italiani hanno pensato che il rife
rimento alla-donna d'altri» tosse 
più appetitoso:.. Non fa nulla, il 
film è stupendo, va visto. E la sto

ria di un ragazzo che,-in un palaz
zone della periferia di Varsavia, 
vive un amore triste e voyeuristi-
co per una donna disponibile con 
tutti, tranne che con lui. Tenterà if 
suicidio. E quando la donna si ac
corgerà di lui, sarà forse troppo 
tardi. O forse no? 

CAPRANICA.UNIVERSAL 

MYSTERY TRAIN 
Tre episodi per raccontare Mem
phis, la città dove nacque il 
rock'n'roll, In puro stile Jim Jar-
musch. li regista americano di 
•Slranger than paradise» e 
-Daunbaild- ci regala di nuovo 
quel suo umorismo un po' lunare, 
raccontandoci tre storie che si 
svolgono tutte in una notte, appa
rentemente slegate, in realtà uni
ta da un luogo (l'Arcady. Hotel di 
Memphis) e dal mito di Elvis Pre-
sley. Protagonisti due fidanzatini 
rockettari giapponesi, un'italiana 
novella vedova e tre delinquer»-
felli di serie B. Il tutto mentre suo
na «Blue Moon». Più che ridere, 
si sorride, ma l'intrattenimento è 
garantito. 

CAPRANICHETTA 

O GORILLA NELLA NEBBIA 
La storia dell'etologa, Dian Fos-
sey, uccisa in circostanze miste
riose ma non troppo nella giungla 
africana, secondo le nuove leggi 
di Hollywood. Non a caso, Sìgour-

ney Weaver si 6 aggiudicata una 
nomination per l'interpretazione 
offerta nel film. Dirige l'inglese 
Michael Apted, con un occhio al 
reportage scientifico e uno al mal 
d'Africa. Lei è un'americana un 
po' fanatica ma giustamente 
combattiva che vuole salvare dal
l'estinzione i gorilla di montagna. 
Bella la fotografia e travolgente, 
per impegno fisico, la prova di Si-
gourney Weaver. Sponsorizza it 
Wwt. 

DIAMANTE 

O BATMAN 
Batman ha cinquantanni ma non 
li dimostra. Disegnato per la pri
ma volta da Bob Kane. già prota
gonista di una prima versione ci
nematografica, approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dai 
più vàrio e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri
cordi. L'eroe si chiama Bruca 
Wayne, ha una tragedia familiare 
alle spalle, una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo. 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura, futuribile, 
ricca di scenari medievali. Terro
re dei malviventi, Il suo nemico 
più fiero si chiama Joker, Oscuro, 
inquietante, profondo, psicologi
co, è un fumetto per adulti che 
piacerà anche ai ragazzi 

COLA DI RIENZO.EURCrNE 
SUPERCINEMA EMBASSY, EU

ROPA 

• PROSA I 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 11 

-Tel. 6661926) 
Domani alle 21.30. René scritto e 
diretto da Riccardo Reim; con Eli
sabetta De Palo 

ALLA RINGHIÈRA (Via dei filari. 61 
•Tel. 6566711) 
Alle 21, Concerto grosso per Bru-
gh con Angelo Guidi, Guido Quin-
tozzi e Paolo Di Pietro. Regia di 
Franco Mola 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21.15. Invilo a nozze da Mo
lière; diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Domani alle 21. Zie Vanta di A. 
Chechov; con il Teatro Gorkl di 
Leningrado (spettacolo In lingua 
russa traduzione simultanea) 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel.70O3495) 
Venerdì alle 21. Otello di e con 
Franco Venturini; regia di Franco-
magno 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 736255) 
Alle 21,15. Zona di frontiera di Al
berto Santacroce; con Nicola O'E-
ramo, Francesca Fenati; regia di 
Alberto DI Stasio. 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 • 
Tel.6861311) . . 
Alle 10.30: Qut comincia la sven
tura del signor Bonaventura di 
Sergio Tofano; con il Taatrodi Ro
ma. Regia di Gino Zampieri 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 6784300) 
Alle 21. Risate selvagge di Chri
stopher Durang; interpretato e di
retto da Giuseppe Cederna. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 

Alle 21. Piccola etti* di Thornton 
Wilder; con la Compagnia del 
Teatro delle Arti. Regia di Erman
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
8831300-6440749) 
Alfe 21. Come si rapina una banca 
di Samy Fayad; con Gigi Reder, 
Enzo Garinei. Regia di Antonio 
Ferrante 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 
Alle 21.15. Chi psrla troppo... si 
strozza!? di A. Gangarossa; con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7467612-7484644) 
Alle 10: Cesa Salgari. Teatro del-
l'Arca di Forlì 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6786259) 
Alle 21. Giallo e le altre uno spet
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuela Giordano e Maddalena 
De Panfilia 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel. 7013522) 
Domani alle 21. inWrmezzecon la 
Compagnia Intima. Regia di Ma
ria latosti 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 
Alle 20.45. PRIMA. Il gallo di Tul
lio Kezich; con Turi Ferro, Ida 
Carrara; regia di Lamberto Pug-
gelli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel, 7887721) 
Domani alle 21. Opposizione del
le creature con Daria De Florian e 
Marcello Sambatl. Scritto e diret
to da Marcello Sambati 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Cosi è se vi pare di Luigi 
Pirandello; xon Ileana Ghìone, 
Carlo Simoni, Mario Maranzana; 
regia di OrazioCosta 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229-Tel. 353360) 
Alle 21. Miserie • nobiltà di 
Eduardo Scarpetta; con Carlo 
Gìuffrè. Rino Marcelli. Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IL PARCO (Via Ramazzine 31) 
Giovedì alle 20.30. AHucinsztenI 
da psicofarmaci di e con Dario 
D'Ambrosi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721) 
Alle 22.30. Piovre, cafsmarl • 
gamberi di Amendola & Corbucci; 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moron), 
3-Tel. 5895782) 
SALA CAFFÉ: Alle 21.30. Diapa
fon, la casa di E. Carsana; con la 
Compagnia «La Bilancia"; regia 
di Barbara Enna 
SALA PERFORMANCE: Alle 
21.15. Hermann He*tt, Il lupo del
ta steppa scritto e diretto da T. Pe-
drorti: con la Compagnia Diritto e 
Rovescia 
SALA TEATRO: Alle 21.15. Skt-
dliarte di Hermann Hesse; con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza
notte. Regia di S. Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Giovedì alle 21.45. Caio mal chia
mo io dì Piero Castellacci; con Lu
cia Cassini, Luciano Rossi, Carla 
Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel. 6797205-8763148) 
Giovedì alle 21. Il "' 

Edoardo De Filippo; con il gruppo 
teatrale -La Baracca»; regia di 
CarloTuzzi 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 
Tel,312677) 
Alle 21. Pigiama per sei di M. Ce-
molettl; con la Compagnia II Ba
raccone 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano, 21 - Tel. 3962635) 
Alle 21. Allacciare le cintura di si
curezza di e con il Trio Lopez-
Marchesinl-Solenghi 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. EMrcizt 
di' itile da Raymond Oueneau; 
con Gigi Angelino, Ludovica Mo-
dugno; regia di Jacques Seiler 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30. 
Miseria bella di Pepplno De Filip
po; con la Compagnia dell'Atto. 
Regia di Olga Garavelli 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
803523) 
Alle 16.30. Tè delle cinque con 
Achille Togli ani. Alle 21.30. Luci 
del varietà PRIMA, con Giulio 
Massimini, Elettra Romani; regia 
di Mino Belisi. Alle 24. Noie Inol
trate con Angelo Orlando e La 
Premiata Ditta In Pigiama 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 465095) 
Domani alle 21, PRIMA. Sem. 

gan di Adriana Martino, con Mi
randa Martino; regia di Roberto 
Guicciardini 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3619891) 
Alle 21.15. Zoo Story di E. Albee; 
interpretato e diretto da Giuseppe 
Marini 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 • Tel. 
6794585-6790616) 
Giovedì alle 20.45. PRIMA. La bot
tega del calle di Carlo Goldoni. 
con Giulio Bosetti, Marina Bonfi-
gll; regie di Giancarlo De Bosio 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 
Domani alle 21. Benportante spe
serebbe affettuosa di E. Cagliari e 
C, Durante. Regiàdi Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 -Tel. 6794753) 
Alle 21. Lingua di negro Mi salta 
piccante di Mario Scaletta; con 
l'Allegra Brigata. Regia di Massi
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-

ilall'opera di Eduardo De Filippo; 
regiadi Leo De Berardinia 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel, 5740596-5740170) 
Alleai. VMaut morte * Cappuc
cetto rosso con la Compagnia At
tori A Tecnici. Regiadi A Corsini 

• DANZA assaam̂ ssssssl 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 

393-Tel.S42SS21) 
Alle 21. La nota instaurata e La 
sagra «Mia primavera. Spettacoli 
di danza con la Compagnia Danza 
prospettiva 

MUSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.463641) 
E iniziato il rinnovo degli abbona
menti della stagione lirica e di 
balletto 1889/90 che avrà tannine 
il giorno 11 novembre c.a. L'uffi
cio abbonamenti (via Firenze, 72. 
tei. 461755) è aperto nei giorni fe
riali dalle oro 10 alle ore, 16; le do
menica dalle ore 10 allo oro 13; 
lunedi e festivi chiuso 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza 8. 
Pietro In Montorlo) 
Giovedì alle 21.15. Concerto in 

: du«pinl.'1* parte: Duo pianistico, 
GusfciB'a Lucrezio Angelica. Mu
siche di Schubert, Dvorak, Man* 
delsshon. 2* parte: Giancarlo Ca-
porllll (fisarmonica)- Musiche di 
Autori vari 

AUDITORIUM DUI PINI 
Giovedì elle 21- Concerto dell'Or
chestra sinfonica abruzzese. Di
rettore Piero Bellugi. Musiche di 
Schumann, Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 
Giovedì alle 21.30. Concerto del 
trio Logue (soprano), Simonacci 
(pianoforte), Cardi (chitarra). Mu
siche di Castagnoli, Prosperi, 
Renna, Francesconi 

CHIESA S. AGNESE IN AGONI 
(Piazza Navona) 
Giovedì alle 21. Concerto con Ro
berto Fabbrlcianf (flauto). Musi* 
che di Salvatore Sclarr ino 

CHIESA S. MARGHERITA (Piazza S. 
Apollonia) 
Alle 20.30. r 

A (Via
le Belle Arti, 131) 
Alle 21. 26* Festival Intorno alla 
seconda scuola di Vienna 

OUMRCO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel-3962635). 
Domani alle 21. Concerto del 
quartetto Emerson. Musiche di 
Mozart. Bartok, Schubert 

SALA BALDINI (piazza Campitemi. 
6) 
Domani alle 21. Concerti d'autun
no. Antonello Gotta (pianista) • 
N«,la Perrone (flautista). Must-; 
cl^diB«<hrrjit)ÙMy.Vlvaldi,Te-

Tel. 3599398) 
Alle 22. Concerto di Riccardo B+-
seo, Gianni Saint Just, Carlo Bat* 
listi 

Domani alle 21.30. Concerto 
blues rock del gruppo instae* 
" — illbero 

M Y M T 
_.... _...dlTraete 
5816121) 

Mad Doga, ingreaeolibero. 
•ILLIt MOUMV M B CLU» M I 

degli Orti di Trietevert, 49 - Tel.' 

1 JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXANOtUPUTZ (Via Ostie, » • 

Alle 22, Concerto del gruppo .Su-

CiinuaocAFrt (Vie Monte Testec-
clo.37) 
Alle 22. Concerto del Cermen Po
tato quarto!. Inarca» libero 

CLANICO (Via Llbetta, 7) 
Alle 29. Concerto del gruppo Ah-
goetura . 

I L CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22.90. Concerto di mùolca co
lombiana con «Chlrlrnla» ' 

FOLK9TUDIO (Vie Qeetano Sacchi, 
3-Tel. 5892374) 
Alle 21.90. Musico Irlandeae con 
Kay McCarthy e il suogruppe 

FONCLtA (Via Crescenzo. «2-A -
Tel. 6899302) 
Alle 22. Concerto di muelca afri
cana con I àConga Tropical. 

ORIO» NOTTI (Via dei Fienaroll, , 

- , natono-Teverneeo - "• 'W.i* . ' 
SAINT LOUIt (Via del Cerdello. 

13/a-Tel. 4748078) 
Allò 22. Concerto con il quartana 
di Emo Rendisi 

Alle2130 TretregKiGlutlodiCa-
stellacci e Pingltora; con Oreato 
Lionello. 

SISTINA (Vie Sistina, 129 - Tel. 
47S6841) 
Alle 21. Music Hall « Leningrado 
con la Compagnia di Rivista e Mu
sica diretta da llya Raknlin 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 9 -
Tel. 5896974) 
Alle 21:15. PRIMA. Sotto lo eleaso 
letto di Ljudmila.Razumpwakaia; 
con Pina Cel, Manuela Moroaini; 
regie di Beppe Navello 

STABILE DEL OIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669900) 
Alle 21.90. H mestiere dell'omici
dio di Rlcherd Herrle; regia di En
nio Coltortl 

TOROINONA (Via degli Acquaapar-
la. 16-Tel.6545890) 
Alle 21. RRreno 0 rrrohitìone 
eeègullo da un animalo anfibio. 
DI R. Diego Pesabla e U; Airendi; 
con la Compagnia II Palcosceni
co. Regia di R. Diego Pesaola 

TRIANON (Via Muzio Scorala, 101 -
Tel. 7990965) 
Domani elle 21.15. H guarHoro d i . 
Brian Friel, con Gienfranco Varet-
to, Rita Di Lentia; regie di Cerio 
Liberati 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21. Ho da pasci a nudata 

DITTA MAZZARELLA 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA EU0 DONATO, 1 2 - ROMA. . 
Tel. 35.35.56 <p«slloi» v * Mtrj*g>« d'Oro) V 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.as. 

ROMA -VIA CO.IATJNA. 3 • Tel 2593401 
GUIDONIA • VIA PIETRARA 3 • Tel. 0774/342742 
ROMA-VIA CARLO SARACENI. 71 (Torre Nova)-Tel 2000101 
RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 

ONICE 
«PALANONES. 
P.2A CONCA DORO 

INPORMWIOM 
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Utili 

.S, chiude I ntervìsta-
a Firenze «FYance Cinema», la rassegna dedicata 
ai film francesi: molto pubblico 
per la retrospettiva Bresson e per le anteprime 

con Eric Clapton: il chitarrista toma con un lp 
tutto nuovo e tanta voglia 
di suonare «La mia musica resta legata al blues» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il Principe nella città 

Otte Immagini 
dalla Mense il grandi 

quartiere drreiional» 
uno del lutai della 

nuovi opatlmenUikii». 

«Grandi cantieri» 
opere monumentali 
e di pubblica utilità 
Ecco come cambia Parigi 

Secondo lo storico 
di architettura Virilio 
«Questa è volontà 
di potenza architettonica» 

PALLA NOSTRA INVIATA 

k e T T I Z I A P A O L Ó U Ì 

«PARK» Se il sogno del 
Principe consiste nel lasciare 
tracce di te - tracce monu
mentali, tracce di utilità pub
blica e sociale, tracce di elle-
rata vaniti - questo sogno, 
con la sua fioritura di edifici, 
li sta realiaando sulla scena 
parigina 

Vedere per credere Cam
minare per le strade invece di 
prendere il metro. 1 -grandi 
cantieri», come li chiama Syl
vie Coyaud, autrice per la 
Clup di una Intelligente guida 
di Parigi, sono II • testimoniar
lo 

Secondo Paul Virilio, stori. 
co dell'architettura, urbanista, 
insegnante ali (i-ole Speciale 
d'Architetture, saggista, am
miratore delle stazioni e 
esperto in geopolitica nonché 

p&eW$S?8 
suo libro la macchina che ve
de UB per uscire in Italia dalla 
SugarCo). non ha dubbi, 
«Questa monumentallztano-
ne comincio con il Beau-
bourg, colpo di genio e di me
galomania voluto da Georges 
Pompldou Pompidou era In
segnante di liceo Fu questo 
genere di Intellettuale, anzi di 
insegnante, ad aprire la strada 
alla volontà di potenza orchi. 
tettonica dei presidenti» 

Pompidou, Giscard, Chirac, 
Mitterrand principi-Pollicino, 
allenti a scrinare le loro «Im
pronte solide» cioè gli eventi 
architettonici ora grandiosi e 
ufficiali ora a misure umana 
Tanti eventi e comunque ben 
visibili Anche se Anche se la 
qualità »|cl»te,tton»;a spetto 
lascia a desiderare nonostante 
Il battage del media, 

•ledi Mini Pei il suo «poso 
di luce» * riuscito a armoniz
zarlo con II color miele della 
pietra nel Grand Louvre men
tre a otto metri di profonditi 
brulica la eliti vera e propna 
Ma l'orrore delle colonne ze
brate di Buren nel Palali Rovai 
non lo si dimentichete facil
mente 

Se poi la gente brontola 
perche I Opera Basitile del ca
nadese Carlos Oli somiglia al
la sovrapposizione dei pezzi 
di un Lego, I acustica eccezio 
naie, una sala da 2 700 posti 
quella sperimentale elastica e 
i 6 000 metri quadrati di labo
ratori, la renderanno sicura 
mente più simpatica ai parigi
ni 

Con i 'grandi cantieri» ecco 
planare i tenori intemazionali 
dell architettura Renzo Piano 
(Beaubourg), Bollii (con Ro
land Castro nel progetto Ban-
lleus 89), Gae Aulenti (Museo 
dOrsny) Il danese J Otto 
SpecKelsen Interviene per la 
Grande Arche, costruita come 
•una finestra sul mondo, uno 
•guardo sull avvenire», terzo 
arco in prospettiva con I Eloile 
e il Louvre. 

Rivestita di marmo bianco 
di Carrara, granito grigio a 
specchi, ascensori ultrarapidi, 
giardino sospeso di un ettaro 
•slmile a Babilonia», al centro 
del quartiere della Mense, 
l'Arche « circondata da un 
centro commerciale con 240 
nego! 20 last food e visitata 
da 50,000 persone al giorno 
mentre centomila ci lavorano 
quotidianamente 

Quando, nel 72, si liberaliz
za l'altezza del grattacieli, tra 
gli altri ione (I monolite nero 
della Fiat, esplicitamente Ispi
rato a 2001 Odissea netto apa

t ia Gli impiegati della cosa 
torinese vennero soprannomi
nati «grogrtons», i mugugnanti 
Si capisce Stavano tutto il 
giorno sotto la luce artificiale, 
lontano dalle finestre. 

Quanto alle •impronte soli
de» del Principe, dentro all'I
ma (Instltut du Monde Arabe, 
un luminoso lavoro sperimen
tale di Jean Nouvel in direno» 

I Aitiamola), -nella Geode, la 
sfera di acciaio con schermo 
emisferico di 1000 metri qua
drati della Villette (2 775000 
visitatori neH'88), nella nuova 
Biblioteca (lo Stato, pur cosi 
militare, ha sloggiato una ca
serma per far posto ali edificio 
di Dominique Perrot) e persi
no nel buco nero delle Hatles 
(bisognerebbe fare una ricer
ca sullo stalo psicologico dei 
commessi cacciati per otto 
ore nelle boutiques del Livello 
-4 dove nessuno compra, al
meno cosi pare, per interi po
meriggi), dovunque batte un 
cuore di presidente Forse i) 
cuore di un presidente affasci
nato dalla città telctopica 

Cosa sia la città telctopica 
lo spiega Virilio «È il progetto 
«he mi e stato chiesto dall Eh 
seo per la capitale dell Europa 
92 Secondo me I apertura 
delle frontiere se si conserva 
una capitale centrale, sarà 
qualcosa di ridicolo di aber
rante Ha ragione la Thatcher 
Sì vuole decentrare per ridare 
un centro7 Io propongo che le 
dodici capitali europee indi
chino una circoscrizione tele-
topica, dove vengono utilizza* 
te le tecnologie urbane (tele

fax, telex, videotex, televisio
ne) giacché il tempo reale ha 
rimpiazzato lo spulo (il to* 
pos) reale La nuova capitale 
sociale sarà un insieme delle 
diverse capitali». 

Ma Parigi, citta teletopica 
(prima ancora cablata), con 
le sue costruzioni In vetro e al
luminio (dalla Grande Halle 
della Villette all'Ima) non sarà 
una pia citazione di quegli 
edifici, i «passiiges» o gallerie 
coperte, ai quali Benjamin de
dico il suo libro Parigi capitale 
del XIX secalo, decifrazione 
incompiuta delia modernità? 

«Mitterrand ancora Virilio, 
vuole isenvere l arrivo della si
nistra al potere nella memoria 
della città giacché per lui la 
città non è solo luogo di ele
zione ma di rappresentazione 
Il monumento segnala, testi
monia Mi chiedono profes 
sore siamo al monumentali-
smo pseudofascista7 Macché 
Il contrario esatto Siamo a un 
potere debole 11 pensiero de
bole quello lanciato dat filo
sofi italiani trasferito ali archi
tettura Il potere ha bisogno di 
aggrapparsi a qualcosa di soli
do Forse un giorno tutto que
sto appanrà come la comme
dia doli arte di costruire» 

Eppure esiste una domanda 
di massa alla quale Mitterrand 
ha provato a rispondere Per 
favorire I integrazione, evitare 
la ghettizzazione e placcare 
(effetto Le Pen La risposta é 
«Banlieu» 89», 

Responsabile del progetto 
Roland Castro Ex leader del 
Sessantotto, soprannominato 
dai nemici «1 urbanista dai 

piedi scalzi*, ha trovato «nelle 
periferie i luoghi dove proget
tare la città di domani, dove 
offrirsi ancora il lusso dell uto
pia* 

Al di là dei toni enfatici, Ca
stro ha realmente provato a 
disegnare un nuovo vocabola
rio urbano, «di un architettura 
involontaria*, senza riferimenti 
tecnocratici e senza altalena, 
quell'annosa altalena che di
vide'architetti e urbanisti tra 
le linee dure e pure del mo
derno e quelle dolci del post
moderno 

Ma «siccome la città rac
conta un numero infinito di 
immagini* della città Castro 
aspetta *la moltitudine e il se 
greto* Vuole ritrovarne la 
geografia Sostituire alla tradi
zionale strategìa del pieno «la 
democratizzazione della cit
tà* Benché «Banlieus 89* smo-
ra non sia andata molto oltre 
le buone intenzioni Mattonel
le bianche gioco di colon 
ispirazione barocca spesso 
non riescono a coprire la mi-
scria delle strutture originarie 
Non tutto ciò che è eccessivo 
ha un reale significato 

Negli anni Sessanta intorno 
a Parigi sorsero le grandi «bar-
res» Hlm, Hab.tattons Loca-
tions Moyennes. Soggetto caro 
al cinema francese che ha ri
preso decine di volte queste 
«sbarre* di cemento orizzonta
ti o vellicati Per esempio Roh-
mer con le sue Notti della tu 
na piena 

Furono esperienze arebitet* 
tonicamente povere Tuttavia 
ci andarono a vivere migliaia 
di persone operai la prima 
immigrazione maghrebina 

Oggi invece 11 fenomeno nuo
vo sono le città etniche Città 
dentro là città A Barbes-Ro-
chechouart ci si aggira dentro 
gli odori speziati dì Dar es Sa* 
barri A Sentier ferve il lavoro 
a domicilio, sul modello delle 

Efecole fabbriche italiane So-
» che qui si tratta di operai 

dello Sri Lanka, ricercati per la 
loro capacità di borchlaie H 
cuoio 

Al uiiftlco confeaUonito si 
è cercato di ovviare con le 
«pénphénques* Una ragnate
la di cinquanta chilometri, a 
doppia pista, é riuscita in par 
te a fluidificare il traffico In 
concomitanza delle entrate e 
uscite, sono sorti centn cultu
rali polivalenti e, a differenza 
di Los Angeles, con le sue 
freeways, a Pangi non ci si 
muove solo in macchina ma 
con la rete del Metro e della 
R.E.R. 

Perciò, se la smania dei 
«grandi cantieri* ha aggirato, 
maltrattato 0 addinttura vilipe
so «Il segno urbano* e se sì 
può dare ragione a Vinlio che 
«con Mitterrand gli oggetti 
simbolici hanno raggiunto un 
numero incredibile*, numero 
reso ancora più incredibile 
dalla sensazione di gratuità 
che spesso questi oggetti sim
bolico architettonici produco
no, tanno 1989, anno del Bi
centenario, non ha sostenuto 
unicamente la vanità presi 
denziale 

I lavori degni di un'Incoro
nazione te macchine monu
mentali dicono anche che 
Parigi si avvia a diventare «la 
capitale di questo secolo* do> 
pò essere stata quella del XIX. 

Grandi progetti senza frontiere 
arai PARIGI La mania tutta francese 
delle sigle I ha già battezzala Tgb 
Tits grande biblioiheaue Ad imita
zione del Tgv treno a grande veloci
ta Ambedue sono ligti dell era mit 
tcrrandiana ambedue vogliono mar 
care la line secolo ambedue sono 
presenti al secondo Salone intema
zionale dell architettura a Parigi nel 
la Grande Halle del parco della Vii 
Ielle La prima e di recènte aggiudl 
cazlone ha vinto il concorso Domi 
nique Perrault con la sua Idea di un 
grande rettangolo ai cui angoli vi sia
no quattro torri alle un centinaio di 
metri ciascuna e aperte come altret
tanti libri Tra I llbn-torri, nello spazio 
che e la superficie del rettangolo 
prenderanno posto le sale di lettura, 
come chiostn conventuali e le pas
seggiate del visitatore che potrà 
compiere le sue evoluzioni in mezzo, 
tra I libri e I lettori Si prevede la pos
sibilità di seimila consultazioni con
temporanee Letom simili a coperti-
ne aperte a novanta gradi che si 
guardano reciprocamente ospite
ranno i magazzini e gli uffici della 
Tgb II tutto coprirà circa sette ettan 
sulla Senna, tra il Ponte di Tolblac e 

quello di Bcrcy Perrault vuole inse 
msi in una continuità storica «Da 
sempre - dice - i più importanti spa
zi pubblici si sono innestali sulle rive 
della Senna gli Imalidcs il Campo 
di Marie le Tuilenes oggi con I in 
stallazionc della Biblioteca di Fran
cia nel Xlll arrondisscment propo
niamo di realizzare una nuova Place 
de la Concorde» Lidea è quella del
la piazza cittadina e tra chiostri e 
passeggiate prenderanno posto albe-
n e giardini 

Cambiamo sigla e parliamo di 
Tgv prodigioso omicida dell aereo 
su cono e medie disianze che in 
Francia già innerva I esagono nazlo 
naie Accadrà tra Ire anni (salvo im
previsti) che la Gran Bretagna non 
sarà più un isola 11 tunnel non per
metterà più al Times di titolare 
•Tempesta sulla Manica il continen
te Isolato» Accade già oggi che il tra
sporto su rotala sia tutto teso alle 
grandi velocità Ed ecco al centro 
della traslormazione la città di Lille 
•metropoli transfrontaliera» di un mi
lione e mezzo di abitanti È al centro 
di un quodnlatero eccezionale Lon-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

""" GIANNI MARSILU 

dra,Pangi Amsterdam Colonia Set
tanta milioni di abitanti alta densità 
industnale vertiginosa produzione 
d affari. Per Lille s impone una tra
sformazione urbanistica sarà ormai 
a venticinque minuti da Bruxelles a 
quaranta minuti da Rotssy Pangi è 
da tempo una città figlia delta crisi 
post industriale non può mancare 
I appuntamento (anche perché il 
suo sindaco si chiama Piene Mau-
roy) Eccola allora cercare un nuovo 
volto attorno alla nuova stazione per 
il Tgv, che sorgerà su uno sconfinato 
terreno di quaranta ettan 11 progetto 
non e è ancora prende corpo giorno 
per giorno dalla manta dell architetto 
olandese Rem Koolhas E giorno do
po giorno prende corpo un nuovo si 
stema integralo di Tgv autostrade 
aeroporti proposta urbana in conti
nua evoluzione della quale si segue 
il filo ma non si trova ancora la con 
clusione E il filo è la più concreta 
rappresentazione dell Europa che si 
possa immaginare una città storica 
che vuole rimanere memore e con
sapevole e nel contempo un volano 
di sviluppo multinazionale, plunfron-

tallero Impossibile da realizzare sen 
za trasformare nel profondo È per 
questo che Lille va seguita nella sua 
evoluzione sarà un esempio storico 

Se i francesi vivono in proiezione 
del futuro forti di una committenza 
pubblica In orario sul fuso europeo e 
di una funzionalità dello Stato pres
soché sconosciuta in Italia gli italia
ni si sono latti molto onore al Salone 
sul piano della progettazione Genio 
dell architetto sregolatezza dell am
ministratore (e lentezzea, e incapa 
cita, e avidità) Felice eccezione il 
programma straordinario di edilizia 
residenziale per Napoli dopo il ter 
remoto e nel suo ambito il recupero 
urbano di dieci centn storici della 
periferia Recupero reso possibile 
dalla pianificazione elaborata dal 75 
ali 80 dall amministrazione comuna
le e dai poteri straordinari concessi 
al «.indaco-commissario dopo il si
sma Ne è scaturita la possibilità di 
riqualificare la periferia partendo 
dal disegno di quelli che furono i 
<asalt» pian plano annessi disordi
natamente alla città trentamila al
loggi risiatemeli, diecimila costruiti, 

ottanta ellan di parchi e giardini E II 
recupero dell architettura tradiziona
le napoletana spazi aperti cortiletti 
interni scale e tenazze Non ci cre
devano i terremotati che ci hanno 
messo piede 

Molto interesse ha suscitato anche 
il piano varato dall lacp di Venezia 
che possiede 18ml!a alloggi di cui 
3 600 nel centro storico Le realizza
zioni di Gino Valle alla Giudecca (94 
appartamenti), il quartiere fatto a 
Mazzorbo da Giancarlo De Carlo 
Muri lisci finestre di semplicità 
straordinaria, Come una calle nmes-
sa a nuovo E il grande plastico della 
-Tonno possibile» presentato dal 
gruppo Gabelli come una «provoca
zione per uscire dal silenzio attuale 
dell urbanistica e delle costruzioni», 
con le quattro porte di accesso alla 
città che ne recuperano 1 fulcn urba
nistici origlnan 

Difficile individuare una nuova 
tendenza emergente dal Salone pan 
gino Forse una nuova esigenza di 
integrazione archltettura-città I ab
bandono di qualsiasi sufficienza e 
teatralità Se è cosi Napoli e Lille ne 
costituiscono gli esempì più signifi
cativi 

«Palombella 
rossa» 
per inuovi 
«Cantere» 

Per festeggiare la nuova formula grafica dei Cahiers da cine
ma, il direttore Serge Toubiana ha voluto proiettare nell au-
ditonum della Piramide del Louvre il nuovo film di Moretti 
Palombella rossa Una scelta curiosa che rende omaggio al 
nostro cineasta molle stimato In Francia sin dal tempi di Ec
ce Bomba A Moretti, i nuovi Cahiers du cinema dedicanoun 
ampio servizio e parole di encomio •Falombella rossa è il 
film più contemporaneo che ci sia stalo dato di vedere da 
tempo Un film magistrale, opera di un regista per il quale il 
cinema e anche e soprattutto affare di morale» 

175 anni fa 
nasceva Sax, 
inventore 
dello strumento 

La scomparsa 
diMazzucco 
teatrante 
battagliero 

Centosettantacinque anni fa 
nasceva a Dinant in Belgio, 
I uomo che inventò il sasso
fono Adolphe Sax era un fi
glio darle (suo padre co
struiva strumenti musicali a 
fiato) e sin da bambino si ri-

• " " ^ • " " " " m m m m « • • * velò un ottimo studente di 
flauto e clarinetto La passione per la musica e II senso degli 
affari lo portarono a perfezionare gli strumenti costruiti dalla 
fabbrica patema Prona flauti e clarinetti in metallo poi, nel 
1838 un clarinetto baritono che superava In qualità quelli 
dell'epoca Poco dopo sarebbe nato il -suo. sassofono, de
stinato a diventare uno degli strumenti-principe del jazz 

È morto improvvisamente, a 
Roma, Roberto Mazzucco, 
commediografo, sceneggia
tore televisivo, animatore di 
tante iniziative a sostegno 
della drammaturgia italiana 
contemporanea Nato nel 

""—""""~"~"™—~~"—~ 1927, Mazzucco si era mes
so in luce, dogli anni Cinquanta, sperimentando I generi più 
diversi, dallo stefeh di cabaret all'atto unico», a opere di so
lido impianto, con una forte propensione alla satira politica 
edicostume Trai suoi Moli si ricordano Morte dell'onora». 
te, llmondoallaroixxia.Aaamoeilbuon nmedio, la formi
dabile rivolta (un'allarmante allegoria, premonitrice delle 
nuove epidemie incombenti sull umanità) Per la tv, in parti
colare, aveva lavorato al testo dello sceneggialo i o sajmtoto 
della Banca Romana. Da nnotore pure un recente successo, 
il monologo 7re»7u« per iota dato in apertura di stagione 
al Teatro dell'Orologio. 

Doppio risarcimento per 
Nuovo cinema Paradiso, 
l'ormai celebre film di Tor
natene apprezzato a Cannes 
dopo l'esclusione dal Festi
val di Berlino Il lilmh» supe
rilo in Francia il primo mi-

•""•^^•"•"•"•^•"••••» bone di Ingressi, classihcarr-
dosi, al SI ottobre scorso, davanti a Barman e Abya (ma * 
giusto ricordare che noci prima). «Il film di Tornatole - ha 
precitato all'Ann una portavoce della società distnbutrice 
In Francia - ha registrato fino ad ora 1040 000 ingressi e non 
è escluso che POH* arrivare, nel gin» di poche settimane. « 
quota due milioni, «stando incora quarto nella classifica 
dell UWJM iettavano». 

Un successo 
in Francia 
«Nuovo cinemi 
Paradiso» 

Televisióne 
senza frontiere: 
SncdeFipresd 
dicono la loro 

La Federazione Internatio
nale dello stampa cinemato
grafica (Fipresci) e il Sinda
cato nazionale critici (Snc-
cl) apprettano la direttiva 
della Cee sulla «televisione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ senza frontiere» (più «patio 
• ^ i ^ » ™ » ™ ^ » » nelle l ¥ Bne opere nazionali 
e europee) maconslalanocrie.il provvedimento approvato 
non è che una raccomandazione politica che non prevede 
precise sanzioni in coso di mancato rispetto della norma 
stessa» Inuncomumcatodiffusoieri.idueorgBnlsmtpreci
sano inoltre che »il concetto di cinema europeo non deve 
implicare una dispersione delle carattenstiche culturali spe
cifiche di ogni produzione nazionale. 

Era un -talco» che sarebbe 
piaciuto a John Wayne, e 
I anno scorso era rimasto le
nto allo testa In Centro Ame
rica mentre stava addestran
do i «contras» antisandimsti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Barry Saddler* morto Ieri al-
^ • " • " ^ " • ^ • " S " » » » l'età di 49 anni Famoso ne
gli anni Sessanta per aver composto e registrato la battala 
del berretti verdi, disco che rimase per cinque settimane in 
vetta alla MrparaoV Saddler avevo smesso do tempo di con
tare In compenso aveva »lmbracciato» la penna e avevo 
scritto venti libri di avventura sulle gesto dei mercenari in 
mezzo mondo 

Muore Saddler 
Compose 
«La ballata del 
berretti verdi» 

MtCMIUlANSILMI 

Gfoiee<kitori(teLtenuweUber^ 

I tumultuosi cambiamenti della 
nostra società nelle riflessioni 
di un'acuta ed appassionata 

osservatrice del costume. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Asettantadue anni da «quel» 7 novembre 
La perestrojka di Gorbaciov apre molti interrogativi 
anche sulla rivoluzione del 17. In quest'intervista 
lo storie» Roy Medvedev sostiene che ne rimane 
lo spirito e soprattutto alcune idee di fondo 

Cosa /resta dell'Ottobre 
Un manifesto dell'Ottobre e, sotto, Lenin parla davanti al Palazzo d'Inverno 

• f i MOSCA. La città è ad
dobbata per la festa. Come 
sempre gli striscioni con le 
parole d'ordine del partito e 
i ritratti di Lenin servono, 
nello stesso tempo, a ricor
dare ai moscoviti l'anniver
sario della grande Rivoluzio
ne d'ottobre e gli obiettivi 
del presente. Ma non si re
spira pia l'aria trionfalistica 
di una volta. Da quando 
Gorbaciov è al potere, e con 
un Crescendo di Intensità, 
tutto viene continuamente 
rimesso in discussione. La 
storia sovietica viene passata 
al setaccio con una carica 
critica che non ha eguali. 
Ma per ora la grande Rivolu
zione, cioè l'atto di nascita 
del nuovo Stato sovietico 
sembra uscire, nel comples
so, indenne da questo «pro
cesso» al passato inagurato 
nell'era gorbacloviana. Toc
cherà ora anche •all'ottobre 
rosso» del 1917 subire la stes
sa sorte? Roy Medvedev, sto
rico dissidente ai tempi di 
Breznev e adesso deputato 
al Congresso del popolo 
non crede allatto che il 1917 
sia una data da dimenticare, 
Anzi, ritiene che molti degli 
ideali dei rivoluzionari vada
no utilizzati anche oggi, nel
l'epoca della «rivoluzione 
nella1 rivoluzione, di Gorba
ciov,' Questo tuttavia non sa
rebbe sufficiènte, dice, Co
me, negli anni della grande 
depressione negli Usa e del
la -perestroika. rooiveltìana, 
«i'tenne conto dell'esperien
za sovietica nelle politiche 
del «new deal», 'adesso an
che le idee provenienti dal
l'Occidente possono aiutare 
il •nuovo modo di pensare» 
del gruppo dirigente garba-
cloviano a lare uscire l'Urss 
dalla pesante crisi che l'atta
naglia. 

Allora, professor Medve
dev, prima » polla crlUca 
toccherà anche la Rivolli' 
sJtned'ottobKT 

La Rivoluzione d'ottobre è 
l'alto di nascita del nostro 
Stato. Pud essere paragonata 
ài compleanno di ognuno di 
noi, L'uomo nasce, poi nel 
corso della vita cambia non 
>0lo In termini di età, cam
biano anche le sue vedute, le 
sue convinzioni, cambia il 
paese' di residenza, cambia
no gli amici, gli ambienti. Ma 
festeggia comunque II suo 
compleanno. Certamente il 
nostro paese oggi è molto di
verso da come fu concepito 
nell'ottobre del '17. Non ab
biamo, realizzato gli obiettivi 
^ie si erano prefissi i rivolu
zionari nel '17. non abbiamo 
edificato né la società comu
nista che volevamo costruire, 
né abbiamo ancora costruito 
completamente la società 
socialista. E, d'altra parte, 
non capiamo (Ino in fondo 
che cosa essa sia, Facemmo 

•̂,sRivOv|dz|pnp d'ottobre co
me inizio di una rivoluzione 
mondiale. Ora nessuno paria 
pili di questa rivoluzione 
mondiale. Eppure il nostro 
paeseè mutato. Quella di og
gi non è pia la vecchia Rus
sia/ma un paese nuovo, l'U
nione Sovietica. Era fatto in 
un certo modo negli anni 
Venti, era diverso negli anni 
Trenta, diverso ancora negli 
anni Quaranta, completa
mente diverso oggi. La nostra 
crescita ha attraversato tutte 
queste fasi diverse: è stata 
contraddittoria, difficile, do
lorosa. Spesso siamo andati 
ora avanti, ora indietro. Ma la 
Rivoluzione d'ottobre rimane 
la stesso il giorno di nascita 
del nostro Stato che sarà ce
lebrato come una festa tradi
zionale e la gente che ha 
crealo il nostro Stato sarà ri
cordata come quella che ha 
cambiato il corso della storia 
del nostro paese e, in ultima 
analisi, della storia europea, 
se non di tutta l'umanità-. 

E ora la perestrojka è una nuova rivoluzione 
R ivoluzione d'Ottobre, ri

voluzione bolscevica, 
socialista, operaia, leni
nista. Ma anche rivolti-

rt̂ ÉMHB zione plebea, russa, in
compiuta, tradita... È 

possibile, mentre una nuova rivolu
zione sconvolge la Russia, parlare dì 
quei dieci sconvolgenti giorni col 
senno di poi che rimane pur sempre 
- e per questo va respinta l'antica 
formula che lo condanna - lo stru
mento più utile per ricavare am
maestramenti dal passato. Senno è 
ragione critica, conoscenza, espe
rienza. 

Che si possa parlare di rivoluzio
ne è indubbio. E non solo pensando 
alla Russia. Lo Stato nato dall'Otto
bre è diventato un modello per mi
lioni di uomini, un progetto concre
to dì ordine mondiale, anzi di un 
mondo unificato. E poi è diventato 
sistema di Stati, •blocco-, campo*. 
Nessun altro Stato ha contato e pe
sato tanto net secolo che sta per 
chiudersi. Del resto cosi forte è stata 
la presenza dell'Ottobre che oggi, 
mentre la fase a cui ha dato il via si 
sta chiudendo, il mondo guarda con 
trepidazione a quel grande vuoto 
Che potrebbe crearsi. E c'è persino 
chi si domanda se si possa ancora 
pensare alla possibilità di cambiare 
le cose, ora che l'alternativa nata 
dall'Ottobre è scomparsa e la pre
senza sul nostro capo della •bom
ba- impone confini tanto stretti e ri
gidi ai conflitti sociali e alla dialetti

ca politica 
Che fare allora? Prendere sempli

cemente atto del fallimento di un 
progetto? La parola fallimento è non 
solo impropria ma anche fuorviarne 
perché avalla l'idea che si sia dì 
fronte a qualcosa di inconcepìbile, 
dì imprevedibile. Ci trattiene all'in
terno di un modo di pensare vec
chio, prenucleare. Come se per ri
prendere il cammino bastasse guar
dare indietro e ritornare all'ovile 
delle vecchie certezze. Tuttavia pro
prio alla presa d'atto che un proces
so si è chiuso bisogna partire chia
rendo intanto che il fallimento di cui 
si parla non è un pericolo, una pos
sibilità presente nell'Urss di oggi, e 
cioè qualcosa che può ancora esse
re evitato. Certo la perestrojka può 
fallire, e bisogna fare di tutto perché 
ciò non avvenga. Ma se si guarda, 
come è giusto guardare, al sociali
smo sovietico come ad una specifi
ca forma di organizzazione della so
cietà e ad una precisa risposta ai 
problemi dell'uomo - un certo ruo
lo attribuito allo Stato e al partito 
unico di Stato - è inevitabile giunge
re alla conclusione che, la vicenda si 
è chiusa. Il fallimento è già avvenu
to. Lo ha detto a suo tempo Berlin
guer indicando che altre dovevano 
essere le strade da percorrere anche 
soltanto per dare continuità allo 
stesso Ottobre. 

Bisogna dunque prendere davve
ro sul serio quel che a Mosca, a Bu
dapest, a Varsavia, a Berlino si dice 
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e si fa guardando alla perestroika 
còme ad una rivoluzione. Il «model
lo» non è riformabile, e quello in 
cono non è un tentativo per modifi
care le cose all'interno del quadro 
Istituzionale - quello Slato, quel par
tita-Stato, quel patto sociale, quel 
meccanismo dì consenso e dì re
pressione - del socialismo sovietico. 
Su questo punto occorre essere 
molto chiari anche per non guarda
re alla perestrojka come a qualcosa 
appartenente ancora ad un mondo 
prenucleare, tome ad un possibile 
nuovo modello di comunismo. La 
perestroika non nasce per proporre 
un nuovo volto del comunismo, un 
nuovo partito guida, un nuovo pae
se guida. Martelli agita lo spettro del 
•neocomunismo-, perché non sa 
uscire dai moduli vecchi, dalla pic
cola politica. Non coglie che la sini
stra europea, la stessa Intemaziona
le socialista è qualcosa da inventa
re, non una tavola imbandita. Ma la 
questione del «neocomunismo» non 
esiste. Bisogna su questo tema pren
dere sul serio Gorbaciov che pensa, 
e tenta, di costruire aggregazioni del 
tutto nuove. 

Ma perché cosi sono andate le 
cose? Stalin, si dice. Stalin e lo stali
nismo. La rivoluzione che battuta in 
Occidente si chiude in se stessa, di
venta Stato (il «modello- appunto) 
ma insieme diventa rivoluzione sol-
tanto-russa (e viene sospinta a cer

care il suo modello indietro nella 
storia nazionale russa, nelle foime 
dell'autoritarismo zarista). A poco a 
poco la rivoluzione rossa diventa 
cosi sempre meno intemazionale e 
internazionalistica, e anche per 
questo sempre più controrivoluzio
ne-. Ma il dato iniziale, quello della 
rivoluzione sociale che elimina le 
classi e si propone di unificare il 
mondo, rimane. Spinte e contro
spinte si confondonosempre di più. 
Ed ecco nel quadro il dramma di 
tante forze comuniste, socialiste^ 
democratiche chiamate, in un'Euro
pa ove l'ipotesi socialdemocratica 
fallita nel 1914 non c'è più, e avanza 
il fascismo, a scelte drammatiche. 
Persino Trotzki, il nemico giurato di 
Stalin, non ha avuto dubbi nel far 
propria la parola d'ordine della «di
fesa deU'Urss*. Certo, dopo la se
conda guerra mondiale, quella li
nea e quella parola d'ordine avreb
bero dovuto essere messe in discus
sione. C'è stato chi lo ha fatto (ed è 
stato giusto ricordare nei giorni 
scorei Valdo Magnani non solo per
ché è tornato, alla fine, nel Pei, ma 
anche per quel suo gesto dì rottura. 
isolato e perdente, ma anticipato
re). Il problema evidentemente non 
era e non è davvero però quello di 
•andare a Canossa-, come ha'detto 
Martelli per fare l'elogio di Nenni. 
Come dimenticare che persino Tito, 
scomunicato da Stalin, ha continua
to a lungo a parlare dell'Urss-come-

di un «modello-? ~ 
Ma torniamo alla rivoluzione rus

sa. Stalin e Io stalinismo dunque. Ma 
soltanto questo? Da più partì giun
gono inviti perché si tomi a riflettere 
sul peso avuto dall'arretratezza eco
nomica, sociale e polìtica in un pae
se dove - come è stato detto - una 
borghesia votata al compromesso 
con la società feudale ha conquista
to il potere soltanto pochi mesi pri
ma di perderlo. Sono cose note, cer
to, e del resto-dei tutto assurdo sa
rebbe «colpevolizzare» la storia. Ma 

. se,cosi sono andate le cose e si è 
giunti a Stalin è anche perché Stalin 
non è stato soltanto il risultato di 
quell'arretratezza, e poi delle impla
cabili leggi e Lògiche del «socialismo 
in un paese solo*. Stalin è stato an
che il risultato del divorzio fra l'idea 
di socialismo e quella di demerazia 
che ha caratterizzato Lenin, e con 
Lenin la cultura comunista, e non 
solo comunista (quanto pluralismo 
c'era nell'Europa degli anni 20 e 
30?) del tempo. 

Stalin non è stato insomma sol
tanto una rottura con la fase prece
dente, una deviazione dal corso le
ninista. Alcune scelte, quelle che 
hanno portato ad esempio al «parti
to unico- e alla soppressione di tutto 
ciò che si muoveva autonomamen
te nella società, erano già intervenu
te in precederiza.*QuÌ nasce il pro
blema non solo del rapporto Lenin-
Stalin ma di quello fra la rivoluzione 
di Febbraio e quella di Ottobre. Se è 

vero che quest'ultima ha aggiunto 
qualcosa di fondamentale impo
nendo alla storia un corso del tutto 
nuovo, essa nello stesso tèmpo ha 
però sottratto a quella di Febbraio 
qualcosa di - oggi lo sappiamo - al
trettanto fondamentale e alla lunga 
decisivo. Fra la primavera e Testate 
del 191? nella Russia e nelle regioni 
dell'impero, aveva incominciato a 
formarsi una «società civile» attraver
so la presa di coscienza dei vari 
gruppi e settori della società della 
loro autonomia rispetto allo Stato e 
della conseguente necessità 'di-ga-' 
rantire a tutti diritti e spazi adeguati. ' 
Quel nascente sistema di autono
mie, all'interno del quale anche il 
partito rivoluzionario si muoveva 
come •parte-, è stato poi soffocato 
ed è prevalsa una lettura del rappor-, 
to fra rivoluzione di Febbraio e d'Ot
tobre del tutto distorta. 
Penso sia giusto tornare a riflettere 
su quel periodo. Non già perché il 
problema sia quello di tornare a 
quel momento iniziale (anche se la 
parola rivoluzione - e qui sta la sua 
ambiguità - significa proprio anche 
ritorno al punto di partenza alla fine 
di un'orbita ellittica) ma perché, an
che all'interno del processo della ri
voluzione russa, e delta tradizione 
comunista - che non è tutta identifi
cabile con lo stalinismo -va cercato 
il filo rosso che collega il futuro ah 
passato. Anche perché la storia non: 
è davvero finita e il futuro è ancora 
in gran parte tutto da inventare. 

Ma, «dia luce del presente, 
che cosa c'è ancora di vali
do nella Rivoluzione d'ot
tobre, di utilizzabile In 
quota fase di grandi cam
biamenti? 

Dì quello che è successa nel 
*17 conserverei lo spirito del
la rivoluzione, cioè la volontà 
di cambiare la realtà. Cosi 
come nel* 17 i rivoluzionari si 
rendevano conto che quello 
che c'era attorno a loro an
dava cambiato, e doveva es
sere trasformato in modo ri

voluzionario. cosi oggi vedo 
che quello che mi circonda 
deve essere cambiato e cam
biato in modo rivoluzionario. 
Non per mezzo di una rivolu
zione violenta naturalmente, 
bensì attraverso riforme nvo* 
luzionarie, perché la realtà 
attuale non mi soddisfa. Cre
do che la creazione di una 
nuova società rivolta alla 
gente, all'uomo richieda spi
nto nvoluzionario per attuare 
i necessari cambiamenti. 
Perciò di quello che muove
va la gente nel '17, di quello 
che fu la Rivoluzione d'otto
bre, conserverei lo spirito 
stesso della rivoluzione, il de
siderio di cambiare la vita del 
paese in meglio e lo slancio 
romantico. Dei successivi 

settant'anni conserverei mol
ti ideali al quali nonostante 
tutto è stata educala la gente. 
Non sono forse stati tradotti 
in realtà, ma pure sono stati 
inculcati: ideali di solidarietà 
umana, di* internazionali
smo, idèe di umanesimo, 
che erano insite nella co
scienza di quelli che fecero 
la rivoluzione-. 

Dal momento che stiamo 
parlando della Rivoluzio
ne d'ottobre, vorrei chie
derle fino a che punto, se
condo lei, Gorbaciov potrà 
spingersi neUacritica al 
passato. 

Gorbaciov, da un lato, critica 
il passato, dall'altro, vicever
sa, trae lezioni dal passato. 

Lei deve capire che quello 
che ha avviato Gorbaciov è 
un processo complicato e 
contraddittorio. Perché, da 
un lato, critichiamo lo stalini
smo, ne denunciamo gli er
rori e, dall'altro, ripristiniamo 
quello che avevano creato 
Bucharin, Zinoviev, Kamenev 
e, perché no, anche Trotski}. 
Insomma voglio dire che 6 in 
atto un processo contraddit
torio di distruzione e di rico
struzione di quello che è suc
cesso nel passalo, Gorbaciov 
certamente vuole arrivare, 
nell'esame del passato - e 
non solo Gorbaciov, ma tutta 
la società - alla critica di tut
to ciò che non comsponde 
alle nostre concezioni sull'u
manesimo, sulla riforma rivo

luzionaria, sulla nostra visio
ne odierna del socialismo. 
Ma voglio aggiungere che nel 
passato ci sono state anche 
molte idee utili. Idee di plura
lismo, ideeche possono es
sere definite socialdemocra
tiche. Idee ùtili sulpiano cul
turale, politico ed economi
co che possono essere ripre
se. Anche questo è il lavoro 
di Gorbaciov-. 

Ma per esemplo, l'asse 
portante di questa struttu
ra economica, cioè II pla
no, è da cambiare o no? 

Non sono economista e ho 
qualche difficoltà a risponde
re precisamente. Ma certa
mente noi dobbiamo, da un 
lato, creare il mercato, e dal

l'altro, dobbiamo conservare 
gli aspetti positivi della piani
ficazione. Anche nei paesi 
capitalistici il piano spesso 
abbraccia tutta l'economia 
del paese. Cosi anche in Urss 
bisogna mantenere la parte 
positiva della pianificazione. 
Non una pianificazione per 
direttive, ma indicativa, che 
fissa degli obiettivi, flessìbile, 
che possa essere modificata 
quando è necessario. Con
temporaneamente dobbia
mo creare il mercato, che 
correggerà e regolerà il pia
no. Cioè il piano non deve 
essere più quello che era pri
ma, una direttiva rigida o, co
me diceva Stalin, legge. Il 
piano deve essere un mecca
nismo di calcolo orientativo, 

senza il quale non si può svi
luppare l'economia in un 
paese come il nostro, perché 
la nostra economìa non è 
privata. In sostanza non si 
può fare a meno né del pia
no né del mercato. Come tro
vare la giusta combinazione? 
Neanche i nostri economisti 
più insigni sono riusciti a tro
varla. 

Shevardnadze ha parago
nato la crisi che sta attra
versando l'Urss a quella 
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americani degli anni 
Trenta, all'epoca della 
•grande depressione, e ha 
dello che l'Unione Sovieti
ca ha le risorse economi
che e morali per uscirne 
fuor), come appunto fece
ro gli Usa con Roosevelt. È 
anche lei cosi ottimista? 

Anch'io penso che, in fondo, 
la nostra economìa non sì 
trovi in una situazione così 
disperata da non poter supe
rare le difficoltà con le pro
prie forze. Certo, se il nostro 
paese fosse come il Giappo
ne o come l'Olanda o come 
la Nigeria andremmo allo 
sfacelo. Ma disponiamo di 
colossali ricchezze e colos
sali risorse economiche e na-

< turali. Perciò non penso che 
l'Urss si trovi in una situazio
ne disperata. Il nostro debito 
estero non è talmente grande 
da gravare sulla nostra eco
nomia. Il 

deficit del bilancio è certa: 
mente pesante, ma i sovietici 
sapranno vìvere anche Italia 
condizione attuale. Non ab
biamo fame. Non Ce parago
ne con gli anni della guerra ó 
con gli anni '29-32. La fame 
non ci sarà. Certamente le 
difficoltà ci sono* Ma l'Ursf. 
ha le.capacità per uscire da 
questa difficile situazione* 
Probabilmente non raggiun
geremo il benessere che fori 
se ha raggiunto l'America, 
ma non ne abbiamo biso-
gno,JI mondo non puòjjvss 
te aUiveJla.di b*oe?sj)r«i,ouB 
c'è negli Usa, perché norttq 
sono le risorse per questa 
Ma un livello medio di benes: 

sere penso che da noi sarà 
raggiunto. Forse non basterà 
un quinquennio e forsê rt&jìrh 
meno due, ma sono .sicura 
che ce la faremo. Devo-'ag
giungere però una condizio
ne: che non succeda ufjW 
sptosione politica, Cosa che 
non è esclusa. Ma l'esplosio
ne politica non farà altre che 
aggravare la situazione e in 
ogni caso, dopo, sarà molto 
più difficile uscire dalla crisi 
economica. Del resto/, «gola; 
mo l'esempio deifa Pelosità', 
Il rivolgimento politico che è 
successo in quel paese non 
ne, ha latto .un<!pàese>rk3og 
ma ha dato alla' Polonia1 un 
nuovo governo che è alle 
prese con i vecchi problenU'* 

Un'ultima domanda, pro
fessor Medvedev. L'ex sei 
grttarlodl Stato Usa, Bne-
ilnsld ha scritto un libri) 
per sostenere che 11 comu
nismo è ormai morto e se, 
pollo. Che ne pensa? 

No, non la penso cosi. Brzè* 
zinskì lo vorrebbe tanto, ma 
io penso che il comunismo 
non sia morto e nemmeno il. 
socialismo. Certamente, co
me ha detto Yeltsin in Usa, il 
comunismo è un sogno, una 
speranza. Come sogno forse 
permarrà, ma ritengo,, cfnViì 
socialismo, come prima fase 
del comunismo, non sia 
morto adesso e non morirà, 
in futuro. Noi stiamo co* 
srruendo appunto una socie
tà socialista, non stiamo an
dando verso il capitalismo fj 
non possiamo ormai andar
ci. verso il capitalismo, pef; 
che non ne abbiamo più la 
possibilità. Lech Walesa dice 
chet>ra la Polonia deve pàs5 

sare dalla società socialista a 
quella capitalista. Penso che 
ciò non avverrà nemmeno in 
Polonia. Nel nostro pa^sef 
comunque, è del tutto WH 
possibile. Dobbiamo cam
biare e ricostruire la società 
socialista, utilizzando ciucilo 
che d\ utile-vi è-nel' c~àpatil̂  
smp, come pure ìrcaDÌtaJìj 
smo, ai tempi della grande 
depressione e di Roosevelt, si 
ricostruì utilizzando - tutto 
quello che di utile si poteva 
assimilare dalì'Urss e dalle 
idee socialiste. 

Ili 



CULTURA E SPETTACOLI 

U lolli I l precipita sui giornali nei giorni della rivolutone e, sotto, Guar
di) Rosse davanti al Palazzo d'Inverno 

Asettantadue anni dà «quel» 7 novembre 
Abbiamo chiesto a due intellettuali della sinistra 
di rispondere a questo interrogativo: grazie all'Ottobre 
si verificò un balzo in avanti della civiltà 
oppure si trattò di un grande «errore della storia»? 

Fu vera rivoluzione? 
Sericea, 
profonda 
e duratura 

LUCIANO CANFORA 

• i Per ogni importante rivoluzione subentra, 
ad un certo momento, l'ondata storiografica 
mirante a sostenere che -non fu rivoluzione*. 
le ragioni addotte per tate diagnosi riduttiva 
sono varie, ma Ione si possono ridurre essen
zialmente a due tipi: (1) la rivoluzione presa 
in esame ha fallito 1 suoi obiettivi, nel senso 
che i suoi promotori, giunti al potere, hanno 
fallo tutt'allra politica da quella in nome della 
quale si sono mossi e hanno lottato per con
quistare Il potere: ovvero (2) la rivoluzione ha 
fallilo perché, dopo un periodo pia o meno 
lungo, I suoi tentativi di radicale Innovazione 
sono falliti e si è tornati all'ordinamento vigen
te. 

Non di rado queste diagnosi si intrecciano o 
si sovrappongono. Per esempio, nel caso della 
Rivoluzione francese - che costituisce un pun
to di riferimento obbligato in analisi di questo 
tipo - hanno avuto corso entrambe le teorie: la 
rivoluzione che aveva sancito - contro le cate
ne e I vincoli feudali e clericali - 1 diritti di li
berta aveva presto instaurato una prassi total
mente liberticida, ben più liberticida del passa
to regime. A questa critica si opponevano varie 
e parziali risposte, diversificate secondo il gra
do di adesione - da parte di chi le formulava -
a tutto lo sviluppo della rivoluzione o solo a 
una parte di esso. Peraltro questo genere di 
conlroargomentazloni, oltre a patire dell'in
conveniente di puntare su di uno sviluppo de-
Stt avvenimenti diverso da quello che si e etfet-

ramante dato, ha anche il difetto di sottovalu
tare quella logica concatenazione tra gli eventi 
che pur vi e nel reale e che dovrebbe In genere 
sconsigliare dall'arbitrio di segmentare II conti
nuum dèi latti storici: onde maiyfeSifeMgPi, 
pressamente per il segmento preferito. Quanto 
poi all'altro tipo di diagnosi riduttiva (non hi ri
voluzione perché ad un certo punto è stato ri
pristinato l'ordine preesistente), è ben noto 
che anch'essa ha avuto, nel caso della Rivolu
zione francese, qualche freccia nell'arco, dal 
momento che è pur vero che al definitivo tra
collo del Bonaparte ha tenuto dietro un perio
do di totale ripristino dell'Ancfen Regime, Be
ninteso, anche questa considerazione appa
rentemente oggettiva facilmente si sbriciola, se 
solo si considera lo sprigionarci rapido della 
Francia borghese dei banchieri e della monar
chia liberale organista di sotto la caduca cor
teccia della cosiddetta «Restaurazione». Se da 
tale «restaurazione» riparte una nuova storia 
con suoi propri e ben visibili, originali, sviluppi, 
e evidente che solo in apparenza le lancette 
della storia erano state riportate al 14 luglio 
dell'89. Nonostante, dunque, il (in troppo pla
teale ripristino del passato, la Rivoluzione -
pur annientata, pur postumamente vilipesa o 
derisa (come nell'insulso pamphlet di De Mai-
stre ics Bienfatis de la Revolution) - aveva 
cambiato la faccia e la sostanza della Francia e 
dell'Europa, La storia che venne dopo fu diver
sa da quella che s'era sviluppata prima, ap
punto perche di mezzo c'era stato il grande 
evento traumatico, già solo per questo non de
finibile come un «fallimento». 

Un altro approccio al problema consiste nel
lo sforzo di identificare i singoli fallì, gli eventi, 
gli atti puntualmente databili che si celano die
tro espressioni generiche quali: «rivoluzione 
francese», «rivoluzione russa» e cosi via. Presi 
per sé, è tacile tarli apparire come puri e sem
plici atti di violenza, E legittimamente ci si in
terroga infatti se quelle espressioni non indi
chino un'Intera fase storica (per non dire addi
rittura un'epoca) anziché un singolo puntuale 
e incontrovertibile evento, o una serie di singoli 
e puntuali eventi. Anche da questo punto di vi
sta, l'insieme è qualcosa di più della somma 
delle sue parti. Prèsi per sé eventi come la pre
sa del Palazzo d'inverno da parte dei marinai e 
saldati legati ai bolscevichi, o l'arresto dei de
putati girondini il 31 maggio del '93, potrebbe
ro essere assimilati - e vengono, con intento ri-

< duravo, assimilati - a semplici colpi di mano», 
putsch, colpi di mano coronati da successo, si 
osserva, ma non per questo qualitativamente 
diversi da altri, prodottisi in altri momenti, e 
magari non coronati da successo: come ad 
esempio - per tenerci alle vicende della Rivo
luzione russa - l'ammutinamento dei marinai 
di Kronstadl, o, per citare 1 casi di una rivolu
zione mollo vicina nel tempo, quella tedesca 
del '1», la effimera presa del potere da parte 
del generale Luttwitz e dei suoi Fmkorps nel 
marzo dei '20. Eppure, é - direi - evidente che 
si tratta di eventi magari tecnicamente simili 
ir* divaricati radicalmente per quel che so-
stanzialmenle hanno significato (cioè per il 
grado di mutamento In profondità che hanno 
prodotto). Anche per questo verso, dunque, si 
approda alla conclusione che ci sono eventi -
la rivoluzione francese e la rivoluzione rossa 
per esempio - che hanno significato di vere e 
proprie «scansioni» della storia umana, e dun
que non riducibili alla somma degli episodi in 
Oli le si può scomporre. La presa del Palazzo 
d'Inverno, per tornare all'esempio già latto, e 
evento significante non solo per 11 fatto che del 
distaccamenti di truppe legate ad un gruppo 
politico hanno espugnato la sede, simbolica e 
fisica, del governo ed hanno con do favonio la 
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No, hanno Mito sia Lenin che Kautsky 
tm L'anniversario della Rivoluzione d'ottobre 
sollecita, alla luce degli straordinari avveni
menti che sì incalzano a ritmo accelerato nei 
paesi comunisti, più una riflessione generale 
che una rievocazione storiografica. 

La crisi di tutte le categorie con le quali la si
nistra ha finora interpretato e giudicato la Rivo
luzione d'ottobre re/ide insieme più difficile e 
più facile una valutazione di quel grandioso 
processo. 

Mi spiego. Per crisi di tutte le categorie Inten
do che oggi non si può giudicare la Repubbli
ca dei Soviet né secondo i principi di Lenin né 
secondo i principi di Kautsky o di Rosa Luxem-
burg e nemmeno secondo l'originale punto di 
vista di Gramsci (la «Rivoluzione contro il Ca
pitale») , A settantadue anni dalla Rivoluzione è 
giocoforza riconoscere che la Storia ha dato 
torto a Lenin e alla sua teona secondo la quale 
solo la violenza rivoluzionaria e la dittatura 
transitoria del proletariato potevano abbattere 
Il capitalismo, sradicare l'oppressione, portare 
alla società socialista, cioè ad una comunità di 
uomini tutti liberi ed uguali' In Urss non solo 
non c'è né libertà né uguaglianza, ma il livello 
della vita materiale è più basso di tutu' i paesi 
capitalistici e ii divario sì allarga ogni giorno di 
più. D'altra parte i modelli democratico-gra
dualistici di Kautsky o rivoluzionari libertari di 
Luxemburg o consiliari di Gramsci non sono 
stati spenmentati in nessun paese. 

Il Welfare dei socialdemocratici scandinavi o 
dei laburisti inglesi ha decisamente contribuito 
ad aumentare il benessere ed ha garantito la 
sicurezza dei cittadini di quei paesi, ma non ha 
prodotto la società socialista ed è stato abban
donato come modello anche teorico da quei 
partiti perché ha dato tutto quello che poteva 
dare. 

tMUSaWPITAMBURWUIO 

Dunque, se possiamo dire che quella lenini
sta è la via sbagliata, non possiamo d'altra par
te affermare che la via giusta è quella socialde
mocratica. E questo rende difficile un giudizio 
da sinistra della Rivoluzione sovietica perché le 
conseguenze di quel ragionamento, o meglio 
di quella constatazione, portano alla conclu
sione che al socialismo non si va né con la vio
lenza né con la democrazia, che il socialismo 
rischia ormai di apparire o essere un'idea bel
lissima in sé, ma irraggiungibile e quindi Irrea
lizzabile: in una parola un'utopia; In breve, che 
fallita non è solo la «variante» comunista ma l'i
dea in sé di una società di liberi ed uguali: che 
falliti sono sia Lenin che Kautsky. 

Né mi pare che n possano indicaree perse
guire altri fini, diversi da quelli che hanno ca
ratterizzato storicamente il «socialismo», marxi
sta e no, e definirti «socialisti»: un mondo «puli
to», la soluzione dei problemi del Terzo e 
Quarto mondo, il riscatto dalle povertà vecchie 
e nuove, la riduzióne dell'orano di lavoro, la 
lotta contro i nuovi poteri nell'economia e nel
l'informazione, ecc. Sono obiettivi sacrosanti, 
che pero sono condivisi da altri movimenti, 
non distinguono e caratterizzano il socialismo, 
cioè non sono qualificanti idealmente o meglio 
ideologicamenteiessi non suppongono un ap
proccio classista, non sono riferibili all'interes
se della classe operaia, non comportano la fi
nalità dell'abolizione dei capitalismo e della 
socializzazione dell'economia. Una volta, 
quando si «credeva» finalisticamente nei socia
lismo questi problemi, cioè quelli che a mano 
a mano si presentavano nell'evoluzione socia
le ed economica, erano giudicati obiettivi tran
sitori o intermedi, comunque riassorbibili nel 
quadro generale della transizione alia società 

senza classi. Oggi né il quadro, né il fine ci so
no più. E dunque non solo è ozioso discutere 
se la Rivoluzione d'ottobre ha aperto o no la 
via giusta al socialismo, ma anche se Stalin ha 
continuato Lenin o lo ha tradito. ' 

Se non A più possibile giudicare la Rivoluzio
ne d'ottobre dal punto di vista della «costruzio
ne del socialismo», diventa più (aéile invece 
giudicarla secondo parametri storici obiettivi 
fuori di qualunque riferimento ideologico. E la 
questione centrale è inevitabilmente quella 
dello «sviluppo». 

L'esperienza sovietica, al pari di quella di al
tri paesi che hanno cercato di promuovere lo 
sviluppo economico e sociale con metodi e si
stemi diventi dal mercato, è stata fallimentare: 
lo dimostrano non solo ì bilanci di decenni di 
collettivizzazione e di statizzazione, ma le am
missioni dei dirigenti di quei paesi e i loro an
siosi tentativi di demolire in larga misura la pia
nificazione centralizzata sostituendola con il 
mercato e l'iniziativa privata: un compito im
mane perché in quei paesi sono stati distrutti 
socialmente, economicamente e culturalmente 
i germi, le cellule dell'iniziativa individuale, 
dell'impresa, del mercato. 

Questa constatazione inoppugnabile porta a 
due conclusioni. La prima è un'affermazione, 
la seconda alcuni interrogativi. 1) Aveva ragio
ne Marx e avevano torto Lenin e Gramsci: non 
si può «saltare» il capitalismo, la «rivoluzione 
contro il capitale» priva la società di una fase 
essenziale, quella cioè che fornisce gii stru
menti e le tecniche indispensabili per accre
scere la ricchezza collettiva e individuale of
frendo i mezzi per la soddisfazione dei bisogni 
primari: senza questa «base materiale» non è 
possibile la transizione alla società post-indu

striale (socialista o altro). 
Da questa affermazione debbono partire co

loro che sostengono che il mercato non è ne
cessariamente capitalistico, I quali hanno il do
vere non solo di definire in positivo il mercato 
•non capitalistico», ma anche di dimostrare 
che esso può spiegare le virtù che Marx attri
buisce al capitalismo, quelle virtù che sono ne-
cessane a creare la «base materiale» di una 
nuova società, presupposto necessario - an
che se non sufficiente - per porre fine allo 
sfruttamento. 2) L'esperimento sovietico non 
è, non lo è sin dall'inizio, un esperimento di 
costruzione del socialismo e d'altra parte il 
Welfare State non ha avvicinato l'obiettivo fina
le del socialismo. Dunque - lo ripeto - l'espe
rienza storica ha dimostrato che al socialismo 
non si arriva né con la democrazia né con la 
violenza. Sì è cercato di elaborare una «terza 
via» ma le discussioni su questo argomento 
non hanno approdato a nulla anche per la dif
ficoltà di trovare un tertjum tra violenza e de
mocrazia, tra dittatura e libertà. Ecco gli inter
rogativi. il socialismo, quello teorico e storico 
che noi conosciamo (e nel quale abbiamo 
creduto al di là delle polemicrje e delie scissio
ni su come costruirlo, con la violenza o la de
mocrazia) è ancora una prospettiva valida? E 
se quel socialismo, che è stato il punto di riferi
mento e la fonte ideale dell'identità della sini
stra nelle sue diverse e spesso diversissime 
componenti, non è più una prospettiva reale, 
che cosa significa oggi «sinistra»? C'è realmente 
una sinistra unita o «unibile» non già e non so
lo su vaghe, nobili aspirazioni ad un mondo 
migliore, non solo su un comune patrimonio 
storico (anzi al centrano la storia l'ha divisa e 
spesso profondamente) ma su un comune 
progetto, una stessa visione di una nuova so
cietà? 

formazione di un governo provvisorio rivolu
zionario (ciò che infatti riuscì anche ai Frei-
korps dei generale Lùttvvitz), ma anche - e so
prattutto - perché quell'avanguardia rivoluzio
naria (o gruppo di putschisti, agli occhi dei lo
ro awersan e denigratori) dissolse il governo 
Kerenskii e tutta l'impalcatura all'apparenza 
assai solida e radicata in grandi formazioni po
litiche che aveva assunto la guida della Russia 
dopo l'abdicazione dello zar; non solo, ma res
se all'urto di una guerra civile ben più micidia
le della sollevazione vandeana. Mostrò insom
ma. nei fatti e nel tempo, di essere per cosi dì-
re la punta un iceberg (che non si dissolse 
quando si giunse allo scontro), non già un 
avamposto di avventurieri protagonisti di una 

«fuga in avanti». E dunque solo la considerazio
ne dell'intero sviluppo degli eventi consente di 
intendere il singolo evento, anche quello di 
maggior spicco. 

Gli antistoricisti, più in generale coloro che 
misconoscono quelle realtà impatpabilì ma 
pur corpose che sono le «dinamiche stonche», 
non lo riconosceranno forse mai; pirroniana-
mente continueranno a fissare, senza capirli, i 
singoli atomi di storia; eppure pare evidente -
anche dalle considerazioni ora fatte - che chi 
non intenda precludersi la comprensione del 
•senso della storia» (parola spregiata dagli an-
tistoriclsti) dovrà rassegnarsi a guardare non 
già il pulviscolo degli eventi ma il movimento 
complessivo che li raccoglie e dà loro un signi
ficato. E questo si percepisce in modo tanto 
più acuto di fronte ad eventi per definizione te
si ad imprimere un movimento, quali appunto 
le rivoluzioni. (Econvenà soggiungere che. di 
fronte a tali eventi, tanto più ci è chiara la ric
chezza e la molteplicità delle spiegazioni pos
sibili, quanto più noi siamo tuttora immersi ne
gli sviluppi che da quegli eventi discendono. 

Come finisce con l'ammettere lo stesso Furet 
nel saggio la Rivoluzione francese è finita, la ri
voluzione francese non è ancora finita: i pro
blemi che ha posto, tutti insieme, al suo primo 
manifestarsi sono ancora in non piccola parte 
aperti, la nvoluzione russa non è stata che il ri
proporsi in modo drastico del maggior proble
ma insoluto, quello dell'uguaglianza sostanzia
le al di là della parità dei diritti. E noi oggi, su 
scala planetana, com'è ovvio dopo la nvolu
zione russa, siamo dentro questo enorme e in
soluto problema, e viviamo dunque ancora la 
fase storica apertasi con l'89 e la capiamo o 
meglio la interpretiamo in modi anche opposti 
e laceranti proprio perché vi siamo ancora del 
tutto immersi). 

Precisiamo subito che non è allatto trionfali
stico questo mio insistere sulla corposità degli 
impalpabili movimenti della storia; è solo un ri
chiamo all'ineludibilità di una conquista con
cettuale, quella del «pensare storico», che non 
può essere nmossa dal neoformalìsmo mini-
malistico di chi, con apparente concretezza, 
classifica In categorie tipologiche gli eventi 
senza capirli. Non è trionfalismo, giacché a 

quella considerazione se ne coniuga inevitabil
mente un'aitra (per Io meno per quanto attie
ne ad eventi nei quali - come dicevo - siamo 
ancora immersi): che cioè se il movimento 
che cerchiamo di interpretare è ancora in fieri, 
non solo ogni nostra analisi non può che esse
re provvisoria, ma, anche, più letture - tra loro 
diverse - saranno legittime: magari comple
mentari, ma diverse. E toma appropriato ap
punto l'esempio della Rivoluzione russa. Essa è 
infatti dal punto dì vista dei rapporti interstatali 
l'inizio della riscossa della Russia come grande 
potenza dopo le umiliazioni subite prima dai 
giapponesi e poi dai tedeschi, sfociate nel crol
lo dell'impero; ma è anche per altro verso il 
detonatore di un processo rivoluzionario a ca

tena (Ungheria, Germania, Cina ecc.); è la pri
ma rivoluzione in cui un partito proletario ab
bia preso tutto per sé il potere con la forza e 
col proposito di gestirlo per una lunga fase e 
con metodi eccezionali; ma è anche la più di
rompente esperienza liberatrice del mondo ar
retralo (la prima non clfimera rivoluzione del 
•terzo mondo», si potrebbe dire; e non a caso 
ha determinato nel «terzo mondo», un sommo
vimento forse più vasto di quello provocato da 
Gandhi). Se, poi, assumiamo per un attimo 
l'ottica dei gruppi dirigenti della grande poten
za (la Germania) con cui in quel momento la 
Russia era in guerra, allora la Rivoluzione d'or* 
tobre non è che il punto estremo di disfaci
mento della macchina militare zarista, un am
mutinamento in grande stile, è l'insperato suc
cesso strategico cui la Germania puntava da 
tempo e che rischiò di capovolgere per un mo
mento non breve le soni stesse della guerra: 
non è un mistero la simpatia e l'aiuto (il treno 
di Lenin!) che l'alto comando del Kaiser pre
stò a Lenin per agevolarne l'azione rivoluzio
naria, considerata da Ludendorlf e dal suoi co
me un utile tassello della strategia di guerra te
desca. Ma anche qui il gusto per la nozione 
•puntuale», apparentemente concreta, dell'e
vento storico tradisce l'osservatore. Se Luden
dorlf ha pensato di servirsi di Lenin, ed in parte 
si può ben dire che se ne sia servito, questo 
non basta a dire che dunque Lenin sarebbe 
stato - tra altro - un agente del Kaiser, come I 
menscevichi e il colto e sottile Martov per vario 
tempo sostennero. Lo stesso Martov, peraltro, 
comprese ben presto che, per intervenire - da 
socialista russo - nel corso della rivoluzione di 
febbraio in bìlico tra Kerenskii e Komlkjv, con
veniva anche a lui profittare di Un treno tede
sco per raggiungere la Russia dalla sua terrà 
d'esilio svizzera. E soprattutto si dovrà, guar
dando all'lndietro, convenire che Lenin ha vi
sto più giusto e più in là di Ludendorft: in 
quanto ha capito, meglio del suo potente Inter 
iocutore, che, attraversando la Germania e sia 
pure in un treno tedesco, scavava la fossa an
che a Ludendorft la vittoria bolscevica a Ple-
trogrado ulteriormente incrinò II cosiddetto 
•fronte interno» in Germania e hi tra I fattori 
che portarono, di tt ad un anno, la bandiera 
rossa sul Retchstag. Un'altra vittoria, dunque, 
del •movimento» storico sul puntuale e mòra» 
colare (e In, lortdo metafisico) «everito». -
. .Un:u%ia^e non trascuràbile, implicazione 
del» nozioni? dì «movimento» è in quatta ««(<• 
camente pesame zavorra che « l i centkMiItlt 
Proprio la capacità di Intendere come il flusso 
continuo dei processi storici possa solo per 
astrazione arbitraria essere frantumato In sei-
menti ci porta a tener conto, contro I mistici 
della «rottura rivoluzionaria», del dato di tatto 
della continuità: e soprattutto, nel caso di frat
ture rivoluzionarie, della presenza profonda di 
elementi di continuità anche in fasi di accele
razione dei processi. In tali casi. In un primo 
tempo, la continuità sì ritrae, per cosi otre, 
contemporaneamente dal proscenio; e per 
una certa fase sono gli elementi di trattura coi 
passato che vengono posti in primo piano; e 
ciò non solo per un ano volontaristico e peda
gogico (dì «pedagogia rivoluzionaria»), ma 
perché le stesse persone che saranno poi sog
gettivamente risospinte verso comportamenti e 
mentalità abituali, sono capaci - nel momento 
dell'esplosione rivoluzionaria - di fuorusdra 
temporaneamente da sé e assumere compor
tamenti degni di quell'uomo nuovo che la Ri
voluzione ogni volta si propone di costruire. La 
•rivoluzione» si giova appunto di questi mo
menti alti della psicologia collettiva, M i » . 
pendo che non aura e che dunque per il mo
mento del riflusso si dovrà apprestare una* se
conda linea, una più arretrata trincea. Questo 
spiega - ad esempio - la dedizione alla «au-
sa» da parte di masse affamate iteli* Russia del 
primi anni Venti, di contro al tedio scettico dt 
tanta gioventù sovietica odierna assetata di 
consumismo occidentale. La continuila, la 
spinta alla continuità è dunque innanzi tutto 
dentro i soggetti. Esiste infatti pur sempre una 
«natura umana», come la chiamavano gli Stori
ci greci e |l Machiavelli, che fa da granitico so
strato al precedere degli eventi. Ma vi è poi an
che una continuità «collettiva» o delle strutture 
(materiali e mentali); onde il centralismo dell* 
monarchia francese rispunta nel cuore deilari-
voluzione giacobina, come ben vide Tocque
ville. e la vecchia Russia dell'Ochran* e delle 
deportazioni rispunta nel fuoco della guerra ci
vile tra bianchi e rossi e nella lunga fase dèlia 
dittatura bolscevica. E non è ch imo veda cai! 
me, trattandosi del governo dì uomini, dì pèr
sone concrete, di'concrete «nature umane», le 
due continuità finiscano col saldarsi; giacche 
gli stessi funzionari - più o meno superficial-
mente riverniciati, per convinzione o per op
portunismo - finiscono con l'incarnarla, quella 
continuità, nelle loro stesse persone. 

L'interrogativo «fu vera rivoluzione?» appare 
- credo -, al termine di queste considerazioni, 
piuttosto mal posto, anche se è tanto di moda: 
se cioè la rivoluzione russa sia poi stata «vera» 
rivoluzione. E la domanda ingenua, implicante 
una pretenziosa valutaiipne negativa, di chi 
per un attimo finge di creder* davvero alla bel
la tabella di Marco Giunto Bruto, uomo virtuo
sissimo, che con un tratto dì spada spegne I* 
monarchia di Tarquinio il Superbo ed instaura 
la repubblica romana. Ma per fortuna c'è sem
pre un Tito Livio che. raccontando, pur col do
vuto deferente rispetto, quell'antica vicenda. 
dice sommessamente che invera la natura del 
potere dei consoli in nulla differiva (se non pan 
la durata) da quella degli appena deposti so
vrani. Oltre tutto chi si mostra insoddisfatto del 
risultati della rivoluzione è, spesso, chi non ha" 
alcuna simpatia per i fini (traditi, egli dice) 
che quella rivoluzione si proponeva. Gioca a 
rimpiattino coi fatti storici: o torse soltanto non 
riesce a vederli. 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
riBAIUNO ore 20,30 

Ru486, 
vantaggi 
e rischi 
• I Si parlerà anche dì pillo
la dell'aborto, la Ru 486, sta
sera a Tgl sette, (Ramno, ore 
20.30), con servizi che cer
cheranno dì (are il punto sulle 
polemiche e sugli interrogativi 
morali che hanno accompa
gnato la sua apparizione. Uno 
degli altri servizi riguarderà in
vece le elezioni: prendendo 
spunto dalle elezioni che si 
tengono oggi a New York per 
il nuovo sindaco, si parlerà 
del voto elettronico e dei van
taggi e degli svantaggi che 
presenta rispetto al nostro si
stema, in questi giorni partico
larmente sotto accusa. Tra gli 
altri argomenti in programma 
anche la confessione di un 
pentito degli anni di piombo 
del terrorismo sull'assassinio 
dell'agente Cuslrà a Milano e 
le interviste ad alcuni dei con
correnti della famosa marato
na newyorkese 

f i ITALIA 1 ore 20.30 

E la pizza 
compie 
cent'anni 
I B Non sappiamo se creder
ci, ma in questo anno di cen
tenari più o meno importanti 
ricorrono anche i cent'anni 
dalla nascita della pizza mar
gherita. Roba da matti, direte 
voi. E infatti si chiama proprio 
Roba da matti il programma di 
Italia 1 (stasera alle 20 30) in 
cui Lello Arena e Jerry Scolti 
presentano l'«Associazlone 
pizzaioli d'Europa» Per l'occa
sione verrà confezionata una 
pizza di due metri di diametro, 
sulla quale una poveretta di 
nome Stefania Franzo dovrà 
esibirsi (davvero1) nella parte 
detr-Acciugona-. Tra gli altri 
ospiti c'è anche un tale Fran
cesco Romeo che avrebbe in
ventato un metodo per rad
drizzare la Torre di Pisa. Per 
controllare se queste facezie 
corrispondono a verità, sinto
nizzatevi su Italia 1. A vostro ri
schio e pericolo. 

IDATIAUDITEL 

Fctntastico si riprende 
la Rai vince col pallone 
Berlusconi con i film 
I B Al tribunale dell'Auditcl 
Fantastico questa settimana è 
stato diciamo cosi assolto per 
mancanza di indizi. Lieve risa
lita al di sopra degli otto mi
lioni (per la precisione 
8.472.000) ma sempre al di 
sotto del 40% di share (per la 
precisione; 37,25%)- Non è 
abbastanza per indicare una 
Inversione di tendenza: per 
produrre uno spostamento del 
genere basta il cattivo tempo 
che tiene a casa la gente il sa
bato sera. E infatti sono rima
sti immutati i rapporti con la 
concorrenza circense di Ca
nale 5, che se ne sta anche lei 
Intorno al suo 20% con 
4.633.000 spettatori molto 
omogenei tra di loro, se si 
pensa che rappresentano 
quello che i pubblicitari chia
mano un «target molto mirato* 
e cioè le giovani famiglie con 
bambini. St potrebbe anche 
segnalare il fatto che, nei dati 
pdrticolareagiaii dell'ascolto, 

risultano movimenti di pubbli
co rapidi e intensi tra Ramno 
e Canale 5, con cali di ascotto 
da un lato e travasi evidenti 
dall'altro. 

Inoltre, nel corso della pas
sata settimana, la cosiddetta 
•top leni (classifica dei dieci 
migliori risultati di ascollo) ha 
visto piazzato in vetta il Milan 
berlusconiano con I3.52S.00O 
spettatori, sintonizzati su Rai* 
nuno per la rabbia del presi
dente. Fantastico è solo al ter
zo posto e complessivamente 
la Rai è presente 7 volte su 
dieci con la sola rete maggio
re, mentre le reti Fininvest so
no al settimo posto (Italia 1 
con Karaté Kid), al nono (Ca
nale 5 con 11 siciliano) e al 
decimo (Canale 5 tori Nove 
settimane e mezzo). Il che di
mostra ancora una Volta che 
Berlusconi tacca il cielo con 
un dito solo con 1 film, mentre 
la Rai stravince solo con il cal
cio. 

Premi, retrospettive,, 
e tanti film: chiude 
a Firenze la Settimana 
sul cinema francese 

Tra le ultime cose 
presentate, una fosca 
storia contadina 
con Sandrine Bonnaire 

Addio, fratello piromane! 
Ultime battute degli Incontri fiorentini dedicati al ci
nema francese. La rassegna pilotata da Aldo Tasso-
ne non ha sfornato, quest'anno, dei capolavori, pur 
offrendo uno sguardo esauriente sulla produzione 
cinematografica d'Oltralpe. Tra i titoli passati dome
nica, Peaux de vaches di Patricia Mazuy e Non pian
gere amore mio dì Tony Gatlif, interpretati rispettiva
mente da Sandrine Bonnaire e Fanny Ardant. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

« • • FRENZE. Ultime battute a 
France Cinema '89. E, mentre 
la retrospettiva dedicata a Ro
bert Bresson appassiona di 
giorno in giorno sempre di più 
un folto pubblico, le novità 
più attuali, salvo qualche ec
cezione, si mantengono su 
uno standard di onesta e mo
desta professionalità. Perfino 
Patnce Leconte, pure apparso 
qui in posizione privilegiata 
per la riproposizione del suo 
riuscito Monsieur Hire e per 
aver ricevuto (primo tra i ci
neasti ospiti della manifesta
zione fiorentina) il Premio 
Sergio Leone, ha fatto registra
re una deludente battuta d'ar
resto andando a riesumare la 
sua vecchia commedia Vieni 
da me, abito da una amica 
(1981). 

Non che tutto sia andato 
per il peggio in questo scorcio 
conclusivo di France Cinema 
'89. Anzi. Domenica in matti
nata, ad esempio, si è svolto 
presso l'Istituto francese di 
cultura di piazza Ognissanti 
un breve ma fertile incontro 
tra critici, studiosi e appassio
nati del cinema di Robert 
Bresson. Ne è scaturita una 
serie di spunti esegetici, di ar
gomentazioni circostanziate 
che, da un lato, hanno messo 
perfettamente a fuoco temati
che e scelte stilistiche espres
sive e, dall'altro, hanno esalta
to ulteriormente il rigore, l'uni
cità di un cinema più teso a 
cogliere la «verità* dei senti
menti, delle cose che non già 
la «realtà^ tutta esteriore del
l'esistente. 

E?^^m: 

Eppoi, in definitiva, se è op
portuno rilevare gli aspetti di
scutibili dì questa rassegna 
giunta ormai al suo epilogo, 
viene ad essere altrettanto uti
le parlare delle sortite, delle 
novità di qualche non effime
ro interesse, come ad esem
pio il film dì Patricia Mazuy 
Peaux de vaches e quello di 
Tony Gatlif Non piangere 
amore mio, senza peraltro ta
cere che queste stesse opere 
non toccano certo la loro più 
logica convincente compiu
tezza formale-tematica. Cosa, 
questa, che in linea di massi
ma è riuscita, invece, al giova
ne autore Pierre Jolivet col 
suo Forza maggiore (di immi
nente uscita anche sugli 
schermi italiani), un racconto 
dal toni drammatici e articola
to tra i turbamenti, le inquietu
dini angosciose dei giovani 
d'oggi già apparso e debita
mente segnalato alla recente 
Mostra veneziana. 

Soffermiamoci, dunque, 
prioritariamente su Peaux de 
vaches, Si tratta dell'opera 
primai di una cineasta poco 
meno che trenten" \ appunto 
Patricia Mazuy, già collabora
trice di Agnès Varda e dello 
scomparso, grande autore 
curdo Yilmaz GQrtey. 

In breve, la vicenda. Due 
fratelli, ubriachi fradici, provo
cano accidentalmente l'incen
dio della loro fattoria. Nello 
spaventoso rogo muoiono un 
vagabondo rifugiatosi nella 
stalla per dormire e le vacche 
ivi ricoverate. Il fratello mag
giore si autoaccusa del dita* 

V 1 M* ma 
Michel Blanc e Jane Birkin in «Circulez, y a nen à voir» di Patnce Leconte, visto a Firenze 

stro e finisce in galera per die
ci anni. Alla sua liberazione, 
toma a casa. Al di là dell'ac
coglienza cordiale, però, si in
sinua subito in tutti il sospetto 
che l'ex galeotto sia tornato 
per regolare parecchi conti in 
sospeso. In particolare, il fra
tello scampato alla prigione, 
ormai rimpannucciatosi mica 
male, sposato a una bella ra
gazza e padre di una bambi
na, teme che il risentito con
giunto esiga risarcimenti, 
compensazioni che egli non 
vuole o non pud dare. Cosi, 
dopo un crescendo di incom
prensioni, di liti sempre più 
aspre, l'ex galeotto riprende, 
esasperato e solo, il suo viag
gio verso una sorte presumi
bilmente né comoda, né con
fortante. 

Il film di Patricia Mazuy non * 
indugia proprio sui ricami, ma 
si prospetta, brusco e spesso 
concitato, in quel clima squal-. 

lido, non di rado cruento, in
tollerante, tipico della realtà 
contadina francese, qui intra
vista, rappresentata proprio 
nelle sue ambigue, patologi
che sconnessure e brutalità. 
Quel che però non cattura, 
non convince fino in fondo in 
questo Peaux de vaches, che 
vede tra gli interpreti anche 
una lodevole Sandrine Bon
naire (la si può rivedere stase
ra in tv in Senza tetto né legge, 
é la puntigliosa ostinazione 
con cui si mettono in campo, 
in un groviglio sempre più an
goscioso, figure e situazioni vi
rate esclusivamente verso toni 
tetri, cupissimi che non con
cedono scampo, né alcuna 
superstite vìa d'uscita. È sen
z'altro vero che il mondo con
tadino risulta basato su rap
porti, consuetudini piuttosto 
rudi, però in Peaux de vaches 
l'assunto della incerta vicenda 
non giustifica, né autorizza in 
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nessun modo tanta e tale 
acredine e cosi rancorosi ri
svolti ambientali-psicotogici. 

Un discorso radicalmente 
diverso, seppure più conciso e 
immediato, merita poi il film 
del cineasta franco-gitano To
ny Gatlif dall'ironico, patetico 
titolo Non piangere amore 
mio, un ingarbugliato ménage 
a trois - lo sceneggiatore cine
matografico Baronski, sua 
moglie e attrice Roxane, l'inv 

Ereveduto figlio naturale di 
aronski presto infatuato di 

Roxane - che, arieggiando un 
po' ai mèlo hollywoodiani di 
Douglas Sirie, un po' a certo 
Fassbinder minore, innesca e 
porta a confuse, impervie sug
gestioni iperrealistiche una 
stona tutto sommato fumosa e 
per larga parte reticente. Né 
valgono a salvare il salvabile 
una radiosa Fanny Ardant e la 
pregevole fotografia di Jac
ques Loiseleux. Peccato. 
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Un corso della Cgil a Verona 

Il sindacato 
studia fl rock 
• I VERONA. Il sindacalo suo
na il rock? Non proprio, ma si 
mostra attento; vuole, insom-
ma, rifletterci sopra, capire 
meccanismi e contraddizioni 
di quel canale di comunica* 
zione che la musica giovanile 
rappresenta, i suoi meccani
smi industriali e le sue capaci
tà di aggregazione. Un'iniziati
va culturale che guarda fuori 
dei confini della fabbrica e 
delle realtà produttive, ma che 
intende promuovere una serie 
di incontri tra le più disparale 
realtà giovanili. I lavoratori, in
somma, ma non solo: il docu
mento della Cgil che spiega te 
finalità del corso dichiara la 
volontà di creare un terreno di 
aggregazione che sappia far 
incontrare ai giovani il sinda
cato, ma anche che aiuti chi 
nella Cgil lavora ad acquisire 
una visione della cultura gio
vanile meno «conservatrice e 
immobilista*. 

L'occasione per parlare di 
rock si presenta a Verona, 
nell'ambito di un piano di for
mazione ad ampio respiro va
rato dalla Camera del lavoro e 
dalla Cgil. -Quel che ci preme 
- dice Annamaria Loria, re
sponsabile della formazione 
della Camera del lavoro vero
nese - è creare un contatto, 
un punto di interesse comune 
tra lavoratori e giovani, iscritti 
e no al sindacalo, quello che 
in termini un po' sindacalesi si 
chiama un contatto con I nuo
vi soggetti sindacali.. Il corso, 
della durata di tre settimane 
(ogni mercoledì e giovedì a 
partire da questa settimana), 
si articola in sei incontri curati 

da critici ed esperti musicali, 
giornalisti e osservatori delle 
più svariate realtà giovanili. 

Si comincia con storia e 
tendenze della musica rock 
(Stefano Ronzarli del Mucchio 
Selvaggio e Aldo Vitali del 
Giornale nuovo), si prosegue 
con gli aspetti produttivi e in
dustriali (Roberto Giallo del-
tUnità), il rapporto con le al
tre forme artistiche (Antonio 
Tettamanti, sceneggiatore e 
redattore del Mucchio Selvag
gio), la musica e il corpo fem
minile (Viren Cuìa Sambinet) 
e la musica africana (Marcello 
Lorai, di Radio Popolare di Mi* 
lano e del Manifesto). 

Alla Cgil di Verona non na
scondono il carattere speri
mentate dell'iniziativa, ma re 
iscrizioni, ormai chiuse, sem
brano aver centrato esatta
mente l'obiettivo spelato: 101 
iscritti, 21 studenti e 80 lavora
tori. 65 degli iscritti hanno me
no di trentanni, 44 sono don
ne, 40 non fanno parie del 
sindacalo. -La composizione 
degli iscritti al corso ci dà ca
gione - dice Ivan Pedrettl, se
gretario generale della Came
ra del lavoro di Verona - ciò 
dimostra non solo che esiste 
un vivo interesse, ma anche 
che è possibile instaurare una 
comunicazione del sindacalo 
con lavoratori che stanno al
l'esterno. È. insomma, un 
buon modo di verificale cosa 
possiamo fare noi per I giova
ni e di cosa possono insegnar
ci loro.. Chiuderà il cono, il 
23 novembre prossimo, una 
grande festa: naturalmente a 
tempo di rock. 

CRAMNO ^RAIDUE 4 V mi>wo«Tio»io 
SCEGLI IL TUO FILM 

7,00 UNOMATTIHA. DI Pasquale Salalla T.OO CILVIRHAWK*. Cartoni animati 11.00 D8E| MERIDIANA 
«.00 T 0 1 MATTINA 
«•40 «ANTA « A M A R A . Telelllm 

8.0» AVANTI C ' t POSTO-Film 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
CALCIO. Campionato seozze-
se: Ranger» Glasgow-CoHic 

14 .30 CLIPCUP-Muaicale 

10.10 TQ1 MATTINA 
• .SO OSA I N O L I S I • F R A N C H I PER 

BAMBINI. W puntata) 

14.10 PSB BLOCK NOTES 
1B.00 PSI-Ampienlevivo 

B O X I . Campionato superpiu-
ma: Nltti-Di Napoli 

L'AMORI 01 M I S I LIONA. 
Film di Joseph Hardy 

10 .40 CI VIDIAMO. Con Claudio Llppl 
11.18 C H I T I M P O F A 

10XO ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funari 

15 .30 PALLAMANO. Partita di campionato 
16,00 HOCK«V PISTA 

10.30 RUOBV. Nuova Zelanda-Ar-
oentina 

16 .00 TV DONNA 
«0 .00 TELEGIORNALI 

1S.00 T01FLA1H 
11 .01 CUORI S INZA STA. Talelllm 

11 ,00 M«ZrOOIORNO«~ |1-parte) 16,30 « C H E P P Ì 
1 B . i l WRISTLINOSPOTUOHT 

11.10 LA SIONORA IN PIALLO. Talelllm 
H.OO TQ2. O R I TREDICI 

1 7 X 0 I L O ! CARTOON 
10 .10 S P I C I A L I B O X I D I N O T T I 

- . - - . .' M. Film con J. Williams. 
Regia di •). Sachvith 13- parte) 
«•ma • aut> a\ u a * u v j % iu*a-

13,1 
14 .00 FAHTA«TlCO«l«.ConG Magilll 

TELEGIORNALE Tal , tre minuti d 
11 .10 T O l ECONOMIA 

1T.1S I MOSTRI. Telelilm 
21 .18 OBIETTlVOlCI i COLLEGAMENTO INT. 

11 .48 MEZZOGIORNO « - ( ; • parie) 
1T.48 VITA DA «TREO A. Telelilm 

«1 .18 EUROOOLP 11 .10 CRONO. Tempo di motori 

18.1Q OEO. Di GIOÌ Grillo 
FOOTBALL. Washington 
Redskins-Loa Angeles Raiders 

22 .80 STASERA SPORT 
14 .00 UECARTID IOAULiaF l lm 

14 .10 IL MONDO DI QUARK" 
1 4 . 1 1 CAPITOL. Sceneggiato 18.48 TC3D«RBY. Di Aldo Bis-cardi 

11 .00 CRONACHE ITALIANI 
11.0O MENTE FRESCA. Con M.Dan* 18 .80 TELEGIORNALE REGIONALE 

11 .30 ARTISTI D'OGGI. Renzo Vesplgnanl 
Telelllm -Le rapide» 10 .00 BLOB. Di tulio di più 

18 .00 BICI Giochi, cartoni e novi» 16.0» DAL PARLAMENTO. T 0 2 FLASH 
10 .28 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 9 aosoa 

1 0 . 1 0 IL BUONO, IL BRUTTO, IL CATTIVO 
Regia di Saltilo Leon», con Clini Eastwood, Le* Van 
Ciati, Eli Wallach. Halli (1987). I T I mimili. 
Torna in tv, sempre gradito, il fluviale film di Sergio 
Leone sulla guerra di accessione. Tre pendagli da 
forca (Joe, Tuco e Sentenza) danno la caccia a un te-
aoro cercando anche di salvare la pelle. E un western 
pieno di trovate comiche e ricco di battute. Vi ricordia
mo solo quella che sintetizza la filosofia di Joa-Clinl 
Eastwood, rivolta a Tuco-Eli Wallach di fronte alla 
tomba che contiene I dollari: «il mondo si divide tra 
chi ha la plstolacarlcaechi scava. Tu acavi-. 
RAtOUE 

1T.88 SPAZIOLISERO.Coldiiet'j 
1T.B8 OPPI AL PARLAMENTO 
18 .00 T O l FLASH 

ARRIVEDERCI BABY. Film con Tony 
Curtis, Rosanna Schiaffino; regia di Ken 
Hughes 

20 .30 UNO SU CENTO. Varietà con Pippo 
Baudo. Regia di Gino Landi 

21 .00 T O l SERA 14.00 AMANDOTI. Telenovela 1 8 X 0 8UOAR,Varieta 

18 .08 «ANTA BARBARA. Telefilm 
1T.80 VIOEOCOMIC.DIN.Leggeri 

PUBBUMANIA. .Pubblicità povera-
con Paolo Hendel e Knsma 

18 .10 I PROIBITO BALLARE. Telelllm 18 .10 T 0 2 «PORTIERA 0 X 8 T O l EDICOLA 

VICINI TROPPO VICINI. Tele-
lilm -Armi e bagagli» 

1 7 X 0 CUORE DI PIETRA. 

17.30 SUPER T. Varietà 

18 .40 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 18 .1» MIAMIVICB-Telelllm 
0 0 . 2 0 2 0 ANNI PRIMA 

T O l «ETTE. A cura di Paolo Giumella. 
Mario Foglie»! e Franco Porcarelll 

18.10 ROSSO DO SIBA.Pi Paolo Guzzantl 

HANKY PANKV • FUOA PER D U I . 
Film con Gene Wilder, Gilda Radner: re-
giadìSìdneyPoilier(1Blempo) 

18 .48 TELEGIORNALE 

«0 .18 T02LOSPORT 

«1 .40 TBLIOIORNALI 
11 .10 HANKY PANKV - FUOA PER D U I . 

Film <2* tempo) 

IL BUONO, IL BRUTTO, IL CATTIVO. 
Film con Clini Eastwood, Eli Wallach; 
regia di Sergio Leone 

«1 .28 T O l NOTTE 

81 .18 EFFETTO NOTTE. Con V. Mollica 0 X 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

T O l NOTTI . OOOI AL PARLAMEN
TO CHE T^MPOFA 

0.18 MEZZANOTTI «DINTORNI 

ANOTHER COUNTRY LA SCELTA. 
Film con Ruperl Everetl. Michael Jenn; 
regia di Marek Kanievska 

GIOVANI, BELLI— PROBA
BILMENTE RICCHI . Film di 
Michele e Massimo Tarantini 

1 8 X 0 4 DONNI IN CARRIERA. Te
lelilm «Clienti facoltosi» 

18 .10 BEVONO 2 0 0 0 . 

2 0 . 3 0 DOPPIO TAGLIO 
Regia di Richard Marquand, con Jo l I r idata , Qlenn 
C I O M . Usa (IMS). 1M mlnuU. 
Viene uccisa una dorma. Il marito è t'aggreaaivo diret
tore di un giornale, e a indagare sull'omicidio o'è un 
procuratore che ha un rancore personale con |l vedo
vo Quindi non gli pare vero di avere elementi per in
criminarlo. Ma sarà davvero lui II colpevole? 
C A N A L I S 

22 .20 COLPO 0R0S1O. Quiz 
21 .1» «PEEOY.Sporl 

20 .38 TATTOO IL 8E0NO DILLA 
PASSIONI. Film di Bob 
Brooks 

23 .43 PICCATI D'ESTATE. Film 21 .48 MISSK>NKILL.Film 

WMIM1I I I * 

2 0 . 3 0 PRENDILA, E MIA 
Regia di Henry Kotter, cen James Stewart, Sandra 
Da». Usa (1962). 93 minuti. 
James Stewart è un americano tranquillo. Sandra 
Dee è sua figlia ed A tutt'attro che tranquilla. Dopo 
aver messo a soqquadro ta propria scuola, ts fanciul
la parte per Parigi e dopo un po' il padre scopre con 
orrore che ha posato nuda per un pittore. E decide di 
raggiungerla... 
RETEQUATTRO 

O.SS OSE. Francesco Petrarca •Prendila è mia» (Rete*, oie 20,30) 
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13.80 
14.30 
18.10 
22.10 
24.00 

SUPER HIT 
HOT LINE 
ON THE AIR 
FLEETWOOD MAC. Concerto 
BUIE NIGHT 

17.10 ARPIE. Telelilm 
18.00 MOVIN'ON. Telelllm 
18 .00 INFORMAZIONE LOCALI 
10.30 PIUME I PAILLETTE! 
20 .30 D O V I VAI TUTTA NUDAT. 

Film 

1 X 0 NOTTE ROCK 
21 .30 TELEOOMANI 
28 .00 WORLDSPORTSPICIAL 

8 .00 HOTEL. Telelilm 7 X 0 CAFFELATTB 
8 X 0 AOENZIA MATRIMONIALE. Replica 

8 .10 LA ORAHDE VALLATA. Telelllm 
B.30 CANHON. Telelllm 

8.30 CERCO E OFFRO. Attualità 8 .80 OPERAZIONE LADRO. Telelllm 
UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 
con Michael Storn 

BL\ 

81.90 HANKY PANKV. FUGA PER DUE 
Regia di Sidney Pollici-, con Gene WItdtr, Richard 
Widmarh, Gilda Radnar. U H (1982). 103 mintili. 
C'è un nastro registrato che contieni» segreti, che tan
no gola sia al consiglio di sicurezza degli Usa, sia alla 
malavita. Il nastro, un brutto giorno, capita Ira le mani 
del bizzarro architetto Gordon che si trova coinvolto 
in un affare dì Stato. Cosi la spy-story diventa comme
dia. 
RAIUNO 

RADIO IHHIBilB 

10.00 VISITA MIDICA.IReplical 10 .30 AGENZIA ROCKFORD. Telelilm 10.10 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 0 . 1 0 CASA MIA. Quiz 12 .80 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 2 X 0 BI«.QuizconMikBBongiorno 
11.40 IL PRANZO «SERVITO. Q U I I 

11 .38 T-I.HOOKER. Telefilm 
11.10 C O I PIRA IL MORDO 

18.00 NATALIE. Telenovela 

12.15 LA PICCOLA GRANDI NELL 
17.10 VICTORIA. Telenovela 

13 .30 MAOHUMP.I. Telelilm 11 .40 CIAO CIAO. Cartoni animali 
11 .10 CARI GENITORI. Quiz 
14.18 GIOCO BELLE COPPIE- Quiz 

14.18 PEE-IAVTELEVISION 

18.1Q ILCAMMINQ8EORETO 
18.10 TOA NOTIZIARIO 

18.18 BARZELLETTIERI D'ITALIA. Varietà 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 20 .28 VICTORIA. Telenovela 

18.0O AGENZIA MATRIMONIALE 18 .18 SOTO SPEAK. Attualità 
13.45 SENTIERI. Sceneggialo «1 .18 NATALIE.Telenovela' 

15 .30 CIRCO E OFFRO, attualità 18 .00 BIM BUM BAM. Varietà 
14 .80 TOPAZIO. Telelllm 22 .00 ILCAMMINOSIORETO. 

1 8 X 0 VISITA MEDICA. Attualità 1 8 X 0 ARNOLD. Telelllm 
18.80 BUON POMERIGGIO-IN STUDIO 

18 .10 CANAL» » PER VOI, Attualità 18 .10 BARZELLETTIERI D'ITALIA. Varietà 
18.88 LA VALLI DEI PINI. Sceneggialo 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 18.18 A-TEAM. Telelllm 
18.58 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

17 .10 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
1 8 X 0 OK IL PREZZO «GIUSTO! 

18 .10 I ROBINSON. Telelilm 
1 8 X 0 FIBBHIP'AMOR«.Sceneggiato 

2 0 X 0 CARTONI ANIMATI 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

•illllllllll 

18.00 IL0IOCOOEIH0V«.Qulz 20 .10 ROBA DA MATTI. Varietà 
18.30 TELECOMANDO. Quiz 

19.45 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
«0 .30 

22 .00 APPARTAMENTO IN TRE. Telelllm 
20 .00 DBAGHET.Telelllm 

11 .00 ATTUALITÀ, Inlorinazione 

DOPPIO TAGLIO. Film con Jelf Brid-
oes; regia di Richard Marquand 

22 .30 TELEVIOGIU. Varietà 

22 .35 ARCANA. Viaggio nell'occulto 
13 .80 MAURIZIO COSTANZO «HOW 

SETTIMANA GOL 
PREMIERE. Attualità cinema" 

PRENDILA, I MIA. Film con James 
Stewart. Sandra Dee; regia di Henry 
Koster 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 I RAGAZZI 01 CELLULOIDE. 

Sceneggialo {6* puntata) 

1.10 PTROCELLI , Telelilm 
01 .20 LOUORANT. Telelilm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm con Lee Majors 

1.40 DEEJAY TELEVISION 

SENZA TETTO N i LEGGE. Film con 
Sandrine Bonnaire, Macha Merli, regia 
di Agnes Varda 

18.30 CRI1TAL. Telenovela • 
18.30 TELEOIORHALE . 
20 .30 SPECIALE CON NOI 

0.28 IL FIGLIO DI KING KONG Film 22 .30 SPORT E SPORT 

flUOlOHOTIZIE. GRV. t; 7: MO-11; 1J; 1S; 14; 
15; 17; 1 * 23. GR2' 1.30-, 7.30; 1.30; 1.30,11.30-
•2.30; 13.30-15 30; 16.30; 17J0; 18.30; 11.30; 
27.30. GR3 (.45,7.20-1.45; 11.45; 13.45; 1445; 
18.45; 20.45; 23.53. 

BADIOUNO. Onda verde: e 03.6 56,7,56,9 56, 
11.57,12 56,14 57.16 57,18.56,20.57,22 57; I 
Radio anch'io '89:12 Via Asiago'Tenda. 15 
Oblò, 16 II paglnone; 16.30 La registrazione 
della Rai, 20.30 Rivista, cabaret, commedia 
musicale, 23.05 La telefonata. 

DADIODUE. Onda verde- 6 27,7 86,8.26. S 27, 
11.27. 1326. 1527. 1627, 17 27. 18.27, 19.26, 
22.27.6 II buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra-
diodue 3131.12.45 Impara I arie. 15.45 Pome
ridiana; 16.30 II (ascino discreto della melo
dia, 21,30 Le ore della sera. 

«ADIOTRE. Onda verde: 7.19, 943, 11.43. S 
Pretudio}7.3fj Prima pagina;7-9.30-10.30Con-
certo del mattino; 12 Pomeriggio musicale. 
15.45 Orione, 19 Terza pagina, 19.45 Scatola 
sonora, 21 Antologia Shakespeariana. 

2 2 4 8 SENZA TETTO NE LEGGE 
Regia di Agnéa Varda, con Sandrine Bonnaire, Macha 
Mérll.Francla(1985).99mlnutl. 
Prima visione tv (in orario un po' sacrificato) per il lllm 
che vinse II Leone d'oro a Venezia e segnò il ritorno 
alla grande della regista Agnòs Varda (già protagoni
sta della Nouvello Vague e autrice dì -elèo dalle 5 alle 
7»). Nelle campagne del Sud della Francia viene tro
vato il cadavere di una ragazza. La polizia non ha «la
menti per stabilire se si tratta di omicidio o mori* na
turale. Attraverso numerose testimonianze, viene ri
costruita la storia di Mona, una giovane che ha 
il vagabondaggio come «stile» di vita. 
RETMUATTRO 

0.1 S ANOTHER COUNTRY 
Regia di Marea Kenlevska, con Ruperl EveraH, Colin 
Flrth. Gran Bretagna (1964). 13 minuti. 
Film un po' calligrafico che ricostruisce (macon nomi 
finti) la storia dei giovani studenti britannici che scel
sero lo spionaggio al soldo deli'Urss per protestare 
contro il conformismo britannico. La ricostruzione 
d'epoca e corretta;* Rupert Eyarett, nell'occasione, 
sembrò quasi un attore. Poi II tempo avrebbe latto 
giustizia. 
R A I O U I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I r ir ioO Vladimir Hwowilz. morto don»nKa a f w * Yorn 

Ripensando a Vladimir Horowitz 

La Garbo 
del pianoforte 

PAOLO PETAZZI 

• I «Mi chiamavano la Greta 
Garbo del pianoforte perché 
sono stato a lungo rinserrato 
e perché non sono allegro • 
In una Intervista del 1978 Ho
rowitz parlava cosi, con gar 
bma ironia delle sue lunghe 
assenze dalle sale da concer
to Le sue ultime apparizioni 
di fronte al pubblico erano 
state quelle del novembre 
1935 alla Scala e dell'aprile 
1986 al Conservatorio di Mo
sca agli occhi di molti, per 
comprensibili ragioni non 
strettamente musicali, I im 
rnagme di Horowitz resterà 
lorse legata a quel suo ultimo 
e (ritmiate ritorno in patria, 
registrala in disco e diffuso 
dd|Ie televisioni di tutto il 
mondo Da allora Horowitz 
tivtva suonato ancora per 
qualche Incisione, a Milano e 
In casa sua (Il suo ultimo di
sco è uscito da poco, e con
tiene fra I altro alcuni pezzi di 
Mozart che non facevano 
parte del suo repertorio abi
tuale), ma non aveva più af
frontato Il pubblico dn molti 
anni dei resto, le sue appari
zioni erano rarissime 

Nato a Kiev II ottobre 
1904 Horowitz era stalo allie
ve* di Felix Blumenleld, aveva 
iniziato la carriera nell'Unio
ne Sovietica e si era imposto 
rapidamente come un virtuo
so dalle doli assolutamente 
eccezionali in Europa e negli 
Stati Uniti (debuttft a Londra 
e a New York nel 1928) Il 
1928.& ricordato dal biografi 
di Horowitz come l'anno del
la consacrazione definitiva 
La intensa attiviti che segui 
lino al 1936, vide tra I altro 
Horowitz collaborare spesso 
con Toscaninl di cui era di 
venuto genero nel 1933 aven 
done sposato la figlia Wanda 
Dopo un'interruzione di due 
anni, che segnò anche un pe 
riodo di ripensamento e aliar-
gamenlo del repertorio, Ho
rowitz riprese I concerti nel 
1939 nel 1953celebrò!ver, 
ticinque anni del suo debutto 
negli Stali Uniti (dove si era 
definitivamente stabilito as
sumendo la cittadinanza 
americana nel 1944) e poi 
iniziò un lungo periodo di n-
tirb, dodici anni di assenza 
dorante i quali continuò a 
studiare senza sosta ed incise 
dischi, ma non volle affronta
re concerti Le ragioni di que
ste rinuncia appartengono 
soltanto ali Insigne pianista e 
non si prestano a sbrigative 
spiegazioni lasciano forse in-
trawedere dietro l'Immagine 
del dandy e dell'enfant gaie 
uri nodo d ansia e di nevrosi, 
e nella stessa prospettiva ve 

rosimllmente va vista la Ire 
quenza limitata o rarissima 
delle apparizioni in pubblico 
dopo la ripresa dell 965 

Horowitz era divenuto mol 
lo presto un pianista 'leggen
dario* imponendosi subito 
con uno stupefacente virtuo
sismo fra I altro per la capa 
cita di trasformare una veloci
ta e una potenza eccezionali 
in personalissima creazione 
di sonorità, per lo spericolato 
atteggiamento di slida per la 
canea di vltalistica esaltazio
ne per il fuoco che si poteva 
riconoscere in molte sue in 
terpretaziom anche discutibi
li Nel giovane Horowitz tutti 
anche I suoi più convinti am 
miraton notavano in alcuni 
casi 1 esistenza di una spro
porzione Ira la qualità eccel
sa del virtuosismo e quella 
delle intenzioni museali con 
il proseguire della ricerca e 
I ampliarsi e trasformarsi del 
repertono, Horowitz approda 
alla conquista de) proprio sti 
le interpretativo maturo e alla 
definizione di un gusto del 
suono di straordinana nitl 
dezza e durezza, di scintillan
te splendore timbrico ha 
scntlo Piero Rattalmo, che 
con il suono di Horowitz <l a 
scollatone ha sempre una ab
bagliante percezione dell edi 
fido sonoro, e la ricchezza 
dei timbn non sfuma nell in
distinto, nell'allusive* 

Dal virtuosismo demoniaco 
di liszt all'erediti di Rachma-
ninov a Skriabln si definisce 
forse la lìnea centrale tlegli 
interessi di Horowitz e delle 
sue scelte di interprete alla 
pienezza della sua maturità 
appartengono anche alcune 
interpretazioni di Schumann 
(Kreisleriana), episodiche 
esplorazioni ali indietro con 
Muzio Clementi e Domenico 
Scarlatti o negli ultimi anni il 
discusso ntomo a Mozart Ma 
I attività più recente non mu 
ta in modo sostanziale I im
magine che Horowitz aveva 
già consegnato alla stona 
dell'interpretazione pianisti
ca, con i suoi limiti e le sue 
grandezze, con la sua ongi-
nalità e i suoi arbitrT Non era 
il tipo di pianista da cui ci si 
potessero attendere grandi 
aperture o scelte di coerente 
intelligenza II suo repertorio 
nmase sempre limitato e cul
turalmente vecchio ma sen 
za Indulgere alta sciocca re
torica del «mito» che da tem
po gli è stato creato intorno 
oggi tornano in mente gli 
aspetti più affascinanti di un 
pianismo che nella sua singc-
lantà ebbe davvero suggestio
ni eccezionali 

Eric Clapton presenta A gennaio tre serate 
il nuovo Ip «Journeyman»: alla Rovai Albert Hall 
blues aggiornato con un'orchestra: 
e una pioggia di ospiti «Però sono spaventato» 

La mia chitarra sinfonica 
Il blues del futuro secondo Eric Clapton, sarà più 
sottile ed essenziale, c o m e un tornare ali osso but
tando via il superfluo, la tradizione senza pomposità 
«Quando lavoro ai miei dischi», racconta il celebre 
bienne chitarrista inglese di passaggio a Roma per 
presentare il suo nuovo album Journeyman, «mi pia
c e il senso di sfida nel cercare di trovare qualcosa di 
nuovo nmanendo attaccato alle mie radici» 

ALBA SOLARO 

IH ROMA. Quando le radici 
si chiamano Cream Yarbirds 
Blind Faith e Derek & the Do-
mmoes chi mal vorrebbe n 
nunciarvr? Eppure di Journey 
man è difficile dire che su un 
cosi splendido passato riesca 
a costruire qualcosa di nuovo 
I! rock blues è ormai un classi 
co comunque lo si voglia ngl 
rare Old love ad esempio è 
una nuova ballata scritta a 
due mani da Clapton con Ro
bert Cray non più di un anno 
fa ma se I ascoltate vi sem 
brera di averla sempre cono
sciuta Ed è anche uno degli 
episodi miglion di un album 
più dignitoso di certi scivoloni 
di Gapton degli ultimi anni 
forse perché Ptiil Collins pur 
facendo parte della lista degli 
invitali, non esagera coi suoi 
interventi, e il nsultato sareb
be stato anche migliore se si 
fosse rinuncialo a qualche ta
stiera di troppo L essenzialità 
di cui Clapton parla resta nel 
le intenzioni la sostanza sono 
un pugno di standard Hound 
dog fresca come ai tempi di 
Elvis Presley I incantevole 
Hard times di Ray Charles ri 
fatta con molto rispetto ed an 

che un pò di Umore verso l o-
nginale la singolare Run so 
far scritta da George Hamson 
che vi suona anche chitarra 
ed armonica, ta sanguigna 
Pretending con i con di Chaka 
Khan i sapori soul di Lead me 
on di Womack and Womack. 
Insomma Journeyman è un 
album misurato e gradevole 
impreziosito dalla cunosa 
convivenza di due chitarristi di 
valore come Clapton e Cray 

Laconico e quieto, Clapton 
di persona ha la distinzione di 
chi sa di essere una star ma 
non dà molto peso alla cosa 
non finge affabilità confessa 
•In privato mi sento un comu 
ne essere umano, come musi 
cista credo di avere ancora 
molto da imparare* E si ha la 
precisa sensazione, quando lo 
dice che non sia la solita fra
se di circostanza. Il viaggiato
re a cui allude il titolo del di 
sco è lui «Sono a metà strada 
del mio viaggio attraverso la 
vita e la musica», dio» «Ades 
so il mio percorso si è fatto 
più intenore mi muovo sem
pre verso il blues cercando 
però di raffinarlo di entrare 

più nei dettagli Quando ho 
cominciato a lavorare ali al 
bum nell autunno dell 88 
non avevo un idea precisa 
tutto accadeva incidentalmen
te Col mio produttore Russ 
Titelman andavamo a cena 
insieme al cinema e discute
vamo dei pezzi, di chi avrem
mo voluto avere nel disco A 
lavoro finito, guardandomi in 
dietro mi sono reso conto 
che in qualche modo è stato 
come se avessimo fatto della 
musica contemporanea pren
dendo qualcosa da ogni pez
zetto del mio passato Un 
viaggio intorno a lutto ciò che 

ho fatto nella mia camera 
Cosi ho deciso di intitolarlo 
Journeyman» 

Viaggio su un orbita con
centrica dunque attorno a se 
stesso passato e presente 
«Non amo molto la musica 
degli anni Ottanta Pnnce si, 
però attendo sempre con cu 
nosità 1 uscita di un suo nuovo 
disco poi David Sanbom, i Fi
ne Young Canmbals, Neneh 
Cherry, Bobby Brown Tra i 
chitarristi Mark Knopfler, Jeff 
Healey e Robert Cray naturai 
mente* «1 musicisti che hanno 
iniziato negli anni Sessanta 
sono abastanza sen ta musi 

ca per loro, è quasi una mis 
sione» aggiunge Clapton «Al 
(ora un musicista era un arti 
sta molto più di quanto lo sia 
oggi Adesso si fa questo me
stiere per divertirsi e per di
ventare famosi* 

Clapton ha un uscita di sa 
pore conservatore dimenìi 
cando che ci sono sempre 
stati quelli che Io facevano 
per i soldi o la fama La sua 
lettura det fenomeni nostalgici 
per gli anni Sessanta o del n 
tomo in auge di musicisti rock 
sopra la soglia dei quaranta 
non può che essere positiva 
«Sono i ragazzi di oggi che 

A destra, 
Clapton 
nel nuovo 
«look» 
A sinistra, 
il musicista 
imbraccia 
ta fedele 
Stratocaster 

con il loro interesse, hanno 
reso possibile riportare in vita 
quella musica A New York 
come a Pangi a Londra come 
a Milano i giovani amano la 
musica degli anni Sessanta 
ne condividono lo spinto 
Quando da ragazzo cominciai 
ad interessarmi alla musica il 
blues era la sola cosa che mi 
facesse star bene Anche I o-
pera e non mi spiego il per 
che Puccini mi piaceva da 
monre Più tardi comprai una 
chitarra e fu naturale per me 
identificarmi nella figura del 
bluesman, solo con la sua chi
tarra La musica migliore, 
quella che rimane, è sempre 
quella che viene fatta con i) 
cuore, dalla gente per la gen
te Certo ho avuto anch io i 
momenti in cui mi sono ver 
gognato per esempio alla fine 
dei Cream mi sembrava di 
prendere in giro il pubblico» 

Si ferma un attimo, Clapton, 
poi nprende «Quando ripen
so al passato, agli amici che 
se ne vanno, come Freddie 
King mi capita di sentirmi co
me un sopravvissuto Ma se 
arriverò ai sessant anni conti
nuerò a suonare, forse anche 
di più e non dovrò neppure 
cambiare il modo di stare sul 

palco, visto che non rm muo
vo un granché» 

Intanto chi volesse vederlo 
dal vivo dovrà Attendere il 
prossimo 26 e 27 febbraio 
quando Clapton larà tappa al 
Palatrussardi di Milano, nel 
mez2o del suo tour europeo 
che prevede in apertura, a 
gennaio, un appuntamento 
speciale tre sere alla Royal 
Albert Hall di Londra con 
un orchestra sinfonica. «L'idea 
mi è venuta - racconta Cla
pton - lo scorso gennaio Ho 
chiesto al mio amico e diretto
re d'orchestra Michea) Keaton 
di scrivere per me un concerto 
per chitarra con orchestra, In 
tre movimenti, e devo confes
sare che alla vigilia dell'even
to sono un po' spaventato 
Un orchestra non ha la batte
ria e io non so come seguire il 
ritmo, dovrò badare al diretto-
rei* Pronto per questa nuova 
avventura, Clapton è comun
que soddisfatto di sé, se do
vesse rinascere non vorrebbe 
essere altri che se stesso, e 
questo è naturale Ma se aves
se una seconda scelta, dice 
prima di andar via, non sareb
be un musicista bensì un pit
tore Gli piacerebbe tanto es
sere Femand Leger 

— - " - — — - " Primeteatro. A Roma il «Gorkij» di Leningrado ripropone 
il dramma di Cechov. Una scuola eccellente e un tocco di finezza 

Zio Vania, classico con stile 
AGGEO SAVIOU 

Zio Vania 
di Anton Cechov Regia di 
Georgi! Tovstonogov Scene di 
Eduard Cocerghin Interpreti 
Evgeni) Lebedev Natalia Dani-
lova, Tatiana fìedova, Mana 
Prìzvan Sokolova, Oleg Bassi-
lavshviti, Kirìll Lavrov, Nikolaj 
Trofimov, Zmaida Sciarko 
Produzione del Teatro dram 
malico Gorkij di Leningrado 
Spettacolo in lingua russa con 
traduzione simultanea 
Roma: Teatro Argentina 

• i Qualche scorcio delle 
cose nuove che accadono sul
le nbalte sovietiche si è proti 
lato anche da noi, net mesi 
scorsi, in vane città E dello 
Zio Vania di Cechov, giustap
punto avevamo potuto vede
re a Parma, in aprile un alle
stimento proveniente da Vii-
mus, Lituania, tutto percorso 
da acn umon cntici e rivendi 
catto il professor Serebnakov 
vi appariva non solo o non 
tanto come un tirannello do

mestico. quanto piuttosto co
me I emblema d un potere 
chiuso e ottuso, mortificante 
energie intellettuali, morali 
sentimentali a lui estranee o 
ignote Un ansia liberatoria 
agitava nel profondo questa 
vicenda di vinti ed oppressi, 
sino a sboccare nell impeto 
inatteso d un coro verdiano 

Con 1 edizione ormai sta
gionata del Gorkii di Leningra
do (risale al 1982), a firma 
del pur illustre Georgi] Tovsto
nogov (1913-1989), da poco 
scomparso, siamo con ogni 
evidenza in altra area In quel 
la cioè dun teatro di tradì 
zione, vòlto a conservarne i 
valon. ma capace poi di nn-
verdirli mercé I apporto di for
ze fresche, addestrate a un al
tissima scuola Rispettoso del 
testo (ma non pedissequo, 
come diremo), lo Zio Vania 
leningradese lo è anche nel 
senso ad esemplo, di impe
gnare per ciascun ruolo un at
tore, o un attrice, di età, aspet

to stile appropnaii Questa 
dovrebbe essere la norma 
certo Ma in Italia siamo in 
campo teatrale alla geronto
crazia, e dunque qualsiasi sii 
molo arrivi da dentro o da 
fuon a contrastare un simile 
andazzo ci conforta 

Essendo in argomento ag 
giungiamo che una Sonia cosi 
bella e cosi brava, oltre che 
giovane come Tatiana Bedo-
va, non ci era mai successo di 
incontrarla Anche bella si E 
qui se si vuole regia e inter
pretazione vanno oltre la «tet
terà* dell opera cechoviana, 
dove si insiste (magan trop
po) sulla bruttezza della nipo
te di Vania (e vittima al pari 
dello zio, dell egoismo del ri
spettivo padre e cognato, il 
professor Serebriakov) Ma at
tenzione ali inizio Sonia ci si 
mostra pur sempre scialba, 
sbiadita dimessa. Si accende 
acquista colore e calore, in
somma diventa bella, nella vi
cinanza confidenziale (più 
confidenziale di quanto Ce
chov non suggerisca) del dot

tor Astrov Se costui la abbrac
cia alla vita* o le mette la ma
no sulla spalla, con distratta 
benevolenza la ragazza av
verte quel contatto come una 
nsposta al suo segreto, dispe
rato amore, e s'illumina tutta 
Inventa s inganna Ed eccola, 
disillusa, mentre il dramma 
complessivo precipita, ai limiti 
fra la tragedia e la farsa, incu
pire e quasi inacidire nei tratti 
Una luce dolente e calma ri
schiarerà il suo viso, di nuovo, 
quando te toccherà di pro
nunciare le estreme battute, di 
sofferta rassegnazione 

Si sarà capito che nell in
treccio di temi presente in Zio 
Vania a nsaltare è nello spet 
tacolo, un nodo di passioni 
infelici di Soma per Astrov di 
Vania per Elena, ta seconda 
moglie di Serebnakov Com
plementare e quasi subordi
nato ad esse, I invaghimento 
reciproco di Astrov ed Elena. 
un fuoco di paglia, che il peso 
delle convenzioni presto spe
gne Ci sarebbe dell'albo, e di 
più, senza dubbio, nel lavoro 

cechoviano non ultimo il di
scorso ecologico (e quanto 
anticipatore, poco meno d un 
secolo fa) affidato al perso
naggio di Astrov che comun 
que Kinll Lavrov incarna (per
sonaggio e discorso) con so-
bna efficacia Ma, nella pro
spettiva accennata sopra, in 
misura decisiva emergono i n-
tratti di Sonia e di Vania A in
terpretare la parte del titolo, 
I eccellente Oleg Bassitavshvi-
li un ragazzone invecchiato, 
sempre sull'orto dell'auto» 
compianto, ma pronto anche 
a riscattarsene, per virtù di 
un ironia che lo porta a pren
dersi lui stesso in giro Si guar
di come, allo scadere del pn-
mo atto, dopo la patetica (e 
respinta) dichiarazione ad 
Elena, il protagonista abbozza 
una buffa movenza di ballo, 
una polca, fischiettando, ispi
rato dallo stnmpellare di Tele-
gin sulla sua chitarra (unico 
elemento indicato, in quel 
punto, dall'autore) Una *bi-
slacchena» che sarebbe forse 
piaciuta ad Angelo Mana Ri-

Una scena tft «Zio Vania» Dwntato dal Teatro Gorki) 

pellino 
Costellata di parecchie fi

nezze del genere la rappre
sentazione fila spedita (grazie 
anche a tagli brevi e accorti, 
ma numerosi), indulgendo ai 
famosi (o famigerati) «silenzi» 
solo al quarto atto (nell'msie 
me, ci si tiene sotto le tre ore, 
intervallo incluso) Cornice 

scenografica, partitura sonora 
di classica impronta lasciano 
il posto centrale, e determi
nante, alla fatica degli ammi
revoli atton, applauditi con 
sincera cordialità, alia «prima» 
da un pubblico purtroppo 
non foltissimo Confidiamo 
che più affollate siano le repli
che. previste sino a giovedì 

Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. Il modo più veloce e conveniente di entrare in un'auto davvero 
comoda per uscire definitivamente dal problema traffico. Fino al 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono 
pronti a illustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli Se amate risparmiare e pagare 
con comodo, questa è l'occasione giusta. Fino al 30 novembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira ^ 
di interessi Infatti, se acquistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione. D resto potete pagarlo f 

in 11 comode rate mensili da L 536.500. Se invece preferite prendetela comoda, i Concessionari e le Succursali \ 
Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque interessanti Ovvero un risparmio del 50% sull'ammontare degli 
interessi per rateazioni fino a 36 mesi Vi basterà versare in contanti solo un milione. E poi, ad esempio, 35 rate ' 
da L 207.000 con un risparmio di L 1.177.000. Ma non aspettate il 30 novembre. Ci sarà certamente molto traffico. 
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SPORT 

Oggi in una chiesa di Buenos Aires Cerimonia «vietata» ai giornalisti 
il matrimonio di Maradona Numerosi cronisti italiani 
Pochi dei Vip invitati sono giunti ma la stampa locale ha dedicato 
ma ci sarà il presidente Menem soltanto poche righe all'argomento 

Per Diego sì a porte chiuse 
Buenos Aires, testimoniando una saggezza ormai 
pressoché sconosciuta nella lontana Italia, si ap
presta ad assistere con totale indifferenza alla «sto
rica» festa nuziale del più famoso dei suoi figli. Un 
evento per il quale decine di nostri inviati hanno 
Impavidamente varcato l'oceano. Invano. La ceri
monia e la festa, coperte da «copyright*, si svolge
ranno infatti, rigorosamente, a porte chiuse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

sSyè.ì *">^ 

M BUENOS AIRES. Un cock
tail, una cartelleita con qual
che velina e tante porte sbar
rale. Questi sono i regali che 
Diego Armando Maradona 
ha munificamente concesso 
ai giornalisti che in questi 
giorni, a frotte e con sconsi
derata allegria, sono quaggiù 
convenuti dall'Italia per assi
stere alle sue nozze. Il cock
tail, spiega un gentile signore 
da dietro I vetri degli sportelli 
della «Maradona produc
tion», in Calle 25 de Mayo, 
verrà offerto (ma solo a chi 
è stato regolarmente accre
ditato e con l'imprescindibile 
impegno di non fare uso di 
macchine fotografiche, regi
stratori o taccuini) nella hall 
dell'Hotel Sheraton tra le 22 
e le 23 di oggi, nel breve In
telailo, cioè, che separa la 
cerimonia nuziale dall'aper
tura del festeggiamenti. Ed in 
quésta occasione, tra salatini 
e long-drlnk, qualche solerte 

funzionario del settore «pro
motion» provvedere a distri
buire un piccolo dossier 
contenente la versione, di
ciamo cosi, ufficiale dello 
storico evento. Quanto alle 
porte chiuse, poi, non vi sarà 
che l'imbarazzo della scelta; 
quella della «Rural», la gran
de area di esposizione dove 
agli invitati verrà offerto un 
colossale «asado en cuero», 
ovvero una gigantesca bar
becue a base di carne non 
scuotala; quella del munici
pio dove si svolgerà la ceri
monia civile, quella della 
chiesa del Santissimo Sacra
mento, quella, infine, del Lu
na Park, il rugginoso palazzo 
dello Sport dove, a notte or
mai inoltrata, ogni salmo fi
nirà classicamente in gloria. 
O, ancora, quella dello stes
so Sheraton, per quanti non 
avranno ultimato in tempo le 
complesse pratiche di accre

ditamento. 
Non tutti, tra i giornalisti, 

hanno per la verità mostrato 
di apprezzare la generosità 
di Diego. Neppure quegli ze
lantissimi colleghi che, reca
tisi ieri all'aeroporto di Ezei-
za, si sono visti recapitare un 
ulteriore ed imprevisto rega
lo: it colossale ritardo con 
cui il Boeing delle «Aerali-
neas Argentinas» ha recapi
tato a Buenos Aires il pìccolo 

esercito degli invitati. Un 
esercito privo oltretutto dei 
più decantati tra i generali, 
ovvero proprio di quei «vip» 
che avrebbero, in qualche 
misura, giustificato la lunga 
attesa. 

Molti legittimamente si 
chiedono se valesse la pena 
di varcare l'oceano per un 
cocktail. Altri avvertono, con 
malcelata angoscia, il soffio 
della storia che sta r°r pas

sare loro accanto senza la
sciarsi afferrare ne vedere. 
Altri, più semplicemente, 
stramaledicono il sistema 
delle «esclusive» e l'avidità 
che contraddistingue la civil
tà dell'immagine. 

Un dato, tuttavia, aiuta 
non poco a superare questa 
difficile prova. Ed è l'indiffe
renza, la placida saggezza 
con cui Buenos Aires si ap
presta ad accogliere questo 

Diego con la 
sua famiglia: 
Claudia 
Villafanesele 
due bambine 
Dalma e 
Gianinna; a 
destra un 
brindisi per 
r«addìoa! 
celibato» 

pezzo di storia. Al punto che 
i cronisti giunti dall'Italia 
vengono guardati con la cu
riosità riservata ai portatori di 
strane malattie o di bizzarre 
nevrosi. Maradona si sposa: 
e allora? I giornali argentini 
non hanno fin qui dedicato 
che poche righe all'argo
mento. A volte neppure 
quelle. Ed anche quelli che 
ne parlano, del resto, lo fan
no perlopiù usando articoli 
rilanciati dall'Italia. A far no
tizia, insomma, non sono 
tanto Maradona e Claudia, 
con i quintali di pacchiane
ria che si apprestano a reim
portare nel paese natale sul
l'onda del proprio più che 
decennale romanzo d'amo
re, quanto noi, la nostra feli
ce Italia, con le sue manie e 
le sue smanie di paese arric
chito ed involgarito, con la 
sua grande ed inspiegabile 
voglia di esportare le imma

gini della propria ricchezza e 
della propria volgarità. «Noi 
siamo sottosviluppati - ti dì-
cono con orgoglio gli argen
tini quando gli chiedi il per
ché di tanta abulia - ma me
no di quanto pensiate». 

Speriamo che duri. Speria
mo che resistano. Anche se i 
segni negativi non mancano. 
È confermato, ad esempio, 
che alla festa prenderà par
te, in primissima fila, il neo
presidente de Ila Repubblica 
argentina Carlos Menem, un 
«presenzialista* che ama far
si fotografare alla guida di 
automobili da corsa, con la 
divisa da calciatore, con la 
racchetta da tennis o con i 
guantoni da boxe. Uno stati
sta che ama il «caldo abbrac
cio» della folla degli stadi e 
la compagnia dei grandi del
lo sport. 

A Berlusconi piacerebbe 
moltissimo. Auguri Argenti-

Formula 1. Polemiche e arbitri hanno dominato un campionato in cui il team di Maranello ha ancora deluso 

Per la rossa Ferrari una stagione in grigio 
Naufraga nell'acqua di Adelaide la residua speran
za mondiale, via tribunale, di Ayrton Senna. Nau
fraga nell'acqua di Adelaide il campionato del ca
vallino rampante.^mesto epilogo di una stagione 
più ricca ̂ ombreche di luci; Naufraga nell'acqua 
di Adelaide l'immagine stessa delia Formula 1. 
Quante cose può significare una gara che, sulla 
carta, era priva di significato. 

GIULIANO CAPECELATRO 

••ROMA, L'acqua che 
sc*ndéf implacabile sulle 
strade di Adelaide, circuito 
cittadino su cui si recita l'ulti
mo atto dì una stagione delu
dente e fastidiosa, sembra 
trascinar via nei suol gorghi 
mcjlte delle brutture che han
no: afflitto la giostra automo
bilistica» In compenso, dai ri
gurgiti dei tombini ecco che 
ne affiorano altre alla superfi
cie, 

L'evento sportivo. (I 
campionato l'ha dominato la 
McLaren, soprattutto per me
rito dei motori della giappo
nese Honda. Meno nettamen
te che nell'88, quando colse 
quindici successi su sedici ga
re, con ben dicci en plein, un 
totale di 199 punti nella clas
sifica dei costruttori (la Ferra-
n seconda con 65), Ayrton 
Senna campione del mondo, 
Alain Prost vicecampìone. 
Quest'anno la scuderia an-
glogiapponese si è dovuta ac
contentare di dieci vittorie e 
quattro en plein, per un totale 
di 141 punti nella classifica 

dei costruttori. Tra polemiche 
intestine, Alain Prost è diven
tato campione del mondo, 
davanti a Senna, conquistan
do Il suo terzo titolo. Un po' di 
spazio per le altre scuderie. 
La Ferrari per prima, che vìn
ce a Rio de Janeiro e a Buda
pest con Nigel Manséll e all'E
stoni con Gerhard Berger. Poi 
la Williams, prima in Canada 
e in Australia con il compas
sato Thierry Boutsen. Quindi 
la Benetton, la cui ultima vit
toria era stata firmata da Ber
ger in Messico nell'86, vincitri
ce del Gran premio del Giap
pone con Alessandro Nannini 
dopo la squalìfica di Senna. 

...e le polemiche. Ma la 
stagione si caratterizza so
prattutto per l'uggiosa, me
schina disputa tra Prost e Sen
na. Il primo accusa McLaren e 
Honda di favorire il brasilia
no. Il secondo risponde dap
prima con una certa sufficien
za. La polemica divampa do
po l'incidente dell'Estoril: 
Mansell, già squalificato per 
inversione dì marcia, ai box, 

resta in pista e, nel tentativo di 
superare Senna, lo butta fuo
ri. Interviene laFìa e Mansell , 
si becca la sospensione dal. 
successivo Gran premio di 
Spagna. Levata di scudi della 
Ferrari, che minaccia fuoco e 
fiamme ma non ottiene un 
bel nulla. Diventa incande
scente, la polemica, dopo il 
nuovo incidente, in Giappo
ne, con Senna che, in un sor
passo per lo meno azzardato, 
aggroviglia la propria vettura 
con quella di Prost. Squalifi
cato e privato della vittoria, il 
brasiliano riceve dal tribunale 
d'appello della Fia anche una 
megammenda e sei mesi di 
sospensione, con la condizio
nale, della licenza. È la volta 
della McLaren di prendere 
cappello, con minaccia di ri
volgersi al tribunale civile. 

La vergogna di Adelai
de . È, forse, la pagina più ne
ra dell'anno. Un diluvio mar
tella la città. La visibilità in pi
sta è a zero, le macchine 
schizzano come saponette. 
Prost riscatta il querulo vitti
mismo dì un'annata puntan
do i piedi e, dopo aver cerca
to invano di convincere gli or
ganizzatori a rinviare la par
tenza, si rifiuta di scendere in 
ptéta. Patrese, Piquet, Man
sell, Berger e Boutsen appog
giano la sua protesta, ma poi 
prendono il via. A fine corsa, 
Berger ammette; «È slata una 
follia correre. Soltanto per mi
racolo nessuno è incappato 
in un grave incidente». 

Senna e Prost insieme sorridenti: 
un'immagine ormai irripetibile 
dopo mesi di accuse reciproche al 

'veìriólo 

Sette giorni di nazionale: i nomi 
del et per Algeria e Inghilterra 

Il rebus Baggio 
nella «settimana 
enigmistica» 
T o m a in c a m p o la naz iona le di Vicini per d u e 
ma tch amichevoli c h e serviranno d a p repa raz ione 
ai mondial i '90. Saba to pross imo a Vicenza gio
c h e r à con t ro l'Algeria e quat t ro giorni d o p o affron
terà sul p ra to di Wembley l'Inghilterra. Nessuna 
novità nella lista dei 20 convocat i a par te il rientro 
degli infortunati Donadoni e Serena . Baggio gio
c h e r à solo la pr ima partita con t ro l'Algeria. 

• ROMA. I soliti noti più Do
nadoni e Serena. La lista degli 
azzurri convocati da Azeglio 
Vicini per il duplice impegno 
con Algeria (sabato 11) e In
ghilterra (mercoledì 15) com
prende infatti i 18 giocatori già 
chiamati per l'amichevole del 
mese scorso contro il Brasile a 
Bologna con l'aggiunta de! 
fantasista rossonero e del 
«bomber» dell'Inter. Porte 
chiuse, invece, per Totò Schil-
laci che si dovrà accontentare 
della maglia azzurra dell'Un
der 21. 

Vicini, dopo il passo falso 
con il Brasile, ha ancora qual
che dubbio per quanto riguar
da le formazioni da mandare 
in campo nelle prossime due 
partite. Contro l'Algeria - no
nostante la prova non proprio 
esaltante di Bologna - gioche
rà dall'inìzio Baggio che tra 
l'altro è nato proprio a Vicen
za (la venticinquesima città 
italiana ad ospitare una parti
la della nazionale). Vicini 
considera il fantasista della 
Fiorentina più adatto alle par
tite «soft», nelle quali l'impe
gno agonistico è minore. In 
occasione della partita di Lon
dra, sul prato del fascinoso 
stadio di Wembley, Baggio 
dovrebbe partire in panchina. 
Con il ritomo di Donadoni, al 
suo rientro in azzurro dopo te 
assenze di Cesena con la Bul
garia e di Bologna col Brasile, 
la squadra riprende comun
que il suo assetto originario. Si 
apre quindi un interroativo; a 
chi toglierà il posto Baggio sa
bato a Vicenza? Due le possi
bilità. Considerata la scarsa 
consistenza tecnica degli afri
cani Vicini potrebbe prbvareìl 
tandem Baggio-Donadoni a ri

dosso delle punte Carnevale e 
Vialli, sguarnendo cosi il cen
trocampo. In questo caso ì 
maggiori indiziati a farsi da 
parte potrebbero essere De 
Napoli o Berti. Oppure schie
rare una coppia offensiva for
mata da Vialli e Baggio con 
Carnevale pronto per una staf
fetta. Impensabile - almeno 
nei piani di Vicini - che sia 
Giannini a finire in panchina. 
A Vicenza rientra Paolo Maldi-
ni, in recupero di condizione, 
con la maglia numero 3. Con
tro il Brasile, sulla fascia sini
stra aveva giocato De Agostini 
al posto del milanista. 

Questo l'elenco completo 
dei 20 convocati: Baggio 
(Fiorentina), Baresi (Milan), 
Bergomf (Inter), Berti (In
ter), Carnevale (Napoli), 
Crlppa (Napoli), De Agosti
ni (Juventus), De Napoli 
(Napoli), Donadoni (Milan), 
Ferrara (Napoli), Ferri (In
ter), Fusi (Napoli), Giannini 
(Roma), Maldlnl (Milan), 
Mancini (Sampdoria), Ma-
rocchi (Juventus), Serena 
(Inter), Tacconi (Juventus), 
Vialli (Sampdoria), Zenga 
(Inter). 

Questi invece i convocati 
per l'Under 21 che affronterà il 
14 novembre a Brighton i pari 
età inglesi: Amorino (Bari), 
Baroni (Napoli), Carbone 
(Bari), Casiraghi (Juven
tus) , Di Canio (Lazio), Fiori 
(Lazio), Fuser (Milan), 
Garzja (Lecce), Lana» 
(Sampdoria), Rizziteli! (Ro
ma), Rossini (Inter) Salva
tori (Milan), Schlllacl (Ju
ventus) Simone (Milan), 
Stroppa (Milan), Ventarlo 
(Torino). 

Una formula per due pa
droni. Sul vortice di carte 
bollate, sulle gare disputate in 
condizioni impossibili per 
non perdere ì soldi degli 
sponsor e dei diritti televisivi, 
si ergono le figure di Jean Ma
rie Balestre e Bernie Ecclesto-
ne, i due burattinai della For
mula 1. Ecclestone, presiden
te dei costruttori, ha in mano 
tutta, l'organizzazione. Ed è 
un tipo che non perde una 
sola occasione che possa far 
entrare qualche lira in più 
nelle casse della Foca. Bale
stre presiede allo stesso tem
po la federazione intemazio
nale dell'automobile e la fe

derazione sportiva dell'auto
mobile. In pratica, fa quello 
che vuole con i regolamenti, 
alla cui stesura del resto ha 
personalmente preso parte. 
insieme, Ecclestone e Bale
stre danno vita ad una diar
chia che impone a tutto l'uni
verso automobilistico le pro
prie regole. 

Delude la «rossa». Finale 
di campionato incolore, do
po un inizio fiammeggiante, 
una fase nera (con le due 
macchine che mai raggiungo
no il traguardo), una buona 
ripresa. Ma il telaio di John 
Bamard, considerato il mi
gliore della F.l, non può sop

perire alle carenze del moto
re. Cosi la Williams strappa 
alla Ferrari il secondo posto 
nella classifica dei conduttori 
e, proprio ad Adelaide, Ric
cardo Patrese supera Mansell 
e si aggiudica il terzo posto 
tra i piloti. Al cavallino non re
sta che guardare al futuro. Tra 
non poche incertezze: i qua
dri tecnici sono da ricostitui
re, c'è da trovare un motore 
all'altezza. Ma arriva Prost, il 
neocampione del mondo, 
con il suo bagaglio di classe, 
di esperienza e di acume tatti
co. Che la Ferrari e tutta la 
Formula 1 dimentichino pre
sto questo bruttissimo '89! 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1989 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
desia bolletta relativa al 6° bimestre 1989. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali Importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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/Z/Vf^/LE NUOVE SUPERCINQUE 
* * NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

t <• a FmRenault. Le offerie iono valide 
sui m esso lev Concessionarie e non cumulata 
con aure >n carso, u» indirizzi Renault sono sulle Pagine G>a"e 
Renault sceglie lubricanti e ) f 

Super-cinque incontra sempre i vostri desideri. Oggi potete averla 
con un finanziamento fino a 8 milioni da restituire in 12 rate 
mensili senza interessi (spesa dossier L (50.000). oppure con 
un numero di rate variabile secondo le vostre personali esigen
ze. Potete acquistare, ad esempio, una Campus 3 porte 5 mar
ce. che costa chiavi in mano L. 10.488.660. versando una quo
ta contanti di sole L. 2.488.660 (pari ad IVA e messa su strada). 
Il rimanente importo di 8 milioni è restituibile con queste diver

se soluzioni alternative: 
4$ rat* da L. 320.000 
3* rat* da L. 270.000 
24 rat* da L. 370.000 
IS rat* da L. 470.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla pa
gina 655. Sono proposte studiate dalli finanziaria del Grup
po. FinReaault 

0 » U w w » w w w in un anno senza interessi 

o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al 30 novembre. 
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Caldo e violenza 
Chi fe l'elogio 
della pazzia. 

RONALDO PERGOLINI 

fffffl ROMA. Tre dei cinque 
tifosi termali domenica du
rante gli incidenti al Flami
nio sono stati condannati 
dal pretore a non mettere 
più piede in uno stadio per 
tutto il resto del campiona
to. Una condanna già vista, 
che non ha mal lasciato in
travedere la fine di questo 
tunnel della violenza da sta
dio. La televisione, oltre alle 
scene allucinanti del Flami
nio, ha fatto anche vedere 
che il signor Di Cola non ha 
commesso nessun «reato». 
Ma se anche avesse sbaglia
to? Può un errore arbitrale, 
un errore umano scatenare 
tanta barbarla? Ora sì torne
rà a parlare del Flaminio-
polveriera. D'accordo il Fla
minio non è impianto capa
ce di offrire un alto grado di 
sicurezza, ma per la follia 
non esisteranno mai stadi 
sicuri. La svolta la si può 
dare solo con degli esempi 
concreti mostrando il muso 
duro a quei violenti armati 
di vigliaccheria. Lo ha fatto 
Baggio minacciando di ab
bandonare il campo se ci 
fossero state violenze du
rante Il «derby» Fiorentina-
Bologna. Cd è un gesto im
portante, fatto da uno di 
quegli attori che su questo 
problema spesso preferi
scono restare dietro le quin
te. Ma il problema non può 
essere risolto con episodici 

segnali. È tutto il circo del 
calcio che deve scendere in 
pista, senza (are volteggi al 
trapezio dei distinguo o del 
tornaconto personale. 

•Rabbia», «Massacro», 
•Furibondo» erano solo al
cuni dei titoli di un giornate 
sportivo tonnese di ieri. E 
che dire di quelle dirette ra
diofoniche private dove con 
grande professionalità si 
manda, come è successo 
domenica a Roma, in onda 
il «dagli all'arbitro». Oppure 
di quei presidenti che ali
mentano le ore della vigilia 
con piagnistei e «rivelazio
ni» dì complotti. Alla televi
sione abbiamo anche 
ascoltato le parole di Benia
mino Luzzara, presidente 
della Cremonese. Uno che 
•vive» per il calcio. Eppure 
quando gli è stato chiesto 
un parere sull'iniziativa del 
sindaco di Cremona, che 
ha scritto una lettera di do
glianza a Matarre&e sulla 
•persecuzione arbitrale» nei 
confronti dei •grlgiorossi» 
ha risposto con un sorriso e 
una battuta che erano an
che un consiglio al sindaco 
ad occuparsi dì cose più se
rie, Ecco, riguardiamoci tut
ti la faccia di Luzzara e tra 
quelle rughe scopriremo 
quale è il solco giusto dove 
continuare a far germoglia
re il calcio. 

La sconfitta di San Siro 
brucia e il miglior 
arbitro italiano è messo 
di nuovo sotto accusa 

Tacconi deferito 
In casa bianconera 
il clima sembra essere 
quello del «caso-Bettega» 

La Vecchia Signora riscopre 
la «sindrome Agnolin» 
La fiera dei sogni, evidentemente, ha anche un pa
diglione riservato a rabbia e rimpianti: se ne è ac
corta la Juve, che in 13 minuti a San Siro è passata 
dall'accarezzare un'eccitante avventura al ripiom
bare nel gruppo delle comprimarie. Ma i bianco
neri accusano Agnolin, con il quale, dopo l'episo
dio con Bettega dell'ottobre 80, non si era mai ri
cucito un rapporto di fiducia 

TULLIO PARISI 

• I TORINO Tutti assenti: 
Zoff, Tacconi, gli altri gioca
tori. La provvidenziale vacan
za di tre giorni che il tecnico 
ha concesso alla squadra e a 
se stesso in occasione della 
prossima sosta di campiona
to, ha fatto da diaframma tra 
la velenosa coda di Milan-Ju-
ve ed il presente. Quello che 
avevano da dire, i protagoni
sti bianconeri di San Siro, 
l'hanno detto chiaramente 

nel dopo-partita. In sostanza, 
Agnolin è stato accusato di 
aver scippato la Signora che, 
questa volta, non aveva af
frontato Van Basten e com
pagni con la paura nelle scar
pe, ma si era giocata il match 
fino in fondo. Tacconi, come 
al solito, è stato il più esplici
to, parlando di partita dispu
tata in 11 contro 12, con i 
suoi compagni in perfetta sin
tonia. Altrettanto «esplicito* il 

suo deferimento alla commis
sione disciplinare. Lo stesso 
Zoff, pur non accennando di
rettamente all'arbitro come 
suo solito, ha definito «deter
minante- la punizione da cui 
è scaturito II terzo gol milani
sta. Agnolin, oltre ad invertire 
quella poniztone, avrebbe fi
schiato, secondo la versione 
luventina, un fuori gioco a 
Schillaci che nemmeno il se
gnalinee aveva sbandierato. 
La squadra ha accusato deci
samente il colpo, ma anche 
in società gli umori non sono 
certo quelli che seguono una 
sconfìtta ritenuta «normale». 
Nessuna reazione ufficiale. In 
piazza Crimea si sono impo
sti il silenzio, ma sono scoc-
cìatissimi e si chiedono quan
do finirà l'interminabile mat
ch con Agnolin che si trasci
na ormai da anni. Dopo il ca
so Bettega, che costò una 

lunga squalifica al giocatore 
e che procurò ad Agnolin 
una convocazione davanti al
la Disciplinare, l'arbitro vene
to non diresse più la Juve per 
quattro anni. Poi, sembrava 
che i rapporti si fossero nor
malizzali, ma nell'86 Angolin 
e la Juve sono di nuovo ai 
ferri corti: l'arbitro concede al 
Napoli (che vincerà 3 a 1) 
due gol di cui almeno uno, a 
giudizio della moviola, è vi
ziato da evidente fuorigioco. 

Il caso-Bettega aveva co
munque destato scalpore 
perché non esìstevano prece
denti in cui fosse stato conte
stato ad un direttore di gara 
un comportamento scorretto 
in senso sportivo e umano. 
L'espressione triviale di 
Agnolin, riferita da Bettega e 
ammessa poi dallo stesso ar
bitro, con cui si era rivolto al 
giocatore durante Juventus-

Torino, aveva sgretolato un 
pezzetto di sacralità dalla fi
gura della giacchetta nera, 
cui, al massimo, fino ad allo
ra, si potevano imputare erro
ri tecnici. Il malessere con gli 
arbìtri 6 un fatto ricorrente 
nella storia della Signora, in 
particolare negli ultimi due 
anni: il tedesco Kirschen sca
tenò le ire di Boniperti nella 
serata di Coppa al San Paolo, 
quando annullò un gol rego
lare di Laudrup. Recentemen
te, il presidente a Parigi, no
nostante la vittoria della Juve, 
aveva parlato di «pericolo di 
falsare le partite», alludendo 
al tiro di Marocchi finito net
tamente in rete ma che un di
fensore francese aveva ricac
ciato fuori dalla porta, senza 
che l'arbitro intervenisse. An
che in Polonia, Boniperti ave
va definito inspiegabile il gol 
annullato a Barros. 

Due storie. Il milanista si opera nuovamente al ginocchio, il brasiliano recuperato fa sognare Bergamo 

Ancelotti «lascia» ed Evair raddoppia 
Carlo Ancelotti, 30 anni dì Reggìolo, domani verrà 
operato per la quarta volta al ginocchio. L'inter
vento verrà effettuato dal professor Perugia nella 
clinica «Villa Bianca» di Roma. Gli verrà tolto il me
nisco esterno del ginocchio sinistro. Tutta la storia 
di Ancelotti e la sua via crucis di operazioni. An
che Evani si è preso una botta al ginocchio. Se la 
dovrebbe cavare con due settimane di riposo. 

DARIO MCCARELLI , 

MI MILANO Ieri sì è ritagliato 
un giorno di tranquillità a Fé-
lagara, nella casa in campa
gna della moglie Luisa. Un 
giorno di tregua, con i suoi 
due bambini, prima della 
quarta operazione alle g.noc-
chta. Oggi infatti andrà a Ro
ma, alla cllnica Villa Bianca, 
dove domani verrà operato 
dal dottor Perugia. Un inter
vento apparentemente sem
plice - al menisco interno del 
ginocchio sinistro - per un 
giocatore normale: un po' 
meno per Carlo Ancelotti, 30 
anni, uno che coi bisturi ha 
quasi la stessa confidenza che 
coi campi dì calcio. Delle sue 
ginocchia, Ancelotti sa ormai 
tutto. Conosce i loro scricchio
lii, i loro segnali più segreti. La 
data dell'operazione l'ha deci
sa praticamente da solo, 
quando si è reso conto che 
non poteva più continuare co
si. 

Lui agitato non è, forse lo 
sono di più al Milan: con l'as
senza di Qullit, Ancelotti era 
diventato il traliccio del cen
trocampo rossonero. Non un 
faro come l'olandese, ma un 
punto di riferimento costante, 
e poi, cosa che non guasta, 
anche più tranquillo, con tutto 
quello che si può intendere 
con questa parola. Inoltre, se 

Sacchi avesse dovuto inventa
re un giocatore che incarnas
se il suo modo di interpretare 
il calcio, lo avrebbe creato a 
immagine e somiglianza di 
Ancelotti. Zona, pressing, 
«squadra corta»: tutti modi di 
giocare che sembrano pensati 
per questo strano centrocam
pista che, pur avendole di car-
tavelina, non piega mai le gi
nocchia. 

È una carriera piena di zig 
zag, la sua. Come un elettro
cardiogramma impazzito: 
grandi impennate e poi dei 
tonfi che fanno ancora più 
male, perché cadere dall'alto 
è sempre pericoloso. Due an
ni dopo il suo arrivo alla Ro
ma (79), debutta in naziona
le durante il Mundialìto in 
Uruguay. Gioca contro l'Olan
da e dopo sette minuti segna 
la sua prima rete azzurra. Un 
anno incominciato bene, in
coraggiante, che invece ha 
una coda di dolore: il 25 otto
bre, in campionato, un inter
vento involontario di Casa-
grande lo manda a terra: di
storsione al ginocchio destro 
con Interessamento dei lega
menti. Una pausa di due me
si, e poi una ricaduta in alle
namento tre mesi dopo. E ad
dio Mundial spagnolo. Net 
1933 nuovo appuntamento 

Carlo Ancelott, 

coi bisturi. Prima gli va tutto 
bene, vince anche io scudetto 
con la Roma. Ma per la finale 
di Coppa dei Campioni, con
tro il Liverpool, Ancelotti non 
c'è. Questa volta per colpa del 
ginocchio sinistro. Gli devono 
ricostruire i legamenti. E qual
cuno si domanda: ma come 
fa ad andare avanti? 

Invece Ancelotti va. Anche 
se rimane sempre un piccolo 
mistero della chirurgia calcì
stica. Dicono che negli ultimi 
anni abbia fatto passi da gi
gante, che anche Rocca sa
rebbero riusciti a farlo ritoma-
re in campo. Può darsi. Con 
Ancelotti si ha però l'impres
sione che c'entri qualcos'al
tro. Che riuscirebbe a correre 
anche con dei pezzi di legno 
perché, all'origine del suo 
movimento, c'è un particolare 

spiritello che non abita nel 
cuore di tutti i giocatori. 

AlMilan, nel 1987, ci è arri
vato grazie alle pressioni di 
Sacchi. Qualcuno aveva storto 
il naso, ritenendolo più utile 
in un centro sperimentale di 
chirurgia. Anche luì aveva 
qualche dubbio, perché Roma 
la sentiva sulla pelle più anco
ra della maglia. Poi accettò, e 
gli andò bene: uno scudetto, 
una Coppa dei Campioni, la 
possibilità di ritornare in az
zurro nell'anno dei mondiali. 
E poi, tra un impegno e l'altro, 
un menischino: quello del gi
nocchio destro. «Quando par
te con la palla verso l'avversa
rio, ci va con una tale decisio
ne che mette paura», dice di 
lui Franco Baresi. E aggiunge 
scherzando ma non troppo: 
•Nello stesso modo entra nelle 
sale operatone*. 

El'Atalanta 
in alto non soffre 
di vertìgini 

GiANnucimcnHJTi 
• • BERGAMO Una marcia da 
media scudetto: nove punti in 
cinque partite di cui tre in tra
sferta su campi come quelli di 
Juventus, Bologna e Lazio. 
Una squadra che affronta 
qualsiasi impegno con la spa
valderia di chi rispetta tutti e 
non teme nessuno e non si 
vuole mai privare del piacere 
di mostrare a chiunque il suo 
Ino delle meraviglie Madon-
na-Evair-Caniggia, anziché 
schierare magari qualche «di
struttore» del gioco altrui. Do
po uno stentatissimo avvio in 
campionato e una bruciante 
quanto immeritata eliminazio
ne in Coppa Uefa, l'Atalanta 
toma a volare alto, in compa
gnia delle migliori del cam
pionato. Sorpresa, rivelazio
ne? No, se si ripensa al cam
pionato scorso e alla qualifi
cazione Uefa. SI, senz'altro, se 
si considera che rispetto a 
quell'Atalanta mancano For
tunato e Prytz e si è aggiunto il 
solo Caniggia, essendo Bordin 
e Bortolazzi costretti a sedere 
permanentemente in panchi
na o addirittura in tribuna. 

Quello che si profila insom
ma è l'ennesimo capolavoro 
di Emiliano Mondonico, che 
avrà pure il difetto di trovare 
ìn continuazione bersagli e 
nemici anche là dove non esi

stono, ma a cui senz'altro non 
si può negare la grande capa
cità di fare emergere sempre e 
comunque il meglio dal mate
riale tecnico ed umano a sua 
disposizione. Anche perché 
l'Atalanta che toma a far par
lare di sé, non è squadra che 
lucra sull'attesismo, sulla dife
sa a oltranza e sul colpo a sor
presa in contropiede, ma che 
anzi fa leva sul movimento ar
monico di tutto il complesso, 
sul possesso di palla, sui con
tinui inserimenti in avanti di 
tutti i difensori. Quali possano 
essere i traguardi a questo 
punto è difficile dire. In socie
tà prudentemente si continua 
a parlare di punti per la sal
vezza. «Godiamoci i successi 
uno per uno - afferma il presi
dente Cesare Bortolotti -. La 
strada è ancora lunga ed è 
meglio stare con i piedi per 
terra, evitando voli dì fanta
sia*. 

Chi non nasconde per nulla 
la propria gioia è l'ex brasilia
no triste Paulino Evair, tomaio 
al gol con una doppietta dopo 
cinque mesi di sofferenza e di 
lontananza dai campi a causa 
di una brutta frattura ad una 
caviglia, «lo triste senza gol -
afferma il centravanti, tutto in
tento ad apprestare i sistemi 
di riscaldamento supplemen
tari ai termosifoni contro il 

grande freddo del Nord -. 
Aspettavo da tanto questo 
momento, perché è brutto 
non giocare, non segnare. 
Adesso io sto bene e la squa
dra gioca alla grande. Con Ca
niggia l'intesa è già buona e 
vedrete che insieme faremo 
tanti gol. Sia io che la squadra 
siamo usciti del tutto dal tun
nel e penso che per ì tifosi ci 
saranno nel futuro grosse sod
disfazioni*. Contento Paulino, 
perché con la doppietta si ri
propone all'attenzione dell'al
lenatore della nazionale brasi
liana Lazzaroni. La concor
renza è forte - Careca, Roma-
rio, Bebeto, Muller, per fare 
qualche nome -, ma, anche 
se non lo dice, luì ci terrebbe 
moltissimo a far parte della 
rosa carioca nei prossimi 
mondiali italiani. E contento 
anche perché finalmente non 
si sentirà più chiedere per 
strada: «Come va il callo os
seo?». Sì, proprio cosi. Non c'è 
bergamasco che nei mesi 
scorsi non si sia fatto una cul
tura da facoltà di medicina e 
chirurgia sul «callo osseo che 
deve riformarsi dopo l'inter
vento sulla caviglia fratturata*. 
Ci sono voluti mesi e un sog
giorno supplementare con 
sabbiature sulle spiagge brasi
liane perché questo benedet
to callo si riformasse. Ma final
mente Evair è tornato in pos
sesso di tutti gli attributi ne
cessari al mestiere, potendo 
cosi risfoderare la sua tecnica 
raffinata e quel fiuto da rete 
che l'anno scorso l'esordio 
ne) campionato italiano lo ha 
portato a segnare dieci gol in 
una ventina dì partite. E pun
tualmente i gol sono tornati a 
rendere un po' meno triste la 
sua espressione da perfetto 
rappresentante della «sauda-
de». 

Quei goleador dai capelli grigi sui banchi di scuola 
ftm FIRENZE. 1 vecchi leoni ar
rivano in ordine sparso. Zibl 
Boniek su potente Bmw, Nico-
lini in treno e poi in taxi, Bor-
don assieme a Mozzini e Mu
raro come ai tempi di Berselli-
nl all'Inter. La fronte ancor più 
spaziosa di Ciccio Graziani ta
glia il traguardo del cancello 
di Coverciano giusto in tempo 
per l'ora di pranzo, a pan me
rito con Scanziani e Cavasin 
tanto per stare in tema di 
stempiature. Sono trenta, anzi 
trentuno perché all'improvvi
so scorgi lui, Bonìnsegna, il 
mitico «Bonimba» che fece so
gnare generazioni di tifosi, in
teristi, juventini, della Nazio
nale. Stringe foglietti nella ma
no sinistra, per i libri ci sarà 
tempo: la sensazione che, se 
potesse, quei volumi li scara
venterebbe lontano calcian
doli coi destro o col sinistro e 
magari anche con un colpo di 
testa, ma i doveri sono doveri 
anche per lui, il vice-Giovanni-
ni da qualche tempo alle pre
se con la Nazionale azzurra di 

sene C. 
C'è un'area di rigore che 

non tramonta per questo 
gruppo di irriducibili del pal
lone, anche se le storie sono 
diverse, anche se al fianco del 
campione del tempo andato 
c'è il Pasquino, il D'Avello, il 
Boragme, l'illustre sconosciuto 
in cerca di rivincite per una 
carriera mancata o soltanto 
sognata in un bar. Scoglio, 
Maìfredi e, perbacco, Arrigo 
Sacchi, sono le loro bandiere, 
le loro speranze: e allora 
avanti, c'è posto. 

Graziani non fa tempo ad 
entrare nella hall e quasi sbat
te col muso nel maxiposter 
della Nazionale '82, quella di 
Bearzot vincente e leggenda
ria: l'uomo di ieri e l'uomo dì 
oggi sì specchiano per un 
istante, cosa chiedere ancora 
a un pallone tanto generoso? 
«Protagonisti di un sogno col
lettivo, di una vittona di tutti 
gli italiani e lo ancora oggi mi 
sveglio alla mattina chieden-

Ore 12, appuntamento a Coverciano: 
primo giorno dì lezione per gli aspi
ranti allenatori. Da ieri al 16 dicem
bre, sei settimane per conquistare il 
patentino di s econda categoria. Sui 
«banchi di scuola» si vedono tacce 
conosciute, Graziani, Boniek, Bordon, 
Mozzini, anche Boninsegna. E ci so

no gli sconosciuti, c h e cercheranno 
dalla panchina la rivincita c h e il cam
p o ha negato. Insomma di nuovo tutti 
insieme attorno a un pallone. Per 
continuare, e per sognare c o m e i pri
mi giorni di scuola. E c o m e a scuola 
suona la campanella: via, si parte 
verso la seconda carriera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

domi se fu soltanto una favo
la. Ma il calcio non mi ha dato 
tutto e rìcambierò portando 
un contributo di allegria, di 
serenità, Dove sarò io non ci 
sarà stress, magari sarò licen
ziato ma non mi importerà 
nulla». La nuova vita impone 
anche questi ideali, il proble
ma sarà saperli rispettare. 
Graziani allena la squadra al
lievi della Fiorentina e anche 
gli altri, quasi tutti, hanno già 
il loro piccolo o meno piccolo 
incarico. Mozzini guida la Mi-
randolese, Interregionale, Dal 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Fiume l'tmolese, Vivani fa il 
secondo di Ulivieri al Modena, 
Sibilla, Piccolino e col baffo 
che conquistò, allena -da 
quando avevo 27 anni: scarso 
giocatore di quarta serie, optai 
per la panchina cominciando 
dal Latina. Un successo». 

Ivano Bordon, il «bello» di 
un'Inter che sopravvive in ar
chivio, fece fatica l'estate scor
sa ad appendere i guantoni. 
«Una grande fetta dì vita che ti 
scivola alle spalle. Trascorsa, 
finita e basta. Farsene una ra
gione, facile solo a parole. Ci 

son riuscito perchè sono qui: 
in fondo, a ricominciare». Ol
tre 400 partite in serie A, 22 
volte nazionale. «Con tanti 
bravi allenatori ma se devo 
sceglierne uno, scelgo Bersel-
lini». «E io Radice», sintetizza 
Mozzini, due scudetti, a Tori
no e con l'Inter, e un rimpian
to che ancora lo tormenta. «La 
maglia azzurra per Argentina 
78, messo da parte senza 
neanche una telefonata per 
far posto a Manfredonia». 
Bearzot, difficile perdonarlo. 
Ma la vita continua, e ancora 

in parallelo a quella dì Cadet
to Muraro, l'ex «Jair bianco»: 
entrambi promossi nella pri
ma scrematura di questo «cor
so» che ha fatto già vittime il
lustri Bocciato il loro compa
gno Bini, bocciato il celebre 
Pruzzo. 

Fra i candidati, con tutto il 
rispetto, spicca ti volto furbis
simo di Boniek che ha supera
to le prime prove in maniera 
brillante. «All'orale mi hanno 
chiesto anche quanto dura 
l'intervallo dì una partita di 
calcio. Ho risposto "5 minuti" 
e intanto uno, non ti dico il 
nome, mi dà un calcio sotto il 
tavolo e poi fuori dall'aula an
cora convinto che io abbia 
sbagliato, che i minuti fossero 
15 E invece era come dicevo 
io, che colpa ne hàrìno i gio
catori se gli arbitri si fermano 
sempre un po' di più per 
prendere che so, un caffè?». 
Boniek è laureato in Econo
mia e Commercio e diploma
to all'Isef: qui a Coverciano 
vuol essere promosso col 

massimo dei voti. «Ma non sa
rà un gran merito, io non tro
vo difficoltà a studiare, in Po
lonia presi la laurea a 26 anni, 
mentre giocavo, in Italia mi 
sembrava facile imparare su
bito la vostra lingua. Per que
sto mi ha fatto effetto vedere 
Zavarov, l'altra sera in tivù, ri
spondere alle domande anco
ra con l'aiuto dell'interprete. 
Mamma mia, quanto ci mette 
a imparare!*. «Potevo allenare 
la Polonia, me l'avevano chie
sto in estate - dice ancora Zi
bl, 300 partite in A, più di 50 
nella sua nazionale - ma non 
mi interessa per ora seguire le 
orme dì Platini. No, non c'en
tra l'esperienza, come farebbe 
Beckenbauer con la Germa
nia? Per tutto ci sarà tempo, io 
preferisco iniziare in Italia, 
magari subito in serie A come 
"vice". Vedremo, non ho mai 
avuto fretta, tanto o sei bravo 
o non lo sei, niente vie di 
mezzo. Che male c'è a dirlo?». 
Niente, e adesso via alle lezio
ni. buona fortuna a tutti. 

«Zero in pagella 
all'arbitro» 
Borsanosarà 
«processato» 

Irritazione 
in Colombia 
per gli articoli 
su calcio e droga 

«Se devo dare un voto all'arbitro gli dò zero, anzi meno 
due...». Questa dichiarazione sull'operato del signor Felicani 
dopo Torino-Cagliari è costato il deferimento al presidente 
granata Borsano (nella foto). Oltre al numero 1 granata, I 
fulmini della Commissione disciplinare hanno colpito an
che Tacconi e Bonetti, per te critiche a Agnolin, e Amarildo 
per le offese all'arbitro Di Cola. 

•Le sempre cordiali relazioni 
tra la Colombia e l'Italia non 
hanno motivo per essere In
taccate in nessun modo da
gli eccessi verbali di un gior
nalista che, semplicemente, 
non sapeva quello che stava 
dicendo», ha scritto ieri, tra 

l'altro, l'influente giornale -El Tiempo» di Bogotà, in un edi
toriale sulle pubblicazioni italiane in riferimento alla nazio
nale colombiana di calcio ed al problema del narcotraffico. 
«Le infelici espressioni di un giornalista italiano sulla nazio
nale colombiana di calcio che si è qualificata per il mondia
te Italia '90 non hanno causato soltanto l'indignazione in 
tutto il paese, ma anche la reazione in molti settori dello 
sport contro gli italiani', aggiunge il commento. In prece
denza, la colonia italiana in Colombia aveva espresso la sua 
•indignazione» per i commenti apparsi in alcuni giornali ita
liani. «Abbiamo letto con meraviglia quello che hanno pub
blicato alcuni giornali italiani circa la qualificazione della 
squadra colombiana al mondiate Italia '90. Vogliamo preci
sare alle autorità ed al popolo colombiano che la posizione 
assunta da pochissimi giornalisti sportivi... non coincide né 
con la politica né con i sentimenti del governo italiano...». 

Sette tifosi del Lecce, che 
domenica dopo la partita di 
Napoli avevano fatto razzia 
in un motel sull'autostrada, 
sono stati Identificati dalla 
polizia di Avellino e denun-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciati a piede libero all'autori-
• • ^ • • ^ i * — • " tà giudiziaria. Devono ri
spondere di furto e danneggiamento. Prima di allontanarsi 
dal motel «Irpinia», presso Avellino, t sette ultra avevano an
che molestato un cameriere. 

Il «Central Court» di Wimble-
don, tempio centenario del 
tennis mondiate, si rifa il 
trucco per adeguarsi alle 
norme anti-incendio varate 
dopo la tragedia dello stadio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ dì Sheffield. Gli organizzato-
• • ^ t ^ ^ ^ ^ ri (jej t o m e o londinese stan
no combattendo una battaglia contro l'amministrazione co
munale che vorrebbe installare solo posti a sedere. Il provve
dimento causerebbe la perdita secca di oltre 2.000 posti e, 
secondo gli organizzatori, «rovinerebbe l'intero ambiente di 
Wimbledon» 

Assalto 
all'autogrill 
Sette ultra 
denunciati 

Wimbledon 
contro 
la tradizione 
per la sicurezza 

Portiere 
daGuinness 
fa gol 
da 100 metri 

Campionato dì promozione 
di calcio del Friuli Venezia-
Giulia, ottava giornata di an
data. A Maniago si gioca il 
derby tra la squadra locale e 
lo Juniors Casarza. AI 19' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della ripresa, con il Maniago 
^ • " ^ ^ • ™ ^ ^ » in vantaggio per 1-0, il< por
tiere dello Juniors Maurilio Pecoraro effettua una rimessa 
con i piedi dalla sua area. Il pallone, calciato con violenza, 
raggiunge l'area avversaria e, grazie a un «velo» di un com
pagno, coglie In controtempo il collega del Maniago Rosa e 
finisce in rete. «Cosa è successo? Non lo so proprio - ha poi 
spiegato Pecoraro - lo ho solo effettuato la rimessa, il resto 
l'ha fatto il mio < 

Un settebello 
di campioni 
per uno spot 
anti-violenza 

Tacconi, Cabrini, Dunga, 
Vialli. Sosa, Matlhaeus e 
Gullit. Sette campioni per 
un'iniziativa antiviolenza. Ie
ri pomeriggio, allo stadio 
Marassi di Genova, si sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ritrovati per girare uno spot 
^ * m m m m m • " m pubblicitario passando l'in
tera giornata con un centinaio di bambini delle scuole eie-
mentari. Indossando la maglia delle rispettive nazionali, 
hanno giocato con i piccoli fans intonando cori antiviolen-

Quei temerari 
delle macchine 
volanti a Roma 
per Air Show'90 

È di nuovo in moto la com
plessa macchina organizza
tiva di Roma Air Show '90, la 
manifestazione aerea di vo
lo acrobatico che colma una 
grossa lacuna per Roma. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'Aereo Club di Roma ha già 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • " " • • ^ ^ avuto adesioni dagli Stati 
Uniti, dalla Gran Bretagna, dalla Francia, dalla Germania fe
derale, dall'Unione Sovietica, dalla Cina, dal Giappone, dal
l'Olanda e dalla Spagna, l a manifestazione si terra il 15-16-
17 giugno all'Aeroporto dell'Urbe. 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18,20Tg2Sportsera;20.15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15,30 Pallamano, serie A; 16 Hockey su pista, serie A. 
Itali* 1.23,30 Settimana gol. 
Tmc. 14 Sport News-90x90-Sportissimo; 22.50Stasera sport, 
Capodlstrla. 13,45 Calcio, campionato scozzese: Ranger-Cel-

tic; 15,45 Boxe, campionato italiano superpiuma: Nìtti-Di 
Napoli; 16,30 Rugby, Nuova Zelanda-Argentina (registrata); 
18,15 WrestlingSpotlìght; 19 Fisti eye; 19,30 Sportime; 20 Ju-
ke box; 20,30 speciale boxe di notte, vigilia del mondiale 
Stecca-Espinoza; 22,15 Obiettivo sci; 23,15 Eurogol!, Ryder 
Cup da Birmingham; 0,15 Football americano, campionato 
Nfl: Washington-Los Angeles. 

BREVISSIME 
Supercoppa. Inter e Sampdona si affronteranno il prossimo 29 

novembre al Meazza di Milano (ore 20.30) per contendersi 
il trofeo. 

Tennis. Martina Navratilova si è aggiudicata il torneo del New 
England. Nella finale ha sconiittoZinaGarrison per 6-2,6-3. 

Coni. Giovedì 9 la Giunta esecutiva si riunirà al Foro Italico, Si 
parlerà anche di doping e del vaso Puija», 

Mondiale Superpiuma. Il pugile giuntano Azumah Nelson 
ha difeso vittoriosamente il titolo Wbc battendo a Londra 
per ko alla 12> ripresa lo sfidante inglese Jìm McDowell. 

Reggi «confitta. Nella finale del torneo di tennis di Indianapo
lis ha ceduto con un doppio 6-4 alla bulgara Maleeva. 

Pattinaggio artistico. Dominio italiano nei campionati euro
pei di Roccaraso. Il bilancio azzurro è dì 7 ori, 6 arsenti e Z 
bronzi. 

Vela. La prima prova del campionato Invernale Golfo di Napoli 
è stata condizionata dal mare mosso. 

lini l'Unità 
Martedì 
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VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 

E LUCIANO PAWROTTI. 

Il caldo colore, il profumo e il sapora sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal

da voce del grande tenore/ la viva atmosfera della nostra tra dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 

e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in

terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet

ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 

IL CALORE DELLA TRADIZIONE ITALIANA. 


